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> Grande diffusione 
straordinaria 




per il 413 ° dei PCI 
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SI mobiliti il Partito intorno al suo giornale nel 40* anno dalla fondanone 






Risoluzione della Direzione del PCI 


Q UARANT’ ANNI or sono, il 12 febbraio 
1924, nasceva a Milano l'Unità, il nuovo 
quotidiano che i comunisti italiani fondavano 
nel pieno della bufera, sfidando i colpi del¬ 
la dittatura fascista trionfante. Il titolo • lo 
aveva suggerito Antonio Gramsci in una let- 
' tera da Vienna. Unita della classe operaia, 
unità degli operai e dei contadini, unità del 
Nord e del Sud, unita popolare e democra¬ 
tica nella lotta contro il fascismo e per la 
emancipazione dei lavoratori. Questa era la 
bandiera che innalzava il partito e questa 
bandiera non sarebbe mai stata ammainata. 

La storia dell’Uni/à è uno dei capitoli più 
gloriosi della • storia del movimento operaio 
italiano, della sua battaglia per la democra¬ 
zia e il socialismo. E fnrsp non vi è altro 
esempio di . un giornale clic, per più di 
un ventennio, quando è soppressa ogni forma 
idi libertà di stampa, ed è instaurato un fer- 
reo regime di terrore, sia riuscito a conti¬ 
nuare le proprie pubhlicazioni nella clande¬ 
stinità, a prezzo di sacrifici umani inenarra¬ 
bili, risorgendo ogni volta che il nemico, 
con una ennesima repressione, aveva creduto 
di poterne spegnere definitivamente la voce. 
Dopo • 1 primi >■ tre anni ( 1924-1926) in cui 
VUnità appariva legalmente, anche se i se¬ 
questri ai facevano sempre più insistenti e 
iugulatori e i suoi redattori venivano ripetu¬ 
tamente arrestati o sottoposti alle rappresa¬ 
glie degli squadristi, dal 1927 fino al 1944-45. 
|« edizioni clandestine dell’Unità vennero 
ugualmente diffuse nelle fabbriche, sui luoghi 
di lavoro; migliaia di anni di carcere vennero 
comminati dal Tribunale Speciale fascista ai 
redattori e ai diffusori dell’organo comuni- 1 
sta. Ma VUnità continuò ad uscire, chiamando . 
il popolo italiano, i lavoratori in primo luo¬ 
go, alla lotta per abbattere la tirannide, con¬ 
tro la guerra, per l’unità proletaria e demo¬ 
cratica, contro i salari di fame, .per dare alla 
gioventù una prospettiva di un avvenire libero 

e giusto. .... 

Durante la Resistenza armata VUnità animo 
i combattenti delle brigate partigiane, dei 
gruppi di azione patriottica, fu uno strumen¬ 
to indispensabile per la mobilitazione delle 
masse intorno ai Comitati di Liberazione Na¬ 
zionale. Un nome tra tutti, quello di Eugenio 
Curiel, direttore dell’edizione per l’Italia del 
Nord dell’Unità clandestina, trucidato dai fa¬ 
scisti vent’anni fa, può simboleggiare questo 
periodo eroico e leggendario. Fu anche per 
le prove sostenute vittoriosamente nella lotta 
cospirativa, per il prestigio che si era acqui¬ 
etato presso tutti gli strati attivi della popola¬ 
zione, che VUnità divenne rapidamente, con 
la Liberazione del Paese, un grande giornale 
di massa. 

F ACENDOSI interprete quotidiano della no¬ 
stra politica di unità nazionale e «li svi¬ 
luppo democratico verso il socialismo, pro¬ 
pugnatore instancabile di tutte le battaglie 
del mondo del lavoro, di libertà, «li dignità 
umana e di solidarietà sociale, l'organo del 
Partito Comunista Italiano si è conquistato, 
sin dal 1945. la stima, l'affetto e la fiducia «li 
centinaia e centinaia di migliaia di lavoratori. 
Quella che era stata una pattuglia intrepida di 
militanti, che negli anni più oscuri e duri della 
dittatura sfidavano il carcere per portare VUni- 
tn nelle famiglie e nelle officine, divenne dopo 
la Liberazione un grande esercito di diffusori. 
L’Associazione « Amici deU’Unilà • organizzò 
e stimolò la formazione e il consolidarsi di 
questo nuovo tipo di attitristi, di volontari che 
riuscirono nella diffusione domenicale a far 
raggiungere al giornale comunista cifre di ti¬ 
ratura e di vendita fino allora sconosciute nel 
nostro Paese e che lo ponevano al primo po¬ 
eto tra tutti i quotidiani italiani. Una leva di 
giovani, usciti dalla guerra di Liberazione, 
unendosi ai vecchi quadri del giornalismo co¬ 
munista e da essi formati ed educati, costituì 
il nuovo quadro fondamentale delle redazioni 
deU’Unirà. Questo quadro, così come il quadro 
tecnico e amministrativo che ha dato al quo¬ 
tidiano «lei Partito una struttura editoriale dì 
grande giornale moderno, ba saputo unire al- 
rcntusiasmo e allo slancio garibaldino uno 
! spirito di fedeltà, una passione rivoluzionaria. 


un senso di responsabilità che nc hanno fatto 
un prezioso patrimonio al servizio del partito 
e della causa «lei lavoratori. 

La storia di questi ultimi vent’anni del¬ 
l’Unità si identifica con tutte le lotte date dal 
popolo italiano e dalle grandi masse demo¬ 
cratiche e progressiste del mondo intero, per 
i diritti dei lavoratori, per la libertà, per la 
pace, per il socialismo, contro l’imperialismo 
e la reazione. Contro la stampa borghese, as¬ 
servita strettamente ai grandi monopoli finan¬ 
ziari, VUnità ha costituito uno dei baluardi 
avanzati della democrazia italiana, ha portato 
ovunque la voce della verità e della speranza, 
ha recato l’appello alla mobilitazione e alla 
azione popolare fin dove non poteva giungere 
l'organizzazione del partito. Essa ha così ac¬ 
quistalo un prestigio assai grande non solo 
su scala nazionale ma anche intemazionale, 
come testimoniano innumerevoli attestati di 
considerazione e di rispetto che sono giunti 
e giungono «la ogni Paese. 

T A DIREZIONE del Partito Comunista Ita¬ 
liano, rievocando, in questa circostanza, 
il suo passalo glorioso, sottolinea come la fun¬ 
zione dell'Untfà appaia ancora più essenziale 
e decisiva nelle presenti circostanze politiche, 
dinanzi ai compiti che la nuova situazione po¬ 
ne al partito e al movimento delle masse popo¬ 
lari, di fronte al massiccio e finanziariamente 
così potente schieramento della stampa con¬ 
servatrice e reazionaria. L’Unità non i sol¬ 
tanto, e più che mai, la voce autonoma dèlia* 
classe operaia, l’organo che stimola ed esalta! 
la compattezza dello schieramento popolare 
dinanzi aU’awersario di classe. Essa è oggi ■: 
l’unico quotidiano di opposizione operaia e 
democratica che si stampi in Italia, è il gior¬ 
nale delle nuove maggioranze democratiche, 
il giornale della svolta a sinistra. Ciò accre¬ 
sce le sue responsabilità, rafforza la sua fun¬ 
zione unitaria, affina i compili di mobilita¬ 
zione e di elahorazione che esso assolve, «r è 
la stessa politica del Partito che diventa azio¬ 
ne quotidiana » (Togliatti). 

ha Direzione del PCI invita le organizza¬ 
zioni del Partito a preparare con particolare 
solennità le celebrazioni d«*l quarantesimo 
dell’Unità, per dare ad esse non solo quel 
carattere rievocativo che pure ha un alto va¬ 
lore ideale ed eiluraiivo. ma pt*r porvi al cen¬ 
tro i grandi temi attuali della nostra lotta. 
L’occasione «Iella celebrazione deve servire di 
potrnte stimolo alle Federazioni, alle sezioni, 
a lutti i compagni — anrhe nel quadro della 
Conferenza nazionale «l'Organizzazione — per 
un esame critico «lei giuntale, per aiutare il 
suo rafforzamento, per portare avanti quel 
rinnovamentp editoriale che ha permesso al 
giornale di darsi una veste più moderna 
ed efficiente. 

Faccwmn «lei 1964 l'anno deH’Unità/ Un 
obiettivo essenziale è di fronte a tutti i comu¬ 
nisti: quello di aumentare la diffusione ge¬ 
nerale dell’Untfò. studiando lutti quegli ac¬ 
corgimenti organizzativi, perfezionando tutte 
quelle misure pratiche che debbono poten¬ 
ziare la rete dei lettori abituali del giornale 
ed estenderla sia nei giorni feriali che in 
quelli festivi. La grande giornata di diffu¬ 
sione del 16 febbraio deve portare la tiratura 
dcll'Unifò a superare il milione di copie, gli 
abbonamenti speciali per il quarantesimo «leb- 
bono conquistare al giornale nuove decine di 
migliaia di lettori abituali. In questo quadro, 
assume una particolare importanza lo svilup¬ 
po «leil’Associazione « Amici dell'Unità a alla 
quale compete appunto il compito decisivo di 
rinsaldare i legami delle grandi masse lavo¬ 
ratrici con l’organo centrale del Partito Co¬ 
munista Italiano, di far giungere la sua voce 
agli operai, ai contadini, agli inte!!«-tiuali. ai 
giovani, alle, donne, nella coscienza che 
VUnità rappresenta ' Io strumento più effi¬ 
ciente per conquistare nuove coscienze agli 
««leali del socialismo e nuovi combattenti alle 
lotte per il rinnovamento sociale e politico 
dell'Italia. 

Roma, 18 gennaio 1964 

La Direzione del PCI : 


Per discutere l'attività da svolgere in legame con la 
celebrazione del 40° dell'Unità sono convocate le 
guenti riunioni regionali: 


Martedì 21 gennaio: LAZIO, Roma 
(Lusvardi) 

Mercoledì 22 gennaio: PIEMONTE 
e LIGURIA, Alessandria (Lusvardi) 

Giovedì 23 gennaio: EMILIA, Bo¬ 
logna (Curai) 

Giovedì 23 gennaio: TOSCANA, Fi¬ 
renze (Lusvardi) 

Giovedì 23 gennaio: UMBRIA, Pe¬ 
rugia (Giadresco) 

Giovedì 23 gennaio: PUGLIE e LU¬ 
CANIA, Bari (Gaddi, De Jaco) 


Venerdì 24 gennaio: LOMBARDIA, 
Milano (Curai) 

■ Venerdì 24 gennaio: VENETO e 
TRENTINO A., Yenexia (Giadresco) 
Venerdì 24 gennaio: CALABRIA, 
Catanxaro (Gaddi, De Jaco) 

Venerdì 24 gennaio: SARDEGNA, 
Cagliari (Amasio) 

Sabato 25 gennaio: CAMPANIA, Na¬ 
poli (Gaddi) 

Martedì 28 gennaio: MARCHE, An¬ 
cona (Gaddi) 

Mercoledì 29 gennaio: ABRUZZO, 
L’Aquila (Gaddi) 
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«I comunisti avevano ragione» dicono i superstiti 




esamina 




Mentre Washington tenta di bloccare il riconoscimento 




avrebbe 
invitato Ciu En-lai 
a recarsi a Parigi 


Emergono sempre più 
evidenti le gravissime 
responsabilità della 
SADE - Per una indagi» 
ne completa è indispen¬ 
sabile l'inchiesta parla¬ 
mentare 


Dal nostro inviato 

BELLUNO, 13 
« Un primo passo è stato 
compiuto neU’accertameuto 
delle responsabilità; ’• adesso 
aspettiamo che si muova la 
Magistratura »: con -• poche 
varianti, questa frase viene 
ripetuta in tutti gli ambienti 
cittadini, risuona nei locai: 
pubblici di Longarone; si 
vuole che la macchina della 
giustizia segua interamente 
il suo corso, che la verità sia 
detta tutta intera e se ne 
traggano tutte le conse¬ 
guenze. 7 

Il rapporto della Commis¬ 
sione Bozzi che ha compiuto 
l’inchiesta amministrativa 
sulla catastrofe del Vajon». è 
stato infatti ormai conse¬ 
gnato — per iniziativa del 
Ministro dei Lavori .Pubbli 
ci — al. procuratore della 
Repubblica di Belluno 
Qualcosa è stato fatto, il 
ministero dei Lavori Pubbli¬ 
ci ha sospeso dalle loro fun¬ 
zioni il presidente di sezir^ 
ne del Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici, Batini, 
l’ispettore generale del Ge¬ 
nio Civile presso lo stesso 
Consiglio Superiore, Sensi- 
doni, e gli ingegneri capo del 
Genio Civile di Belluno e di 
Udine. Per altri, di grado 
più elevato, potrà decìdere 
soltanto il Consiglio dei mi 
nistri. 

■ Nei prossimi giorni anco¬ 
ra il Consiglio dei ministri 
dovrà esaminare la posizio¬ 
ne dei prefetti di Belluno e 
di Udine, per 1 quali il mi¬ 
nistro degli interni proporrà 
l'allontanamento dagli inca¬ 
richi. 

Si tratta — è evidente — 
di provvedimenti salutari, 
anche se tardivi. Ora però la 
parola è al Magistrato per 
una indagine su tutte le re¬ 
sponsabilità penali. • 

Negli ambienti della Pro¬ 
cura della Repubblica di 
Belluno, ovviamente, si man¬ 
tiene un totale riserbo, an¬ 
che se abbiamo avuto l’im¬ 
pressione che le conclusioni 
della Commissione d’inchie¬ 
sta siano state accolte con 
favore. 

Come è noto, giacciono, 
sui tavolo del Procuratore 
della Repubblica, dott Man¬ 
darino — oltre il rapporto 
della Commisisone di inchie¬ 
sta — la denuncia di due cit¬ 
tadini di Longarone, Augu¬ 
sto Merlotto e Giovanni Bor- 
dignon, presentata sin dal¬ 
l’indomani della tragedia del 
Vajont, a carico dei prefetti 
di Belluno e di Udine, la de¬ 
nuncia di un gruppo di scam- 
pati di Erto contro la SADE; 
la denuncia e ìa costituzione 
dì parte civile del comune 
dt Longarone contro Ignoti, 
oltre a una serie di altre ri- 

Mario Pani 

(Segue in ultime pagine) 



Sciagura a Roma 


Un treno di operai 
con i freni rotti si i 
abbattuto ieri mat¬ 
tina su un convo¬ 
glio In. tosta In .una stazione della «'metropolitana», alla 
Magliana, pretto Roma. Due morti e 61 feriti di cui 6 gra¬ 
vissimi, sono il tragico bilancio. Tutti i lavoratori ti reca¬ 
vano in officina. Quattro inchieste sono state aperte. 

(A pagina 3 il servizio) 


Sull'oràrio 


HAT: rotte 

t * 

le trattative 

Il prefetto tenta sea mediazione 


V TORINO, 18. 

Le trattative tra t sindacati 
e la FIAT sul merito della ver¬ 
tenza per l’orario di lavoro sono 
state rotte stamani nel corso 
di una riunione tri le parti 
svoltasi all'Unione industriale 
La direzione del complesso ha 
infatti dichiarato di non potere 
accettare le proposte ultima¬ 
tive che 1 sindacati avevano 
concordato nella - riunione . di 
mereoledì scorso. - • 

- In tale occasione l'azienda si 
era riservata tre giorni di tem¬ 
po per precisare il suo atteg¬ 
giamento che nel corso dell’in¬ 
contro di stamane si è però ma¬ 
nifestato ancora usa volte ne¬ 
gativo, deludendo le attese dei 
lavoratori e delle loro organiz¬ 
zazioni che nei sei mesi di trat¬ 
tativa non avevano lasciato nul¬ 
la di intentato per una compo¬ 
sizione equa della vertenza. 

Nella eventualità di una rot¬ 


tura 1 sindacati avevano in pre 
cedenza deciso di riunire imme¬ 
diatamente i propri organismi 
dirigenti per stabilire i modi ed 
i tempi dell'azione sindacale. 
Secondo le ultime informazioni, 
si sta però delineando un ten¬ 
tativo di mediazione da parte 
del prefetto che, avvertito del¬ 
l’esito negativo dell’incontro di 
stamani, ba convocato i rappre¬ 
sentanti della FIOM. delia CISL 
e della U1L Le discussioni — 
al momento di andare in mac¬ 
china — erano ancora in corso 
e risultava impossibile fare pre 
visioni sul risultata 
Intanto la situazione con tutti 
1 suoi possibili sviluppi è stata 
presa In esame dall’assemblea 
del membri di commissione in 
terna e degli attivisti FIOM del¬ 
le sezioni FIAT, riunita alla Ca 
mera del lavoro alla presenza 
del segretario nazionale della 
organizzazione unitaria. Bruno 
Fernex. 


Vasta eco e consensi al 
gesto delia Francia - La 
delegazione parlamen¬ 
tare francese è partita 
alia volta di Pechino 
L'America si aggrappa 
a « puerili illusioni » 

PARIGI, 18 

La formale comunicazione, 
data da Parigi a Washington, 
della prossima istituzione di 
relazioni diplomatiche con la 
Cina popolare, è oggi al cen¬ 
tro dell’attenzione in tutte 
le capitali della NATO, dove 
ha avuto, nonostante fosse 
attesa da più settimane, l’ef¬ 
fetto di una bomba. Il peso 
che la decisione francese è 
destinata ad avere nella po¬ 
litica mondiale e la portata 
del colpo che viene cosi in¬ 
flitto a quella degli Stati Uni¬ 
ti si possono agevolmente 
misurare attraverso le rea¬ 
zioni della Casa Bianca e'del 
Dipartimento di Stato, domi¬ 
nate da un senso di smarri¬ 
mento e di impotenza. 

Ancora stamane, i dirigenti 
americani si rifiutavano di 
prendere ufficialmente atto 
dell’iniziativa. Un dispaccio 
della Associated Press da 
Tokio riferiva che il mini¬ 
stro della giustizia, Robert 
Kennedy, il quale si trovava 
nella capitale nipponica per 
i suoi colloqui con Sukamo, 
aveva dichiarato di considera¬ 
re la decisione francese « non 
definitiva >, e ciò sulla base 
di una relazione preliminare 
giuntagli da Washington. Ro¬ 
bert Kennedy 'aveva colto 
l’occasione per ribadire aspra¬ 
mente che Johnson «intende 
seguire la politica del suo pre¬ 
decessore nei confronti di Pe¬ 
chino, almeno fino a quando 
la Cina comunista non mute¬ 
rà il suo atteggiamento, non 
a parole, ma a fatti ». 

Ma a Parigi, quasi a dissi¬ 
pare gli effetti delle « smen¬ 
tite > e delle equivoche di¬ 
chiarazioni fatte nella capita¬ 
le statunitense, fonti qua¬ 
lificate hanno precisato che 
la comunicazione del prossi¬ 
mo riconoscimento è stata da¬ 
ta due giorni fa, per il dupli¬ 
ce tramite dell’ambasciatore 
francese a Washington e di 
quello americano in Francia, 
e che si è trattato «di una 
semplice notifica, senza con¬ 
sultazioni nè discussioni sul 
merito». Corre voce, inoltre, 
che il primo ministro cinese, 
Ciu En-lai, attualmente ih vi¬ 
sita a diversi paesi africani, 
potrebbe essere invitalo nel¬ 
la capitale francese prima 
del suo rientro a Pechino E, 
nel frattempo, le numerose 
iniziative messe in program¬ 
ma in vista di un allaccia¬ 
mento di rapporti, vanno 
avanti: stamane, la delega¬ 
zione parlamentare, presie¬ 
duta da Francois Bernard, è 
partita per la Cina. 

« Eravamo stati invitati nei 
novembre scorso dal governo 
di Pechino — ha dichiarato 
Francois Bernard ai giorna¬ 
listi — e nel corso del viag¬ 
gio studieremo la possibilità 
di eventuali accordi econo- 

, (Segue in ultima pagina) 


Quale politica 
estera? 


Segni e Saragat tornano 
dagli Stati Uniti portando¬ 
ci in dono una politica este¬ 
ra. Così asseriscono porta¬ 
voce ufficiali e ufficiosi e 
giornali governativi di mol¬ 
te e varie sfumature. Una 
politica estera. Quale? Le 
risposte a questo interro¬ 
gativo sono differenti e in 
certi casi opposte, il che è 
per lo meno sintomo di 
oscurità o di confusione. 
Conviene . perciò, lasciarle 
da parte, almeno per ora, e 
stare ai fatti, così come t 
fatti s * sono venuti svolgen¬ 
do nel corso delle giornate 
americane del Presidente 
della Repubblica e del mi¬ 
nistro degli Esteri. 

C’è, prima di tutto, un 
punto fermo, che nessuno 
ha messo in discussione. Se¬ 
gni e Saragat hanno riba¬ 
dito negli Stati Uniti la fe¬ 
deltà del governo di centro- 
sinistra agli impegni atlan¬ 
tici vecchi e nuovi. Impegni 
politici, economici e mili¬ 
tari. Ciò risulta sia dal co¬ 
municato che porta la fir¬ 
ma dei due presidenti sia 
dalle abbondanti dichiara¬ 
zioni rilasciate dal Presi¬ 
dente della Repubblica . e 
dal ministro degli Esteri. 
Con tutta la buona volontà 
possibile, è assai difficile 
scorgervi il più vago sinto¬ 
mo di una politica estera 
che si discosti per un mini- 
. mo da quella tradizional¬ 
mente seguita dai governi 
clericali e centristi e che 
da più parti è stata posta 
sotto accusa, in questi ulti¬ 
mi anni, proprio perchè 
non era una politica estera. 

Ma, si obbietta, occorre 
badare al contesto in cui 
certe cose vengono dette e 
certi atti compiuti. Molto 
bene. Vediamo, dunque, 
qual è il contesto in cui il 
Presidente della Repubbli¬ 
ca e il ministro degli Este¬ 
ri hanno ribadito la fedeltà 
dell'Italia alla alleanza e 
agli impegni che ne scatu¬ 
riscono. . 

E’ in corso da alcuni an¬ 
ni e in modo spiccato 
dall’autunno del ' 1963 — 
questo il dato di fondo da 
cui non si può evidente¬ 
mente prescindere — un 
processo di fruttuosa ricer. 
ca di accordi di distensione 
■tra l'est e l’ovest. Protago¬ 
nisti principali di tale pro¬ 
cesso sono gli Stati Uniti e 
l’Unione sovietica . tutti e 
due grandi paesi con im¬ 
mense responsabilità mon¬ 
dici: e detentori di ordigni 
di guerra capaci di distrug¬ 
gere l’umanità, L’esperien¬ 
za ha ampiamente dimo¬ 
strato che il processo di 
distensione può avanzare 
tanto più rapidamente 
quanto più numerosi e in¬ 
fluenti sono i paesi alleati 
■ dell’uno o dell’altra massi¬ 
ma potenza che schiera¬ 
no a favore di esso portan¬ 
do il contributo di proposte 
concrete e ragionevoli. Te¬ 


nuto conto, appunto, di tale 
contesto, legittima è la do¬ 
manda: quale contributo 
hanno portato il Presidente 
della Repubblica e il mini¬ 
stro degli Esteri con il loro 
viaggio americano alla ri¬ 
cerca di ulteriori accordi 
est-ovest? La risposta è una 
sola: nessuno. . Ribadendo, 
ami. gli impegni a parteci¬ 
pare alla organizzazione di 
una forza multilaterale del¬ 
la Nato, essi hanno semmai 
agito da freno al dialogo 
Stati Uniti-Unione sovie¬ 
tica. 

A questo punto, e di 
fronte alla difficoltà di con¬ 
testare questi dati di fatto, 
i portavoce del centro-sini¬ 
stra si rifugiano in fumosi 
ragionamenti circa un pre¬ 
teso obbiettivo « europeo • 
del viaggio americano. Tali 
ragionamenti ci sembrano 
francamente ridicoli. Sa¬ 
rebbe ora, invece, che alla 
Farnesina e altrove ci si 
rendesse pienamente con¬ 
to del fatto che c’è una 
contraddizione palese, stri¬ 
dente, insuperabile nel te¬ 
ner bordone alla Francia 
nel Mercato comune e pre¬ 
tendere al tempo stesso di 
lottare contro l’egemonia 
gollista in Europa. Sarebbe 
ora, inoltre, che alla Farne¬ 
sina e altrove ci si rendesse 
pienamente conto del fatto 
che la politica del piccolo 
cabotaggio euro-americano 
ha fatto il suo tempo, giac¬ 
ché più vasti, più complessi 
e impegnativi sono diventa¬ 
ti i problemi mondiali. 

« La storia non aspetta » 
— scriveva giustamente 
ieri l’Avanti! commentando 
a preannuncio del ricono¬ 
scimento diplomatico della 
Cina da parte della Fran¬ 
cia. Il ministro degli Esteri 
socialdemocratico, che ama 
conferire rumore di tuono 
ad ogni banalità che gli fio¬ 
risce sulle labbra, si citila 
probabilmente nella illusio¬ 
ne che basti aderire alla 
forza multilaterale per im¬ 
primere alla storia il corso 
desiderato. Di questo passo, 
la politica estera delVltalia 
rischia di ridursi ad un ea- 
. botaggio ancor più piccolo 
tra un ranch del Texas t il 
granducato del Lussembur¬ 
go. Nel frattempo, interi 
. continenti che si preten¬ 
deva di tenere ibernati sa¬ 
ranno entrati con il peso 
che oggettivamente hanno 
sulla scena della diploma¬ 
zia, ivi compresa quella oc¬ 
cidentale. Sarebbe augura¬ 
bile che almeno la delega¬ 
zione socialista al governo 
ci facesse comprendere che 
essa intende far corrispon¬ 
dere. alle notazioni del- 
f’Avanti!, un qualche fatto 
concreto nell’azione gover- 
' nativa: o che, in caso con¬ 
trario. è pronta a trame le : 
conseguenze. 
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Conferenza stampa 
alla Lega cooperative 


INTERVISTA CON IL COMPAGNO LACONI 
SULLA RIPRÉSA DEI LAVORI PARLAMENTA RI 

Chiederemo che venga 
esaminata subito la legge 
elettorale regionale 


lln piano di 5 


Dopo lunga so-ua la Cambra riprende, fi¬ 
nalmente, domani i Mini lavori. In questa 
occasione abbiamo voluto chiedere al com¬ 
pagno Lacuni, vicepresidente del gruppo dei 
deputati comunisti, quali sono le prospettivo 
immediato c più lontane dcllu attività par¬ 
lamentare. In primo luogo quindi quali <-<i. 
ranno i temi elle la Camera dovrà affrontare 
subito, alla ripresa dei lavori. 

Innanzitutto — ci ha risposto il compagno 
Laconi — ni presenta con particolare urgenza 
le necessità clic il governo informi il Parla¬ 
mento ed il Paese circa l’azione clic sta con¬ 
ducendo o intende condurre su. due grandi 
temi: la politica atlantica e la congiuntura 
economica. Sul primo tema, che si è imposto 
con particolare acutezza dopo il viaggio in 
USA del Presidente della Repubblica, noi 
abbiamo già ottenuto per domani la convoca¬ 
zione della commissione esteri. Ora è in pen¬ 
denza una nostra analoga richiesta presso la 
commissione del bilancio, che darà modo di 
chiarire le posizioni del Governo e dei par - 
liti non solo sulle misure anticongiunturali, 
ma anche sui tempi e sugli indirizzi della 
programmazione. 

Per quanto concerne il dibattito in aula noi 
riteniamo che sia ormai improrogabile la di¬ 
scussione e l’approvazione delta legge eletto¬ 
rale regionale. La proposta giacente alla Ca¬ 
mera, che fu già approvata dal Senato e che 
noi abbiamo ripresentato nella passata legi¬ 
slatura e fin dall’inizio di questa non è stata 
presa in esame dalla commissione nei termini 
prescritti. Noi quindi chiederemo che sia 
esaminata dalla assemblea anche senza rela¬ 
zione. Suppiamo che si è parlato di un accordo 
tra i partiti della maggioranza per rivedere 
il sistema elettorale, ma pensiamo che se il 
Governo ha veramente questa intenzione, può 
benissimo presentare un suo corpo di emen¬ 
damenti in aula — come è accaduto altre volte 
— senza ritardare ulteriormente la presa in 
esame della legge da parte dell’assemblea. 

Contemporaneamente solleciteremo anche 
l’approvazione delle proposte di inchiesta par¬ 
lamentare sul Fnjon* e sul CNEN e sviluppe¬ 
remo appropriate iniziative parlamentari sulla 
grave crisi della Federconsorzi, in modo che 
il Parlamento, adempiendo alla sua funzione 
di controllo, passa gettar luce sui gravi scan¬ 
dali che sempre più turbano la pubblica opi¬ 
nione e possa adottare provvedimenti che ras¬ 
sicurino pienamente il Paese. Difficoltà sus¬ 
sistono invece per la ripresa del normale la¬ 
voro legislativo. Il materiale già pronto per 
essere discusso dall’Assemblea è infatti estre¬ 
mamente scarso. Oltre ad alcune leggi di ra¬ 
tifica sono solo due i progetti di legge cor¬ 
redati dalla prescritta relazione: la proposta 
Curti sulla riforma del bilancio e la propo¬ 
sta sulla organizzazione dell’Enel, dovuta ad 
una iniziativa del compagno Natoli. 

E* veramente strano, mi sembra, ohe siano 
così pochi i progetti pronti. Eppure non cre¬ 
do che sia mancala, anche in questi mesi, la 
iniziativa legislativa da parte dei deputati. 
Si parla di circa 850 proposte già presentate a 
Montecitorio. 

La cifra è esalta; essa comprende disegni 
governativi e proposte parlamentari. Di que¬ 
sti 850 progetti solo 46, credo, risultano finora 
discussi ed approvali. Anche a voler trascu¬ 
rare molti progetti di importanza minore, ri¬ 
mane sempre un complesso notevole di pro¬ 
poste che investono una vasta gamma di temi 
di grande rilievo economico, politico, e so¬ 
ciale. Basti pensare alle nostre proposte di 
legge suir urbanistica, sulla riforma degli 
ospedali, sull'equo canone di affitto delle 
abitazioni, e ai progetti sulle questioni agra¬ 
rie e sui problemi operai che sono stati ela¬ 
borati e ■ presentati dalle organizzazioni di 
massa interessale. 

L’iniziativa quindi non è stata carente. Ina¬ 
deguato imece è stato il lavoro delle com¬ 
missioni alle quali spetta esaminare in prima 
istanza i progetti, e in determinati casi di¬ 
scuterli cd approvarli definitivamente. Ciò in 
parte è stato determinato da alcune circostan¬ 
ze obiettive. Come e noto infatti in questi 
otto mesi vi sono stali due turni di vacanze 
normali — quello estivo e quello di fine 
d’anno — il dibattito sui bilanci e due crisi 
di governo particolarmente travagliate. Non 
bisogna però tacere che la causa di fondo è 
un'altra. Il fatto è che nelle commissioni è 
invalsa da tempo la pratica di accantonare 
le proposte dclFopposizione fino a quando 
non vi sia sullo stesso tema un disegno go¬ 
vernativo o una proposta della maggioranza 
approvata dal Governo. Accade così che quan¬ 
do il Governo, per un motivo o per l’altro, 
non è in grado di sviluppare una sua inizia¬ 
tiva, come in questi ultimi tempi si è verifi¬ 
cato sia durante la crisi, sia sotto il goremo 
« provvisorio » dclTon. Leone, il lavoro delle 


commissioni rimane praticamente bloccato. 

Quello che dici è molto grate... Pos-damo 
sperare clic questa pratica venga modificata 
col Governo di centro sinistra? 

Al contrario; allo stato attuale c da temere 
che questa pratica venga in cerili senso « isti¬ 
tuzionalizzata ». Se dovessero infatti avere ap- 
plit azione rigorosa i principi della delimita¬ 
zione della maggioranza e dell'accordo glaba- 
, le ne deriverebbe sul piano parlamentare 
questa conseguenza: approvazione in blocio 
dei disegni di legge governativi, e insabbia¬ 
mento in commissione, o rigetto sistematico 
delle proposte di iniziativa pai lamentare. Ciò 
che significherebbe, come è chiaro, che la so¬ 
stanza del potere legislativo sarebbe pratica- 
mente trasferita nelle mani del Governo, e 
alla Camere non rimarrebbe altro compito se 
non quello di dare una sanzione forniate alte 
altrui decisioni. 

E’ questo uno stato di cose, una litica «he 
si va dunque accentuando. Noi abbiamo già 
denunciato questa tendenza. Ma, sul piano 
pratico, non credi che potremmo muoverci 
per contrastarla più efficacemente? 

Noi certo non rimarremo inerti davanti a 
questa prospettiva. Innanzitutto chiederemo, 
come già ci accingiamo a lare per la legge 
elettorale regionale, che passino senz’altro in 
aula, ai sensi del regolamento, tutte le pro¬ 
poste per le quali sono già scaduti i termini 
di esame in commissione. Probabilmente pe¬ 
rò occorrerà andare più in là e condurre una 
azione per l’introduzione nel regolamento di 
norme che stabiliscano in modo tassativo, sin 
un calendario minimo di lavoro delle com¬ 
missioni, sia l’ordine in cui esse sono temile 
ad esaminare i progetti loro assegni.!!, indi¬ 
pendentemente dalla loro provenienza Infine 
occorrerà sviluppare su questi temi una mag¬ 
giore opera di divulgazione c anche di agita¬ 
zione. Ciò che è in gioco è il libero esercizio 
dell’iniziativa legislativa e in definitiva la 
autonomia stessa del Parlamento nei confronti 
del Governo. Non mancano certo, nè nel Pae¬ 
se nè nel Parlamento, ove siano convenien¬ 
temente sensibilizzate, le forze che possono 
battersi con successo per la difesa di questi 
essenziali valori democratici. 

E per quanto concerne il merito, su quali 
temi, su quali grandi questioni noi pensiamo 
di concentrare la nostra azione? 

Ho già accennato ad alcuni temi che consi¬ 
deriamo di primaria importanza: la politica 
estera, Vordinamento regionale, la program¬ 
mazione. Per quanto concerne le questioni 
della programmazione noi riteniamo che ol¬ 
tre a discutere gli indirizzi del piano, il Par¬ 
lamento debba affrontare fin d'ora il proble¬ 
ma della sua procedura di elaborazione e di 
attuazione e degli istituti che dovranno pre¬ 
siedervi in modo da garantire che la pro¬ 
grammazione si realizzi pai, sia a livello pe¬ 
riferico sin a livello centrale, in forme demo¬ 
cratiche sotto il controllo e la guida delle 
Regioni e del Parlamento. 

D'altro canto la Camera dnvrà affrontare, 
in parte nel quadro stesso della programma¬ 
zione. in parte attraverso particolari strumenti 
legislativi alcuni grandi temi che sono oggi 
drammaticamente aperti nel Paese: il tema 
della crisi agraria, il tema del Mezzogiorno e 
delFemigrazione, il temo della condizione ope¬ 
raia che apre tatto una serie di problemi, in 
parte già affrontali con nostre proposte in 
parte da affrontare, che vanno dal riconosci¬ 
mento giuridico delle commissioni interne, 
afta disciplina del collocamento, alla ridu¬ 
zione deir orario di lavoro, alla validità dei 
contratti, ecc. Tralascio i temi della democra¬ 
zia politica perchè meriterebbero un discorso 
a parte. Mi limito a ricordare che sano aperti 
sia il problema delTabolizione della censura. 
■ sia quello della lihertà di informazione e di 
propaganda televisiva. 

Su tntti questi temi noi intendiamo cnnriut- 
(v la battaslia solo stilla base delle nost-e 
proposte, oppure pensiamo di poter appog¬ 
giare in certi casi anche le proposte della 
maggioranza? 

Per il momento attendiamo ancora che que¬ 
ste proposte comincino a venir fuori. Quando 
verranno le valuteremo e decideremo il no¬ 
stro atteggiamento volta per rolla senza al¬ 
cuna prevenzione. Come ha dichiaralo il com¬ 
pagno Togliatti nel suo discorso alla Camera, 
la nostra opposizione non avrà un carattere 
massimalistico, non si compiacerà della rissa 
politica. Ciò che noi difenderemo con ogni 
mezzo, anche facendo appello alF opinione 
pubblica, è Tautonomìa effettiva del Parla¬ 
mento ed il nostro diritto irrinunciabile di 
sviluppare in piena libertà la nostra iniziati'fa 
politica e di esprimere integralmente nelTaula 
parlamentare le aspirazioni c le esigenze delle 
imponenti masse popolari che ci hanno dato 
il mandato di rappresentarle. 


Parlamento 


a Roma dagli per la cooperazione 


Stati Uniti 

In una sua dichiarazione, ir ministro 

A 

degli Esteri parla di « nuove proposte 
costruttive a Ginevra » e di « risposta 
positiva »» al messaggio di fine d'anno 
di Krusciov - Reazioni fanfaniane al nuo¬ 
vo accordo Moro-Colombo 


Paolicchi: La programmazione esige una profonda riforma democratica della rete distributiva e 
pone problemi nuovi nella gestione deile pubbliche imprese - Le ripercussioni della crisi del PSI 


Inchiesto sul patrimonio artistico 


Una Commissione di 16 par-] 
lamentati e di 9 tecnici Inda¬ 
gherà sulle condizioni del pa¬ 
trimonio artistico, archeologico 
c paesistico. Un provvedimento 
governativo che stabilisce gli 
obiettivi di questa indagine sarà 
esaminato venerdì prossimo dal¬ 
la Commissione pubblica istru¬ 
zione della Camera 
Le conclusioni dell’inchiesta 
dovranno essere comunicate al 
ministro della Pubblica Istru¬ 
zione entro sei mesi dalla no¬ 
mina della Commissione. Il go¬ 
verna entro un anno dalla con¬ 
degna della relazione, presenterà 
, I provvedimenti necessari al 
riordinamento del settore, rego¬ 
lato da leggi ormai del tutto 
, superate. La Commissione do¬ 
vrà formulare proposte concre¬ 


te sui seguenti campi di inda¬ 
gine: 1) revisione delle leggi 
di tutela (anche in coordina¬ 
mento con quelle urbanistiche), 
così come delle strutture e degli 
ordinamenti amministrativi e 
contabili: 2> adeguamento dei 
mezzi finanziari: 3) ordinamento 
del personale 

La presentazione di questo 
DDL era stata annunciata alla 
Camera dal ministro durante U 
dibattito sul bilancio della P.I. 
Numerosi oratori avevano messo 
In evidenza le condizioni preca¬ 
rie dei centri storici. Le prote¬ 
ste per la rovina dei monu¬ 
menti si sono susseguite anche 
recentemente. Il « brigantaggio 
archeologico*», la dispersione di 
vasi e di affreschi possono av¬ 


venire impunemente data la im¬ 
possibilità degli organi compe¬ 
tenti di provvedere alla neces¬ 
saria sorveglianza. In tutta Ita¬ 
lia, U personale delle Sovrinten¬ 
denze si aggira infatti appena 
sulle 200 unità ET evidente che 
non si possono, cosi, assolvere i 
complessi compiti affidati alle 
Sovrintendenze, che non si limi¬ 
tano alla conservazione dei mo¬ 
numenti ma investono anche 13 
tutela del paesaggio e quindi la 
disciplina e il controllo della 
nuova edilizia nelle città e so¬ 
prattutto nei centri storici. 

La Toscana, l'Umbria, il Lazio 
ed il Veneto sono le regioni 
dove il fenomeno del depaupe¬ 
ramento del patrimonio artistico 
ha assunto proporzioni più evi¬ 
denti. 


Ieri sera Segni ha fatto ri¬ 
torno in Italia, concludendo il 
suo viaggio di rilancio atlan¬ 
tico negli Stati Uniti. All’ae¬ 
roporto di Ciampino, Segni ha 
dichiarato ai giornalisti che i 
colloqui che egli e Saragat 
hanno avuto con Johnson so¬ 
no stati ispirati « dalla co¬ 
mune volontà di una ricerca 
cauta, nta decisa e sistema¬ 
tica, di tutti gli elementi che 
possono favorire l’armonieo 
sviluppo politico, economico 
e sociale dell’Europa e del 
mondo ». Riconfermando le li¬ 
nee della politica atlantica 
dell’Italia, il Presidente della 
Repubblica ha aggiunto che 
Italia e Stati Uniti continue¬ 
ranno a dedicare al Fine della 
pace e della cooperazione 
« tutti i loro sforzi nel qua¬ 
dro delle esigenze vitali per 
la loro sicurezza e dell’al¬ 
leanza che le unisce ». 

Saragat, in una sua succes¬ 
siva dichiarazione, dopo aver 
parlato di Italia e Stati Uniti 
come di due «alleati respon¬ 
sabili che hanno legato tra 
di loro il destino dei loro 
paesi », ha affermato che a 
Washington i rappresentanti 
italiani sono stati « i porta¬ 
voce di quelle che riteniamo 
essere le vere esigenze del¬ 
l’Europa », fondate su una 
unità dell’Europa, « democra¬ 
tica e aperta alla Gran Bre¬ 
tagna ». La parte meno ovvia 
e scontata della dichiarazione 
di Saragat è quella finale, 
dove si dice che in tema di 
disarmo « abbiamo convenuto 
di presentare tra breve a Gi¬ 
nevra nuove proposte costrut¬ 
tive e ci siamo pure trovati 
d'accordo nel dare una rispo¬ 
sta positiva al messaggio di 
fine d’anno di Krusciov, per 
poter esplorare fino in fondo 
tutte le possibilità di pace ». 
Saragat ha infine informato 
che su questo e su altri argo¬ 
menti riferirà domani alla 
commissione Esteri della Ca¬ 
mera. t 

Le ultime battute del viag¬ 
gio di Segni a New York ave¬ 
vano registrato ’ un incontro 
con U Thant, con scambio di 
saluti e discorsi. Altri discor¬ 
si e saluti erano stati scam¬ 
biati nel corso del ricevimen¬ 
to in onore di'Segni dato dal 
sindaco di New York, Wagner, 
e in un altro, offerto dagli 
uomini di affari nuovayorkesi. 

Segni è partito dall’aero¬ 
porto internazionale Kennedy 
(già Idlewild) alle ore 15,17, 
dopo avere ricevuto un te¬ 
legramma di saluto da parte 
di Johnson. 

Con il ritorno di Segni e 
Saragat a Roma, dopo gli in¬ 
contri di Washington, la poli¬ 
tica estera torna con vigore 
alla ribalta politica. Domani 
— come Io stesso ministro 
ha ricordato — Saragat 1 ri¬ 
ferirà alla Commissione este¬ 
ri della Camera e, subito 
dopo — almeno secondo le 
intenzioni della DC — il 
dibattito dovrebbe essere ag¬ 
giornato al 31. Dopodomani 
Saragat ripartirà da Roma, 
per Londra, per una serie di 
colloqui con Home, fino al 25. 
Farà ritorno il 26, per incon¬ 
trarsi — insieme a Segni — 
con Erhard, in visita nella ca¬ 
pitale italiana. 

La notizia dell’imminente 
riconoscimento francese del¬ 
la Cina popolare, naturalmen¬ 
te arricchirà il dibattito di 
politica estera che — malgra¬ 
do i rinvìi opposti dalla DC 
alle richieste di « approfon¬ 
dimento » avanzate dal PSI — 
dovrà inevitabilmente verifi¬ 
carsi nelle prossime settima¬ 
ne, Ieri Moro, tra gli altri in¬ 
contri della giornata, ha con¬ 
ferito anche con l’ambascia¬ 
tore italiano a àiosca. Straneo. 

Sugli orientamenti del go¬ 
verno italiano a proposito del 
riconoscimento della Cina, 
ieri una grossolana nota del- 
l’ARl — di provenienza doro- 
tea — affermava che « secon¬ 
do ambienti de non vi è dub¬ 
bio che il governo italiano non 
aderirà all’iniziatìva francese 
per il riconoscimento della 
Cina comunista. Anche in oc¬ 
casione della visita di Segni e 
Saragat in America è stata in¬ 
fatti ribadita la completa so¬ 
lidarietà dell’Italia con le po¬ 
sizioni di politica estera de¬ 
gli Stati Uniti. E poiché — 
scrive TARI — gli S.U. non 
hanno alcuna intenzione di se¬ 
guire l’iniziativa della Francia, 
anzi la deplorano decisamente, 
è evidente che altrettanto farà 
il governo italiano ». Una tale 
goffa presa di posizione, an¬ 
che se ufficiosa, veniva inter¬ 
pretata come una prova della 


intenzione dorotea di conti¬ 
nuare a mettere in difficoltà 
il PSI che, In questo caso, do¬ 
vrebbe approvare una politica 
di assurda e anacronistica di¬ 
scriminazione ai danni di un 
paese socialista, contro la qua¬ 
le, nel passato, anche il PSI 
ebbe a protestare. 

URTO TRA FANFANIANI E 

DOROTEI Dopo il convegno 
tenuto all’EUR, l’altro ieri, 
dalla corrente dorotea che ha 
ricevuto l’apporto ufficiale de¬ 
gli andreottiani e il plauso in¬ 
condizionato dei seguaci di 
Moro, i fanfaniani — ieri — 
hanno commentato con una 
certa amarezza il rinnovato 
patto moro-doroteo ai loro 
danni. L’on. Forlani, ch’era il 
candidato unico alla vicese- 
greteria-dc (secondo la ri¬ 
chiesta di Fanfani nettamen¬ 
te respinta da Colombo), ha 
rilasciato una dichiarazione. 
Dopo ' aver ricordato che la 
corrente fanfaniana aveva ac¬ 
cettato la candidatura di Ru¬ 
mor alla segreteria, Forlani, 
replicando alle ironie di Co¬ 
lombo, ha detto che « noi non 
abbiamo affatto richiesto di es¬ 
sere rappresentati "generosa¬ 
mente” negli organi di dire¬ 
zione, poiché la nostra consi¬ 
stenza nel partito e la nostra 
rappresentanza nel Consiglio 
nazionale sono di tale eviden¬ 
za da non ritenere necessaria 
la generosità altrui ». Forla¬ 
ni, alludendo alla questione 
della sua vicesegreteria « uni¬ 
ca », ha detto che non si trat¬ 
tava di una questione persona¬ 
le e polemizzando con Colom¬ 
bo ha deprecato che « a un 
atteggiamento cosi responsa¬ 
bile e chiaro si risponda con 
un confuso tentativo di di¬ 
storeere il significato della 
nostra posizione ». ' > 

» A questa nota. Colombo ha 
fatto replicare con una nota 
molto cauta nella quale tut¬ 
tavia si parla non a caso, 
usando il plurale, di « vice¬ 
segreterie » e si annuncia pe¬ 
raltro che i dorotei vogliono 
continuare i colloqui con le 
altre correnti j 

SITUAZIONE NE P.S.I.U.P. 

Oggi avranno luogo le prime 
manifestazioni pubbliche * del 
PSIUP, con una serie di co¬ 
mizi. A Torino parlerà il se¬ 
gretario del PSIUP, Tullio 
Vecchietti, a Firenze l’onore¬ 
vole Valori, a Reggio Emilia 
l’on. Foa, segretario della 
CGIL. * 

L’agenzia « Argo », ieri con¬ 
tinuava a fornire dati sulla 
costituzione di federazioni 
del PSIUP e sulle adesioni 
di base e fra i quadri del 
PSI. Le cifre delle adesioni 
dei quadri (1.086 ex membri 
di comitati direttivi del PSI 
su 3.374) continuano a con¬ 
fermare la sensazione che, sul 
piano organizzativo, il nuovo 
partito raccolga un terzo cir¬ 
ca delle forze di partito del 
PSI. Altre notizie informano 
che a Brescia 50 sezioni del 
PSI sono passate al PSIUP, 
a Salerno il passaggio riguar¬ 
da 41 segretari di sezione, a 
Potenza 507 iscritti di base, 
tra cui 11 (su 15) membri del 
direttivo della FGS, nove se¬ 
zioni e tredici segretari di se¬ 
zione. Da Ravenna l’ARGO 
annuncia la già avvenuta co¬ 
stituzione di 77 sezioni del 
PSIUP con 1.800 iscritti. Al¬ 
tre notizie danno l’adesione al 
PSIUP di 4 sezioni del PSI di 
Campobasso, di 21 segretari, 
di sezione dell’Aquila, di 50 
segretari di sezione di Caglia¬ 
ri e di 200 iscritti della se¬ 
zione di Senigallia. 

A queste notizie, il PSI ha 
opposto una dichiarazione di 
Venturini che minimizza i ri¬ 
sultati della scissione, definen¬ 
dola « un fatto locale e par¬ 
ziale ». Tuttavia, la consi¬ 
stenza del nuovo partito so¬ 
cialista sembra profilarsi pro¬ 
prio dai dati che egli fornisce 
sui membri di sinistra dei 102 
comitati direttivi di federa¬ 
zione. Secondo i dati di Ven¬ 
turini il 67 per cento circa 
di questi compagni hanno già 
aderito al PSIUP e poco più 
del 5 per cento si sono detti 
incerti. 

Anche Brodolini ha parlato 
ieri della scissione in un di¬ 
scorso a Modena definendola 
« un fatto limitato e di ver¬ 
tice ». Il vi ce-segretario del 
PSI è tornato a ripetere che 
il partito non coprirà « ma¬ 
novre trasformistiche e ten¬ 
tativi di svuotamento del pro¬ 
gramma dj governo». 

m. f. 


Grave tensione a Pisa 

Sanzioni contro 
gii universitari 

PISA, 18. 

Colpo di scena, oggi, nella vertenza degli universitari, 
li Senato accademico ha infatti inviato a 17 studenti lettere 
nelle quali si comunica che verrà iniziato nei loro confronti 
un provvedimento disciplinare. La grave decisione, confer¬ 
mata personalmente dal Rettore Faedo, non potrà avere come 
conseguenza che un inasprimento della lotta. Dal canto loro, 
gli universitari hanno posto come condizione per l’inizio delle 
trattative la revoca dei provvedimenti disciplinari. Così tutta 
la situazione, che pareva avviata ad una soluzione, subisce, 
In conseguenza dei gesto di rottura compiuto dalle autorità 
accademiche, un brusco peggioramento. 

Intanto, i dirigenti dei 26 organismi rappresentativi di tutte 
le Università italiane si riuniranno domani mattina a Pisa per 
manifestare la loro attiva solidarietà con la lotta degli studenti 
pisani e per discutere il ritancio della battaglia nazionale per 
la riforma democratica degli Atenei. Questa decisione del- 
l’UNURI (Unione rappresentativa universitaria italiana) è 
stata comunicata dai dirigenti Aiello e Petruccioli nel corso 
di una conferenza-stampa tenuta stamane. La Sapienza e pa¬ 
lazzo Bolleau, intanto, continuano ad essere occupati. 

Gli esami, secondo il Rettore, dovrebbero essere continuati 
in sedi provvisorie. Ma egli stesso, nella conferenza stampa 
tenuta a tarda ora, ha dovuto ammettere che nelle facoltà di 
lingue, dove gii insegnanti incaricati hanno rassegnato le di¬ 
missioni, la situazione è divenuta precaria e di difficile so¬ 
luzione. 

Si spera che le trattative, interrotte oggi, possano co¬ 
munque essere riprese domani o lunedi. Se la lotta potrà 
concludersi a breve scadenza vittoriosamente, la Conferenza 
nazionale degli organismi rappresentativi si troverà dì fronte 
a un fatto di notevole importanza, che potrà stimolare l’agita¬ 
zione nazionale. Altrimenti, occorrerà trovare nuove forme di 
lotta che Investano direttamente le forze politiche e culturali 
del Paese. 


Dichiarazione Santi-Lama 


Replica 
Preti sugli 
statali 


L’Intesa della scuola respinge le offerte go¬ 
vernative — La Federatali a Moro sui 
provvedimenti antisindacali 


In merito all’andamento del¬ 
la vertenza degli statali, gli 
on.li Santi e Lama, segretari 
della CGIL, hanno rilasciato 
la seguente dichiarazione, allo 
scopo di non favorire interpre¬ 
tazioni non corrispondenti ai 
fatti: 

« Non ritorniamo sulla posi¬ 
zione delia CGIL, definita nel 
comunicato ufficiale di ieri e 
nelle dichiarazioni da noi rila¬ 
sciate subito dopo rincontro 
col ministro Preti. Ci preme 
invece, per quanto riguarda la 
13* mensilità 1963 rettificare 
un’affermaztone contenuta in 
un comunicato emesso ieri dal 
ministero della Riforma • nei 
quale si dice testualmente che 
con le organizzazioni sindacali 
si sarebbe “raggiunto un ac-| 
cordo di massima che prevede 
un’erogazione complessiva non 
superiore ai trenta miliardi”. 
La cosa non sta in questi ter¬ 
mini. 

* In realtà, come risulta an¬ 
che dalle dichiarazioni delle 
altre organizzazioni, i sinda¬ 
cati hanno chiesto di inserire 
nella 13* mensilità ’63 altre voci 
della retribuzione, oltre s quel¬ 
le considerate dal governo (da 
parie nostra, raggiunta di fa¬ 
miglia e la scala mobile). 11 
che ovviamente comporta un 
onere diverso da quello consi¬ 
derato dal ministro. Pronrio 
per valutare la dimensione di 
questo onere e le varie possi¬ 
bilità di soluzione del*a que¬ 
stione. è stato fissato un in¬ 
contro al livello tecnico per 
martedì prossimo. 

« Abbiamo ritenuto opportu¬ 
na questa nostra precisazione, 
della quale non cì sarebbe sta-! 
ta la necessità, se il comuni-] 
cato del ministero della Rifor¬ 
ma si fosse limitato ad espor-] 
re i termini del problema co¬ 
me del resto ha fatto il mi¬ 
nistro nella sua.dichiarazione 
Bisogna infatti evitare inutili 
equivoci per non rendere più 
ardua la soluzione di una ver¬ 
tenza già assai complessa di 
per sé ». 

Dal canto loro, i sindacati 
dell'Intesa della scuola (AN- 
CISTM, SASMI. SNASE. SNIA. 
SNPPR e SNSM) hanno comu¬ 
nicato ieri di avere respinto 
l’offerta del governo sul con¬ 
globamento, considerandola as¬ 
solutamente inadeguata sia nel 
« quantum ». sia nei modi e 
nei tempi previsti. L’Intesa cì 
è peraltro dichiarata disposta 
ad una trattativa, tanto più 


che non ritiene rinviabile ul¬ 
teriormente questo grosso pro¬ 
blema economico-normativo. 

Infine, la Federstatali e il 
sindacato Difesa della CGIL 
hanno inviato a Moro una cir¬ 
costanziata memoria sulle di¬ 
scriminazioni politico-sindacali 
operate dal ’50 a danno di mi¬ 
gliaia di dipendenti civili del 
ministero della Difesa. E’ an¬ 
che stato chiesto un incontro 
per discutere una giusta ripa¬ 
razione ai provvedimenti. 


Monterotondo 

Più aspro 
la lotta 
alla SCAC 

Da ieri è diventata più aspra 
la lotta degli operai delia SCAC 
di Monterotondo-Scaio. Dopo 
numerosi scioperi di due o tre 
ore. ì lavoratori hanno sospeso 
ieri ogni attività per l’intera 
giornata 

I 300 operai hanno parteci¬ 
pato compatti allo sciopero e 
hanno ribadito che continue¬ 
ranno la lotta fino in fondo. La 
situazione è diventata molto 
tesa perchè la direzione azien¬ 
dale respinge la richiesta di au¬ 
menti salariali del 20 per cento, 
aumenti resi urgenti dal caro¬ 
vita Gli operai intendono inol¬ 
tre porre fine alle inadempien¬ 
ze contrattuali e alla discrimi¬ 
nazione nei confronti dei gio¬ 
vani. 


La famiglia 
Palermo 
ringrazia 

La famiglta Palermo colpita 
da tanta sciagura, commossa 
dell'unanime attestato di affet¬ 
to tributato al suo Giulio, espri¬ 
me profonda riconoscenza a 
quanti, con generoso slancio, 
i hanno partecipato al suo dolore. 


La questione essenziale che 
la Lega delle cooperative po¬ 
ne al centro della propria at¬ 
tività per il 1964 è l’inseri¬ 
mento dello sviluppo coope¬ 
rativo nel programma quin¬ 
quennale che si sta elabo¬ 
rando. Lo ha affermato ieri 
il presidente della Lega, com¬ 
pagno Silvio Paolicchi nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa annuale. 

Lo sviluppo cooperativo — 
ha detto Paolicchi — è affi¬ 
dato oggi all’iniziativa del¬ 
le masse e del movimento 
ma anche ad una qualifica¬ 
zione democratica dei pub¬ 
blici investimenti. Questa 
questione diviene essenziale 
sotto due profili: per le con¬ 
seguenze economiche che può 
avere, nel senso di contribui¬ 
re ad eliminare le strozza¬ 
ture monopolistiche che dan¬ 
neggiano piccoli produttori 
e masse consumatrici; per 
l’allargamento del sistema 
democratico che l’espansione 
cooperativistica può costi¬ 
tuire 

Il presidente della Lega ha 
delineato a grandi tratti i 
problemi concreti che la coo- 
jperazione è chiamata a ri¬ 
solvere nel quadro di una 
programmazione democrati¬ 
ca Decisivo si presenta, da 
questo punto di vista, il pro¬ 
blema della cooperazione a- 
gricola, nella quale si avver¬ 
te una particolare sensibili¬ 
tà dei contadini verso l’asso¬ 
ciazionismo economico Si 
■tratta — ha detto Paolicchi 

— di dare più spazio alla 
cooperazione contadina, in 
particolare e in primo luogo 
attraverso la riforma della 
Federconsorzi. Ricordando 
il progetto di legge che in 
questo senso parlamentari 
della Lega — assieme a quel¬ 
li dell’Alleanza contadini — 
hanno presentato in Parla¬ 
mento, Paolicchi ha afferma¬ 
to che le cooperative agrico¬ 
le democratiche sono pronte 
ad entrare nei Consorzi A- 
grari qualora essi siano re¬ 
stituiti ad una funzione de¬ 
mocratica e diventino una 
« cooperativa di secondo 
grado ». Il piano quinquen¬ 
nale che si sta elaborando 
non può prescindere dalla 
cooperazione agricola: la Le¬ 
ga ha accolto con interesse 
le affermazioni di principio 
contenute nel programma 
governativo ma a queste di¬ 
chiarazioni debbono seguire 
fatti. 

Altro punto particolarmen¬ 
te importante è la coopera¬ 
zione per l’edificazione di ca¬ 
se per abitazioni Occorre 
aumentare e meglio qualifi¬ 
care la spesa pubblica in 
queste direzioni — afferma 
la Lega — anche per non 
deludere l’aspettativa che e- 
siste in vaste masse che si 
sono unite in cooperative per 
usufruire di contributi sta¬ 
tali nel settore edilizio. 

Il presidente della Lega 
delle cooperative ha anche 
largamente trattato i proble¬ 
mi della riforma del siste¬ 
ma distributivo e della lotta 
contro il carovita esaltando 
la attività del movimento in 
questo campo, sia come atti¬ 
vità delle cooperative, sia co¬ 
me movimento rivendicativo 
contro l'aumento dei prezzi. 
Anche in questo settore la 
programmazione deve fare 
delle scelte precise: gli inte¬ 
ressi dei consumatori e di uno 
sviluppo organico dell’econo¬ 
mia reclamano un più lar¬ 
go posto della cooperazione 
facilitato dall’intervento pub¬ 
blico 

Attività pubblica e movi¬ 
mento cooperativo debbono 
trovare — ha detto Paolicchi 

— un punto di incontro: lo 
esige lo sviluppo stesso del¬ 
la democrazia L’estensione 
delle attività statali deve es¬ 
sere integrata dallo sviluppo 
di forme democratiche di ge¬ 
stione delle pubbliche im¬ 
prese — sia nazionali che lo¬ 
cali — tali da favorire il di¬ 
retto intervento dei lavora¬ 
tori in problemi che non 
possono trovare soluzione in 
un’azione accentratrice di 
tutti ì poteri 

Paolicchi — anche rispon¬ 
dendo ad alcune domande 

— ha poi trattato di questio¬ 
ni riguardanti la situazione 
e Io sviluppo del movimento 
cooperativo 

Quali sono le ripercussioni 
della crisi del PSI nella Le¬ 
ga, dopo la costituzione del 
PSIUP? Negli organismi cen¬ 
trali un terzo circa della con¬ 
sistenza della corrente socia¬ 
lista risulterebbe passata al] 
PSIUP, ma si tratta di una 
valutazione ancora incerta e 
provvisoria. La posizione del¬ 
la Lega — unanime — è co¬ 
munque quella di preserva¬ 
re l’unità e l’autonomìa del 
movimento, dando ad ogni 
corrente adeguata e ragione¬ 
vole rappresentanza in ogni 
istanza. In tutti — ha detto 
Paolicchi — c’è un fermo 


proposito unitario. La Lega 
non è prò o contro il gover¬ 
no: giudica i suoi atti in ba¬ 
se agli interessi della coope¬ 
razione, al suo programma 
che è stato approvato da tut¬ 
te le correnti della Lega stes¬ 
sa Lavoriamo anche per l’u¬ 
nità d’azione dì tutto il mo¬ 
vimento cooperativo — ha 
aggiunto Paolicchi — consa¬ 
pevoli che da ciò, in gran 
parte, dipende una maggiore 
forza della eooperazione. 

Circa lo sviluppo della coo¬ 
pcrazione nell’ultimo anno 
sono state fornite le seguen¬ 
ti cifre: nuove cooperative 
800; metà di esse sono per 
la edificazione di abitazioni; 
220-300 appartengono al set¬ 
tore agricolo; 150 al settore 
produzione e lavoro; una 
trentina del settore consu¬ 
mo. Dal punto numerico — 
dicono i dirigenti della Le¬ 
ga — non si può essere cer¬ 
tamente soddisfatti Migliori 
sono le cose se si considera 
il miglioramento qualitativo: 
adeguamento dì strutture e 
di aziende cooperative alle 
nuove esigenze. La consisten¬ 
za complessiva del movimen¬ 
to aderente alla Lega si e- 
sprime in queste cifre: 8 334 
cooperative, con più di due 
milioni di soci; 270 miliardi 
di giro di affari annuo. Mal¬ 
grado i ritardi, le deficien-’ 
ze e le difficoltà, che t diri¬ 
genti della Lega sono i pri¬ 
mi a denunciare, si tratta di 
una grande forza che può 
giocare un ruolo importan¬ 
te nello sviluppo economico 
democraticamente program¬ 
mato. 

d. I. 


Palermo 

Importanti 

elementi 

raccolti 

dall'anti¬ 


mafia 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18. 

Con una seduta-fiume durata 
ininterrottamente per sette ore 
e mezzo, la Commissione parla¬ 
mentare antimafia ha concluso 
stasera i lavori della sua prima 
tornata siciliana. Nelle mani del¬ 
l’antimafia sono restate pravi 
deposizioni e preziosi dossiers 
che gettano nuova luce su abu¬ 
si, sopraffazioni, affarismi e di¬ 
sinteresse per le norme della 
buona amministrazione nei mer¬ 
cati generali di Palermo, nel¬ 
l’attuazione del Piano Regola¬ 
tore della città e soprattutto 
nel Comune e nella Provincia. 

L’ultima serie degli interroga¬ 
tori in programma è iniziata 
stamani alle nove. Sono stati 
ascoltati, il direttore dell’Ora, 
Nisticò, i commissari prefetti¬ 
zi, gli ispettori governativi 
straordinari nominati dalla Re¬ 
gione per effettuare indagini 
antimafia negli Enti Locali, nel¬ 
le Camere di Commercio e nel 
mercati generali di Palermo, 
Trapani e Agrigento; il rap¬ 
presentante del PSI, on. Taor¬ 
mina . che non era stato possi¬ 
bile interrogare ieri; e il te¬ 
stimone-bomba, Simone Man¬ 
sueto, che ruppe tl muro delia 
omertà nel processo per l fatti 
di Tommaso Natale e che, per 
le sue rivelazioni che costarono 
l’incriminazione di un altro 
gruppo di mafiosi della borga¬ 
ta palermitana, è stato sopran¬ 
nominato il » Valachi siciliano 

Nisticò. a nome del giornale 
che ha condotto avanti in que¬ 
sti anni, una vigorosa battaglia 
contro la mafia per la identifi¬ 
cazione dei collegamenti tra co¬ 
sche, polere politico ed organi 
amministrativi, ha consegnato 
alla commissione una raccolta 
delle inchieste svolte di recente 
dall’Ora. 

Il direttore dell’Ora ha anche 
consegnato al «31» del mate¬ 
riale documentario contenente 
informazioni inedite e di pri¬ 
ma mano su alcune vicende 
maliose avvenute nelle provin¬ 
ce di Trapani Agrigento e Cal- 
tanissetta. 

Dopo di lui è stata la volta 
dei commissari e ispettori go¬ 
vernativi Le loro deposizioni 
sono state considerate • impres¬ 
sionanti - dalla Commissione e, 
per quel che è trapelato, con¬ 
fermerebbero la gravità deoli 
addebiti che sono stati già con¬ 
testati da tempo alla Ammini¬ 
strazione comunale de di Pa¬ 
lermo e che sono, ancora una 
volta, saltate fuori con eviden¬ 
za nelle deposizioni di ieri del 
presidente della Commissione 
provinciale di controllo Di Pia¬ 
si e deir assessore regionale alla 
urbanistica, il socialdemocrati¬ 
co on Rino Napoli 

Dopo che il compagno Luigi 
Cornilo aveva presentato alla 
Commissione un quarto memo¬ 
riale del PCI. riguardante la 
situazione mafioso nella zona 
di Termini Tmere.se. è stata la 
volta di ulteriori colloqui della 
Commissione con I pieeeommis- 
sari straordinari. 
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ESPERIENZE DI VIAGGIO CON 
LA DELEGAZIONE DEL P.C.L 
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Partito unico : 

struttura 
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Due morti e 61 feriti all’alba di ieri alla Magliaria 
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I vagoni dei due convogli distrutti dopo il tremendo urto. 


L’interno dei treno dove si trovavano 80 operai. 


Dal nostro inviato è . collegata dal leader alge- 

nno alla volontà di creare un 
ALGERI, 18 solo grande partito del quale 
La trasformazione di quel- j comunisti stessi facciano 
la che fu una forza tanto va- parte integrante. Questo 
tta e capillare quanto etero- partito sarà in grado di 
genea - racchiusa sotto L* muoversi anche sul piano del- 
insegne del FLN durante la [ a elaborazione teorica e in 
guerra in un nuovo t par - misura direttamente propor- 
tito di massa potente e co- zionale anche a come i comu- 
sciente » è una operazione nisti opereranno dinamica- 
e - * an *° P* 1 * * rta mente al suo interno nel sen¬ 
ili difficolta in quanto le lot- so d j un’accettazione del 
te all’interno del FLN sono marxismo, unica ideologia 
state sovente condotte (Khi- sulla quale possa basarsi la 
der e Rabat Bitat) con il fine costruzione di un’Algeria so¬ 
di impadronirsi del partito e cialista. « Non voglio tornare 
di fame uno strumento ri- qJ passato, affermava Ben 
solutivo nelle mani di un Bella il 4 aprile 1963, perché 
gruppo contro un altro . Ma dovremmo parlarne assai a 
le diverse concezioni del lungo. Al contrario, noi rìte- 
partito sono scaturite soprat- niamo che tutte le forze sane 
tutto da una diversa conce- devono contribuire all’opera 
zione della futura articola- comune dell’edificazione so¬ 
rtone dello stato e del suo cialista del paese. Per questo 
orientamento politico. affermo: la porta ai comuni- 

Da uri lato, vi era la deter- sB è aperta! Al momento del- 
fninazione di fare di questo i a lotta di liberazione, parte 
paese del « terzo mondo » d j essi si sono integrati a noi, 
una copia delle democrazie perché non dovrebbero farlo 
occidentali, con la pluralità oggi nella fase dell’edifica- 
dei partiti, e il gioco demo- zione nazionale? ». 
erotico di un parlamento do¬ 
ve le forze della borghesia 
fossero rappresentate a fian- I A REGOLA 
co a quelle della sinistra co- niivviin 

munista, quest’ultima. tutta- mm—a—mmm—mm 

via, condizionata dalla spa- La concezione e la strut- 
da di Damocle di un antico- ( Ura del « partito unico del 
mumsmo operante Questa FLN , sono *; per Ben Bella, 
e ™ la prospettiva di Fehrat quel i e di un partito di mas- 
Abbas, il quale avrebbe ca- sa (più che di quadri), che 
peggmto in quest’assemblea si reqga su n a regola di u7ia 
e nel governo, ufficialmente, profónda democrazia inter- 
quella borghesia algerina che „ aj e capace di sollecitare il 
aspira a sostituirsi ai fran- « creativo » delle mas¬ 

cesi come classe dirigente. se . « B partito è lo strumen- 
D’altro lato Khider — il to fondamentale per realiz- 
pitì grosso esponente di una zare i nostri obiettivi — ha 
linea politica panaraba, col- affermato Ben Bella. — Noi 
legata alla strategia nasse- abbiamo riflettuto ai peri- 
riana — era fautore di un coli che un partito unico po- 
partito del FLN egemone e teva avere perchè vogliamo 
onnipossente, cui obbedissero evitare di cadere nell’erro- 
sindacati e organizzazioni di re dei partiti unici che ser- 
massa. Per Khider, questo uono da organismi coerciti- 
partito si accompagnava ad vi contro il popolo, e che 
una finzione parlamentare scavalcano l’amministrazio- 
(pluralità dei partiti) desti- ne. Il partito deve elabora- 
nata a dargli quell’ipocrita re e controllare — m a lon- 
apparenza di democrazia, cui tano dal potere, lontano dal¬ 
le dittature aspirano per gua- l’applicazione in prima per- 
dagnarsi un consenso che sona delle decisioni — la p c'¬ 
manca loro nella realtà. litica governativa. Occorre 
Ambedue queste concezio- evitare che i suoi dirigenti 
ni avrebbero posto le forze lavorino "in laboratorio", 
orientate in senso socialista & ss i devono mescolarsi al 
di fronte a una lunga fase popolo, andare laddove si 
transitoria: nascita della de- compiono le profonde tra- 
mocrazia borghese, fioritura sformazioni sociali. Bisogna 
; dei partiti, lotte per ridurre il c ” e *1 militante esprtma la 
potere della borghesia nazio- sua opinione perche vivendo 
nalista e per sconfiggerla, a contatto della h°se e lui 
nuovo ruolo dei comunisti per c * ,e ev f. ispirare la direzio- 
unire attorno a sé le forze più ” e - *** lde , e ciìe .V a ~ 

avanzate e sviluppo di una n^n^F' 

avanguardia operaia, la cui 9. ue f la Pf m °h a ^ a ,' 

*«. e che noi stiamo forman- 
rebbe accompagnata ad una d fI proget to di statuto 
lenta industrtalizzaztone . , 

(condizionata dal neocolo- fjf 1 iS?j22j i„ e SSlS!Sfnn 

ntaltsmo), fino al momento dj Uto J t direttive per 
tn cut u Partito comunista - - — - 
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mente al fatto che la guerra f à m m m 

liberazione algerina, non a hah ab jayv JUIflA A m JHÉljaV 

lenza treni o ottnnto i oro 

sa dt ferro fin dal 1959), ma 
è stata vinta politicamente 

da questo straordinario eser- _ _ 

cito di popolo e di combat- g _ ^ 

tenti politici saputo «ji mm ha ^ JLaf h mm K haA 

trono ai operai contro il 4metro^ 

fianco tutta l'opinione pub- h 

blica mondiale. Malgrado il 

< salasso » che le lotte inter- ; *■# • 

e e che n lmnZlaX°gridare a " terribile schianto dopo un chilometro di corsa folle — Il convoglio era stracarico di lavoratori che si recavano in 

to un patrimonio umano, la officina — « E' mancata la luce: poi un gran boato... » — La generosa opera di soccorso 

netta sensazione è che il •> ; . 

FLN disponga fin da ora di . - , 

tutta una rappresentanza po- I freni non hanno funzio- correndo verso la morte — no a casa per il turno di ri- cercava di approfittare del da: non ha potuto pero far roviere, da terra, aveva ma- 
litica qualificata che si è già nato. La vecchia elettromo- ha raccontato più tardi Re- poso sono stati invitati a breve viaggio per dormire funzionare i freni. Ha ab- novrato gli scambi per in¬ 
ora quasi dei tutto sostltir- trice della Stefer che tra- nato Bosi che se l*è cavata presentarsi immediatanien- ancora un po’, gli altri par- bassato i pantografi per to- dirizzarla su un binario 

ta all’apparato dell’esercito, sportava ottanta operai in con ferite leggere — «ci sia- te; la ricerca di plasma san- lavano tranquillamente o gliere la corrente, ha azio- sgombro. - 

la cui « riconversione » ci è officina non si è fermata al- mo ammassati gli uni addos- gnigno è stata affannosa fino scherzavano. Nessuno im- nato il freno a mano. Tutto I'.familiari dei morti e dei 

apparsa (snprattutto tt me la Magliana. Per quasi un so a gij altri sul fondo della a quando non sono comin- maginava neanche lontana-è stato inutile. Il ‘treno è feriti saranno assistiti dal- 

che ne avevo visto da vicino chilometro ha continuato la vettura e ci siamo aggrap- ciati ad arrivare i lavoratori mente quello che stava per sfrecciato ancora per altri l’azienda e dai lavoratori: un 

lo strapotere — IV willaya sua corsa folle e incontrol- pati con la forza della dispe- della Stefer; la confusione e succedergli: il viaggio ver- 800 metri e poi è piombato accordo in tal senso è stato 

— con tutti i rischi di miti- lata. « Quando è sfrecciata a razione ai sedili. Uno si è la drammaticità è stata mas- so l’officina alle porte della con una forza tremenda con- raggiunto tra la direzione 

tarismo che esso comporta- ottanta all’ora davanti alla buttato dal finestrino. Era- sima quando i familiari dei città era un fatto abituale, tro il convoglio fermo della della Stefer e la commissio¬ 
nai come un fatto visibile, stazione e il macchinista ha vamo al buio, schiacciati, feriti si sono ammassati agli come prendere il caffè, come metropolitana facendo dera* ne interna. Il sindacato uni- 

Va forse ancora accennato gridato si salvi chi può ab- muti per il terrore...». E* du- ingressi sospettando che ai radersi. Alla Magliana l’elet- gliare il «carrello» della pri- tario degli autoferrotranvie- 

— anche dall’esame del prò- biamo capito che stavamo ra t 0 solo pochi, interminabili, l° r o cari fosse toccato il tromotrice si sarebbe dovuta ma vettura e inchiodando ri ha diffuso un comunicato 

gromma che la Commissione secondi: l’elettromotrice si è peggio. • fermare per far salire altri questa sul luogo della di- nel quale si chiede la pre¬ 


la « formazione del militan- 


• . A . IU » IV» Ubi MIIIIIUM- 

algerino fosse stato capace {c> e tuttì - t documentì in . 
di mettersi alla testa del terni, attestano che il ruolo, 
fronte democratico. /a struttura e la funzione 

del partito sono concepiti se- 
m m mmiivA condo linee non dissimili da 

LABIRINTO quelle cui si informano i 

partiti comunisti. Tuttavìa i 
^“ problemi aperti . su . questo 

Che queste tappe vengalo terreno, sono tanto ardui 
scavalcate dall’Algeria (come quanto numerosi, in una Za¬ 
nella Repubblica del Vietnam se di costruzione del partito 
del Nord, come a Cuba), che che è ancora agli inizi: l’Uf- 
t ino stato del « terzo mon- fido< Potitico nomtnja spesso 
do » possa uscire dalla fase dall alto i suoi dirigenti, li 
di dominazione coloniale e t7 jd a n dle zone dove non 
feudale, saltare la fase capi- c * organizzazione, e i nuovi 
talistica, e aprirsi, sia pure funzionari vengono nomina- 
con gravi sacrifici, quella il senza che intervenga an- 
della prospettiva socialista,*] 0 ™ U P investitura da parte 
nella solidarietà e nellappog- «dia base. .. rapporto tra 
gio del campo del socialismo, .t™™? 

è un fatto che non può esse- v?u~ta ^ -» r-?- °J 

<*• ana A niò V ZncraTe "aT WS 

lizza o m modo positivo A ilif ? 5e ^ Ahmed in Ca _ 

questa visione strategica del- trtt d<? „ , _ 

Za marcia della rivoluzione ■ sfafa la roccaforte dell’op- 

algenna verso il socialismo posÌ2Ìorte a Ben Bella, cosi 


preparatoria del Congresso 
del FLN ha approntato — 
che presto verrà al pettine 
un grosso nodo di questioni. 
Per far corrispondere una 
dottrina d’avanguardia (il 
marxismo) alla via socialista 
scelta dal FLN, occorrerà af¬ 
frontare, al teinpo stesso, la 
complessa problematioa del 
rapporto tra marxismo e re¬ 
ligione, in un paese dove la 
potenza spirituale del mu¬ 
sulmanesimo è profonda¬ 
mente radicata nelle masse, 
anche comuniste. L’accetta¬ 
zione filosofica del materia¬ 
lismo pone a Ren Bella, a 
parte le sue personali con¬ 
vinzioni, ■ gravi preoccupa¬ 
zioni, e soprattutto quella 
che si apra una frattura con 
le popolazioni religiose mu¬ 
sulmane che sono state la 
forza d’urto fondamentale 
nell a guerra di . liberazione. 
(Tanto che sul 1 frontespizio 
del programma di ~ Tripoli 
era scritto: « Il Corano è il 
libro della religione musul¬ 
mana, il programma di Tri-, 
poli è il libro della rivolu¬ 
zione algerina »). Anche se 
va considerato che l’Islam 
non è una potenza che ambi¬ 
sca al potere temporale, che 
esso non vanta nè una gerar¬ 
chia religiosa, nè un’orga¬ 
nizzazione del clero, che es¬ 
so rifiuta il carattere sacro 
della proprietà privata, e 
che pertanto, come scrìve 
Alger Republicaine nel suo 
studio sul socialismo, « Lo 
Islam continua a fondervi 
con le aspirazioni progressi¬ 
ste delle masse algerine, co¬ 
si che non una voce osa le¬ 
varsi in suo nome contro il 
socialismo ». - * 

Concludendo questi. arti¬ 
coli, vorremmo che il lettore, 
tra un cosi stretto intreccio 
di problemi, trattenesse una 
sola immagine autentica ed 
entusiasmante: quella di un 
popolo che, nella fitta giun¬ 
gla delle antiche strutture 
coloniali ora muovendosi a 
tentoni, ora spaccando e di¬ 
struggendo, ora già co¬ 
struendo, si apre la strada 
rerso il socialismo. 

Maria A. Macciocchi 







| schiantata contro un treno Intanto sul luogo della operai, quelli provenienti da sgrazia. Gli altri quattro va- senza dei rappresentanti del 
della metropolitana fermo e sciagura si precipitavano • i Ostia, e invece non ha nean- goni si sono invece staccati lavoratori nelle commissio- 
vuoto. Erano le 7 e 10 minu- vigili del fuoco con l’autogrù che rallentato. Tutti sono e sono rotolati fino al guard- ni d >i nc hiesta e si annuncia 
ti. Un boato terrificante, lo e altri numerosi mezzi, i ca- balzati in piedi. Hanno ca- rail. Se la prima vettura non che -, sindacato promuoverà 
stridore delle Lamiere che si rabinieri, i poliziotti. Via pito; poi il panico. Si sono fosse deragliata forse lo . t 3 lt ind _ 

contorcevano il creDitio dei Ostiense per alcune decine ammassati sul fondo della scontro sarebbe stato meno u . ,Urt 

vetri che andavano in fran- di minuti è stata pervorea vettura aggrappandosi a ogni violento. g|ni. Oggi una delegazione 

turni... Un attimo dopo, di vn tutte e due le direzioni da sostegno; qualcuno nella cal- Più tardi si è saputo che di parlamentari e consiglie- 
colpo, è tornato il livido si- atito lanciate a tutta veloci- ca è caduto ed è stato tra- per un puro miracolo la di- ri comunali comunisti — 
lenzió dell’alba invernale di tà, con le sirene spiegate o volto. Il capotreno Garofalo, sgrazia non ha assunto prò- composta da Perna, Cianca, 
periferia, arppena interrotto con i clacson « impazziti ». ’ con un coraggio veramente porzioni catastrofiche: l’elet- Nannuzzi, Della Seta, La- 
da lamenti soffocati, da qual- I soccorsi sono stati vani eroico, non ha seguito l’istin- tromotrice è stata sul punto piccirella, Tozzetti e D’Ago- 
che grido di dolore... « Io mi per Marcello Biciocchi, mor- to di conservazione e si è di uscire fuori dei binari e stìni — visiterà i feriti rico- 
sono sentito schiacciare dai to schiacciato fra i sedili che slanciato verso la cabina gui- di rovesciarsi quando un fer- verati negli ospedali, 
miei compagni — ha conti- si sono piegati gli uni sugli 


w 


- ‘ >- nuato a raccontare Bosi — altri, e per il capotreno Fer- 

non ho visto, non ho sentito nando Garofalo che nel mo- 
più nulla. Quando ho riaper- mento immediatamente pre- 
to gli occhi ero in mezzo a cedente la disgrazia si era 
un mucchio di feriti, a com- coraggiosamente precipitato 
pagni di lavoro privi di sen- nella cabina di guida per un 
so, al sangue, ai sedili divel- tentativo disperato. Lascia¬ 
ti... Ho scavalcato i corpi di no entrambi moglie e figli, 
quelli che mi stavano accan- Rosario Garofalo, aveva 44 
to e sono sceso insieme a po- anni, era stato assunto dalla 
chi altri. Mi girava la testa, STEFER ■ nel 1953, sposato 
piangevo ». - - con Silvana ■ Risa, padre di 

Più tardi è stato fatto il Anna Maria di nove anni e 
bilancio: due morti e sessan- Massimo di tre; Marcello Bi- 
tuno feriti, cinque ricoverati ciocchi aveva trascorso 32 dei 
. in gravissime condizioni. La suoi 52 anni alle dipendenze 

sciagura è stata annunciata dell’azienda municipalizzata, 
in città dalle sirene delle lascia tre figli: Maurizio di 
' auto della polizia e della Cro- 25 anni, Franco di 23 e Pa- 

ce rossa. Centinaia di perso- trizia di 15. 
ne si sono messe in movimen- Gravissime sono apparse 
*°* * soccorritori, i lavorato- subito le condizioni di Ales- 

ri della Stefer che sono ac- sandro Forcella, che è in sta- 

corsi negli ospedali a dona- to di coma, e di Arturo Ci- 

B&a ' • V re il sangue, i familiari av- luzzi, di 28 anni, che è stato 

vertiti e sconvolti da una te- quattro ore in sala operato^ 

Rb .J.. V lefonata. i dirigenti dell’a- ria. A Michele Fraiegari è 

* 'otIÉNL W z *enda. gli uomini incaricati stata asportata la milza spap- 

'mmmm v di accertare le responsabili- polata. Grave è anche l’ope- 

■Rp^ * tà (sono state aperte quattro raio Guglielmo Rossi che si 

«v - inchieste), i giornalisti, i fo- è lanciato dal finestrino rovi- 

R . _ tografi. nandosi le gambe. Preoccu- 

^Rb> - WÈmf' I primi a prestare aiuto panti permangono anche le 

RRLf/ ^ ? sono stati gli operai che ave- condizioni di Giuseppe Capo- 

vano già raggiunto l’officina diferro, un manovale di 37 

*,* con i loro mezzi. Si sono pre- anni, padre di tre figli; di 

< cipitati verso i feriti, li han- Franco Marianetti, di 30 an- 

J no sollevati con attenzione ni, sposato e con una figlia: 

flIIR^HRlRRRHr M (i corpi erano aggrovigliati di Alfredo Parrucci. di 40 

A in modo spaventoso) e ada- anni, sposato e con un fi- 

' m giati sulle loro auto: poi a glio. Ferite guaribili in ' 15 

M tutta velocità verso il S. Eu- giorni ha riportato il mac- 

‘ ' ^R genio, il S. Camillo, il Centro chinista Fernando Salomone 

IlllKp y traumatologico deU’INAIL che si era portato sul fondo 

^ JR| alla Garbatella. il S. Giovan- della vettura. 

ni. Gli ospedali sono stati Le cause della disgrazia 
Marcello Biciocchi e (in messi so ssopra dall’arrivo non sono ancora chiare. Sono 

basso) Rosario Garofalo, d j decine di feriti: tutti i me- state aperte quattro inchie- 

le due vittime. dici mobilitati, quelli che era- ste: la prima è condotta dalla 

__ _ Procura della Repubblica, lai 


Quattro inchieste sul sinistro 


La motrice «collaudata» 
solo da una settimana 


ér 

_ 01IM^ 


basso) Rosario Garofalo, 
le due vittime. 


Cinque 

feriti 

gravissimi 

Ecco l’elenco dei feriti 
più gravi nell’incidente al¬ 
la Magliana: Arturo Ciluzzi 
di 28 anni, Giuseppe Capo¬ 
diferro di 37, Michele Fraie¬ 
gari, Alessandro Forcella e 
Franco Marianetti, ricove¬ 
rati con prognosi riservata. 
Alfredo Parrucci di 40 an¬ 
ni, novanta giorni; Augusto 
Savo di 66 anni, novanta 
giorni; Guglielmo Rossi di 
41 anni, settanta giorni; 
Bruno Gina di 34 anni, ses¬ 
santa giorni; Alberto Cos- 
sese di 52 anni, sessanta 
giorni; Antonio Palocchini, 
sessanta giorni; Raffaele 
Nardoni, sessanta giorni; 
Giuseppe Pompei di 36 an¬ 


aconda dalla polizia, la ter- fi ni, quaranta giorni. 


[intende corrispondere 


Icorne durante la guerra di 


e partito unico » di Ben Bel- jiy era2 ione essa soltanto 
la. Se, d altra parte, nei paesi aveva teorizzato apertamen- 
capitalistici avanzati la piu- te B r ifi U ( n ad acculare nc! 
ralità dei partiti ha un ruolo nr oprìo seno i comunisti 
e un senso, che sono stati da jjpQ strutturazione demo- 
noi stessi non solo accettati, cr ,ifj ca all’interno, che passi 
ma che hanno preso posto attraverso la rete delle os- 

B reminente nella nostra eia- sociazionj dì massa, si met- 
orazione teorica,' questa f e faticosamente in moto, e 
strada ci appare, applicata soltanto adesso. In Algena, 
all’Algeria, così come ad al- c questo é l’essenziale, noi 
tri paesi ex-coloniali, quale abbiamo potuto constatare 
un pericoloso labirinto, senza che il partito dispone di qua¬ 
che nessuna Arianna sia fino- dn preparati, il cui rappor¬ 
ta comparsa ad offrire il filo tn C on i dirigenti non e nè 
per uscirne. - burocratico nè servile, e ca- 

La interdizione ufficiale paci di un loro apporto ori- 
dei PC A da parte di Ben pipale all’elaborazione della 
Bella — che ha ' aspetti linea generale. Al vuoto 
Spesso puramente formali pauroso dei tecnici risponde 
! perché i comunisti operano dunque, invece, in questo 
in Algeria con la loro stam- campo, un fiorire di forze 
pa, e nei sindacati e nelle politiche e di organizzatori, 
cooperative coi loro quadri —’E non è a caso , se si pone 



za dall’Ispettorato del lavo¬ 
ro e la quarta dalla STEFER 
La tesi più probabile finora 
è quella del mancato funzio¬ 
namento dei freni a causa del 
congelamento dell’acqua pro¬ 
vocato dal freddo delle pri¬ 
me ore del mattino I primi 
commenti degli operai, e- 
spressi quando era ancora 


Guaribili dai trenta ai 
disci giorni sono stati giu¬ 
dicati; Fernando Salomo¬ 
ne, Fausto De Santis, An¬ 
gelo Trabucchi, Salvatore 
Medde, Giuseppe Di Barto¬ 
lomeo, Armando Quattrini, 
Emilio Crucciarli, Silvio Ci- 
sterna. Franco Zucchi, Ma¬ 
rio ^ D’Arcangeli, Alberto 
Tomasse!li, Ivo Rossi, Na- 


calda la commozione, sono talino Aloisi, Armando Bat- 


stati allarmanti: uno di essi, 
per esempio, ha ricordato che 
la stessa elettromotrice qual¬ 
che tempo fa s’incendiò: un 
altro ha affermato che i diri¬ 
genti dell’azienda erano stati 
avvertiti a più riprese che si 
trattava d’un * ferro vec¬ 
chio * E’ inutile aggiungere 
che i compagni di lavoro dei 
morti e dei feriti, che l’in¬ 
tera opinione pùbblica atten¬ 
dono con ansia indagini sol¬ 
lecite e rigorose. 

TI treno operaio era par¬ 
tito dalla stazione ' di Por- 


tisti. Varo Meacci, Remo 
Grande, Bernardino Sterna. 
Bernardino Tornassi, Paolo 
Mecoxzi. Raffaele La Tela, 
Renato Bosi. Tobia Sanaro, 
Giuseppe Pisani, Antonio 
Trugiia, Oreste Canali, An¬ 
tonio -Tarquini, Giuseppe 
Pctracci, Fausto Nati, Giu¬ 
seppe Mariani. Vincenzo 
Locetera, Alfredo Siive- 
stralli, Antonio Romano, 
Eroe Mazzi, Mario De 
Angelis, Luciano Cipol¬ 
letta, - Michele Lovunto, 
Italo Concetti, Roberto 


Ottanta operai in una vettura con venti 
posti — Una dichiarazione del diret¬ 
tore della STEFER 

Quattro commissioni d’inchie- fer. prof. Cotonoso —. Non i 
sta indagheranno sul disastro, mai accaduto che, di colpo. 
Hanno il compito di accertare tutti i freni di una elettro- 
le responsabilità. Già ora, però, motrice non funzionassero. Tut- 
alcuni elementi lasciano scon- te le nostre elettromotrici, co- 
certati. quasi increduli, come di me quelle delle ferrovie, sono 
fronte alla prima, improvvisa dotate di ire dispositivi di fre- 
visione dei due treni fracassati, natura ._ La " 401 ** era stata 
l'uno contro l'altro, sul piazzale sottoposta anche recentemente 
dell'offlcina della Magliana, ac- a lavori di manutenzione e re- 
canto a decine di altri convogli visione e, sette giorni fa, ere- 
immobili, pronti per la par- va superato le .prescritte pro¬ 
lenza. I freni non hanno rispo- ve di collaudo 
sto al comando del macchinista. fi sistema di frenatura della 
Questo il primo dato sicuro, la elettromotrice è a circuito 
causa ultima e determinante del pneumatico ad aria compressa, 
disastro. Perché? Le ipotesi so- generata da un compressore 
no diverse. Starà agli incaricati elettrico a bordo del treno, 
dalla Magistratura, dalVIspetto- Varia compressa aziona anche 
rato della motorizzazione sezio- gli altri comandi del treno: i 
ne ferrovie, dalla Stefer (che dispositivi per alzare il panto- 
ha nominato una commissione grafo contro la linea elettrica, 
composta da tecnici dell'azienda per la chiusura delle porte, per 
e un'altra da esperti esterni), U » manipolatore » delle mar¬ 
ita bili re come è avvenuto il fa- ce. Ieri mattina, il cond^icente 
tale guasto e perché non i stato Fernando Salomone, eseguendo 
individuato e riparato per tutte queste operazioni, avvian- 
tempo. La commissione incari - do il treno, era convinto evi- ‘ 
cala dalla Stefer è presieduta dentemente che tutto funzio- 
dal prof. Vincenzo Leuzzi. ordì - nasse a dovere. Ma, alla prima 
nario di tecnica ed economia frenata, in vista della stazione 
dei trasponi presso l’Università della Magliana. i freni non 
di Roma, ed è composta dal- hanno risposto ai suoi coman- 
l'ing. Franco De Falco, assi- di: non c’era più aria com¬ 
pente di trazione elettrica al- pressa nel circuito: il pantogra- 
l'università, e dall'ing. Matteo fo si è abbassato, tutta la oet- 
Cirinei, direttore delle linee tura è rimasta al buio. U ca- 
ferroviarie e tranvie di Milano, p otreno Garofalo ha cercato di 

L’elettromotrice non era delle azionare il freno a mano di 
più nuove: da dodici anni era testa, 3 macchinista è corso 
in servizio. Veniva adoperata verso quello di coda. Ma ormai 
per le corse notturne e al max- era tardi Pochi secondi, poi lo 
tino, per il trasporto dalla zta- schianto. 
zione S. Paolo alla Magliana 
degli operai dell’officina del- ’ 
l'azienda. Anche ieri mattine è _ ■ 

accaduto così. Venti posti a se - Auflk travòlta 

dere. o poco più, erano previ- ■uuewvrnieu 

sti nella vettura: ottanta per _| _ 

sone ri si erano ammassate. Ili BmbSVIQQIU 
Soltanto sette giorni fa gli ope- ■ 

rat dell’officina non avevano n |i«fp||(| 

trovato la solita *401* ad at- ™ 

tenderli Per la elettromotrice CAGLIARI. 18. 

era giunto 3 giorno del cól- Ad un passaggio a livello delle 


!L to s da £>i» ,n« n «¥ t ok asTOisrarast 

* a ,P a °l° 6.S0. pun- I Armando Fortunati, Carlo 

tualissimo come ogni mat- Ciotri, Giulio Palombi, 
tina. Dopo tre o quattro mi- I Giovanni Basili, Domenico 


PIER PAOLO PASOLINI è stato Intervistato da dovuti Bnr 
SCRITTORI D’AVANGUARDIA, cho sta silo stendo !1 pelata o 
NALE, destinato all’estero (nella foto: Solare o PasoUal) 


nuti è andata via la luce e 
Solare per l’EDfTRICE \ Passeggeri sono rimasti al 
re del sao CINEGIOR- buio, infreddoliti e pigiati 

come sardine. Qualcuno 


Valente, Marcello Celli, 
Fernando Perini, Marcello 
Di Paola, Maurizio Colussi. 


laudo da parte dei tecnici del Ferrovie Complementari Sarde, 
ministero Ma si sa come vanno a pochi chilometri dalla stazio- 
queste cose. Molte volte sono ne di Gesico. un’automotrice, 
più che altro un »• prof orma *. proveniente da Sorgono e di¬ 
purtroppo. Tutto, infoltì . era retta a Cagliari, ha travolto una 
stato trovato in regola, funzio- -Giulietta- con quattro perso- 
nante. perfetto. E dopo sette ne a bordo, trascinandola per 
giorni, il disastro. circa 200 metri. 

- Per ora tutte le ipotesi so- Il conducente dell’auto. Fran¬ 
ilo azzardate — ha detto il di - eeseo Sedds, di 63 anni, è Mito 
rigente dei servizi della Ste* sul colpo. 
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Magistero e VII Istituto 


Noa c'è pace 
per là scuola 



Aule costruite sul moto : 
più di mille studenti a casa 

Non c’è pace per la scuola. Ora sono alla ribalta il VII istituto tecnico 
e la facoltà di magistero. I mille e più studenti del settimo istituto tecnico 
industriale, quello costruito sulle fungaie, hanno sospeso le lezioni. Ne sono 
stati informati ieri mattina dal preside dell’istituto, il professor Silipigni, 
che li ha convocati nello spiazzo di terreno adiacente l’ufficio di presidenza. Le 
parole del professor Silipigni sono state ascoltate dagli studenti, dagli 80 insegnanti, 
da gruppi di genitori, tutti immobili, attanagliati dal freddo nel cortile senza sole. 


« Dovete tornare a casa, ragazzi — ha detto il preside 
eseguiti dei controlli nel - . . 


terreno in cui sorgono le 
aule nelle quali studiate. 
Le lezioni sono così sospe¬ 
se, ma solo per pochi gior¬ 
ni, così, almeno, mi è stato 
assicurato». Il preside ha 
continuato denunciando la 
leggerezza con la quale si « 
è giunti alla edificazione 
dell'istituto in quella zona. 

** Siate solidali con noi, ha 
concluso, e fate in modo che 
almeno questo rapporto di ' 
solidarietà fra studenti e cor¬ 
po insegnante resti nella 
scuola un aspetto serio ». 

Il settimo istituto tecnico 
industriale in via Grottafer¬ 
rata fu inaugurato il primo 
novembre dell’anno scorso 
ed il 24 dello stesso mese 
iniziarono i corsi scolastici. 
Gli studenti ammessi a fre¬ 
quentare questi corsi erano 
1016- Avevano iniziato l'an¬ 
no scolastico nella sede cen¬ 
trale dell’istituto, in'via Ca¬ 
vour. dove le aule erano già 
occupate, nei turni normali, 
da oltre mille studenti. Per 
imparare, per andare a scuo¬ 
la quei ragazzi, tutti dai 14 
ai 18 anni, dovevano frequen¬ 
tare 1 turni serali, faticosi e 


con - orario ridotto. In no¬ 
vembre, appunto, la conse¬ 
gna del nuovo complesso in 
via Grottaferrata, a Porta 
Furba, sembrò sbloccare 
quella situazione insosteni¬ 
bile per tutti, dagli insegnan¬ 
ti agli studenti e alle loro 
famiglie. 

Il nuovo complesso, costrui¬ 
to dall’amministrazione pro¬ 
vinciale. è costituito da padi¬ 
glioni prefabbricati ed occu¬ 
pa un terreno di dieci mila 
metri quadrati: le aule sono 
29 e comprende anche una 
palestra e alcuni uffici. Il 
terreno, di proprietà della 
Provincia, sul quale poggia 
tutto il complesso è «baca¬ 
to -, come, del resto, gran 
parte dei terreni della zona. 
Nel sottosuolo si intrecciano 
gallerie su gallerie, antiche 
cave di pozzolana, più re¬ 
centemente sfruttate come 
fungai. Lo stato del terreno 
era ben noto. I tecnici della 
Provincia, tuttavia, afferma¬ 
rono che non sussisteva al¬ 
cun pericolo. Qualche giorno 
fa un geometra ha consta¬ 
tato che il terreno vicino 
alla palestra stava cedendo. 
Ieri mattina altri tecnici si 
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Altre due inchieste 


— perché dovranno essere 

sono recati in via Grottafer¬ 
rata ed hanno vietato l’ac¬ 
cesso a chiunque nella zona 
dove si erano verificati 1 ce¬ 
dimenti: gli studenti, che 
con i libri sotto il braccio, 
stavano andando a scuola so¬ 
no stati convocati dal preside 
che li ha informati della so¬ 
spensione delle lezioni... - So¬ 
lo per qualche giorno... - ha 
detto 

Nella facoltà di Magistero, 
intanto, l’occupazione degli 
studenti continua e prosegui¬ 
rà sino a quando non saranno 
accolte le richieste e cioè: am¬ 
missione ai corsi di tutti gli 
studenti che hanno superato 
l'esame e abolizione dell’esa¬ 
me stesso: restituzione alla 
facoltà di tutto l’edificio, per¬ 
chè tutti i cinquemila stu¬ 
denti possano frequentare e 
non solo 1 pochi fortunati che 
riescono ad occupare le sei 
aule a disposizione. Messag¬ 
gi di solidarietà, da parte di 
tutti i colleglli universitari e 
di altre organizzazioni, sono 
giunti agli studenti dei Ma¬ 
gistero. --.. , 

Nella foto: l’ingresso della 
facoltà di Magistero occupata 
dagli studenti. - • 


Brìndisi alla posa del ... primo mobile! 
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Programma del Comune 

Traffico: 

emergensa 

Divieti di sosta e sensi unici 
In servizio i micropullman 

t- % 

Tra breve, sul fronte del traffico, scatterà il « piano 
d’emergenza-. Un momento, però. I primi disaccordi 
sono cominciati proprio sul nome che si vuol dare alla 
serie di provvedimenti restrittivi previsti per il centro 
della città: mentre l’assessore Pala e i funzionari della ' 
Amministrazione comunale parlano infatti di « piano 
vi è chi — in partenza — desidera ridurre alquanto il 
valore delle misure annunciate. Si tratta, ovviamente, 
di dispute teoriche che lasciano il tempo che trovano, 
anche se da un certo punto di vista possono risultare 
un'utile palestra di opinioni. 

Il « piano - (o programma, o come lo si voglia chia¬ 
mare) andrà in vigore entro il mese di febbraio; al 
massimo entro la prima metà di marzo. Due sono le 
tappe stabilite. In un primo tempo, sara mutata la 
disciplina della circolazione stradale nella zona della 
stazione Termini e nei quartieri Salario e Prati. Si farà 
un uso larghissimo dei sensi unici. Contemporanea¬ 
mente, saranno affrontate le questioni dei percorsi pre¬ 
ferenziali. del carico e dello scarico delle rncici presso 
i negozi e le sedi delle ditte e della « riorganizzazione ~ 
della circolazione in altre zone. In un secondo tempo, 
ma a distanza ravvicinata, verranno applicati 1 provve¬ 
dimenti restrittivi veri e propri: la sosta sarà proibita 
in diciotto strade di scorrimento del centro (Tritone. 
Bnbulno, ece.) e verrà estesa fin quasi a tutta l’nrea 
compresa entro la cerchia delle mura aurclianc la 
«zona disco- (sosta a tempo). L'obiettivo — ovvia¬ 
mente — è quello di scoraggiare l’afflusso delle mac¬ 
chine private nel centro storico, già saturo e semi- 
asfissiato dal traffico motorizzato Si vuole, in partico¬ 
lare, cercare di impedire che l’automobile di una stessa 
persona rimanga tutto il giorno ad occupare lo stesso 
spazio sulla stessa angusta strada. Per sostituire le mi¬ 
gliala di macchine in tal modo « scacciate si cercherà 
di supplire con la istituzione di alcuni grandi par¬ 
cheggi all'aperto (stadio Flaminio. Caracolla. Circo Mas¬ 
simo) che saranno collegati tra ioro da un servizio di 
micropullman dell'ATAC e di taxi-bus II presidente 
dell’ATAC, La Morgia. ha assicurato che 25 (o 2G) micro- 
pullman saranno puntuali all’appuntamento, pronti ad 
entrare in servizio tra qualche settimana. Chi fascera 
la macchina nei parcheggi più distanti dal centro, quindi, 
potrà servirsi di questi, mezzi-navetta, che in teoria 
appaiono abbastanza veloci e a buon prezzo (va ila sè 
che poi dovranno fare i conti anch'essi con la baraonda 
generale che regna sulle strade). Certo, sarà molto diffi¬ 
cile convincere gli automobilisti a lasciare la macchina 
lontano dagli usuali obiettivi del centro storico (negozio, 
ufficio, ecc.): malgrado che la situazione sia divenuta 
tale. oggi, da trasformare in una pena indicibile la 
« traversata di Roma -, o soltanto la ricerca di qualche 
metro quadrato dove parcheggiare, quasi tutti insistono, 
cercando di avvicinarsi il più possibile.. su quattro 
ruote alla meta prefissata. Le aree di parcheggio ai 
limiti del centro storico, poi, sono poche e mal distri¬ 
buite. Scarsissime — e non sempre adatte e funzionali 
— sono anche le corsie che si è riusciti a destinare ai 
soli mezzi pubblici. 

L'assessore Pala ha detto che si tratta, in fondo, di 
un grande esperimento. A giugno se ne tireranno le 
fila Se anche i provvedimenti restrittivi proposti risul¬ 
teranno inutili, con ogni probabilità si giungerà al 
divieto di sosta in una vasta aree centrale. Il servizio di 
soccorso deU’ACI. intanto, ha già messo a disposizione 
i carri attrezzi per rimuovere le macchine lasciate in 
zone vietate da automobilisti distratti o indisciplinati. 


A Cave 

Misteriosa 

epidemia 

Allarme fra la popolazione 

' i 

Una misteriosa epidemia colpisce i bambini di 
Cave La popolazione è allarmata: le sole autorità 
comunali sembrano ignorare il gravissimo pericolo. 
E’ da prima di Natale che il « virus » attacca spe¬ 
cialmente i piccoli in età fra i sei e i dieci anni ma 
le autorità si sono mosse soltanto dopo un telegramma 
inviato al medico provinciale dai dirigenti della sezione 
comunista. L’asilo e stato chiuso ma tutti i ragazzi delle 
elementari continuano, in- t — — — —— — — — 




Per Lai e 1*1 è stata analtra saffi* decisione, per cal brindano felici al loro onoro 
nobile acqnisUto. Ciò è arrenato In occasione delia rislta al ■ Mobllcasa 64 * la mani¬ 
festazione promossa dal Snpormereatl Mobili di Bologna, Roma-Enr e Napoli-Aatostnd», 
!■ occasiono del lancio sol mercato nazionale della nuora collezione. L’iniziativa che eoa- 
Malo forti risparmi ami listino o comodi pagamenti si concluderà il S febbraio. 


vece, a frequentare le le¬ 
zioni. Eppure ben 30 allie¬ 
vi su 280 sono costretti a 
letto con febbre altissima. 
Altri ragazzi sono stati fat¬ 
ti ricoverare di urgenza 
nel reparto * solamento > 
del Policlìnico. Molti di 
essi sono all’ospedale da 
alcune settimane. 

Solo ieri mattina, finalmen¬ 
te, si è provveduto a una pri¬ 
ma disinfezione dei locali 
dell’edificio scolastico: le au¬ 
torità sanitarie provinciali 
hanno inviato sii! posto un 
ispettore e un’auto con del 
personale specializzato. Tutto 
qui- 

Con irresponsabile leggerez¬ 
za, invece, il Comune non ha 
mosso paglia malgrado le sol¬ 
lecitazioni deeli insegnanti 
delle scuole elementari e le 
vivissime preoccupazioni de¬ 
gli abitanti. 

Nessuna analisi è stata com¬ 
piuta sulle acque locali e del¬ 
ia condotta. Eppure alcuni 
medici hanno avanzato il ti¬ 
more che proprio le acque 
malsane siano il veicolo del 
-virus* misterioso. L'ufficia¬ 
le sanitario ha addirittura 
parlato di « epatite da virus -. 
Cosa aspettano le autorità a 
intervenire con la rigorosità 
che il caso impone? 


Pncipita da 
vanti metri 

Un imbianchino di 25 anni è 
tragicamente morto ieri pre¬ 
cipitando da oltre venti metri 
d'altezza. La sciagura è avve¬ 
nuta verso le 11 nello stabile 
in via Orvieto 16; Giuseppe 
Asci, che abitava a Frascati e 
di II veniva ogni giorno per 
lavorare, ai trovava su un’im¬ 
palcatura mobile per verni¬ 
ciare la facciata del quinto 
piano, improvvisamente le 
corde della - bilancia > si sono 
spezzate e l’operaio è preci¬ 
pitato. Trasportato morente al 
San Giovanni, è deceduto po¬ 
co dopo il ricovero. 


Dopo aver posto gli occhi sullo scan- 

* » 

dalo delle « strisce », la magistratura 
si sta occupando di due nuovi episodi 
altrettanto gravi: lo « smog » a Guido- 
nia e il mancato ricovero in ospedale 
di un infermo, ed ha annunciato l'aper¬ 
tura di inchieste 


Ospedali 
e <smog > 


Dopo quella sullo scandalo delle «strisce», la 
magistratura ha aperto altre due inchieste: una 
sullo «smog» a Guidonia ed una sull’episodio che 
ha avuto come protagonisti un autista della Croce 
Rossa e due portantini, i quali, dopo aver cercato di 
otteneic, invano, il ricovero di un infermo presso gli 
ospedali cittadini, lo hanno portato al ministero della 
Sanità dove, finalmente, si e provveduto affinché al 
malato fosse trovato un | r —— —— — -| 

Tesseramento , 


I Congressi I 
{ A.N.P.I. | 

| Proseguono I congressi I 
delle sezioni ANPI. in pre- . 
I p.i razione dei Congresso I 
I provinciale dell’as»ociazione I 
convocata per l’8 e il 9 feb- 
I braio 3 

| Nella mattinata di oggi. | 
ha luogo il congresso riel- 
I l'ANPl di S Lorenzo con I 
I la partecipazione dell’aw. I 
* Achilie Lordi c di Franco 

■ Rapareiii della presidenza I 
I dell’ANPI Al congresso. I 
1 che si tiene nella sede di 

■ sia dei Ramni, sono invitati I 

f li antifascisti e i cittadini I 
emocratici. * 

■ Un’altra importante ma- ■ 
I nifestaziono antifascista si I 
» terrà martedì sera nella se- * 
■ de di via Andrea Dona 79. ■ 


posto letto. L’inchiesta sul¬ 
lo < smog » a Guidonia è 
stata promossa dal sostituto 
procuratore della Repubbli¬ 
ca dottor Bruno De Majo, 
lo stesso che, dopo l’espo¬ 
sto del senatore comunista 
Giglioni, ha aperto l’inda¬ 
gine sullo scandalo delle 
strisce. Si presume che il 
dr. De Majo voglia appurare 
le responsabilità per la -piog¬ 
gia - di polvere di cemento 
che avvelena l’aria di Gui¬ 
donia 

• Tale polvere di cemento 
proviene dalle ciminiere del 
cementificio Marchino. Il co¬ 
lonnello dell’aeronautica San- 
doh ha eseguito scrupolosi 
rilievi ed ha accertato che 
in tre giorni, dal 26 al 29 
dicembre, su una superficie 
di settanta metri quadrati so¬ 
no caduti due chili e trecen- , 
to grammi di cemento. E’ sta¬ 
to anche calcolato che ogni 
cittadino di Guidonia, che re¬ 
sti all’aperto dicci ore al 
giorno, respira due grammi 
e mezzo di cemento. 

Venerdì tutta Guidonia ha 
scioperato per protesta con¬ 
tro la direzione del cementi¬ 
ficio che non provvede ad 
eliminare le cause del grave 
inconveniente. Vedremo ora 
se l’intervento della Magi¬ 
stratura avrà almeno l’effet¬ 
to di « convincere - i dirigen¬ 
ti del cementificio ad attuare 
tempestivamente i lavori per 
mettere fine a quelli che so¬ 
no stati definiti, eufemistica¬ 
mente. « inconvenienti della 
produzione ». 

L’inchiesta ' sul caso del 
mancato ricovero dell’infer¬ 
mo Gavino Piras è stata pro¬ 
mossa dal procuratore della 
Repubblica, dr. Pietro Manca. 
L’autorità giudiziaria, nei 
prossimi giorni, interrogherà 
l’autista della Croce Rossa, 
Antonio Radcglia e i portan¬ 
tini Andrea Ravelli e Sergio 
Prat. I tre si erano recati ve¬ 
nerdì mattina alla Borgata 
San Basilio per prelevare Ga¬ 
vino Piras. un malato di 70 
anni, colto da un attacco ini¬ 
ziale di trombosi cerebrale. 
Alla guida dell'autoambulan¬ 
za, Antonio Radeglia portò 
l’ammalato in tre diversi o- 
spedali: Policlinico. San Gio¬ 
vanni e Sant'Eugenio. In tut¬ 
ti e tre si senti rispondere che 
non vi erano letti a disposi¬ 
zione. Poiché, nella mattina¬ 
ta. l'autista si era visto ri¬ 
fiutare altri ricoveri al San 
Camillo ed al San Giacomo, 
dopo aver girato tre ore e 
mezzo, esasperato, ha por¬ 
tato il malato al ministero 
della Sanità, dove, per l’in¬ 
tervento del prof. Nizzollllo, 
è liuscito. finalmente, a tro¬ 
vare un posto Ietto per l'in¬ 
fermo al San Camillo. 

Oltre all'inchiesta del ma¬ 
gistrato. ne è stata annuncia¬ 
ta un'altra da parte delia pre¬ 
sidenza degli Ospedali riuniti. 
Ne è stato incaricato il vice 
presidente del Pio Istituto di 
Santo Spirito, dr. Pietro Te¬ 
desco. Inoltre, la presidenza 
degli ospedali riuniti, in un 
suo comunicato, ha ribadito 


Il giorno | 

Oggi, domenica 19 , 
gennaio (18 J47). Ono- I 
mastico: Mario. Il go¬ 
le gorge alle 7,59 e i 
tramonta alle 11,10. I 
Luna: 1. quarto li 22. 


pìccola 

cronaca 


I de di via Andrea Dona 79. ■ la - tassativa disposizione se- 
recentemente colpita da un I condo la quale nessun amma- 
altentato fascista. * | a t 0 aCU f 0 deve essere ruiu- 

™ ~ - tato ». 


43 sezioni 
superano 
l'obbiettivo 


I Mercoledì prossimo, al- > 

I le 18.30. è convocato, nel ■ 
teatro della Federazione. I 
l’attivo delle segreterie di 1 
sezione della città e della I 
provincia, dei comitati | 
politici di categoria e dei 
dirigenti delle cellule I 
aziendali. ' 

Nel corso della riunione I 
saranno premiate tutte le | 
sezioni e le cellule azien- . 
dali vincitrici della terza I 
fase del concorso di emù- * 
lazione lanciato in occa- i 
sione della campagna di | 
tesseramento e proseli¬ 
tismo 1964. | 

Sino ad oggi sono stati * 
raggiunti notevoli risul- I 
tati: 43 sezioni hanno su- | 
pereto gli obiettivi fissati 
per il 1964 ed altre 27 I 
hanno superato gli iscritti I 
del 1963. In totale in que- , 
ste 70 sezioni della città I 
e della provincia sono sta- * 
ti tesserati 1.323 comunisti | 
in più dell’anno scorso. I 
I reclutati in tutta la cit- . 
tà e la provincia in totale I 
sono circa 3 500. * 

Vogliamo citare sola- i 
mente le sezioni che han- I 
no superato gli obiettivi 
del 1964: Anguillara 332%. I 
Mazzano 200%, Campolim- I 
pido 160%, Carchitti 142%, . 
Tori ita Tiberina 133%, S. I 
Polo dei Cavalieri 123%, ■ 
Nettuno 119%, Bracciano ■ 
117%, Borgata Fidene I 
116%, Vallepietra 113%, ■ 
Poli 111%, S. Maria delle I 
Mole 109%. Formello )07%, 
Ottavia 107%, Santa Mari- I 
nella 164%. Cretarossa I 
Nettuno 103%, Genzano I, , 
Genzano II e Genzano III I 
103%. Mammella 102%, 1 
Morlupo 102%, S. Cesareo i 
101%, Labaro 100%, Appio I 
Latino 100%, Forte Bra¬ 
veria 100%, Portuense Vii- I 
lini 100%, Borghetto di I 
Grottaferrata 100%. Arso- , 
li 100%, Ciciliano 190%, I 
Cineto 100%. Jenne 100%, 1 
Licenza 100%, Madonna f 
della Pace 100%. Rocca | 
Canterano 100%. Rotate 
100%, Roviano 100%, Vi- I 
covaro 100%. Collefiorito » 
100%, Montecelio 100%. . 
Campagnano 100%. Castel- I 
nuovo di Porto 100%. Ci- 1 
vitella S Paolo 100%, I 
RiBno 100%. | 

Questi i risultati sino ■ 
ad oggi. Ogni sezione e I 
cellula è però al lavoro 1 
per raggiungere per il 22 I 
gennaio il 100%- deil’obiet- | 
tivo. Questo è l’impegno 
per celebrare degnamente I 
il 43. anniversario della » 
fondazione del partito. j 


Cifre della città 

Ieri, sono nati 66 maselii e 52 
femmine Sono morti 23 ma¬ 
schi e 23 femmine, dei quali 2 
minori di 7 anni Sono stati 
celebrati 23 matrimoni. Tem¬ 
perature: minima — 5, massi¬ 
ma 10 Per oggi i meteorologi 
prevedono temperatura stazio¬ 
naria. 

Urge sangue 

Il compagno Homolo Germa¬ 
ni. della sezione Esquilino. ha 
estremo bisogno di sangue. Per 
donarlo recarsi al San Giovan¬ 
ni oggi dalle 9.30 alle 13. op¬ 
pure nei giorni feriali dalle 
8,30 alle 12,30. 

La compagna Guerrina Pl- 
gliapoco, ricoverata. presso 
l’ospedale di S Spirito, ha ur¬ 
gente bisogno di sangue, anche 
a pagamento Telefonare 372 008 

Monte Sacro 

Oggi, allo 17. nel locali della 
seziono del PCI di Monte Sa¬ 
cro. piazza Monte Baldo 8. avrà 
luogo la premiazione dei vin¬ 
citori della « 1 Mostra del la¬ 
voro infantile » inauguratasi il 
12 e m,. I premi saranno asse¬ 
gnati dalla commissione com¬ 
posta dal prof. Renato Borelll 
della Commissione culturale 
del PCI, dal pittori Ugo Attar¬ 
di, Linda Puccini. Alberto Zi¬ 
veri e Sergio Donnini, dal cri¬ 
tico d’arte Corrado Maltese, 
dairarchitetto-scenografo Gtan¬ 
ni Polldori e dal redattore del 
« Pioniere » Marcello Arguti A 
tutti gli espositori sarà inoltre 
consegnata la tessera del Pio¬ 
niere 1964 Concluderà in serata 
uno spettacolo cinematografico 
e un rinfresco. 

Istituto Gramsci 

Domani alle 19,30, in via del 
Conservatorio 55. il prof. Um¬ 
berto Cerronl terrà la sesta 
lezione sul tema « Presupposti 
storico-sociali dello stato rap¬ 
presentativo ». 

Nozze 

Questa mattina, nella cappel¬ 
la dei Padri Barnabiti, si Uni¬ 
scono in matrimonio Nicla 
Novi e Stefano Orsini. Alla 
coppia felice esprimiamo gli 
auguri piu cordiali del nostro 
giornale. 

La signorina Lena Orinagli 
ed il dori. Mario Bisogno, di¬ 
rigente del commissariato di 
PS. Monte Mario, si sono uniti 
in matrimonio ieri. Agli sposi 
gli auguri dei cronisti del¬ 
l’Unità. 


e Torre Gala: via Tor 

Vergata 37; via dei Colombi 1 
Trastevere: via S Francesco a 
Ripa 131; via della Scala 23: 
piazza in Piscinula 18-a. Trevi- 
Campo Mar/io-Colonua: via Ri- 
petta 24; via della Croce 10. 
via Tornaceli! 1: piazza Tre¬ 
vi 89; via Tritone 16. Tusco- 
lano-Appto Latino: vta Taran¬ 
to 50; via Britannia 4: vta Ap- 
pla Nuova 405. via Amba Ara- 
dam 23; via Numitnre 17‘. piaz¬ 
za lingula 14: via Tommaso da 
Celano 27-e 


Officine 


Orsini (riparazioni elettrauto 
carburatori), Circonv. Nomen- 
tnna 290, tei 425 219. Coci (elet¬ 
trauto), via Como 2J, tei. 
864 749. Malfarà (riparazioni 
auto-moto e carrozzeria), vta 
Vetulonia 50. tei. 755 032. Ban- 
tangelo (riparazioni), via An- 
nia 10 (San Giovanili), tei. 
710 488, Z.inoll (elettrauto), via 
Casilina 535. tei. 278 889: Nuova 
Autorlm. Adige (riparaz elet¬ 
trauto). via Àdl 4 e 46, tei 861465, 
Marconi A Marslli (riparazio¬ 
ni). via Fulcierl Paulucci de’ 
Calboli, 20 (piazza Mazzini). 
Carar di Pagnunrlll (riparazio¬ 
ni - elettrauto), via Paolo Ca¬ 
selli, 9 (Porta S. Paolo): tei. 
570 919 Dette Fratte A Cecca- 
retti (riparazioni - elettrauto), 
largo Angelicum 5, tei. 670 878. 
Balocco (riparazioni), via Li¬ 
vorno 78, tei. 420 306; Tortosa 
(riparazioni . elettrauto _ car¬ 
rozzeria), via Prenestina 366. 

Soccorso Stradale: segreteria 
telefonica N. 116 

Centro Soccorso A.C.H.: via 
Cristoforo Colombo 261, tei. 
510 510. 

Ostia Lido : Officina S S S. 
n 393. vta Vasco de Gama. 64, 
tei 6 026 306. 

Lutto 

SI è spenta la compagna Li¬ 
dia Catile. I funerali avranno 
luogo domani, alle ore 10, par¬ 
tendo dalla camera mortuaria 
dell’Ospedale S Filippo Neri. 
Ai familiari, al parenti e partl- 
ticolarmente ni nostro caro 
compagno e valoroso diffusore 
Angelo Catile. giungano le com¬ 
mosse condoglianze «lei compa¬ 
gni di Pietrnlata. della zona 
Tiburtlna e detl’Unitù. 


partito 


Culla 


La casa del caro amico Ma¬ 
rio Bruschi, della GATE, è 
stata allietata dalla nascita di 
un bel maschietto cui è stato 
posto il nome di Marco Al 
caro Mario e alla moglie Adria¬ 
na gli auguri della nostra re¬ 
dazione. Al piccolo Marco il 
nostro affettuoso benvenuto. 

Farmacie 

Acllla: via Matteo a Hl- 
pa 10. Bocce»: via Amelia 413 
Borgo-Aureiio: via della Conci¬ 
liazione 3-a. Cello: via Celi- 
montana 9 Centocelle-Quartlc- 
clolo: piazza dei Mirti 1; piazza 
Quarticciolo 11-12: via Tor del 
Schiavi 281; via Prenestina 423 
Esquilino: via Cavour 63: via 
Gioberti 13: piazza Vittorio 
Emanuele 116: via Emanuele 
Filiberto 145; via dello Statu¬ 
to 35-A. Fiumicino: via Predo 
Missale. Flaminio: via del Vi- 
gnoia 99-b. GarbateIla-8. Paolo. 
Cristoforo Colombo: piazza Na¬ 
vigatori 30; via Giacomo Bi¬ 
ga 10. Magllana: via del Trul¬ 
lo 290. Marconi <staz. Traste¬ 
vere): viale Marconi 180 Maz¬ 
zini: via Brofferio 55: via Eu¬ 
clide Turba 14-16; Circonvall 
Clodia 11-13. Medaglie d’Oro: 
via Cedilo Stazio 26. Monte 
Mario; via del Millesimo 5. 
Monte Sacro: Corso Seniplo- 
ne 23: viale Adriatico 107: 
piazzale Ionio 51 Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Mon¬ 
te Verde Nuovo: via Circonv 
Gianicolense 186 Monti: via Ur¬ 
bana 11: via Nazionale 243. 
Ostia Lido: piazza Della Rove¬ 
re 2: via della Stella Polare. 
Ponte Milvto-Tordiquinto-Vl- 
gtta Clara: largo Villa Stelluti. 
Portuense: via Portuense 425. 
Prati-Trionfale: via Andrea 

Doria 28; via Sciplonl 69: via 
Tibullo 4: via Marianna Dlonl- 
si 33; piazza Cola di Rienzo 31. 
Prepestlno-Lablcano: via L’A¬ 
quila 37. Primavalle: da 
Federico Borromeo 13. Quadra- 
ro-CInecfttà: via degli Arvall 5: 
via Tuscolana 1258. Regola- 
Campltellf-Colonna; via Tor 
Millina 6: piazza Farnese 42: 
via Piè di Marmo 38: via S. 
Maria del Pianto 3 flalarlo- 
Nomentano: via Po 37: via An¬ 
cona 36: via Bertolonl 5: viale 
Gorizia 56; via G B. Morga¬ 
gni 38: viale XXI Aprile 31: 
piazzale delle Provincie 8; via 
Tripoli 2; via Salarila 288; via 
di Priscilla 79: via Tommaso 
Salvini 47-49. Sallnstiano-Castro 
Pretorto-Ladovlsl: via XX Set¬ 
tembre 47: via S Martino deila 
Battaglia 8; via Castelfldar- 
do 39- piazza Barberini 49: 
corso d’Italia 43 fi. Basilio: via 
Casale S Basilio 209 8. E astac¬ 
chi o: piazza Capranica 96 Te- 
staceto-Ostlense: piazza Testac¬ 
cio 48: via Ostiense 137; via 
Cadamosto 3-5-7. Ttbnrttno: via 
Tiburtina 40 Torplgnattara: da 
L Bufalinl 41-43: da Ca- 
sillna 518. Torre Spaccata 


Regionale 


Domani, alle 9. è convocato 11 
comitato regionale dei Lazio 
per discutere il seguente o.d.g.: 
« La preparazione della confe¬ 
renza nazionale di organizza¬ 
zione nella regione *, Relatore 
sarà il compagno Enzo Modi¬ 
ca. Presiederà li compagno 
Giorgio Amendola della segre¬ 
teria del PCI. 


Direttivo 


Il Direttivo della Federazio¬ 
ne, già convocato per domani 
è stato rinviato a lunedi 27 al¬ 
le ore 16. o.d.g.: « La conferen¬ 
za nazionale di organizzazione ». 

Manifestazioni 

Oggi avranno luogo le se¬ 
guenti manifestazioni sulla si¬ 
tuazione politica e sul 43. del 
PCI: TOR SAPIENZA, ore 10,30. 
comizio con Renzo Trivelli; 
MONTESPACCATO, ore 10. ma¬ 
nifestazione al cinema con Ma¬ 
ria Michettl; CAPANNELLB, 
ore 10, assemblea pubblica con 
Giuliana Gioggi; VICOVARO, 
ore 16, assemblea con Claudio 
Verdini; LICENZA, ore 1440. 
assemblea con Claudio Cianca; 
TOR DE* SCHIAVI, ore 16,30. 
assemblea con Otello Nannuzzl; 
8. POLO, ore 18, assemblea con 
Claudio Cianca; QUADRARO, 
ore 10, assemblea con Maurizio 
Bacche!!!; QUARTICCIOLO, 
ore 18, assemblea con Enzo La- 
plccl retta; PIETRALATA, ore 
1040. comizio con Javlcoll - 
TozzettJ; fi. VITO, ore 10, co¬ 
mizio con Mario Mammticart; 
ANTICOLI. ore 16, comizio con 
Onesti; OLEVANO, ore 10, co¬ 
mizio con Cesaronl; LABICO, 
ore 15, comizio con Bordlcri; 
PISONIANO, ore 15, comizio 
con Allegra; PAVONA, ore 1*. 
comizio con Cesaronl . Die¬ 
trich; PASCOLARO, assemblea 
con Marini. 

Organizzazione 

Sono convocate per oggi le 
seguenti riunioni degli organiz¬ 
zativi e degli amministratori: 
COLLEFERRO, ore 946, zona 
Colleferro (Sacco): ANZIO, ore 
10, zona litoranea Anzio, Nettu¬ 
no, Creta Rossa, Pomeri», Ar¬ 
de», Tor San Lorenzo (R. Tre¬ 
visani); MENTANA, ore 1646, 
zona Sabina (P. Zatta). 

Alla sezione QUADRARO. al¬ 
le 16, è convocato l'attivo (Bae- 
chrlli). 

Alle 17. al TUFELLO, si riu¬ 
nirà l’attivo e il direttivo del¬ 
la sezione. Interverrà Mauro 
Gallenl. 

Comunali 

Martrdl. alle ore 18, presso 
la sezione Campiteli! si svol¬ 
gerà la festa del tesseramento 
delie cellule del dipendenti ca¬ 
pitolini. I lavoratori del Comu¬ 
ne sono Invitati. 






DA DOMANI 


R O MA - VIA PIAVE, 25 

da LUNEDI’ 20 corrente 

VENDITA STRAORDINARIA 

a prezzi ridottissimi di tati* lo eoaferioml per 

BAMBINI E GIOVANETTI 

vino Assonnalo «una e emoni 

LA DITTA NON DA SUCCCBMU 


CALZATURE PIZZARDI 

Piazza Vittorio Emanuele, 54 

PAL 29 SEMAIO INIZIA LA 
VENDITA STRAORDINARIA DI 

SALDI 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

LE PIU’ GRANDI OCCASIONI 
Al PREZZI PIU’ BASSI 

CINCONE 


Via della Maddalena 


Via Lucrezio Care 


N ORARIO DI VENDITA: 9,30-13 - 16-19.30 — SONO SOSPESE LE VENDITE RATEALI . * ^ 
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L*azienda comunale prigioniera del traffico 



56 mila. CoRfÉ 


Anche V Atac perde 1 autobus 



i 


.Referendum 


I 


Intervista col presiden¬ 
te Giorgio La Morgia 


[19631 JhbmpbbÌ 


S i24 mila doRfà 

jvton «rmn: 

• ' <• 


j Proposte dei lettori ( 

■ ' + Hai Vautomobile? ... | 

+ Qual è la spesa mensile? .». 

I + Quanto tempo impieghi in media per andare e tor- I 
| nare dal lavoro? Qual è la distanza? | 

| + 1 familiari quali mezzi usano? Si servono della mac- f 

. china privata o dei trasporti pubblici? Qual è la spesa . 
| ‘ mensile? I 

il + Quali proposte intendi formulare per il traffico? Come 
1 si possono migliorare i servizi dell’ATAC e della I 
1 . STEFER? 



U MORGIA 


I 


| NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI LAVORO: | 


I 


Ritagliare e spedire a: « l’Unità « Via del Taurini, 19 - Roma 


I 


L’ATAC: ecco una 
delle vittime del 
traffico. Nell'inter¬ 
vista col presiden¬ 
te La Morgia, più 
che ogni altra co¬ 
sa, spiccano le cifre 
della crisi progres¬ 
siva, dalle « corse > 
perdute per gli in¬ 
tasamenti di mac¬ 
chine (anche la 

ATAC, purtroppo, 
perde l'autobus...) 
al rallentamento ge- 
servizi. Il deficit 
aumenta paurosamente: .solo per 
il '64, la colonnina del passivo sa¬ 
lirà a 24 miliardi di lire. E l’ere¬ 
dità è quella di un lungo periodo 
di * immobilismo », fonte di diffì¬ 
cilissimi problemi tecnici e di pe¬ 
ricoli gravi per l’avvenire. La si¬ 
tuazione è seria; nessuno più se 

10 nasconde. Ma se — come amano 
dire i tecnici — si vuol risolvere 

11 problema della < mobilità », se 
cioè si vuole soddisfare l’esigenza 
di due milioni e mezzo di persone 
di spostarsi spesso e rapidamente, 
è all’ATAC (e alla STEFER: la 


nerale dei 


tragedia di ieri dice quanto il rm- 
novamento urga) che bisogna 
guardare prima di tutto. 

Giorgio La Morgia è presidente 
dell’ATAC da poco più di un anno. 
Vicesegretario della DC romana e 
consigliere provinciale, fa parte 
dell’attuale gruppo dirigente neo- 
doroteo. A proposito della sua in¬ 
ternista. preferiamo non entrare 
in questa sede sui vari temi della 
politica aziendale, cosa che del re¬ 
sto abbiamo fatto in più occasioni 
senza tacere critiche e riserve. Ci 
limitiamo a segnalare quel che La 
Morgia afferma in merito alla Me¬ 
tropolitana: che cioè non è pen¬ 
sabile una gestione distinta dei 
trasporti urbani di superfìcie e di 
quelli in sotterranea. Dalle sue 
risposte alle nostre domande si ri¬ 
cava infatti che egli desidera il 
passaggio del < metrò » — attual¬ 
mente gravitante nella sfera della 
consorella STEFER — alle dipen¬ 
denze dell’ATAC. Si apre così un 
conflitto tra le due aziende co¬ 
munali? 

Inutile aggiungere che titoli, 
sottotitoli e illustrazioni sono a 
cura della redazione dell’Unità. 



j VtiLOCliA* MÈDIA ORAFAA 






La difficoltà attuali della circolazione 
stradale sono ben note. Vorremmo da 
lei un quadro complessivo delle riper¬ 
cussioni della crisi del traffico sull’atti¬ 
vità dei trasporti pubblici. In quale mi¬ 
sura è calata, negli ultimi anni, la velo¬ 
cità media dei mezzi dell’ATAC? E, in 
particolare, quale è stato il rallentamen¬ 
to registrato sui vari mezzi di trasporto: 
autobus, filobus, tram? DI quanto si so¬ 
no accresciuti I costi di esercizio? 


ulteriori compensi al personale per le 
smontate in ritardo, che si verificano 
giornalmente in misura massiccia. 

Non deve inoltre essere trascurato il 
fatto che il continuo aumento delle irre¬ 
golarità del servizio provoca, oltre ad 
un aumento dei costi, una riduzione no¬ 
tevole degli incassi. 


Quali soluzioni intende proporre > la 
ATAC? 


attentamente esaminato nei suoi diversi 
aspetti di funzionalità, di interesse per 
gli utenti, di costo, ecc.; 

4) sperimentazione degli autobus a due 
piani i quali a parità di superficie stra¬ 
dale impegnata possono trasportare un 
numero di viaggiatori superiore del 40% 
circa a quello degli autobus normali, e 
con un aumento inoltre della percentuale 
dei posti a sedere. 


Le conseguenze sui trasporti pubblici 
collettivi dell’aggravarsi della situazio¬ 
ne circolatoria sono facilmente intuibili: 
si è registrato un generale decremento 
della velocità commerciale e, conseguen¬ 
za ben peggiore della prima, una note¬ 
vole riduzione della regolarità dei ser¬ 
vizi Le irregolarità nell’espletamento 
del servizio rappresentano l’aspetto più 
grave della crisi del traffico nei con¬ 
fronti dei trasporti pubblici. Infatti, 
mentre al decremento della velocità com¬ 
merciale si può provvedere, sia pure con • 
notevole sacrificio economico, aumen¬ 
tando opportunamente nella predispo¬ 
sizione degli orari i tempi di percorrenza 
delle varie linee, nulla o ben poco è 
possibile fare per eliminare le irrego¬ 
larità derivanti dagli intasamenti veico¬ 
lari, che si protraggono talvolta per al¬ 
cune decine di minuti e, in casi partico¬ 
lari, addirittura per intere ore. 

D’altra parte, e proprio l’irregolarità 
del servizio che, togliendo all’utente la 
certezza di poter giungere al lavoro o 
di poter svolgere le sue attività giorna¬ 
liere all’orario fissato. Io spinge sempre 
più a rendersi indipendente dai trasporti 
pubblici e quindi a servirsi di un mezzo 
individuale. 

Dal 1958, anno in cui gli autoveicoli 
Immatricolati nella provincia di Roma 
erano circa la metà di quelli del 1963, 
la velocità commerciale media delle linee 
aziendali è diminuita di circa il 10%, 
passando da 16,069 a 14,497 chilometri 
all'ora. 

In particolare la velocità media del 
servizio tranviario è passata da 14,040 
a 13,273 kmh., quella del servizio auto¬ 
bus da 19,025 a 16,814 kmh. ed infine 
la velocità commerciale delle linee filo¬ 
viarie, che interessano prevalentemente 
la zona del centro, è discesa da 15.143 
a 13,404 kmh. 

Ben maggiore è stata la riduzione re¬ 
gistratasi per la velocità commerciale dei 
tratti di percorso che interessano la zona 
centrale, ove si sono avute le seguenti 
variazioni: 1958: 12.330 kmh., 1963: 

ì.160 kmh. La velocità commerciale re¬ 
gistrata nel 1963 nella zona del centro 

I è quindi inferiore del 33.82% a quella 
del 1958 

La progressiva diminuzione della velo- 

I cità commerciale non è sufficiente tutta¬ 
via a dare un'idea della gravità degli 
oneri che la crisi del traffico comporta 
ir i pubblici trasporti. Ciò è dimostrato 
lai fatto che, nonostante l’aumento dei 
|tempi di percorrenza previsto in sede di 
:ompilazione degli orari, nel 1963 sono 
state perdute 124 640 corse a causa degli 

E ntralci del traffico, mentre nel 1958 tali 
nconvenienti risultavano di entità molto 
ìodesta (pari circa ad un terzo). 

E’ quindi opportuno integrare la va¬ 
lutazione del rapporto delle velocità 
ìassime e minime con la considerazione 
lei numero delle corse perdute a causa 
Iella congestione viaria. Tale numero 
lai 1959 al 1963 ha registrato, per Fin¬ 
irà rete, il seguente andamento: intero 
inno 1959, 56 143 (pari allo 0 48% 

Ielle corse programmate); 1960, 79 485 
(0.62%); 1961, 77.186 (0.61%); 1962, 

1595 (0,72%); 1963, 124.640 (1,01%). 
Giornalmente. • inoltre, vengono regi- 

Ì trati numerosi ritardi che ovviamente 
i traducono — per il personale di vet- 
ura — in altrettanti ritardi nella smon- 
ita, da compensare quindi con lavoro 
|traordinano. Nel solo ottobre scorso, ii 
>no dovute corrispondere al personale 
|ma media di 270 ore di straordinario 
:r ogni giorno feriale, a causa dei ri- 
irdi verificatisi nelle smontate Nel me- 

1 esimo periodo già preso in considera¬ 
rne, e cioè dal 1958 al 1962. il costo 
i esercizio delle linee aziendali è pas- 
ito da 295.78 lire a 329.5 lire a ve:- 
ira/km convenzionale. Tale aumento 
hon è del tutto imputabile alla dimi¬ 
nuzione della velocità commerciale ma 
luesia certamente vi ha avuto una sen¬ 
sibile influenza. 

In conclusione, la crisi del traffico pro¬ 
voca nel trasporti urbani un considere- 
Ivole aumento dei costi dovuto alle se- 
(uent< ragioni: a) diminuzione deha ve¬ 
locità commerciale: b) aumento del no¬ 
terò delle corse perdute per le difficolta 
Iella circolazione; c) corresponsione di 


Per porre riparo a tale stato di cose, 
l’Azienda ritiene anzitutto necessario che 
ai trasporti pubblici sia assicurata la 
possibilità di muoversi ad una velocità 
commerciale sufficientemente elevata e 
che tale velocità, nei tronchi ove mag¬ 
giore è la congestione, sia sensibilmente 
superiore a quella che possono realiz¬ 
zare i veicoli individuali. 

A tale condizione infatti si potrà spe¬ 
rare che i cittadini motorizzati tornino 
volontariamente a servirsi dei mezzi col¬ 
lettivi, almeno nei tratti di percorso sui 
quali tali mezzi procedono più spedita- 
mente di quelli privati e sui quali, pe¬ 
raltro, maggiore è il costo del trasporto 
individuale per effetto dei consumi, del¬ 
l’usura meccanica, del rischio di colli¬ 
sioni, ecc. La possibilità di realizzare 
tali condizioni è costituita dalla adozio¬ 
ne di vie o corsie riservate ai mezzi 
pubblici collettivi, e utilizzabili anche 
dai mezzi di pronto intervento (Vigili 
del Fuoco, ecc.) ed eventualmente dalle 
autovetture pubbliche. • • 

Tale sistema che da tempo, ma su 
modesta scala, ha trovato applicazione 
a Roma (specie laddove si è trattato di 
sottrarre i mezzi pubblici collettivi al- 
l’obbligo dei sensi unici) e di recente, 
ma più largamente, anche a Milano, è 
adottato altresì in alcune città europee 
ed extra europee. L’esame del problema 
delle vie e corsie riservate ai mezzi 
pubblici, che è attualmente allo studio 
sia degli uffici dell'ATAC che di quelli 
della Ripartizione XIV, consente di pre¬ 
vedere un campo di applicazione degli 
itinerari preferenziali abbastanza estesa, 
con risultati, in senso generale, > netta¬ 
mente positivi anche se realizzabili in 
un periodo di tempo non molto breve. 


Nei progetti a più breve scadenza del¬ 
l’Azienda, oltre alla modifica del per¬ 
corso della circolare esterna, quali altri 
cambiamenti sono previsti? Su quali fi¬ 
nanziamenti si potrà fare assegnamento? 


Pullman a 2 piani: 
un primo assaggio 



L’Azienda, con la riforma del percor¬ 
so della Circolare Esterna progettata se¬ 
condo le indicazioni dei competenti as¬ 
sessorati comunali — Traffico ed Urba¬ 
nistica — intende fissare definitivamente 
le dimensioni ed il percorso delle linee 
tranviarie destinate a restare in esercizio 
ancora per lungo tempo. 

In una città come Roma, infatti, ove 
il continuo aumento del volume di traf¬ 
fico rende indispensabili frequenti inno¬ 
vazioni nella disciplina viaria, è neces¬ 
sario che anche i mezzi di trasporto 
pubblico possano immediatamente ade¬ 
guarvisi; è quindi intendimento della 
Azienda trasformare gradualmente tutte 
le altre linee tranviarie in autolinee. Si 
propone, altresì, per poter seguire lo 
sviluppo della città secondo le Indica¬ 
zioni de] piano regolatore, di utilizzare 
gli autobus i quali, non avendo neces¬ 
sità di installazione di impianti fissi — 
tra l’altro molto onerosi — sono più ido¬ 
nei per organizzare rapidamente nuove 
linee o eventuali prolungamenti, e meglio 
si adattano alle variabili esigenze degli 
utenti del traffico. 

Intanto, piani di riordinamento ed 
ampliamento della rete, interessanti 
quelle zone che, per i recenti insedia¬ 
menti o per la costruzione di nuove 
strutture viarie, risultano • insufficiente¬ 
mente servite dal pubblico trasporto, so¬ 
no stati predisposti e verranno, quanto 
prima, proposti aH’Amministrazione co¬ 
munale. L’attuazione *- dei programmi, 
immediati e futuri, è ovviamente connes¬ 
sa alla disponibilità di vetture, aH’ammo- 
dernamento ed ampliamento degli im¬ 
pianti (rimesse ed officine), il cui finan¬ 
ziamento potrà essere assicurato soltanto 
dall’Amministrazione comunale — diret¬ 
tamente e per mezzo dell’alienazione di 
beni patrimoniali non più indispensabili 
alla produzione aziendale — non poten¬ 
do l'Azienda contare su altri finanzia¬ 
menti. 

A tal proposito, tengo però a precisa¬ 
re che abbiamo potuto riscontrare un 
vivo interessamento da parte della Giun¬ 
ta capitolina per i problemi aziendali: 
infatti, oltre ad avere ottenuto da qual¬ 
che mese il conferimento di una Impor¬ 
tante area per la costruzione di un nuo¬ 
vo deposito, si è avuta assicurazione che, 
nel 1964. oltre ad un regolare versamen¬ 
to delle quote di rinnovo, inserite nel 
bilancio, sarà concesso anche un conferi¬ 
mento di tre miliardi: ciò permetterà di 
iniziare finalmente l’effettivo riordina¬ 
mento e uscire da un immobilismo che, 
se durasse ancora, provocherebbe all’A¬ 
zienda e allo sviluppo della città incal¬ 
colabili danni. 


perfide e quelli in sotterranea, infatti, 
specie quando, come nel nostro caso, il 
servizio sotterraneo è stato progettato in 
funzione urbana, è uno dei più impegna¬ 
tivi e delicati ad attuarsi, sia ai fini della 
qualità del servizio offerto agli utenti, 
sia ai fini del controllo e della compres¬ 
sione dei costi di produzione; anche per 
ciò in tutte le più grandi e progredite 
città del mondo, le due gestioni — della 
Metropolitana e dei trasporti di super¬ 
ficie — hanno luogo sotto una unica di¬ 
rezione. 

Sarebbe, a mio avviso, estremamente 
complicato e di realizzazione pratica 
quanto mai difficile (e forse inattuabile), 
il coordinamento tra i servizi urbani sot¬ 
terranei e di superficie gestiti da enti 
diversi. 


Qual è II suo pensiero sul rapporti tra 
ATAC e STEFER? Ritiene opportuna la 
unificazione delle due aziende comunali? 


urbano (ATAC) e l’altra nella vasta 
area extra-urbana (STEFER). 

A mio avviso, l’azienda che ha il com¬ 
pito di sviluppare il pubblico trasporto 
nella regione, dovrebbe essere sostenu¬ 
ta nei suoi impegni finanziari, tramite i 
Consorzi ed altre forme associative, dal¬ 
le Provincie e dai Comuni nei quali pro¬ 
duce il servizio. In questo quadro, lo 
stesso Comune di Roma dovrà congrua- 
mente contribuire. Si realizzerebbe così 
una più equa ripartizione dell’onere pro¬ 
dotto dal pubblico trasporto regionale, 
ed una più diretta partecipazione degli 
enti locali interessati alla conduzione 
della gestione di un’azienda così impor¬ 
tante per la vita e la crescita dei centri 
urbani del Lazio. 

Quanto sopra, anche e soprattutto in 
prospettiva dell’attuazione dell’Ente re¬ 
gione che, nell’ambito del dettato costi¬ 
tuzionale, dovrà coordinare la comples¬ 
sa materia, collocandola nell’organico 
quadro della pianificazione regionale. 


L’ATAC e la STEFER, pur se di di¬ 
versa natura giuridica, sono . entrambe 
aziende comunali. Ambedue, quindi, de- 


Sono già state prese decisioni sull’au¬ 
mento delle tariffe? Il problema i allo 
studio? 




Biglietti più cari? 
Decide il Comune 


Sul piano tecnico l’Azienda ha sempre 
curato lo studio per il perfezionamento 


del sistema tariffario in vista, soprattut¬ 
to, di una migliore perequazione dei 
prezzi del trasporto, sia in rapporto al¬ 
le distanze percorse dagli utenti, sia ai 
costi di produzione del servizio. Recenti 
e più moderni studi riguardano l’auto¬ 
mazione e la semplificazione della ven¬ 
dita dei biglietti e della riscossione del 
prezzo. 

Peraltro, le decisioni riguardanti gli 
aumenti tariffari non sono di pertinenza 
dell’Azienda, bensì del Consiglio comu¬ 
nale. Non può però tacersi il fatto che 
le tariffe in vigore oggi a Roma sono le 
più basse tra tutte quelle praticate dalle 
altre città italiane e che, quindi, dal pun¬ 
to di vista del rapporto tra prezzo e va¬ 
lore dei servizi offerti, sarebbe certa¬ 
mente giusto un adeguato aumento ta¬ 
riffario. Ciò anche perchè le note diffi¬ 
coltà finanziarie che attraversa TAromi- 
nistrazione comunale, congiunte alla mo¬ 
destia degli incassi provenienti dall’u¬ 
tenza, pongono in sempre più gravi dif¬ 
ficoltà l’Azienda ed impediscono il ne¬ 
cessario continuo miglioramento del ser¬ 
vizio che, con tariffe diverse, sarebbe 
realizzabile. 



m relazione alla questione dei oarcheggi 
e alle riduzioni dei marciapiedi che tal¬ 
volta si presentano neces>ane. 

Numerosi altri provvedimenti sono su¬ 
scettibili di determinare benefici effetti 
ai fini dell'esercizio, quali ad esempio: 

J l revisione e completamento della rete 
ei trasporti pubblici, tendente da una 
parte a rendere la rete stessa più decen¬ 
trata e cioè gravitante in un modo meno 
accentuato sulla zona del centro storico 
(compatibilmente con il permanere in 
*>sso di gran parte delle attività direzio¬ 
nali e terziarie) e dall’altra a realizzare - 
un maggior numero di collegamenti di¬ 
retti, lungo le vie esterne più brevi, 
fra le zone perimetrali della città; 

# istituzione di servizi destinati a par¬ 
ticolari categorie di spostamenti (gene¬ 
ralmente a scopo di lavoro e di studio) 
verso obiettivi delerminati e sufficiente- 
mente concentrati, in concomitanza deeli ’ 
orari di inizio e di termine delle attività ' 
Tale tipo di collegamenti merita di essere 


Malgrado I ritardi che anche recente¬ 
mente hanno frenato il programma della 
costruzione di due nuovi tronchi della 
Metropolitana (Termini - Cinecittà e Ter¬ 
mini - Piazza Risorgimento), si va deli¬ 
ncando quello che sarà — purtroppo solo 
tra alcuni anni — l’embrione di una rete 
della ferrovia sotterranea romana. Nel 
frattempo, si torna a parlare dell’attua¬ 
zione del nuovo piano regolatore. Nel 
quadro di queste prospettive, l’Azienda 
ha formulato dei progetti? In quale mo¬ 
do si propone di coordinare I servizi di 
superficie con quelli della Metropolitana? 


L’influenza che un servizio urbano di 
Metropolitana in sotterranea determina 
sui trasporti di superficie è di grande 
rilevanza e, spesso, è tale da rendere ne¬ 
cessari sostanziali cambiamenti alla rete 
di superficie. Anche in considerazione 
che il primo tratto di Metropolitana — 
Osteria del Curato - Termini — sarà 
inaugurato fra tre anqi almeno, circa la 
natura di tali ripercussioni possono for¬ 
mularsi generiche previsioni, ma non 
precisi progetti: sarebbe poco saggio, in 
questa materia, affidarsi a schemi teori¬ 
ci precostituiti a tavolino A suo tempo 
e secondo le condizioni che in quell'epo¬ 
ca si determineranno, si potrà esaminare 
' il problema a fondo e ci si ' regolerà di 
conseguenza 

Un coordinamento tra t servizi di su- 


vono operare congiuntamente per assi¬ 
curare agli utenti una serie di collega- 
menti organici ed efficienti; in questo 
quadro dovranno ripartirsi i servizi ’n 
modo da offrire alla prima tutto il com¬ 
plesso dei trasporti urbani nel territorio 
della città ed alla seconda tutti quelli 
extra-urbani, che interessano i collega- 
menti di Roma con la regione. 

D'altra parte, tale tipo di ripartizione 
è stato già concordato in sede di Comi¬ 
tato di coordinamento ATAC-STEFER e 
sancito in un documento, a firma dei pre¬ 
sidenti e dei direttori delle due Aziende, 
consegnato all’on. sindaco. 

Non sono pregiudizialmente contrario 
ali’unifìcazione delle due aziende, seppu¬ 
re considerazioni di ordine pratico mi 
rendono perplesso. L’unificazione, infatti, 
potrebbe avvenire o costituendo una ii- 
ca Azienda municipalizzata di trasporto 
del Comune di Roma, oppure tramite la 
fusione dell’ATAC e della STEFER in 
un’Azienda di Stato. Sulla prima solu¬ 
zione devo osservare che, costituendo le 
Aziende municipalizzate di trasporto no¬ 
tevoli oneri per il Comune, per le cau¬ 
se a tutti note (tariffe sotto costo, oneri 
extra-aziendali, gestioni di linee a scar¬ 
sa domanda di traffico, ecc ), l’Azienda 
unificata, pur contribuendo allo sviluppo 
economico e sociale di tutta la regione 
laziale, sarebbe destinata a far registra¬ 
re un enorme disavanzo che graverebbe 
soltanto sul Comune di Roma il quale, in 
tal modo, si vedrebbe privato, sia pure 
profondendole alla regione, di preziose 
risorse economiche tanto necessarie, og¬ 
gi e nel futuro, alla realizzazione del 
suo ordinato sviluppo urbanistico. 

Nella seconda ipotesi, invece, cioè la 
fusione dell’ATAC e della STEFER in 
una unica Azienda di Stato, verrebbe 
sottratto al Comune uno degli strumenti 
più importanti per la realizzazione del 
piano regolatore e per una autonoma po- 
", litica di sviluppo. 

Tutto ciò ci indica che la strada mi¬ 
gliore è quella di due aziende separate 
e distinte, una operante nel territorio 



un’opera preziosa 


GRANDE 

DIZIONARIO 
ENCICLOPEDICO 
DEL DIRITTO 


pubblicato in una edizione settimanale di grande 
pregio 


riunisca tutti gii argomenti di diritto codificati e non codificati 
e ne esaurisce le trattazione con eccezionale profondità e 
chiarezza 


uno strumento di lavoro insostituibile per avvocati, fiscalisti, ma¬ 
gistrati, commercialisti, ingegneri, periti, dirigenti d’azienda, fun¬ 
zionari e per tutti coloro che hanno problemi di diritto e di prati¬ 
ca tributaria 


IN VENDITA SOLO PER ABBONAMENTO CON DECORRENZA DAL 15 FEBBRAIO 


* 


Ad avvocati, fiscalisti, magistrati, commercialisti. Ingegneri, periti, diri* 
genti d’azienda e funzionari ò stato spedito uno specimen di presenta¬ 
zione dell'opera: si prega di controllare che sia stato recapitato a di 
prenderlo in esame. Chi non l'avesse ricevuto e chiunque desiderasse 
riceverlo oppure chiunque desiderasse sottoscrivere senz’altro l'abbona¬ 
mento al Dizionario può compilare, ritagliare e a: Fratelli Fabbri Editori - 
via Abbadesse 40 - Milano, 


spedire subito questo tagliando 


■ sottoscritto. 


pr of es sione . 


abitante In via 


C’ttà 


(Prov. 


-I 


chieda eh» venga dato corso ed un abbonamento trimestrale (tu «tffl □: 
strato (L. S300) Q; a rumato (L. 18 500) Q a lui intestato s allaga assegno per la 
somma corrispondente - 

chiede di ricevere senza alcun impegno il fascicolo di prese Nazione del Dizio¬ 
nario enciclopedico del diritto e le condizioni di abbonamento. Q 

con «ne crocette II riquadro corrispondente a/la torma 


FRATELLI FABBRI EDITORI 




1 . * ' ' 




























aLii-i •. 1 

’cj KF ’ 


HfflHKfiSBSW 


PAG. 


^ »-j. ^ * * . “ ^ L ' * . **_ '■* j .*,<!/. *" - _ “ - , *r «o-*- f ’ ' F i' i- ~ -v -** r*r ' - ■* * - ’ . 

* » „ 

6 / cronache 


^ :v*, , 1 * v * „• ^r, » - *-t*r * * < 

k>V"*;V «•/ à‘*{&\i>-2rrt 


TAy. - >’ 
» p * ‘ ■ • 




\ * y > 5 7J» 


,, 4 »/'•'* * , ’ <*. - %% ; j it - '»v ri [ 
v> * , ; WV 

« f _ -„W* 4 - . l“. fc 


vs.r?) K> ■; ;.-. . f7 • ' J, ■ r ;>t7( v ; U'/' ■'S' 1 ’ •' 

', ». .^v -y'. , /,■, * ^ «. ■;.,; ,; , 


l’Unità / domenicc 19 gennaio 1964 


E 7 DAVVERO 
IN CRISI 
LA MODA 
ITALIANA? 


Alcuni tra i più noti sarti, da noi inter¬ 
pellati, affermano di sì e ce ne spie¬ 
gano I motivi. LITRICO: « Occorre una 
politica per la moda, per esemplo in 
direzione dei mercati dell’Est». DE 
LUCA e GATTINONI : « I costi sono 
eccessivi » 








Le due donne e i complici 
ieri dinanzi ai giudici 
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Tailleur che sintetizza la mo- 
da primaverile vista da De 
Luca: giacca breve, con l’Illu¬ 
sione della vita più In alto crea¬ 
ta dalla banchina; scollatura 
più profonda che per II pas¬ 
sato e gonna morbida. Il tes¬ 
suto è lana rosa salmone, tra¬ 
mata con nastri. L’insieme è 
classico. 


V- - 


» ' v - « 


■ Gonna agile, un poco sva¬ 
sata e giacca cortissima sono 
le caratteristiche della moda 
■« primavera estate '64 », parti- 
, colarmente evidenti in questo 
tailleur delle sorelle Fontana. 
Il collo d reso Ubero e slan¬ 
ciato da una scollatura a V. 
Quest'anno le scollature sono 
un po’ più profonde 



SO le vittime nel 

« toner > del mio 


OGG 

DOMA 


Camionista 

pericoloso 


Lltrlco ha lanciato, per gli 
uomini, la linea VIP. La giac¬ 
ca è allungata, te spalle più 
strette, I risvolti ridotti, anzi 
in taluni abiti radicalmente 
aboliti e sostituiti nella giacca 
da un piccolo colletto attaccato 
In alto in linea con la spalla, 
e nel pantaloni da grosse Im¬ 
punture. 


m m m m m . VIENNA. — Promotore un 

, m . ^ m m ”_ ^ I giornalista, si è costituita a 

<toner > del mio 

^ m a» m “ nw« m wr m^nmm ■ iniziatica, fanno 

I un terzo dei morti per scia- 
I pure della strada sono pe¬ 
doni. intanto si apprende da 

Ossa umane in una casa gestita dalle sorelle Gonzales - Si * denunciato tal Eduardo Bar- 

( , . tl . . • • ■ I cclona, di Alicaute, dopo 

ricerca la mente dell organizzazione criminale I 

I sporto di appassionati alle 
corride con tl suo camion. 

Nostro servizio strultamento non veniva piu di una conierenza siampa, la pur essendo diventato orma l 

ritenuto conveniente erano polizia messicana ha uffi- I completamente cieco. Lo 
CITTA* DEL MESSICO, 18. convogliate ai lager e ucci- cialmente informato che le 1 aiutava un ragazzino che 
Le due belve di Città del se - Talora queste sventurate indagini si sono estese a di- I oli indicava le manovre da 
Mpsmen 1 p torello Dplflnn p venivano assassinate assieme versi stati. Oltre allo Stato I compiere. 

Maria DelesSs Gonzales Va- ai loro piccini. La polizia ha di Guanajuato. dove è stato . . . 

lenzuela, dirigenti di una va- rivelato, che sono state sco- scoperto i «campo ili con- | rOmpteU 

sta rete per lo sfruttamento P ert e delle vere e proprie centramento ». le indagini si . , 

della prostituzione e orga- fo ^ e comuni svolgono attivissime negli incendiari 

nizzatrici di un «campo di P.^ quando # Ie due belve s ati di Jalisco Qi erotaro. IIILCIIUIU» < 


L’occhio a Palazzo Pitti 


le spalle al mercato 


Maria De Jesus Uonzales va- «* ‘yv ;•***“■ l n • • 

lenzuela, dirigenti di una va- rivelato, che sono state sco- scoperto i « campo di con- | rOmpieU 

sta rete per lo sfruttamento P ert e delle vere e proprie centramento ». le indagini si . , 

della prostituzione e orga- fo ^ e comuni svolgono attivissime negli | incendiari 

nizzatrici di un «campo di Oggi, quando le due belve stati di Jalisco. Que ot.ro, 

concentramento» in cui ve- e 1 loro complici sono appar- Nuovo Leon Puebla. la- WEST HAMPSTEAD. — 

ni vano relepatp_ nor p«;<;prp s * dinanzi airediflcio del tri- maulipas e nel distretto Fe- I Tre pompieri volontari sono 

n< 5 ip'impn»p pliminaip _ 1 p bunale vi è stata una violen- derale Messicano. . sfati arrestati per aver ap- 

raèazTe che noi? accettavano ta manifestazione di ostilità A San Juan elei Rio (Que- piccato il fuoco ad una casa 
Hi^snttnstnrp ai loro desideri da parte della popolazione retaro) la polizia ha fatto di legno abbandonata. Si so- 

di sottostare ai loio desideri. L raccolta numerosa, irruzione in una «casa chiù- I no scu ^ 1 coJ dire che arc- 

sono comparse oggi dinanzi oieM euiauuinimmim I vano inteso compiere una 

ai giudici del Tribunale di La P°V zla l f me mcidenti. e sa» libeiando t od u donne I cortesia al loro comandantC- 

San Francisco del Rincon P.er evitarli ha provveduto a che vii ciano' J 1011 ® 111 * 1 ® .° I prossimo ad andare in pen- 

(ct-in hì Pinnaiinini a r>ir rinforzare con una speciale che erano state comprate | .sione, perché potesse con- 

ca 300 chilorneW dalla C„ pi : RS)‘dS Sai?™ lag™ | %£'’<’ZmlZtifZ C!là 

tale. Con loro, per essere prò- T . ueunquenu sono rin deMore * no (Jalisco) s ° llo I brillante operazione antin - 

“anfla’i magl S 1r a ili P noveloml , ^ n-easlaano stato | CC " d '° 

plici donne e uomini. tSmcSIo. 6 s"a un,Te un , Rifugi 

Otto, per ora, sono i_ delitti una donna ehe viene dP n n i- tempo adibita alla prostitu- | 


Otto, per ora sono i delitti ^aXi^a'che viene dofinll tempo adibita alla prostitu¬ 
ii CU1 sono f. tat > incriminati tg € , nfluente , e che ò in- zinne e che era gestita dalle 

prin°cS"ono quelli fìf» ' 0 ™.'» SOr °"° G ° nZa ' eS ' 

tnmpntn rlolln nrn.iii.ninnn della prostituzione messica- r. I. 


Rifugi 

antiatomici 


• € Vendita di fine stagio¬ 
ne: sconti del 50 per cen¬ 
to ». « Saldiamo sottocosto: 
prezzi ribassati per fine- 
stagione ». Questi e annun¬ 
ci simili, che compaiono 
sulla pubblicità dei giorna¬ 
li, sui manifesti e nelle ve¬ 
trine delle boutiques e 
dei grandi negozi di abbi¬ 
gliamento sono il segnale: 
la moda rinnova i suoi det¬ 
tami, preparandosi, in pie¬ 
no gennaio, ed affrontare la 
primavera e l’estate. Quel¬ 
lo che andava bene fino a 
qualche giorno fa, è supe¬ 
rato dalla legge che i gran¬ 
di sarti italiani hanno già 
anticipato — presentando 
a Roma i nuovi modelli — 
che continueranno a detta¬ 
re a Firenze nelle sfilate 


boratorio, grande magazzi¬ 
no o negozietto di modiste¬ 
ria che possano permetter¬ 
si il lusso di ignorarle. 

Per questo la moda non 
è — e non lo è mai stata — 
un fenomeno frivolo o un 
capriccio di Èva, ma assu¬ 
me le proporzioni di un 
grande fenomeno intorno 
al quale si scatena una bat¬ 
taglia di interessi di pro¬ 
porzioni considerevoli, che 
investe, non solo il mer¬ 
cato interno, ma anche 
quello estero. 1 sarti non 
possono più permettersi il 
lusso di partorire bizzar¬ 
re combinazioni di colori e 
di forme, destinate a sba¬ 
lordire un ristretto grup¬ 
po di persone, ma debbono 
tener conto delle esigenze 


che si alterneranno a Pa- quotidiane di milioni di 


lazzo Pitti in una elegante 
sarabanda a cominciare da 
oggi. 

A queste idee e alle li¬ 
nee che poi determineran¬ 
no a Parigi V* exploit * del¬ 
la moda europea si adegue¬ 
rà un esercito di sarti, con¬ 
fezionisti, commercianti, ar¬ 
tigiani per rivestire milio¬ 
ni di donne nei prossimi 
mesi. Le foto, i disegni del¬ 
la € linea ’64 » dilagheran¬ 
no nei rotocalchi e non ci 
sarà industria o piccolo la- 


donne, italiane e straniere. 

La trepidazione con cui 
quest’anno gli * atelier » 
italiani hanno seguito la 
nascita delle loro creature 
è stata ancora maggiore de¬ 
gli anni scorsi: la moda, co¬ 
me ogni altro tipo di atti¬ 
vità commerciale in Ita¬ 
lia, sta attraversando un 
periodo particolarmente 
delicato, che potrebbe sfo¬ 
ciare in una vera e pro¬ 
pria crisi. Per diverse case 
di moda queste settima- 


Sullo scandalo delle banane 

Il gen. Fornara 

rigidamente sostenuta anni 
a _ £ fa. Solo raramente in po- 

che collezioni e per abiti 

CI Cll|llll||%| M da sera, sono fa- 

Ì9M vIIIIfII vlv%w stose e tempestate di jais. 

Le ragioni di tanta pru¬ 
denza e discrezione, indi- 

_ _ ■ • • rizzate, come dicevamo, a 

In una strana lettera di precisazione canquutare i. .impeti, di 

inviata ai giornali contraddice la testi- possibile, sono molteplici. 

9 La moda italiana, che 

moaianza resa in Tribunale d "f m S 

, , estero, è oggi barcollante 

Le nuove indagini sullo scan. non aver mal avuto nessuna In- sull* sue posizioni piu a- 
dalo delle banane saranno affi- lenzione di far - silurare » Bar- vanzate. I compratori stra¬ 
date. come era previsto, al toiì Avveduti attraverso fan- nieri se ne vanno verso 
dottor Antonio Brancaccio, che nullamento dell’asta nell’inten- mercati più convenienti — 
già condusse l’istruttoria che to di evitare l’inchiesta alle ci ' hanno spiegato molti 
portò al processo attualmente Canarie. Nessun giornale, ere- grandi sarti romani da noi 
m corso Spetterà, dunque, al diamo, ha affermato ciò. an- ^nnsultati in auesti aiomi. 
dottor Brancaccio valutare le che se nel corso del processo r | 7 ” ,2 fi’altrn — 

accuse rivolte dal segretario dei sì è compreso benissimo che J ra 1 j n . a . s J lla ju e laura 
bananieri, ragionier Enzo Um- fra Bartoli e Fornara non cor- perche t prezzi iiaitani so- 
berto Rossi, contro gli ex mini- reva buon sangue. B perchè, no troppo cari per loro. 
stri Zaccagnmi e Trabucchi, d altronde, è chiaro: Bartoli « E’ aumentato tutto — 
l’ex sottosegretario Pecoraro. Avveduti aveva accentrato nel- puntualizzava Antonio De 
l’onorevole Vedovato, la figlia le sue manj le redini della Luca, uno dei più noti — 
di Trabucchi, Benedetta, il ge- Azienda monopolio banane e Hallo snillo al visone, ed è 
cerale Fornara. aveva in pratica esautorato l’ex i a raB ; 0 ne Drinci- 

Contro quest'ultimo perso- comandante della Finanza, che - ^ 

naggio, che, dopo aver svolto per anni era stato, anche se pale per cui le nostre \en 
per anni un ruolo di primo pia. non ufficialmente, il personag- dite hanno subito una ries¬ 
co in seno all’Azienda monopo- gio principale dell’ente mono- sione molto preoccupante 
lio banane, fu messo da parte polistico. nei confronti di tutti i pae- 


ne sono un momento cru¬ 
ciale, che può addirittura 
decidere della continuazio¬ 
ne o della cessazione della 
loro attività. Le novità in¬ 
trodotte sono state, per 
questo, timide e frenate 
dalla preoccupazione di le¬ 
garsi, ancor più che per il 
passato, alla più vasta 
clientela possibile, ripeten¬ 
do, magari con qualche 
modifica, quei motivi che 
negli scorsi anni avevano 
già incontrato il favore del 
pubblico. 

Gli abiti della nuova li¬ 
nea sono tutti improntati 
a grande semplicità e sciol¬ 
tezza: le gonne morbide, 
più ampie in basso fino a 
toccare il limite della li¬ 
nea godet, sembrano sug¬ 
gerire Videa che oggi la 
donna ha necessità di muo¬ 
versi, di camminare in fret¬ 
ta più che nel passato. Le 
giacche sono svelte, brevi, 
mai a doppio petto, ben 
sorrette sulle spalle da un 
andamento in certi casi mi¬ 
litare: le scollature più am¬ 
pie dello scorso anno non 
raggiungono però sul da¬ 
vanti profondità sconcer¬ 
tanti, mentre scoprono ab¬ 
bondantemente la schiena 
con effetti a sorpresa. Col¬ 
li e risvolti non impaccia¬ 
no la linea dell’abito, che 
non è quasi mai segnata 
in punti obbligati da cin¬ 
ture o tagli. L'abito scivo¬ 
la armoniosamente sul da¬ 
vanti o sui fianchi: le biz¬ 
zarrie, il movimento, i pan¬ 
nelli lo arricchiscono sem¬ 
mai dietro. Il « punto di 


tori se ne vanno e noi, che 
abbiamo voluto far vedere 
che in Italia c’era il boom 
economico, non siamo og¬ 
gi più creduti da nessu¬ 
no ». 

E Litrico, di rincalzo: 
« Il governo italiano non 
può restare insensibile a 
questi problemi e deve 
prendere provvedimenti 
per salvaguardare l’avve¬ 
nire della moda italiana. 
’’Too expensive ”, troppo 
caro, dicono gli americani 
che in passato correvano 
in Italia per comperare 
quei modelli che in una 
città degli Stati Uniti ven¬ 
gono venduti a un ritmo di 


vita * è suggerito più ver- I verso quelle frontiere e non 


so l’alto che verso il basso, 

quasi a rinnovare, timida- 

_ »? _ ? ___ : 


per colpa dei sovietici ». 

• Vero è che la moda ita- 


sione molto preoccupante 
nei confronti di tutti i pae- 


da Bartoli Avveduti, per poi! L’ultimo argomento trattato si ’ esteri: Stati Uniti, in 


eie nel settore dei tessuti, 
non sono tali da portarci 
a concessioni. L’industria 


tornare alla ribalta in occasio- da Fornara nella sua lettera nrimo luogo I business 
ne delle indagini seguite all'asta alla stampa (che non riguarda rnnn americani trovano ad- 
truccata. il rag. Rossi non ha -l’Unità-, che di questi parti- di 

lanciato un’accusa precisa: si colarì dello scandalo non si è dirittura pese 

è limitato a dire che Bartoli interessata) fa riferimento a soggiorno in Italia sono ec- 
Aweduti gli fece intendere che una riunione ad Ischia. Rossi cessive e rinunciano a con- 
l’ex comandante della Guardia ha scritto che Fornara con- trattare con noi a priori, 
di Finanza era collegato con vocò a Ischia in - riunio- D’altro canto le spese che 
gli importatori di banane dalie ne segretissima -, i dirigenti noi sarti affrontiamo, spe- 
Canarie. dell'Associazione bananieri alla r ;« np i settore dei tessuti. 

n generale Domingo Forna- vigilia dello scandalo delle ba- non „„„ ta i; da nortarci 

ra ha reagito a questa affer- nane. L'ex comandante della rJBISrS 

mazione con una lettera alla Finanza afferma ora a questo f c 5? nces '* loni -. L industria 
stampa nella quale afferma che proposito di non aver convocato tessile pecca dt scarsa col- 
gli acquisti di banane, dalla alcuna riunione e che furono laborazione: non si riesce 
Somalia come da altre nazioni, invece i dirigenti dei bananieri a trovare un’intesa, anche 
avvennero sempre con la mas- a chiedergli un colloquio che se i rari casi nei quali es¬ 
tima - correttezza e con |I ri- egli accordò. Naturalmente For- sa è stata attuata ha dato 
spetto di tutte le norme con- nara non ne spiega la natura. risultati nositivi > Antonio 
tabi» ed amministrative-. - A questo proposito sarà forse K f« caTLn «moe 3 

Fornara, insomma, non smen- utile notare che Fornara. ri- f" é “ n competente 

tìsce di essere interessato (que- spendendo a ima precisa do- in Questo campo:^ non per 
sta è l'accusa precisa che gli manda rivoltagli dal presidente nulla la novità piu intetes- 
verrebbe mossa) all’acquisto di del Tribunale, in occasione del- sante della sua collezione è 
banane dalle Canarie. Enzo In sua deposizione, negò nella rappresentata da una ori- 
Umberto Rossi, peraltro, non maniera più recisa di aver ma! ptnalissima lana — soprat- 
ba ben specificato in che cosa partecipato ad alcuna riunione tutto utilizzata nei tailleurs 

consisterebbero gli interessi di ad Ischia. Fornara. quind<. con _ tessuta rnn nastri Hi seta 

Fornara: quindi, tutto rimane le sue smentite, ha per il mo- in «reeciafl 

nel vago. Il segretario dei ba- mento smentito solo la sua _ 

nanicri lancia accuse poco chta- stessa testimonianza. Con quali . /1,ir P a ~° ie yc L.uca 
re e l'ex comandante di Finan- conseguenze? 13 ec .° '°. BOCC di Fernanda 

sa ni difende in conseguenza . - L Gatttnoni: < Aumenti, au- 

IMtm» Innllr* V n mir. Hi *• menti Alimenti T Mnmru. 


Affanna, inoltre, Fornara dii 




Alle parole di De Luca 
fa eco la voce di Fernanda 
Gattinoni: < Aumenti, au¬ 
menti, aumenti. I compra- 


fi da sera portata al 
di sopra del polpac¬ 
cio -— una soluzione enor¬ 
memente pratica e razio- 


tamento della prostituzione. ^ " 

ratto, corruzione di minoren- na ’ Sem P re oggu nel corso 

ni. La polizia sta intanto ala- --~ 

cremente lavorando per met¬ 
tere assieme le prove neces- f ■ • _• 

sarie per accusare i malvi- VCIfDOillZZQll 

venti di tutta una serie di 

Sebbene non si possa an- due bimbi 

cora fare un calcolo preciso 


r J GINEVRA. — Il consìglio 
1 • 1*1 federale ha varato una nuo- 

_I va legge che rende obbli - 

• gii torio la costruzione di ri- 


ì w | • • | LUld IdlC UH LdlLUlU [HL'LIMI 

d /„bbr,™ 2 To;“ nell'incendio siero Naessens ! ipnotizzatori 

con un procedimento che {“^ìnni Seno dMuinta’ CATANIA. 18 . AJACCIO. 18 BALTIMORA. - I pior- 

lo preserva dalle macchie. n! Ll ?iZni rìnnnP P Dlte bìn,bi: Orazio Cullili di Smentite e conferme si sns- I naH inf7 , esl si rivo i !wno ai 

Ma le sorelle Fontana P? rsbne « tra giovani donne e 4 Qnn{ e Afarjo Mau(jeri di 3 seguono a ritmo vertiginoso dal- | nie dfei, quelli di Baltimora , 

hanno anche combattuto la P irn ‘ 51 ’ potrebbero essere sta- np j pomeriggio di oggi, sono la C° rslca: . no 7 , SI sa a, ? corat . invece, ai preti a rinunciare 

battaglia sul viano dei assassinate. Nella « fatto- m0 rti carbonizzati in un incen- P ero< J 501 , s ! a s i at .° autorizza,o I / u ,„ 0 per dar e il buon 

vrezri creando uno nrndu ria-Iaper » di Delfina e Ma- dio sviluppatosi in un magaz- t oso del siero di Naessens, i esempio agli altri cittadini, 
prezzi, creando una proau- T__,__ _ ._ . farmaco rhp avrebbe un benefì- ■ t- _ _ 


In undici 
aspettano il 
siero Naessens 


AJACCIO, 18 


f/uiunu in l’u.MnuiUiit’ ut ti- 

fugi antiatomici annessi al¬ 
le civili abitazioni. Kcl frat¬ 
tempo, però, essi verranno 
adibiti a garage, depositi, 
j archivi. 

| Preti e 

I ipnotizzatori 


prezzi, creando una produ¬ 
zione alla portata di mol¬ 
te tasche, con modelli che 
possono costare anche solo 
15 mila lire. 


- • — -—n v ' - -■— — - *•■••** — uiv ovMuppuiuJi hi ut» inuyu*,- . , , » vnv » * '» » « • * liiiuuiiu. 

ria De Jesus Gonzales Valen- zino adiacente alle loro abita - farmaco che avrebbe un benefi- | £T il caso di - The catholic 
zuela, avvenivano solitamen- zioni. a Santa Maria delle Gra. ^ n° * revie io-, che dedica all'ap- 

te le eliminazioni. Dopo il àe, una frazione del comune ^"“ a - 1 * r ° f * . pc»o il posto solitamente H- 

ranimpntn lo ainvani lo rf « Acireale. rimentazione e decine di malati i serr ato all editoriale. Intan- 

rapunen’o. le g.ovam ehe le , _ » Bone .offerì, eom. cavie, ne- I , Dnnimn.cn In ..din hn 


Problematica quindi è la «Si"* !"»“?««»<> de nel P m™«' 


vita della moda italiana vi . are alla prostituzione ve- 
nelle prossime stagioni e, mvano portate alla « fatto- 


giocan-l j a speranZa guarire. 


nel magazzino, nel quale MoVèìe notiz e I fa [ to TÌCOrs ° a( ! Un i P notiz - 

io custoditi tra l’altro co .-Nelle ultime z* ore ie nouz.e ■ zatore per convincere le per- 

io cusioaui ira i auro co- nguar danti il siero sonò state < sonp _ non f nmnre Fn i { hn 

i di paglia, fieno ed altro ancora D ,ù contraddittorie del ■ .•_dt__s _ 


possono ' addirittura esse¬ 
re aperti: quello dell’Unio¬ 
ne sovietica, ad esempio, 
che diventa sempre più sen¬ 
sibile ai problemi della 
moda. Quando mi recai in 
URSS, qualche anno fa, cir¬ 
colava questa barzelletta: 
”Tre cose sono segretissi¬ 
me in Unione sovietica: gli 
esperimenti nucleari e le 
manf e i piedi dei cittadi¬ 
ni, coperte dalle maniche 
e dai pantaloni troppo lun¬ 
ghi e larghi”. Dicevano i 
sovietici: "Scopriamo alme¬ 
no le mani e i piedi, rin¬ 
noviamoci nella moda”. 
Hanno firmato dei contrat¬ 
ti vantaggiosi con Dior e 
con Bussacchi, sarti fran¬ 
cesi. Ma il nostro mercato 
è chiuso, ostinatamente, 


u u un uuauTiu . e stillo in- i »-* ***»«■«- . ' _, " *— -- - vuuuuu wi ui»v * *?tLnc ose iprite l.p nu 

trodotto come colore pre- {ostante le percosse, la fame niche eun»P ee . 1 le .. qua H h »n- I polizia son dovute interveni- 

dominante nelle collezioni e le sevizie, non si piegava- p f ° t j^o Quando lono ailfnti JriTundivV’mafiti . re pcr ricordare al permu¬ 
ti o. allora i boia dell’organiz- ? °u° P essano : u " alc l nla,atl f. ono da I sorc che l’ipnotismo in pub- 

ttfAtftm/ifitfnnn _ j _t: ^ vìqUì (Ì6l jtioco t cì i<? hQTino tempo in Corsica in attesa di I hjfrn srrrrnmf’nti' 
zazione provvedevano ad eh- domato Vincendio. era troppo farsi iniettare il siero. Dall 9 In- dalle leaai danesi 
minarle ì ___■ aaite vanesi. 


primaverili: il rosa e tutti S | 

i colori pastello. zazione provvedevano ad eh- ^ nm tu*,m imm,, /«^.f .--..-n,.-n»n»r~ 1 F severamente v.eiaro 


Elisabetta Banueci minarle. fardi: i due bambini erano giàlghilterra, intanto, sono partiti I , 

tnsauer.a DonUGCI 1 Anche le ragazze il cuiI carbonizzati. altri tre bambini leucemici. j___ __ 


automatica S 5 


mente, la linea impero cosi liana è poco organizzata per 


la produzione su larga sca¬ 
la, « La Rinascente », ad 
esempio, che con successo 
strepitoso ha sperimentato 
la vendita dei modelli di 
alta moda, si è rivolta, per 
stipulare il contratto, ad un 
sarto francese, Cardin. I 
capi dì Cardin sono stati 
venduti a migliaia, nel 
grande magazzino, negli 
ultimi mesi. « Cardin, però 
— ci ha fatto osservare il 
direttore della « promozio¬ 
ne-vendite * 4 . signor Mario 
Gozzi — ci é venuto incon¬ 
tro con prezzi accessibili 
e con una organizzazione 
sensibile ai problemi della 
vendita di massa. Del re¬ 
sto in Francia i rapporti 
fra case di alta moda e 
grandi magazzini hanno 
una tradizione antica e so¬ 
lida, senza che per questo 
la moda francese abbia per¬ 
so in dignità e prestigio: 
anzi, sì può dire il con¬ 
trario ». 

Ed è per questo, ad e- 
sempio, che i ' magazzini 
ignorano o quast, questo 
anno, le decisioni dei gran¬ 
di sarti. Hanno addirittura 
lanciato con settimane di 
anticipo la presentazione 
dei rnodelli primavera e in¬ 
verno, con un grande « bat¬ 
tage » pubblicitario, su tut¬ 
ti * giornali femminili. As¬ 
sorbiranno la stragrande 
maggioranza del mercato 
interno, sema che le bou¬ 
tiques e i negozi di moda 
possano arginare, con i lo¬ 
ro prezzi, un simile esodo. 

La casa delle sorelle Fon¬ 
tana è stata forse l’unica, 
fra l’alta moda romana, a 
prevedere saggiamente una 
simile evoluzione. Ha crea¬ 
to in questi ultimi anni una 
catena di succursali in tut¬ 
ta Italia, seguendo l’esem¬ 
pio americano degli shop¬ 
ping centers. Sono 200 bou¬ 
tiques dislocate dal Pie¬ 
monte alla Sicilia dove ver¬ 
ranno venduti appunto 
quei modelli che le Fonta¬ 
na presentano oggi a Ro¬ 
ma. Va detto fra parentesi, 
che le maggiori novità 
Fontana sono costituite 
dalla lunghezza degli ab i- 
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La nuova automatica 
e meravigliosa lavatrice 






che ridona freschezza 
alla biancheria lavata 
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della scissione 


di Livorno 


In occasione delle attua- ’ 
11 polemiche determinate 
dalla crisi socialista, sta 
diventando uno slogan pro¬ 
pagandistico da parte dei 
compagni della destra del 
P.S.I. il definire errore, er¬ 
rore funesto, la scissione 
del 1921. Viene ripreso co¬ 
sì, su .vasta scala, quel mo¬ 
tivo recriminatorio che il 
compagno Nenni già ha in- 
- trodotto nel dibattito del 
movimento operaio italia¬ 
no da alcuni anni e che 
egli stesso non manca oc¬ 
casione di ribadire. La scis¬ 
sione comunista, dunque, 
sarebbe stato un errore, 
sarebbe stata contraria agli 
interessi della classe ope¬ 
raia italiana, avrebbe anzi 
facilitato il trionfo della 
reazione fascista negli an¬ 
ni dal 1921 al 1925. 

C’è già capitato altre 
volte di discutere questa 
argomentazione per rile¬ 
varne P intimo carattere 
strumentale e antistorico, 
nonché la contraddizione 
con tesi e giudizi che lo 
stesso Nenni pronunciò e 
scrisse nel passato ripen¬ 
sando alla crisi del primo 
dopoguerra italiano. 

Vale la pena di ripren¬ 
dere brevemente i. punti 
essenziali della questione, 
non perché vi sia bisogno 
di dimostrare la legittimi¬ 
tà della nascita del Parti¬ 
to comunista italiano, av¬ 
venuta 43 anni fa, ma per¬ 
ché ristabilire l’esattezza 
di un processo aiuta anche 
a ricavare da essa una va¬ 
lutazione attuale. Il docu¬ 
mento, famoso, < Per un 
rinnovamento del Partito 
socialista italiano », che 
pubblichiamo a fianco, sti¬ 
lato da Antonio Gramsci 
nell’aprile del 1920, forni¬ 
sce la chiave migliore per 
intendere la misura di 
quella « insufficienza rivo¬ 
luzionaria » del socialismo 
italiano che provocò l’esi¬ 
genza della formazione di 
un partito nuovo. Il docu¬ 
mento (che fu fatto pro¬ 
prio dalla sezione torinese 
del PSI durante il grande 
sciopero metallurgico e ge¬ 
nerale dell’aprile 19201 è 
soprattutto noto perché 
venne approvato da Lenin, 
quando ne fu a conoscen¬ 
za, e servì come base cri¬ 
tica e come orientamento 
'azione al secondo con¬ 
gresso dell’ Internazionale 
omunista nel luglio 1920. 
sso è, altresì, giustamente 
celebre perché contiene 
uella previsione gramscia- 
a, profetica, della stretta 
cui sarebbe andata rapi- 
amente incontro la situa¬ 
tone, aprendosi al dilem- 
ta urgente tra sbocco ri- 
oluzionario o « tremenda 
eazione» di nuovo tipo 
ella borghesia. 

Senonché, il senso ’ del 
documento viene colto ap¬ 
ieno se si intende il tipo 
i critica che ivi è rivolto 
1 P.S.I.: alle sue carenze 
el rapporto con le masse. 
Ha sua incapacità di vi- 
ere immerso nella real- 
à effettiva della lotta di 
lasse. La polemica di 
Iramsci è condotta contro 
n partito che si mantiene 
mmobile « dentro i limiti 
ngusti della democrazia 
orghese >, che è assente 
al movimento rivoluzio- 
ario internazionale, che si 
ifiuta « di rendere omo¬ 
enea e coesa la compagi- 
e rivoluzionaria del par- 
ito, per dargli la fisiono- 
lia specifica e distinta di 
artito comunista aderente 
Ila III Intemazionale ». 
Via vìa che passano i 
tesi decisivi dell’estate e 
cU'autunno del 1920, le 
eficienze del P.S.I. di 
ronte ai compiti determi- 
ati dalla grande crisi ri- 
oluzionaria in atto nello' 
tato e nella società ita¬ 
liana si fanno più palesi 
E non solo agli occhi delle 
correnti e dei gruppi di 
estrema sinistra del par- 


4 
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Una rara fotografia storica che risale al settembre 1920, 
durante l’occupazione delle fabbriche metallurgiche. Gli 
operai del cantiere navale di Cornigliano Ligure varano una 
nave a cui pongono il nome di Lenin. 


tito, ma anche a quelli 
delle masse operaie in lot¬ 
ta. L’esigenza di un nuovo 
partito diventa imperiosa, 
si pone all’ordine del gior¬ 
no all’indomani stesso del 
fallimento politico dell'oc¬ 
cupazione delle fabbriche 
(settembre 1920). 

La scelta 
essenziale 

Fu l’esitazione dei grup¬ 
pi dirigenti del P.S.I., il 
loro rifiuto di assumersi le 
responsabilità che il mo¬ 
mento comportava, la loro 
abdicazione di fronte al ri¬ 
catto dei capi riformisti 
della CGIL, a convalidare 
quello che era il motivo 
centrale della polemica 
dell’Ordine Nuovo , del So¬ 
viet di Napoli, di altri 
gruppi comunisti del P.S.I., 
nonché di Lenin e dell’ese¬ 
cutivo della III Intemazio¬ 
nale. 

II motivo si può espri¬ 
mere ' in termini molto 
semplici. Questi. Il partito 
socialista era stato non so¬ 
lo frenato, ma immobiliz¬ 
zato dalle remore, per non 
dire dal vero e proprio 
sabotaggio, portate alla sua 
azione dagli opportunisti 
che militavano nelle sue 
file, da Turati e dal suo 
gruppo in primo luogo. Li¬ 
berarsi di questo handi¬ 
cap, per essere in condi¬ 
zioni di affrontare le bat¬ 
taglie decisive dell’imme- 
diato futuro, diventava 
quindi l’obiettivo fonda- 
mentare dei - leninisti del 
P.S.I. Era una questione 
di scelta intorno alla quale 
si poteva misurare nella 
realtà se la direzione cen¬ 
trista del P SI. aveva ef¬ 
fettivamente quella volon¬ 
tà rivoluzionaria che pro¬ 
clamava E furono in pri¬ 
mo luogo gli operai d’avan¬ 
guardia. ì protagonisti del¬ 
l’occupazione delle fabbri¬ 
che metallurgiche a porre 
questo problema di fronte 
a tutto il partito nelle 
grandi città industriali del 
Nord, in Toscana, nello 
stesso Mezzogiorno. 

Non fu dunque un for¬ 
male ossequio a un astrat¬ 
to imoerativo dell’Intema¬ 
zionale comunista — a cui 
del resto il PSI. aveva 
aderito sin dal 1919 —, 
bensì il frutto stesso delle 
drammatiche vicende del¬ 
la lotta di classe e della 
tensione interna al movi¬ 


mento operaio italiano, 
quello che fece della que¬ 
stione dell’espulsione dei 
riformisti la grande discri¬ 
minante che si trovarono 
di fronte a Livorno i de¬ 
legati del XVII congresso 
del P.S.I., e ' che condus¬ 
se alla scissione allorché 
la maggioranza rifiutò di 
compiere ' quel passo. Fu, 
del resto, solo per l’esita¬ 
zione di Serrati e dei « cen¬ 
tristi » che la scissione av¬ 
venne « a sinistra » e che 
non si potè portare, sin da 
allora, la maggioranza del 
vecchio partito sulle posi¬ 
zioni della III Internazio¬ 
nale. Si dimentica però 
troppo facilmente, da par¬ 
te di coloro che parlano 
dell’errore della scissione, 
che la necessità di rom¬ 
pere con i riformisti era 
tanto acuta che l’anno do¬ 
po lo stesso Serrati. e i 
massimalisti ' giunsero a 
una nuova scissione, e si 
staccarono dalla destra 

La realtà della tragedia 
di questa divisione sta 
piuttosto nei termini che 
indicò Gramsci in una let¬ 
tera del 1923. La sciagura 
fu che. per le debolezze 
di vari gruppi, ivi com¬ 
preso quello ordinovista, 
non si fosse riusciti per 
tempo a raccogliere, su 
una piattaforma leninista, 
la maggioranza del parti¬ 
to. Il < trionfo della rea¬ 
zione » — scriveva appun¬ 
to Gramsci — consistette 
proprio in questo. Ma che 
a una chiarificazione nei 
termini radicali che la si¬ 
tuazione imponeva si do¬ 
vesse giungere non può 
esservi dubbio. 

Funzione 

eroica 

Va ricordato in proposi¬ 
to un argomento che lo 
stesso compagno Terracini 
avanzò nel suo discorso al 
terzo congresso dell’Inter¬ 
nazionale comunista (giu¬ 
gno 1921) rispondendo ad 
osservazioni e a critiche 
giunte da varie parti ai 
comunisti italiani « Alcuni 
compagni — ebbe occasio¬ 
ne di dire allora Terraci¬ 
ni — hanno avanzata l’ipo¬ 
tesi che si poteva aspet¬ 
tare e fare la scissione in 
Italia qualche tempo dopo 
Livorno. Questi compagni 
hanno detto che aspettan¬ 
do ancora qualche tempo, 
alcuni operai che sono ri¬ 


masti con gli esitanti, mol¬ 
ti socialisti italiani che non 
si erano ancora sottratti . 
all’ influenza di Serrati, 
avrebbero capito che era 
davvero un errore resta¬ 
re coi riformisti e sareb¬ 
bero venuti a noi. Ora 
— egli aggiungeva — io 
credo che aspettare anco¬ 
ra dopo il congresso di Li¬ 
vorno avrebbe resa impos¬ 
sibile la creazione di un 
Partito comunista in Italia 
* Il Partito socialista ave¬ 
va cominciato a disorga¬ 
nizzarsi prima del congres¬ 
so di Livorno Noi abbia¬ 
mo visto che non era già 
più una organizzazione 
forte, che non aveva alcun 
programma, che non po¬ 
teva raggruppare più di 
duecentomila aderenti già 
riuniti nelle sue sezioni. 
Se avessimo ancora aspet¬ 
tato, questa disorganizza¬ 
zione si sarebbe accentua¬ 
ta, e quando avessimo de¬ 
siderato di formare un 
Partito comunista, non • 
avremmo potuto ». 

Le osservazioni di Ter¬ 
racini giungono quanto 
mai opportune per ricor¬ 
dare questo elemento im¬ 
portante: che fu la crea¬ 
zione del Partito comuni¬ 
sta d’Italia a impedire che 
l’avanguardia operaia, bat¬ 
tuta duramente dopo l’oc¬ 
cupazione delle fabbriche, 
e ormai attaccata frontal¬ 
mente dallo squadrismo 
fascista, con l’inverno del 
1920-21, cadesse in uno 
stato di prostrazione, o di 
disperazione anarchica, che 
avrebbe ulteriormente in¬ 
debolito la resistenza dei 
lavoratori. Basti pensare a 
quella che fu la funzione 
eroica assolta dal Partito 
comunista nel 1924-25, e 
poi durante la cospirazio-. 
ne nel ventennio fascista, 
per valutare quali immen¬ 
se energie il nuovo partito 
. riuscisse a raccogliere e : 
come solo un partito di 
quel tipo, pur con tutti i 
caratteri di estremismo e 
di settarismo connessi al 
suo stesso primo sviluppo, 
potesse porsi in grado di 
assolvere simile funzione. 

Attorno ad esso, alla sua 
lotta, alle prospettive uni¬ 
tarie che, via via, esso 
seppe offrire sempre più 
concretamente, si realizza- ■ 
rono le premesse, e poi le 
.condizioni per una ripresa 
.di tutto il movimento ope¬ 
raio italiano e per una ri¬ 
nascita dello stesso partito 
socialista. 

Appare dunque null’al- 
tro che un artificio pole¬ 
mico quello di attribuire 
alla scissione di Livorno, 
'o meglio ai comunisti pro¬ 
tagonisti di quella scissio¬ 
ne, le responsabilità per la 
divisione del movimento 
operaio italiano nel mo- 
, mento in cui più aspra si 
. faceva la lotta contro la 
reazione fascista. Lanciare 
tale accusa senza ricorda- 
' re quale fosse la situazio¬ 
ne reale del movimento 
nel 1920-21. quale sconfit¬ 
ta avessero già provocato 
le esitazioni e le debolez¬ 
ze dei massimalisti, non¬ 
ché la scelta controrivo¬ 
luzionaria dei riformisti, 
significa volersi sbarazzare 
dei termini reali del pro¬ 
blema. Non a caso simile 
disinvolta accusa — pure 
se la analogia non va por¬ 
tata oltre certi termini, data 
' la differente situazione sto¬ 
rica — si accompagna oggi, 
da parte dei compagni au¬ 
tonomisti del PSI a quel¬ 
la che essi lanciano nei 
confronti della sinistra so¬ 
cialista. che ha promosso 
la scissione del PSIUP An¬ 
che qui, la responsabilità 
politica ricade a destra, nei 
confronti di quelle forze 
che hanno voluto operare 
una certa scelta di orien¬ 
tamento socialdemocratico 
al costo di una lacerazio¬ 
ne interna così profonda. 








ìt 





LIVORNO 1921 — I delegati ai XVII Congresso del PSI, all’uscita del te atro Goldoni in cui si tengono I lavori. Il congresso -nazionale socialista 
si apri il 15 gennaio. Dopo che I massimalisti, che controllavano la maggioranza del congresso, ebbero respinta la richiesta dei delegati della 
frazione comunista affinché fossero espulsi dal partito I riformisti, si arrivò alla scissione. I comunisti abbandonarono II congresso e si trasferi¬ 
rono, il 21 gennaio, al teatro San Marco, Qui I delegati di 58.783 comunisti tennero il loro congresso e dichiararono costituito il Partito comu¬ 
nista Italiano. „ , 

UN DOCUMENTO STORICO DELL’APRILE 1920 

t 

La crìtica di Antonio Gramsci 
alle contraddizioni del P. S. I. 


La seguente relazione dal ti¬ 
tolo <* Per un rinnovamento del 
partito socialista » fu presen¬ 
tata al Consiglio nazionale del 
PSI di Milano dell’aprile 1920 
dai rappresentanti della Sezio¬ 
ne socialista e della Federazio¬ 
ne provinciale torinese e servi 
come base alla critica dell’ope¬ 
ra e dell’indirizzo della dire¬ 
zione del Partito. Il documento 
fu stilato da Gramsci. Ne pub¬ 
blichiamo qui tutta la parte 
critica centrale. 

| \ La fisionomia della lotta 
• / delle classi è in Italia carat¬ 
terizzata nel momento attuale dal 
fatto che gli operai industriali e 
agricoli sono incoercibilmente de¬ 
terminati, su tutto il territorio 
nazionale, a porre in modo espli¬ 
cito e violento la quistione della 
proprietà sui mezzi di produzio¬ 
ne. L’imperversare delle crisi na¬ 
zionali e intemazionali che an¬ 
nientano progressivamente il va¬ 
lore della moneta dimostra che il 
capitale è stremato; l’ordine at¬ 
tuale di produzione e di distribu¬ 
zione non riesce più a soddisfa¬ 
re neppure le elementari esigen¬ 
ze della vita umana e sussiste 
solo perchè ferocemente difeso 
dalla forza armata dello Stato 
borghese; tutti i movimenti del 
popolo lavoratore italiano tendo¬ 
no irresistibilmente ad attuare 
una gigantesca rivoluzione eco¬ 
nomica, che introduca nuovi mo¬ 
di di produzione, un nuovo or¬ 
dine nel processo produttivo e 
distributivo, che dia alla classe 
degli operai industriali e agricoli 
' il potere di iniziativa nella pro¬ 
duzione, strappandolo dalle mani 
dei capitalisti e dei terrieri. 


L’autonomia 

operaia 

ni Gli industriali e i terrieri 
»/ hanno realizzato il massimo 
concentramento della disciplina 
e della potenza di classe: una pa¬ 
rola d’ordine lanciata dalla Con¬ 
federazione Generale dell’Indu¬ 
stria italiana trova immediata 
attuazione in ogni singola fab¬ 
brica. Lo Stato borghese ha crea¬ 
to un corpo armato mercena¬ 
rio (1) predisposto a funzionare 
da strumento esecutivo della vo¬ 
lontà di questa nuova forte or¬ 
ganizzazione della classe proprie¬ 
taria che tende, attraverso la ser¬ 
rata applicata su larga scala e il 
terrorismo, a restaurare il suo po¬ 
tere sui mezzi di produzione, co¬ 
stringendo gli operai e i contadi¬ 
ni a lasciarsi espropriare di una 
moltiplicata quantità di lavoro 
non pagato. La serrata ultima ne¬ 
gli stabilimenti metallurgici tori¬ 
nesi è stata un episodio di questa 
volontà degli industriali di met¬ 
tere il tallone sulla nuca della 
classe operaia: gli industriali 
hanno approfittato della man¬ 
canza di coordinamento e di con¬ 
centrazione rivoluzionaria nelle 
forze operaie italiane per tenta¬ 
re di spezzare la compagine del 
proletariato torinese e annienta¬ 
re nella coscienza degli operai il 
prestigio e l’autorità delle istitu¬ 
zioni di fabbrica ( Consigli e com¬ 
missari di repartol che avevano 
iniziato la lotta per il controllo 
operaio. Il prolungarsi degli scio¬ 
peri agricoli nel Novarese e in 
LomeUina dimostra come i pro¬ 
prietari terrieri siano disposti ad 
annientare la produzione per ri¬ 
durre alla disperazione e alla fa¬ 
me il proletariato agricolo e sog¬ 
giogarlo implacabilmente alle più 
dure e umilianti condizioni di la¬ 
voro e di esistenza. 

La fase attuale della lotta 
• / di classe in Italia è la fase 
che precede: o la conquista del 
potere politico da parte del pro¬ 
letariato rivoluzionario per il 


passaggio a nuovi modi di pro¬ 
duzione e di distribuzione che 
permettano una ripresa della pro¬ 
duttivi à; o una tremenda reazio¬ 
ne da parte della classe proprie¬ 
taria e della casta governativa. 
Nessuna violenza sarà trascurata 
per soggiogare il proletariato in¬ 
dustriale e agricolo a un lavoro 
servile: si cercherà di spezzare 
inesorabilmente gli organismi di 
lotta politica della classe operaia 
(Partito socialista) e di incorpo¬ 
rare gli organismi di resistenza 
economica (i sindacati e le coo¬ 
perative) negli ingranaggi dello 
Stato borghese. 

*\ Le forze operaie e contadi¬ 
ni ne mancano di coordina¬ 
mento e di concentrazione rivo¬ 
luzionaria perchè gli organismi 
direttivi del Partito socialista 
hanno rivelato di non compren¬ 
dere assolutamente nulla della 
fase di sviluppo che la storia na¬ 
zionale e intemazionale attraver¬ 
sa nell’attuale periodo, e di non 
comprendere nulla della missio¬ 
ne che incombe agli organismi di 
lotta del proletariato rivoluziona¬ 
rio. Il Partito socialista assiste 
da spettatore allo svolgersi degli 
eventi, non ha mai una opinio¬ 
ne sua da esprimere, che sia in 
dipendenza delle tesi rivoluzio¬ 
narie del marxismo e della In¬ 
temazionale comunista, non lan¬ 
cia parole d’ordine che possano 
essere raccolte dalle masse, dare 
un indirizzo generale, unificare e 
concentrare l’azione rivoluzio¬ 
naria. 

Il Partito socialista, come orga¬ 
nizzazione politica della parte di 
avanguardia della classe operaia, 
dovrebbe sviluppare un’azione 
d’insieme atta a porre tutta la 
classe operaia in grado di vin¬ 
cere la rivoluzione e di vincere 
in modo duraturo. Il Partito so¬ 
cialista, essendo costituito da 
quella parte della classe proleta¬ 
ria che non si è lasciata avvilire 
e prostrare dall’oppressione fisi¬ 
ca e spirituale del sistema capi¬ 
talistico, ma è riuscita a salvare 
la propria autonomia e lo spirito 
d’iniziativa cosciente e discipli¬ 
nata, dovrebbe incarnare la vigi¬ 
le coscienza rivoluzionaria di tut¬ 
ta la classe sfruttata. 

Il suo compito è quello di 
accentrare in sé l'attenzione 
della massa, di ottenere che 
le sue direttive diventino le 
direttive di tutta la massa, 
di conquistare la fiducia per¬ 
manente di tutta la massa in 
modo da diventarne la guida e 
la testa pensante. Perciò è neces¬ 
sario che il Partito viva sempre 
immerso nella realtà effettiva 
della lotta di classe combattuto 
dal proletariato industriale e 
agricolo, che ne sappia compren¬ 
dere le diverse fasi, i diversi epi¬ 
sodi, le molteplici manifestazioni, 
per trarre l’unità dalla diversità 
molteplice, per essere in grado di 
dare una direttiva reale all’insie¬ 
me dei movimenti e infondere la 
persuasione nelle folle che un or¬ 
dine è immanente nello spaven¬ 
toso attuale disordine, un ordine 
che, sistemandosi, rigenererà la 
società degli uomini e renderà lo 
strumento di lavoro idoneo a sod¬ 
disfare le esigenze della vita ele¬ 
mentare e del progresso civile. 

Il Partito socialista è rimasto, 
anche dopo il Congresso di Bo¬ 
logna (2), un mero partito par¬ 
lamentare, che si mantiene im¬ 
mobile entro t limiti angusti del¬ 
la democrazia borghese, che si 
preoccupa solo delle superficiali 
affermazioni politiche della casta 
governativa; esso non ha acqui¬ 
stato una sua figura autonoma di 
partito caratteristico del prole¬ 
tariato rivoluzionario e solo del 
proletariato rivoluzionario. . 

r\ Dopo il Congresso di Bolo- 
J/ gna gli organismi centrali 
del Partito avrebbero immedia¬ 
tamente dovuto iniziare e «vol¬ 


gere fino in fondo una energica 
azione per rendere omogenea e 
coesa la compagine rivoluziona¬ 
ria del Partito, per dargli la fisio¬ 
nomia specifica e distinta di Par¬ 
tito comunista aderente alla III 
Internazionale. La polemica coi• 
riformisti e cogli opportunisti non 
fu neppure iniziata; né la dire¬ 
zione del Partito né V* Avanti!» 
contrapposero una propria con¬ 
cezione rivoluzionaria alla propa¬ 
ganda incessante che i riformisti 
e gli opportunisti andavano svol¬ 
gendo in Parlamento e negli orga¬ 
nismi sindacali. Nulla si fece da 
parte degli organi centrali del 
Partito per dare alle masse una 
educazione politica in senso co¬ 
munista; per indurre le masse a 
eliminare i riformisti e gli oppor¬ 
tunisti dalla direzione delle isti¬ 
tuzioni sindacali e cooperative, 
per dare alle singole sezioni e ai 
gruppi di compagni più attivi un 
indirizzo e una tattica unificati. 


Ripresa della 
lotta di classe 


Cosi è avvenuto che mentre la 
maggioranza rivoluzionaria del 
Partito non ha avuto una espres¬ 
sione del suo pensiero e un ese¬ 
cutore della sua volontà nella di¬ 
rezione e nel giornale, gli ele¬ 
menti opportunisti invece si sono 
fortemente organizzati e hanno 
sfruttato il prestigio e l’autorità 
del Partito per consolidare le loro 
posizioni parlamentari e sinda¬ 
cali. La direzione ha permesso 
loro di concentrarsi e di votare 
risoluzioni contraddittorie con i 
principi e la tattica della III In¬ 
temazionale e ostili all’indirizzo 
del Partito; la direzione ha la¬ 
sciato assoluta autonomia a orga¬ 
nismi subordinati di svolgere 
azioni e diffondere concezioni 
contrarie ai principi e alla tattica 
della III Intemazionale: la dire¬ 
zione del Partito è stata assente 
sistematicamente dalla vita e dal¬ 
l’attività delle sezioni, degli orga¬ 
nismi, dei singoli compagni. 

La confusione che esisteva nel 
Partito prima del Congresso di 
Bologna e che poteva spiegarsi 
col regime di guerra, non è spa¬ 
rita, ma si è anzi accresciuta in 
modo spaventoso; è naturale che 
in tali condizioni il Partito sia 
scaduto nella fiducia delle masse 
e che in molti luoghi le tendenze 
anarchiche abbiano tentato di 
prendere il sopravvento. Il Par¬ 
tito politico della classe operaia 
è giustificato solo in quanto, ac¬ 
centrando e coordinando forte¬ 
mente l’azione proletaria, con¬ 
trappone un potere rivoluzionario 
di fatto al potere legale dello Sta¬ 
to borghese e ne limita la libertà 
di iniziativa e di manovra: se il 
Partito non realizza l’unità e la 
simultaneità degli sforzi, se il 
Partito si rivela un mero organi¬ 
smo burocratico, senza anima e 
senza volontà, la classe operaia 
istintivamente tende a costituirsi 
un altro partito e si sposta verso 
le tendenze anarchiche che ap¬ 
punto aspramente e incessante¬ 
mente criticano l’accentramento 
e il funzionarismo dei partiti po¬ 
litici. 

fi Partito è stato assente dal 

movimento intemazionale. 
* La lotta di classe va assumendo 
in tutti i paesi del mondo forme 
gigantesche; i proletari sono spin¬ 
ti da per tutto a rinnovare i me¬ 
todi di lotta, e spesso, come in 
Germania dopo il colpo di forza 
militarista, a insorgere con le ar¬ 
mi in pugno, n Partito non si cu¬ 
ra di spiegare al popolo lavora¬ 
tore italiano questi avvenimenti, 
di giustificarli alla luce della con¬ 
cezione della Intemazionale co¬ 
munista, non si cura di svolgere 
tutta un’azione educativa rivolta 


a rendere consapevole il popolo 
lavoratore italiano della verità 
che la rivoluzione proletaria è un 
fenomeno mondiale e che ogni 
singolo avvenimento deve essere 
considerato e giudicato in un qua¬ 
dro mondiale. 

La III Internazionale si è riu¬ 
nita già due volte nell’Europa oc¬ 
cidentale, nel dicembre 1919 in 
una città tedesca, nel febbraio 
1920 ad Amsterdam: il Partito 
italiano non era rappresentato in 
nessuna delle due riunioni: i mi¬ 
litanti del Partito non sono stati 
neppure informati dagli organi¬ 
smi centrali delle discussioni av¬ 
venute e delle deliberazioni pre¬ 
se nelle due conferenze. Nel cam- . 
po della III Intemazionale fer¬ 
vono le polemiche sulla dottrina 
e sulla tattica della Internazio¬ 
nale comunista: esse (come in 
Germania) hanno condotto per¬ 
sino a scissioni interne. Il Partito 
italiano è completamente tagliato 
fuori da questo rigoglioso dibat¬ 
tito ideale in cui si temprano le 
coscienze rivoluzionarie e si co¬ 
struisce l’unità spirituale e d’azio¬ 
ne dei proletariati di tutti i paesi. 
L’organo centrale del Partito non 
ha corrispondenti propri né in 
Francia, né in Inghilterra, né in 
Germania e neppure in Isvizzera: 
strana condizione per il giornale 
del Partito socialista che in Italia 
rappresenta gli interessi del pro¬ 
letari ato intemazionale e strana 
condizione fatta alla classe ope¬ 
raia italiana che deve informarsi 
attraverso le notizie delle agen¬ 
zie e dei giornali borghesi, mon¬ 
che e tendenziose. 

L’« Avanti! », come organo del • 
Partito, dovrebbe essere organo 
della III Internazionale: nel- 
V « Avanti! » dovrebbero trovare 
posto tutte le notizie, le polemi¬ 
che, le trattazioni di problemi 
proletari che interessano la III 
Intemazionale; nell’* Avanti! » 
dovrebbe essere condotta, con 
spirito unitario, una polemica in¬ 
cessante contro tutte le deviazio¬ 
ni e i compromessi opportunisti¬ 
ci: invece l’* Avanti!» mette in 
valore manifestazioni del pensie¬ 
ro opportunista, come il recente 
discorso parlamentare dell’onore¬ 
vole Treves (3), che era intessu¬ 
to su una concezione dei rappor¬ 
ti internazionali piccolo-borghese 
e svolgeva una teoria contro-rivo¬ 
luzionaria e disfattista delle ener¬ 
gie proletarie. 

Questa assenza, . negli organi 
centrali, di ogni preoccupazione 
di informare il proletariato sujfti 
avvenimenti e sulle discussioni 
teoriche che si svolgono in seno 
alla III Intemazionale si può os- - 
servare anche nell’attività della 
Libreria Editrice. La libreria con¬ 
tinua a pubblicare opuscoli senza 
importanza o scritti per diffon¬ 
dere concezioni e opinioni pro¬ 
prie della II Intemazionale, men¬ 
tre trascura le pubblicazioni del¬ 
la III Intemazionale. Scritti di 
compagni russi, indispensabili per 
comprendere la rivoluzione boi- ■ 
scenica, sono stati tradotti in 
Svizzera, in Inghilterra, in Ger¬ 
mania e sono ignorati in Italia: 
valga per tutti il volume di Lenin 
Stato e Rivoluzione; gli opuscoli 
tradotti sono poi tradotti pessi¬ 
mamente, spesso incomprensibiN 
per le storture grammaticali e di 
senso comune... 

Antonio Gramsci 

(1) Si trattava della Guardia Regia. 

(2) Il Congresso di Bologna, svoltoci 
dal 5 all’8 ottobre 1919. si era concluso 
con la sconfitta dei riformisti e l'ap¬ 
provazione. à grandissima maggioran¬ 
za, dell'ordine de! giorno Serrati, che 
stabiliva tra l'altro l'adesione del PSI 
alla III Intemazionale. 

(3) E' il discorso, tenuto alla Camera 
dei deputati, deli’on Claudio Treves il 
30 marzo 1920. e conosciuto come «di¬ 
scorso dell'espiazione». Il Leit-motiv 
era questo- la borghesia non è più in 
grado di esercitare il potere, la classe 
operaia non è ancora in grado di con¬ 
quistarlo: da ciò la tragedia e l'espia-- 
zione delle classi dominanti. 


Paolo Sprìano 
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PAG. 8 / speciale 


l’Unità/ domenica 19 gennaio 1964 


Togliatti delinea i caratteri del partito nuovo 


L9 pagine che Qui 
pubblichiamo, da uno 
scritto di Paimiro To¬ 
gliatti apparto tu Hi» 
nascita del gennaio ‘15, 
lumeggiano perfetta- 
mante il lignificato e 
la funetone di • partito 
nuovo 0 che voleva a»■ 
toìvere tl PCI nel nuo¬ 
vo periodo storico che 
ti apriva con la Ubera-' 
tione del Paete. 

Tra le posizioni assunte 
dal nostro partito in questo 
nuovo periodo drlla nostra 
vita nazionale, l’affcrmazin- 
ne di voler essere e di esse¬ 
re un partito nuovo à quella 
che finora ha ricevuto, nelle 
discussioni e nelle polemi¬ 
che, minor rilievo. Essa è 
invece quella che ha signi¬ 
ficalo più profondo e avrà, 
nollo sviluppo della nostra 
attività politica, le manife- 
stalloni e le conseguenze più 
ampie. 

Si Ò pensato e si è anche 
detto che vorremmo liberar¬ 
ci, facendo questa afferma* 
sione, da un passato che ci 
sarebbe di peso. Niente di 
più falso. Non soltanto un 
partito, al pari di un uomo, 
non si libera dei passato di 
cui è figlio e senza il quale 
non esisterebbe nemmeno :l 
suo presente, ma nel passato 
del nostro partito non vi è 
nulla che oi possa essere di 
imbarazzo o di ostacolo nel¬ 
la nostra azione presente. Gli 
errori da noi commessi in 
particolari situazioni passate, 
e clic non permisero nH’azio. 
ne nostra di essere così effi¬ 
cace come sarebbe stato non 
solo necessario, ma anche 


possibile, li abbiamo indi¬ 
cati e criticati da tempo. Di 
alcuni di quelli errori, e in 
partirolar modo deH'iniziaJe 
schematismo ideologico e set- 
' tariimo politico abbiamo an¬ 
che dato la iplegastone no¬ 
rie* nella tendeuaa di grup¬ 
pi determinati a rinchiuder¬ 
li, dopo una iconfitta, nella 
negazione ostinata di ogni 
azione politica positiva. Il 
non aver zaputo affrontare 
subito e luperare più rapi¬ 
damente questa tendenza er¬ 
rata fu. da parte nostra, una 
capitolazione davanti alla 
- spontaneità de) movimento 
operaio, di cui pagammo 
abbastanza care le conse¬ 
guenze. 

Ma oggi non si tratta di 
questo. Non ai tratta, cioè, 
di scrivere la storia del mo- 
vimento operaio, delle sue 
debolezze e deviazioni pas¬ 
sate. Anche questo faremo, 
prr trame Insegnamento e 
arricchire l'esperienza comu- 
ne; oggi però si tratta, es¬ 
senzialmente, di aprire al 
movimento nperrio nuove 
strade, o per meglio dire, 
di guidare gli operai e i la¬ 
voratori a battere con sicu¬ 
rezza quelle strade nuove 
che la storia stessa Ita aperto 
davanti a loro. 

Assai interessante è osser¬ 
vare come la spontaneità del 
movimento operaio si mani¬ 
festi oggi in direzione oppo¬ 
sta a quella in cui si mani¬ 
festò dopo la sconfitta del 
precedente dopoguerra. Colo¬ 
ro che pensavano, per esem¬ 


pio, che il nostro partito, 
quando nello scorso aprile 
precisò e accentuò la sua 
politica di unità nazionale e 
ne ricavò le conseguenze po¬ 
litiche che • ai imponevano, 
sarebbe 1 alato - abbandonato 
dalle masse operaie, sono 
stati stranamente delusi. Al¬ 
lo stesso modo rimarranno 
delusi coloro che si aspetta¬ 
no che noi paghiamo, con 
una diminuzione della • no¬ 
stra Influenza e ' del nostro 
prestigio tra I lavoratori, il 
fatto di non aver voluto cam- 
Mare la nostra strada ' nel 
corso drlla recente crisi mi¬ 
nisteriale. Gli strali più avan- 
zali del prnletgriaio, gli ope. 
rai rhr hanno vissuto l’espe¬ 
rienza del fascismo, le centi¬ 
naia e migliaia di quadri che 
sono passati attraverso le pro¬ 
ve dure ed eroiche «lei lavo¬ 
ro clandestino, del tribunale 
speciale, delle carceri, cam- 
pi di conrentramento nazi¬ 
sti e della gurrra di libera- 
«ione, sentono oggi prima 
di tutto la necessità di esse¬ 
re librrati dal nù’liilismo po¬ 
litico dello pseudn comuni¬ 
Smo astensionista di venticin¬ 
que anni or sono, «li essere 
lilx-raii dall'estremismo pa¬ 
rolaio e «Inda impotenza del 
massimalismo, di essere li¬ 
berati dalla mancanza di 
principi, «iaU’opportunismn, 
dal fariseismo altrettanto im¬ 
potente «lei riformisti. Essi 
sentono il bisogno, istintiva¬ 
mente, di avere un partito 
nuovo. 

Guida ideologica di questo 
partito non può essere altro 


che la dottrina marxista e 
leninista, la sola che con¬ 
senta un'analisi completa di 
tutti gli elementi della real¬ 
tà, del loro intreccio e del 
loro sviluppo, e quindi la 
soia che consenta di adegua¬ 
re esattamente alla realtà la 
azione politica della classe 
operaia e d'un grande par¬ 
tito. 

• E’ l'analisi marxista della 
evoluzione del mondo mo¬ 
derno che fa comprendere a 
; noi. come, di fronte a quel 
pauroso fallimento di una ^ 
civiltà che è l'attuale guer¬ 
ra mondiale, alla classe ope- 
raia e alle altre classi di la¬ 
voratori si presentino com¬ 
pili di natura costruttiva che 
esse non si sono posti nel 
passalo e che esse solo sono 
in grado di adempiere. 'La 
esistenza di uno Stato socia¬ 
lista trionfatore, che ha dato 
il 1 contributo - decisivo per 
portare alla vittoria le for¬ 
ze della civiltà e del pro¬ 
gresso su quelle della rea¬ 
zione fascista e della barba¬ 
rie hitleriana, che oggi col- 
Infiora nel modo più stretto 
con i grandi paesi democra¬ 
tici nel compiti di guerra e 
domani c«»llafiorerà in quel¬ 
li «Iella necessaria rie«lifiea- 
ziotie, è un fatto che certa¬ 
mente non modifica le leggi 
fondamentali ifidlo sviluppo 
sortale, ma crea condizioni 
nuove per l’azione progres¬ 
siva degli operai, «lei lavo¬ 
ratori. «Ielle avanguardie in¬ 
tellettuali. 

E’ storicamcente inevita¬ 
bile che questa azione pro¬ 


gressiva si svolga neH’ambito 
dei singoli Stati nazionali, e 
che la classe operaia si muo¬ 
va in questo ambito come 
forza di avanguardia. Sareb¬ 
be ztrano che noi, educati 
alla scuola deH’intemaziona- 
listilo proletario, non com¬ 
prendessimo le esigenze, non 
solo di reciproco rispetto e 
«li fraterna collaborazione fra 
tutti I popoli liberi d’Euro¬ 
pa, ma anche quelle più con¬ 
crete, che oggi incominciano 
ad affiorare, di una organiz¬ 
zazione internazionale che 
sia garanzia di pace e di li¬ 
bero sviluppo dì tutte le na¬ 
zioni. Ma l'attacco brutale 
che fu diretto dai barbari 
hitleriani contro l’esistenza 
nazionale di tutti i popoli 
europei, e la capitolazione e 
il tradimento delle classi e 
del gruppi politici che si era¬ 
no «inora proclamati dirigen¬ 
ti e difensori della nazione, 
Ita investilo la classe operaia 
di una funzione nuova. In 
tutti i paesi d’Europa la clas¬ 
se operala lo ha compreso, 
c ha suggellato col suo san¬ 
gue la profonda trasforma¬ 
zione politica per cui le ver. 
chie nazioni d'Europa, difese 
«lai fucile «leH’operain e dal¬ 
la bomba a mano «lei parti- 
ciano, risorgono con un nuo¬ 
vo viso. La classe operaia fa 
proprio tutto ciò che nella 
formazione nazionale vi è 
stalo d! progressivo, rt-spin- 
ge e lotta per «Jistruggere le 
degenerazioni nazionaliste, 
strumento di queil'imperiali. 
smo che ha avuto nel fasci¬ 
smo e noll’iiitlerismo le sue 


manifestazioni più conse¬ 
guenti. ■ 

(‘onte all’esasperato impe¬ 
rialismo la nazione risorta e 
rinnovata, così ai regimi di 
tirannide fascista si oppone 
la democrazia per cui com¬ 
battono le classe lavoratrici 
di avanguardia: la quale non 
può essere che una democra¬ 
zia nuova, non formale, ma 
sostanziale, ■ che garantisca 
non solamente la fuggevole 
ed esteriore libertà d’un gior¬ 
no, ma uno sviluppo progres, 
sivo economico, politica ? 
sociale permanente. La clas¬ 
se operaia vuole partecipare 
con le proprie forze organiz. 
zatc alla creazione di un re¬ 
gime democratieo che non 
ponga sullo stesso piano le 
fi'rze popolari, che nella li- 
. berta vogliono gettare le fon- 
«lamenta «li un mondo nuo¬ 
vo, e i gruppi di privilegiati 
e di parassiti che della liber¬ 
tà vogliono servirsi, come se 
ne servirono nel passato, per 
ingannare il popolo, per di¬ 
sorganizzare la vita della nn- 
. zinne, per organizzare l'av¬ 
vento della loro tirannide 
reazionaria. 

Noi vogliamo una deino- 
erazia combattiva, che difen¬ 
da la libertà distruggendo le 
basi oggettive della tiranni¬ 
de fasrista e quindi renden- 
«lo impossibile ogni rinasci¬ 
ta reazionaria, una democra¬ 
zia che sia attivamente anti¬ 
fascista e antimperialista e 
perciò veramente nazionale, 
popolare e progressiva. 

Paimiro Togliatti 



Maggio 1945: l’arrivo di Togliatti a Torino liberata datll operai torinesi. Accanto a 
lui tono riconoscibili Luigi Longo e Giovanni Roveda 


Il PCI nella Resistenza 


Saluto ai 
partigiani 


Ventanni di lotta e di dibattito fruttuoso 



il talmto, di cut pubblichiamo qui la parte ini¬ 
ziai*. fu rivolto dalla direzione del PCI nel novem¬ 
bre 1944. Il documento è raccolto nel volume «Il 
comuniSmo italiano nella seconda guerra mondiale », 
edito, con una introduzione di Giorgio Amendola, 
dagli Editori Riuniti (1963, L. 2500). 

Fratelli, amici, compagni, 

è * voi tuttL senza distinzione di gradi e di mostrine, 
senza distinzione di* fede politica o religiosa, che li par¬ 
tito comunista rivolge oggi il suo pensiero inviandovi un 
fraterno, caldo, saluto dì lotta¬ 
si rivolge a tutti voi indistintamente perché tutti, 
dal più elevato in grado al più umile, siete dei forti com¬ 
battenti della libertà. E il partito che più d'ogni altro 
ha lottato e lotta per la libertà e ('indipendenza della 
nostra Italia pub parlare a tutti i combattenti, a tutti i 
partigiani. 

Sulla soglia del secondo e ultimo inverno di guerra, 

3 uando già la neve ricopre le cime dei nostri monti e 
vento impetuoso fischia fra te sconnesse pareti delle 
balte diroccate, quando i sentieri si fanno impraticabili 
e U freddo tagliente sferza i vostri rudi volti. U pensiero 
di ogni italiano è a voi diretto 

' Voi non siete soli nella tormenta e nel combatti¬ 
mento. Non c'è casolare in Italia ove un cuore non 
pulsi e non batta col vostro. Non sono solo le vostre 
mamme, non sono solo le vostre spose, ma sono tutte 
le mamme, sono tutte le spose d'Italia che pensano a 
voi, non c'è casolare ove un bimbo ooa aoeli a diven¬ 
tare partigiano. In tutte le officine, in tutte le fabbri¬ 
che d'Italia I ritmici battiti dei telai e i possenti colpi 
di maglio non sono più un rumore monotono e assor¬ 
dante. essi suonano continuamente » Forza partigiani! ». 

- E i vostri fratelli lavoratori vorrebbero per ognuno 
di voi fare immensamente di più L'operaio vorrebbe 
poter offrire non una parte ma tutto il salario per voL 
fi contadino mette in opera l’acutezza del suo ingegno 
per sottrarre all’odiato nemico l'ultima bestia rimastagli 
e potervela donare. Le donne si industriano a confe¬ 
zionare indumenti con ogni straccio, con ogni filo di 
lana sfuggito al saccheggio nari-fascista 

E ogni comunista, cfall'esempio vostro, trova più 
forte impulso alla sua azione, accentua la sua lotta. 
Ogni patriota sente che ha il dovere di non lasciarvi 
•oli e non vi lascia soli Sul nemico comune cadono 
sempre più duri e numerosi colpL Nelle nostre città 
rapinate e saccheggiate, oel nostri villaggi spogli ed 
isolati il nemico non trova tregua. In ogni angolo di 
via Io attende la sorpresa. Ogni giorno tedeschi e tra¬ 
ditori fascisti vengono raggiunti dalia giustizia dei 
patrioti E* la vostra voce, è la voce possente dei par¬ 
tigiani che chiama tutti gli italiani alla battaglia. 

Partigiano! Non vi fu mai nome che oel breve 
corso di pochi mesi abbia acquistato in Italia tanta 
forza fascinatrice. Partigiano è 11 nome che ha creato 
l’unità di tutti gli italiani, che ha fatto ad essi ritrovare 
la fede, che ha gettato le basi per la resurrezione del 
nostro Paese. Partigiano è U nome che ha risuscitato 
Garibaldi. Oggi l'eroe della libertà e dell'Indipendenza 
dei- popoli rivive oel cuore di ogni italiano. 

Partigiani sono i figli migliori della nostra terra. 
Partigiani sono gli uomini di ferro che non conoscono 
ostacoli Essi, che non hanno cannoni anticarro, fanno 
paura alle feroci brigate del briganti neri 

Partigiani sono coloro che dimostrano ai mondo che 
cosa valgono gli italiani quando combattono per la 
libertà.» 

(Da La fiorirà lotta del 25 novembre 1944, n. 10-30). 


LA VIA ITALIANA AL SOCIALISMO 
ELABORATA E PERCORSA DAL PO 
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Una visione 
della vasta 
aala del Pa¬ 
lazzo dei 
Congressi al- 
I* EUR du¬ 
rante la pri¬ 
ma giornata 
d e I lavori 
del X con¬ 
gresso d e I 
Partito Co¬ 
munista Ita¬ 
liano. 

Nel 1944-’45 il partito è < nuo¬ 
vo ». La lotta ■ armata contro i 
tedeschi e i fascisti, ancora in 
pieno svolgimento nelle provin¬ 
ce del Nord, lo ha rivelato come 
un partito di indiscusso prestigio, 
strettamente legato alle masse e 
con saldi collegamenti interna¬ 
zionali. Il PCI non vuole in al¬ 
cun modo arroccarsi su posizioni 
di intransigenza estremista, non 
vuole estere un partito di « élite > 
formato di ristretti manipoli ad¬ 
destrati alla rivoluzione armata: 
vuole essere, fin dall’inizio, un 
partito di massa. 

Togliatti è molto esplicito nel 
suo discorso a Firenze dell’otto¬ 
bre 1944: 

• Il nostro partito deve 
oggi diventare un grande 
partito di masse; ecco per¬ 
chè noi diciamo ai vecchi 
compagni, I quali avrebbe¬ 
ro la tendenza di rimanere 
un oiccolo gruppo, il grup¬ 
po di coloro che sono rima¬ 
sti puri, fedeli all'ideale e 
al pensiero, noi diciamo 
loro: ” Voi sbagliate, voi 
sarete un nucleo dirigente 
a misura eh# sarete capaci 
di fare del nostro partito 
un grande partito d) masse, 

■ una grand# organizzazione 
la quale abbia nelle proprie 
file tutti gli elementi che 
tono necessari per stabilire 
dei contatti con tutte le 
categorie del popolo italia¬ 
no e per dirigerle tutte 
verso gli obiettivi che ci 
proponiamo dì raggiun¬ 
gere " », 

Da queste premesse — che non 
mancano di allarmare le forze 
conservatrici presenti nel fronte 
antifascista — nasce il partilo in 
grado di fare le scelte tattiche 
e strategiche che danno cor¬ 
po alla via italiana al socialismo. 

Senza incertezze, in realtà, tl 
PCI ha mostrato fin dall’inizio 
del nuovo periodo di libertà e 
democrazia di sapere compiere le 
coerenti scelte per affermare la 
sua linea. Con la ben nota svolta 
dt Salerno t comunisti si caratte- 
nzzano vigorosamente come un 
partito che rifiuta la logica del¬ 
l'estremismo e respinge le in¬ 
ceppanti pregiudiziali di tipo ter- 
zajorzista. 


La polemica contro quella che 
_in quegli anni si chiamava la 
< congiuntura greca » serve a 
spiegare alle masse dell’Italia li¬ 
berata i motivi per cui i comuni¬ 
sti rifiutano di proseguire la 
guerra civile indirizzandola con¬ 
tro le forze conservatrici presen¬ 
ti nell’antifascismo, rifiutano di 
porre immediatamente la pregiu¬ 
diziale monarchica (come vole¬ 
vano azionisti e socialisti) e si 
schierano nel fronte unico del¬ 
l’antifascismo 

La scelta è fatta e ha un rilie¬ 
vo storico eccezionale: si vedrà 
negli anni successivi a cosa por¬ 
tò, appunto in Grecia, la scelta 
di una linea opposta e come in¬ 
vece in Italia l’affermarsi e lo 
svilupparsi di una sinistra sem¬ 
pre più robusta e capace di ini¬ 
ziativa politica, fosse la conse¬ 
guenza logica di quella feconda 
impostazione iniziale. 

Con la liberazione dell'Italia 
nasce il problema della nuova 
organizzazione politica dello Sta¬ 
to. I comunisti sono in grado di 
partecipare, anche in questa oc- 
. castone, all'ampio dibattito che si 
svolge alla Costituente e nel pae¬ 
se con tutto il peso di un’orga- • 
nizzazione che li mantiene legati 
alle masse lavoratrici e alle loro 
esigenze. Sarà da questo perma¬ 
nente legame con le masse che 
deriverà una seconda, fondamen¬ 
tale scelta politica che ancora 
una volta contrappone U senso 
storico concreto della linea del 
partito alle astratte pregiudizia¬ 
li terzaforziste e laiclste: il voto 
dell'articolo 7 della Costituzione 
che riconosce validità ai Patti 
lateranensL 

Dice Togliatti nel suo discorso 
alla Costituente su questo pro¬ 
blema: 

• Siamo di fronte all'av- S 

venire e a dififcoltà nuove £ 

per il nostro paese: siamo s 

di fronte a problemi eco- s 

nomici e politici che si s 

stanno accumulando e In- S 

trecciando uno con l’altro. || 

In questa situazione abbia- s 

mo bisogno della pace re- S 

ligiosa nè possiamo In ai- §j 

cun modo consentire che = 

essa venga turbata ». £ aa- * 


cora: « La classe operaia 
non vuole una scissione 
. per motivi religiosi cosi 
come non vuole una scia» 
sione fra noi e I socialisti— 

Sentiamo che è nostro do¬ 
vere fare il necessario per» 
chi non si apra un contra¬ 
sto tra la massa socialista 
e comunista da una parta 
e i lavoratori cattolici dal¬ 
l’altra ». 

E' di lì, da quel discorso 
che nasce e si sviluppa la 
fertile linea del dialogo con i 
cattolici, un filo che malgrado i 
duri e oscuri anni del maccarti¬ 
smo scelbiano e del centrismo, 
non si spezzerà mai e saprà sal¬ 
vare per i lavoratori cattolici una 
prospettiva diversa da quella 
umiliante dell'intesa storica e po¬ 
litica con la borghesia che ave¬ 
va dato loro — e dà tuttora — 
la Democrazia cristiana. 

Fondata la Repubblica e ap¬ 
provata la Costituzione, si apre 
il lungo e travagliato periodo 
nel corso del quale la DC, rotta 
l’unità fra i partiti antifascisti, 
permette e incoraggia la restaura¬ 
zione capitalistica nel quadro del¬ 
l'adesione italiana alla politica im¬ 
perialista di Foster Dulles. Sono 
anni difficili per il Partito comu¬ 
nista, per tutta la sinistra italia¬ 
na. I pericoli, le tentazioni del 
settarismo — proprio mentre tn 
campo intemazionale si aggrava 
la guerra fredda e in URSS si 
hanno te manifestazioni più do¬ 
lorose degli errori staliniani di 
questo periodo — sono presenti 
al partito: lo stretto legame con 
i socialisti, la rete efficiente delle 
organizzazioni di massa nel pae¬ 
se consentono di evitare che si 
determini uno sbandamento e un 
arretramento. 

Anzi, è proprio in questi anni 
(che sono spesso molto simili ad 
anni di « guerra » per t militanti 
comunisti) che si sviluppa con 
maggiore vigore e lucidità la lot¬ 
ta per Vapplicazione della Costi¬ 
tuzione, per la valorizzazione de¬ 
gli strumenti democratici a tutti 
i livelli, per le riforme dt strut- 
* tura: obiettivi largamente demo¬ 
cratici, sentiti dal popolo, che 


consentono di mantenere e allar¬ 
gare le basi delle forze rivolu¬ 
zionarie italiane, dei partiti fe¬ 
deli agli ideali della Resistenza. 

Anche il sussulto democratico 
e rivoluzionario del 14 luglio 1948, 
dopo l'attentato a Togliatti, non 
muta questa prospettiva di lotta, 
ma anzi la porta avanti confer¬ 
mando alla grande borghesia che 
la via della reazione aperta è 
sbarrata. > . 

Non tutti i pericoli, non tutte 
le difficoltà vengono però, per il 
partito, dall'avversario di classe. 
Ci sono pericoli e ci sono diffi¬ 
coltà interne che vanno affron¬ 
tati con coraggio e risolti con 
chiarezza. Nel 1 956 il partito fu 
chiamato a superare un duro e 
severo esame: il dibattito spesso 
lacerante sugli errori di Stalin e 
sui riflessi che essi avevano avu¬ 
to in tutto il movimento operaio 
internazionale; gli avvenimenti 
ungheresi e la necessità dramma¬ 
tica di capirne il significato. 

Un contributo di fondamentale 
importanza al dibattito apertosi 
dopo il XX Congresso del PCUS 
(febbraio 1956) e dopo la pub¬ 
blicazione del rapporto di Kru¬ 
sciov, viene da Togliatti con una 
ampia intervista concessa alla ri¬ 
visto € Nuovi argomenti » e pub¬ 
blicata anche dalla rivista uffi¬ 
ciale del partito, « Rinascita ». 
Diceva Togliatti nella parte fi¬ 
nale di quella intervista: 

• Da tutto ciò non ere- = 

do possa derivare una di- = 

minuzione della reciproca 5 

fiducia e solidarietà tra la 3 

divarai parti del movimen- r 

to comunista. Dariva però S 

senza dubbio non solo la * 

necessità ma II desiderio s 

di una sempre maggiore 5 

autonomia di giudizio a * I 
questo non potrà che fard 1 

bene al nostro movimen- S 

to... Oggi il fronte della co- $ 

struzione socialista nel a 

paesi dove I comunisti so- I 

no II partito dirigente si è 3 

cosi allargato che anche 3 

per questa parte II model- 1 

10 sovietico non pud e non 3 

deve essere obbligatorio. S 

11 complesso dal sistama B 

diventa policsntrico a nel- 3 

lo stesso movimento comu- m 

nista non al pud parlare di | 


una guida bensì di un prò- = 
grosso che si compie se- 5 
guendo strade spesso di- x 
verse ». = 

Su questa linea che riafferma¬ 
va e accentuava l'autonomia e 
originalità delle « vie nazionali » 
per arrivare al socialismo o per 
realizzarlo il partito si è mosso 
con sempre maggiore sicurezza 
negli anni successivi, in occasio¬ 
ne di altri momenti difficili o. 
drammatici come le ulteriori fasi 
chiarificatrici in URSS, le rive¬ 
lazioni del rapporto Krusciov al 
XXII Congresso del PCUS 
(1961). la tensione fra la Cina e 
l’Unione sovietica, alcune fasi 
della discussione in URSS sulla 
libertà della cultura 

Sempre più cioè si è andata 
affermando nel partito l’abitudi¬ 
ne a un giudizio autonomo e co¬ 
struttivo sui fatti relativi al mo¬ 
vimento operaio intemazionale e 
si è rafforzato in forme anche 
nuove l’uso di un continuo dibat¬ 
tito politico interno 

Oggi, in presenza della nuova 
maggioranza di centro-sinistra, 
posto di fronte alla manovra 
scissionistica del capitalismo ita¬ 
liano a danno del movimento 
operaio (manovra che sciagurata¬ 
mente minaccia di fare inclinare 
larga parte della maggioranza del 
PSl verso posizioni socialdemo¬ 
cratiche) il Partito comunista si 
rende conto della necessità di una 
revisione della sua struttura e 
articolazione per rispondere con 
sempre maggiore efficacia alla 
spinta unitaria che viene dalle 
masse: questo è appunto l’obiet¬ 
tivo del dibattito in corso nel 
PCI e della Conferenza organiz¬ 
zativa di marzo. La situazione 
italiana — e nelle strutture eco¬ 
nomiche e sociali, e nelle artico¬ 
lazioni politiche di vertice — ra 
mutando rapidamente: il partito 
sente l’esigenza di modificarsi 
nella misura necessaria a raffor¬ 
zare la sua presenza e la sua ini¬ 
ziativa sulla base della piattafor¬ 
ma politica alternativa al centro- 
sinistra moroteo che ha definito 
nel suo recente Comitato centrale. 


Ugo Badual 


Nel 43* 
anniversario 

Il numero 
di Rinascita 
sulla nascita 
del PCI 


Il numero 3 di "Rina¬ 
scita” è particolarmente 
dedicato alla storia del 
partito nel 43» anniversa¬ 
rio della fondazione del 
PCI. In questo quadro la 
rivista pubblica un ampio 
saggio del compagno Pai¬ 
miro Togliatti, dal titolo 
■Rileggendo l'Ordine Nuo¬ 
vo ». Il saggio ai riferisce 
all’antologia dell’» Ordi¬ 
ne Nuovo ■ settimanale 
(1919-1920), pubblicata da 
Einaudi a cura di Paolo 
Spriano, e sottopone ad 
attento esame critico gli 
orientamenti politici e 
culturali del gruppo to¬ 
rinese dal quale ebbe la 
spinta più forte la nasci¬ 
ta, al Congresso di Livor¬ 
no, del Partito comunista 
d’Italia. In appendice a 
questo scritto di Togliatti 
viene riportata una cu» 
riosa e interessante let¬ 
tera, finora del tutto ine¬ 
dita, inviata da Benedet¬ 
to Croce al segretario 
del PCI il 31 dicembre 
1945. 

"Rinascita" pubblica 
anche i tre articoli scrit¬ 
ti da Gramsci il 13, 14, 15 
gennaio 1921, all’imme¬ 
diata vigilia cioè del Con¬ 
gresso di Livorno e della 
fondazione del partito. 

il numero di "Rinasci¬ 
ta" contiene, tra l’altro, 
una Intervista col com¬ 
pagno Tullio Vecchietti 
sulla costituzione, la li¬ 
nea politica e le prospet¬ 
tive del Partito socialista 
italiano di unità graia 
tarla. 
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rinsavite 


letteratura 


F raschetta o capricciosa col 
tempo poi ai pota, secon¬ 
do un proverbio. Non à 
l’unico ad affermare che le 
vergini folli rinsaviscono du¬ 
rante io vecchiaia o, per esse¬ 
re più precisi, diventano co¬ 
me le vorrebbe la tradizionale 
concezione maschile deila don¬ 
na, buone quiete e sottomes- 
ae alla potesti maritale. I se¬ 
coli libertini formicolavano di 
belle figure femminili ben di- ' 
aposte ai piaceri fino al • de¬ 
clino dell’eii, quando se ne 
andavano in convento per la 
maggioro gloria dcH’eterno, 
come naturalmente proclama¬ 
vano i devoti. 

La letteratura apparentemen¬ 
te sfugge al proverbi o alle 
norme della riacquistate sag¬ 
gezza. Alla sua rispettabile età 
folleggia, o vuole mostrarsi 
giovinetta. Non appena trova¬ 
ta una forma scopre l’anti-for- 
mn. • Gii nel sec. XVII. in 
Francia, fu scritto un o antl. 
roman a, l’antiromanzo del 
c pastore ; stravagante a. Era, 
esplicitamente, il romanzo sim- 
botico-picaresco contrapposto 
per ironia da un romanziere 
borghese, Charles Sorci, alle 
pastorellerie arcadiche dei 
narratori a aristocratici o o 
preziosi. Oggi h di moda accu¬ 
mulare i segni negativi ma 
forse non per le stesse esplici¬ 
te ragioni e non certo per una 
sfida ai preziosi. Ovviamente 
non si può ricostruire senza 
distruggere in tutto o in parte 
l’edificio antico. Non può sor¬ 
gere una nuova letteratura o 
una nuova società — e quella 
da questa —■ senza eliminare 
storture, ostacoli, impedimenti 
che ancora reggono o consoli¬ 
dano le precedenti strutture. 
Nel vecchio edificio sì soprav¬ 
vive, non si vive. Ma non è 
detto che solo le vecchie me¬ 
gere, per stanchezza o per cal¬ 
colo, si adattino alle situazio¬ 
ni o agli ordini costituiti. 

P artiamo, dunque, dall’esi¬ 
genza comune di distrug¬ 
ger^ e ricostruire che, 
non da oggi, esiste fra tutti 
coloro che sono per l’innova- . 
aionc — come dicono altri — 
o peT la rivoluzione — come 
diciamo noi. Il dadaismo, fon¬ 
dato nel 1916, teorizzò qursto 
concetto di un’arte da rinnova- 
, re, quindi tutta negativa nel 
auo agire. Segni sulla mede¬ 
sima strada il surrealismo, 
rompendo con I pregiudizi 
borghesi e fracassando interi 
servizi di porcellane. Inutile 
ricordare che. sotto la spinta 
contraddittoria dei tempi, mol¬ 
ti poeti e scrittori di quei mo¬ 
vimenti. pur non rinsavendo 
nelle idee fondamentali, si 
’ avvidero fche gli strumenti for. 
mali da loro impiegati, tutti i 
loro apparenti segni negativi, 
non portavano nulla. Alcuni 
riscoprirono le loro vene me¬ 
lodiche o estetizzanti, altri si 
abbandonarono ad un falso 
realismo accademico e banale. 

' SimiH conversioni come nel 
caso delle vecchie a filles de 
joie ». non smentiscono natu¬ 
ralmente l'esigenza dell'Inno¬ 
vazione o della rivoluzione po¬ 
sta dalle avanguardie all'in¬ 
terno della letteratura come 
riflesso di una coscienza più 
vasta. Tuttavia anche questa 
esigenza — come ogni altra — 
va di continuo riverificata se 
non ai vuole trasformare in 


feticcio o in mito l’esperienza 
storica. * 

Le ragioni che portarono al 
fallimento di quelle che oggi 
sono definite le avanguardie 
storiche furono solo la conse¬ 
guenza di un interdetto poli¬ 
tico? E’ possibile che un in¬ 
terdetto politico avesse o pos¬ 
sa avere tanta forza ed effi¬ 
cacia? 


INCHIESTA SULL'AVVENIRE DEL LIBRO IN ITALIA 


C hi sa quante volte abbia¬ 
mo posto a noi stessi que¬ 
ste domande. A differen¬ 
za di coloro che vorrebbero 
l'arte innocente, fuori dal 
contesto sociale, io penso — 
per rispondere alla maggiorai 
za dei miei lettori — che un 
atto politico abbia sempre ef¬ 
fetti importanti La lezione 
che cì è venula dal fascismo 
è sempre 11. dinanzi ai nostri 
occhi, e non solo quella. Per 
etti un atto politico di autori¬ 
tà può essere disastroso quan¬ 
do impone una soluzione det¬ 
tata dalla dittatura personale 
Agli Impegni del letterato —- o 
degli altri uomini — non può 
che eorrispondere l’impegno 
del politico rivoluzionario a 
risolvere in forme non cerio 
idealistiche o di imperio le 
contradtlizinni reali. 

Voler attribuire unicamente 
alla costrizione dall’alto il fal¬ 
limento di airone avanguardie 
<t sloriche n può. tuttavia, tra¬ 
sformarsi in alilit. oliando noti 
si storicizzano anche tutti gli 
altri elementi, soprattutto per 
i paesi dell’Occidente, dove il 
potere politico non si è mani¬ 
festato Intorno agli anni ’20 
nelle 6tesse forme di limita¬ 
zione violenta. Così, riscopri¬ 
re oggi i medesimi segni ne¬ 
gativi. tutte quelle forme pre¬ 
cedute dai prefissi « anti » e af¬ 
fini — l’antiromanzo. l’antltea- 
tro. Pantipoema. Pn-Ietteratura, 
il grado zero e vergine delle 
situazioni letterarie e artisti¬ 
che — e opporle ad altre for¬ 
me equiparate o assimilate sot¬ 
to un preteso segno positi¬ 
vo, significa cavare un’eredità 
esterna o di tradizione, quindi 
accademica, dalle vecchie avan¬ 
guardie. Ciascuno rinsavisce 
come può. 

Il linguaggio di oggi è il ri¬ 
sultato evidente di crisi inin¬ 
terrotte e non risolte o di alie¬ 
nazioni accumulate. L’uomo 
odierno stenta a parlare; bal¬ 
betta. Non possediamo un lin¬ 
guaggio moderno. Le stesse 
lingue del paesi moderni — 
comprese quelle definite « più 
forti » — sono piegale all’usu¬ 
ra e sfuggono dalle mani di 
grammatici e linguisti ebe 
vorrebbero imtnnhilizsarle e 
dogmatizzarle. Tutto questo 
dovrebbe consigliare piuttosto 
di non opporre ad un reali¬ 
smo immobile un altro estre¬ 
mismo reso dogmatico ed eva¬ 
sivo dalle ripetizioni teoriche. 
Unire è senza dubbio oggi la 
grande strada rivoluzionaria, 
anche nei linguaggio, anche 
nelle scelte linguistiche o let¬ 
terarie. Proprio per questo un 
linguaggio moderno non può 
essere il frutto di automutila¬ 
zioni o di imposizioni setta¬ 
rie. Sarebbe altrimenti-un’uni¬ 
tà immaginaria, raggiunta sul¬ 
la carta e non nei fatti; una 
finzione, non una letteratura 
che risponda alla storia, o 
quanto meno si preoccupi «li 
farlo. 
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Venticinque titoli e vari mi¬ 
lioni di copie settimanali 
Un successo che, al di là dei 
suoi equivoci, mette in luce 
alcune carenze delPindu- 
stria libraria - I progressi 
del libro di cultura dalla 
Liberazione ad oggi 


IL GRANDE RITORNO 
DELLA <DISPENSA » 


Negli articoli di queata Inchiesta pubblicati tulle prece¬ 
denti pagine di « letteratura » abbiamo considerato la cria! 
di sovrapproduzione del 1963 e le « scelte ■ dell’editoria 
italiana negli anni precedenti, dominate dalla pslcoai del 
» best-seller » e dalla carenza di una produzione culturale 
di massa. 

IH pedia ha trovato un pub- 

Tra gli avvenimenti ca- blico abbastanza vasto di 
ratteristicl della *slaglone » studenti, professori, studio- 
1963, due in particolare **» tecnici *e appassionati; 
confermano come, al di là l \ a V° successo (ed è vero- 
delle cifre prestigiose dei simile pensare che le 15 
best-sellers (assunte dagli mila copie stano state cr¬ 
editori a dimostrazione di mai superate) rappresenta 
un boom editoriale e cui- un fatto di massa, na¬ 
turale più apparente che possibilità nuove, e si 

reale) e al di là della pac- P u ò considerare in Parte 

cangila (fumetti eco.) ci - “™ h ,r i * p ° s ì t 1 ° W 

fosse una vasta zona di /- Pubblico alla politica del 
pubblico maturo e colto , best-seller letterono alla 

nht» nh torio un ntm/cntn Hi 7710(1(1. 


Michele Rego 


Tra gli avvenimenti ca¬ 
ratteristici della estaglone» 
1963, due in particolare 
confermano come, al di là 
delle cifre prestigiose dei 
best-sellers (assunte dagli 
editon a dimostrazione di 
un boom editoriale e cul¬ 
turale più apparente che 
reale) e al di là della pac- 
cottglia - (fumetti ecc.) ci 
fosse una vasta zona di, 
pubblico maturo e colto 
che chiedeva qualcosa di 
molto diverso, e una zona 
ancora più vasta di pubbli¬ 
co potenziale del libro, già 
pronto al salto di. qualità. 

Il primo episodio è que¬ 
sto. Una grande casa edi¬ 
trice milanese aveva mes¬ 
so in cantiere circa tre an¬ 
ni fa una Enciclopedia del¬ 
la Scienza e della Tecnica 
in più volumi, di alto rigo¬ 
re scientifico. Sembra che 
si prevedesse di venderne 
circa 5 000 copie, mentre 
nel giro di un mese (e pro¬ 
prio nel 1963, Vanno della 
crisi) ne sono state preno¬ 
tate circa 15.000. Si tratta 
di un tipico esempio di sot¬ 
tovalutazione del pubbli¬ 
co e delle sue • esigenze , 
tanto più significativo trat¬ 
tandosi di un grande edito¬ 
re, ricco di € fiuto » e di 
strumenti per l’indagine di 
mercato (come mostra, del 
resto, il fatto stesso di auer 
capito l’opportunità di una 
iniziativa del genere). E’ 
chiaro che questa Enciclo- 


Milioni 
di copie 

L’altro, più che episodio, 
fenomeno, è quello rappre¬ 
sentato dal ritorno mas¬ 
siccio delle enciclopedie e 
dei classici a dispense (ol¬ 
tre che delle enciclopedie 
popolari in volume); in 
questi giorni si contano cir¬ 
ca 25 titoli in circolazione, 
con una tiratura comples¬ 
siva settimanale che am¬ 
monta probabilmente a 
vari milioni di copie. E’ un 
problema che merita un 
discorso tutto particolare. 

Certo, il successo della 
pubblicazione a dispense ha 
motivi antichi e ben noti; 
l’immediata, semplice, au¬ 
tomatica rateizzazione del¬ 
la spesa a piccolissime quo¬ 
te (e quindi l’impressione 
di pagar meno), l’acquisto 
all’edicola (scavalcando il 



Poesie (quasi) ex ma¬ 
ciulla — Versi scritti in 

maiuscolo, a caratteri da sac¬ 
co di luta, oppure io diffe¬ 
renti macchine per scrivere o. 
ancora, con lettere ritagliate 
dai giornali (titoli, sopratut¬ 
to); riproduzioni di «quadri* 
composti a mo' di vecchi 
collages. Incollando cioè rita¬ 
gli di fotografìe e di materiali 
vari della vita quotidiana); 
«musiche» di respiri umani 
e letture di elenchi dì opere 
da cataloghi di case editrici: 
con questo materiale è stata 
organizzata a Firenze una 
mostra • tecnologica ». cui 
hanno concorsa agglomerati 
In •èqui pe su tre versanti: 
poesia, pittura e musica », 
Antonio Buena Sylvano Bus- 
sotti. Giuseppe Chiari. Silvio 
Loffredo. Eugenio Miccini, 
Alberto Moretti e 11 teorico- 
teologo dell’arte tecnologica. 
Lamberto Pignoni. 

Dall’esigenza di sintesi * ln- 
terartistiche » ai » legami 
pericolosi • con neo-dada, pop 
art e nouveau réalisme (da 
non confondere con la sua 
traduzione in italiano): i pit¬ 
tori cercano di • riattuaìizzare 
Ironicamente segni e clichts 
abusati -: I musicisti sosten¬ 
gono che - la musica è rumo¬ 
re- e realizzano collages tan¬ 
che loro) di parole, segnali, 
citazioni di musiche celebri, 
gesti rumori comuni e dome¬ 
stici (catene, rubinetti, ecc), 
effetti fonologici e così via 
rumoreggiando, i poeti -esclu¬ 
dono verbo aggettivo e nome 
concreto facendo leva sui so¬ 
stantivi astratti - La polemi¬ 
ca divampa. Si parla di -nuo¬ 
va vangelo» da una parte, e 


di provincialismo di seconda 
mano, di terzo grada di 
quarto livello dall'altra.. 

— Sta per uscire a 
Bologna, dopo la silenziosa 
scissione delia rivista « Ren¬ 
diconti ». una nuova pubbli¬ 
cazione trimestrale, diretta da 
Gianni Scalia, che porterà 
avanti £li studi e le esperien¬ 
ze dell estetica semantica. D 
titolo sarà, appunta -e/o» — 
non si sa ancora se in maiu¬ 
scolo o In minuscolo Un ti¬ 
tolo singolare, secondo un 
gusto dell’Imprecisione che va 
diventando di moda. 

Interpretando la sigla, si 
pensa a «Errori e omissioni-, 
a « Estremo Oriente -, - Est 
Ovest • Eppure Oppure ». o 
semplicemente a urie congiun¬ 
zione e a un avversativo, uni¬ 
sci e dividi (viene lo mente 
che in Spagna c’è una rivista 
che si chiama • SP - Negano 
che significhi Spagna Tutti 
pensano che significhi Servi¬ 
zio Pubblico). 

Pasolini»» _ Si 

che di una nuova rivista di¬ 
retta da Pasolini e Massimo 
Ferretti, di poesia e lettera¬ 
tura, che uscirebbe prossi¬ 
mamente per l’editore Gar¬ 
zanti A Torina Michele L 
Straniero prepara - Metrica -. 
una rivista di sola poesia 
Sembra che a Bologna ma¬ 
turi, oltre a -e/o- un’altra 
rivista ancora Auguri a tut¬ 
te. naturalmente Staremo a 
vedere Anzi, a -rivedere-, 

I « penny-poets » _ A 

Londra 1 - marciatori della 
pace », le • spie per la pace -, 


1 laburisti di sinistra, gli 
anarchici e i giovani comu¬ 
nisti pubblicano i penna- 
poems o -poesie da un sol¬ 
do-. Si tratta di foglietti sin¬ 
goli «stampati a beneficio 
della pace e del poveri gio¬ 
vani poeti: per richiamare 
cioè sul loro lavoro l’atten¬ 
zione monopolizzata dall’Indu¬ 
stria culturale e dalla critica 
ufficializzata • (scrivere a 
The Wnler's Club, BCM/TY- 
RO. London. WC1) John 
Overall e Jeremy Robson so¬ 
no i piò noti • pamphlettistl 
della poesia ». Eccovi un 
» Frammento - di Jeremy, un 
poeta di ventitré anni, molto 
noto fra i giovani « marcia¬ 
tori e spie della pace» in¬ 
glesi perchè lesse le sue com¬ 
posizioni al Rovai Festiva] 
Hall dell'anno scorso, nel 
programma - Poesia e Jazz», 
organizzato dai laburisti di 
sinistra e dai giovani comu¬ 
nisti: 

Sorvegliava affascinato 
la pioggia 

che diluviava culla nostra 
f generazione 
e t goffi stagnlnl 
che lottavano per otturare 
Ti buchi e le falle 
l m buchi si allargavano, 
tè matite scarabocchiavano, 
le addizioni furono com- 
fpl state 

e le guerre furono vinte 
R Ministro, raschiandosi la 

Igola 

guardò le sue note, 
e cominciò a recitare U suo 
f discorso: 
• Due volte due uguale 
|quattro • 

— disse — 

ma l’ultimo bambino rise, 
fincredulo 
(era un’addizione che non 
[ri poteva piò fare„) 


Per un soldo, mica male — 
anche se si resta col fiato ta¬ 
gliato. dopo l’allucinante pro¬ 
fezia. Scrivete a queirindi- 
rizzo. Aiutate i penny-poets^ 

Cambio di editore _ 

importanti riviste di lettera¬ 
tura. la torinese - Cratilo » e 
la genovese « Nuova corren¬ 
te» hanno cambiato sigla edi¬ 
toriale - Cratilo ». ai suo ter¬ 
zo numera è passato dall'Edi¬ 
trice Gheroni all’editore Fer¬ 
nando Lauri, mentre - Nuova 
corrente» che non aveva edi¬ 
tore. è passata a Luciano 
Landi rafforzandosi dal pun¬ 
to di vista dell’impostazione 
grafica Da segnalare per di¬ 
versi motivi di interesse: su 
-Cratilo», l'inedito saggio 
critico del poeta ungherese 
Attila József intitolato - Poe¬ 
sia e nazione- («Frammenti 
di estetica-) e le poesie di 
Giorgio Barberi Squarotti e 
di Giorgio Cesarano; sul 
a 30 (ultimo dello scorso 
anna uscito nel *64) di - Nuo¬ 
va corrente - le poesie in 
maiuscola senza Interpunzio¬ 
ni. nè verbi, né aggettivi di 
Lamberto Pienotti, e le poe¬ 
sie di Corrado Costa, in cui 
le preposizioni articolate van- 
no a capo spezzate a metà, 
senza lo scolastico tratti¬ 
no (certamente ad evitare 
complicità col linguaggio isti¬ 
tuzionalizzata come si dice 
oggi) Da questo numera tl 
poeta Elio Pagliarani entra a 
far parte della redazione del¬ 
la rivista, già composta da 
Piero Rafia (leggere -Pre¬ 
diche agli umanisti -> e da 
Giovanni Sechi, con la dire¬ 
zione di Mario Boselll 

(a cura di Gianni Tot!) 


muro psicologico deila li¬ 
breria, che incute sempre 
un certo timore al lettore 
non iniziato); e via dicen¬ 
do. Ma già in questi ele¬ 
menti tradizionali è impli¬ 
cito un giudizio critico sul¬ 
la nostra editoria. Questo 
successo « di ritorno », an¬ 
zitutto, conferma che c’è 
ancora un profondo distac¬ 
co tra il libro, la libreria e 
larghissimi strati di pub¬ 
blico. E non si tratta solo 
della carenza di forme di¬ 
verse di diffusione e di¬ 
stribuzione. Il prezzo di 
tanti libri, tutto l’alone re- 
' verenziale e aulico che av¬ 
volge tanta parte dell'edi¬ 
toria libraria in Italia, ren¬ 
dono certamente difficile il 
rapporto con ’ il pubblico 
nuovo. Sono cose vecchie, 
legate al discorso sulle 
t due culture », ma è preoc¬ 
cupante che tornino anco¬ 
ra di attualità. . 

‘ Vediamo come si presen¬ 
ta nelle sue linee fonda- 
mentali questo fenomeno 
« di ritorno ». Una serie di 
case editrici piccole e gran¬ 
di, che non ricorrono quasi 
mai nelle cronache dei best* 
: sellerà e nelle pagine let¬ 
terarie dei quotidiani, im¬ 
bandisce a dosi periodiche 
- l’intero scibile umano, ac¬ 
canto a classici della let¬ 
teratura e riproduzioni di 
arte. La nota ricorrente è 
il carattere enciclopedico 
delle pubblicazioni, e l’in¬ 
tenzione (o la pretesa) di 
offrire una manualistica 
culturale di base (una di 
esse reca infatti il sotto¬ 
titolo « enciclopedia di cul¬ 
tura di base ») ad un prez¬ 
zo accessibile. 

1 Ora non c'è dubbio, a 
nostro avviso, che in que¬ 
ste dispense il pubblico 
cerca tuffo ciò che l’indu¬ 
stria del libro non sa dar¬ 
gli o gli dà in modo disor¬ 
dinato, casuale, senza un 
impegno consapevole e 
senza un piano preciso, o 
che comunque non riesce a 
fargli pervenire attraverso 
canali adeguati: manuali, 
opere d’insieme, testi di di¬ 
vulgazione (scientifica, in 
particolare), edizioni eco¬ 
nomiche di classici della 
letteratura e dell'arte, tut¬ 
ta quella produzione cul¬ 
turale di massa a basso 
prezzo che manca in Ita¬ 
lia di un organico, artico¬ 
lato, piano di sviluppo. Il 
fenomeno delle dispense, 
perciò, sembra conferma¬ 
re per un verso l’esistenza 
di vaste e inesplorate zone 
di pubblico nuovo, che è 
spesso un pubblico poten¬ 
ziale del libro di cultura, 
pronto per il salto di qua¬ 
lità, e per altro verso le 
carenze dell’industria del 
libro, fa sua difficoltà a con¬ 
quistare tali strati nuovi. 

Dal rotocalco 
ai classici 

Il fatto poiché spesso que¬ 
ste dispense si risolvano in 
vere e proprie speculazio¬ 
ni (una Divina Comme¬ 
dia in carta imitazione per¬ 
gamena e con riproduzioni 
di miniature antiche verrà 
a costare in tutto 25 000 li¬ 
re, mentre con la decima 
parte di questa cifra st pud 
comprare, subito o a rate, 
un’ottima edizione critica 
dell’opera) o m prodotti 
culturalmente se ad enti 
{salvo naturalmente certe 
eccezioni), non fa che con¬ 
fermare quanto veniamo 


dicendo: si specula, appun¬ 
to, su esigenze oggettive, 
sia pure nebulose e talora 
distorte. 

I due esempi da cui sia¬ 
mo partiti confermano dun¬ 
que che grandi possibilità 
si aprono ad un’editoria che 
sappia rispondere alle rea¬ 
li esigenze del pubblico, a 
tutti i livelli, e in partico¬ 
lare alle esigenze di que¬ 
gli strati nuovi che sono 
venuti maturando in tutti 
questi anni. Ci riferiamo, a 
questo proposito, ad un 
progresso di consapevolez¬ 
za e di cultura che va va¬ 
lutato su un orizzonte più 
vasto di quello del libro 
in senso stretto: un gene¬ 
rale progresso, cioè, di let¬ 
tura, di interessi culturali 
e ideali, che si esprime an¬ 
cora spesso nella fame di 
rotocalco e di TV (condi¬ 
zionando del resto anche 
questi strumenti di comu¬ 
nicazione, e costringendo¬ 
li via via a modificarsi ' 
lentamente), ma che rap¬ 
presenta comunque un im¬ 
portante momento di svi¬ 
luppo. E non c’è dubbio 
che questo generale pro¬ 
gresso è legato al progres¬ 
so economico, civile e mo¬ 
rale che la società italiana 
ha compiuto dalla sconfit¬ 
ta del fascismo ad oggi, 
grazie alla sempre più for¬ 
te influenza esercitata dal¬ 
le masse popolari sulla di¬ 
rezione polìtica e ideale 
del Paese, e grazie al di¬ 
battito tenuto sempre aper¬ 
to dalle forze politiche e 
culturali più avanzate. 

Già nel successo delle 
dispense si può vedere un 
travaso di lettori dal roto¬ 
calco (che è da qualche 
tempo in crisi di vendite), 
mentre si può cogliere in 
tutti questi anni un cam¬ 
mino lento ma sicuro dei 
classici, che continua per 
forza propria, quasi a di¬ 
spetto di tutto; cifre piut¬ 
tosto attendibili di un an¬ 
no fa parlavano delle 200 
mila copie toccate da Man¬ 
zoni o Leopardi, Otello o 
Amieto nelle diverse ri¬ 
stampe della BUR. o delle 
370.000 copie del Manife¬ 
sto dei comunisti dal '46 al 
1962, mentre i Racconti di 
Kafka (un classico ben lon¬ 
tano, ancora, da una dif¬ 
fusa popolarità) hanno 
raggiunto in breve nella 
Universale Feltrinelli le 
30.000 copie. Tutte cifre 
che vanno valutate nel qua¬ 
dro di un mercato gene¬ 
ralmente orientato in tutta 
altra direzione, e che sono 
il risultato di « scelte » au¬ 
tonome e consapevoli da 
parte del pubblico. 

Se poi consideriamo gli 
stessi best-sellers, è facile 
notare (al di là di equivoci 
e snobismi, di lana pubbli¬ 
citari e mode) un profon¬ 
do mutamento rispetto a 
sette-otto anni fa. A Gita- 
Teschi, a L’amore è una 
cosa meravigliosa, o (nel 
migliore dei casi) alla Sa - 
gan, si sostituiscono ormai 
da qualche anno scrittori e 
romanzi di sicuro valore 
culturale; il caso più sor¬ 
prendente è rappresentalo 
dalle oltre 80.000 copte di 
un’opera importante e • dif¬ 
ficile » come la Cognizio¬ 
ne del dolore di Gadda, nel 
1963 Certo, Gadda ha vin¬ 
to il « Formentor », ma l’e¬ 
pisodio resta comunque in¬ 
teressante. E lo è forse an¬ 
cora di più, a nostro avvi¬ 
so, il successo di opere di 
ispirazione memorialistica 
come La tregua di Primo 
Levi, o di opere saggisti¬ 


che vere e proprie come la 
Storia del Terzo Reich del¬ 
lo Shirer (oltre 60.000 co¬ 
pie), la Storia della repub¬ 
blica di Salò del Deakin 
(oltre 40.000), la ristampa 
in edizione economica del 
Flagello della svastica di 
lord Russell (circa 35.000 
copie, oltre a quelle vendu¬ 
te anni fa in edizione nor¬ 
male). Sono successi sce¬ 
vri di ogni snobismo, che 
confermano quanto diceva¬ 
mo sul processo di matu¬ 
razione del pubblico ai di¬ 
versi livelli. 

Un pubblico 
da scoprire 

In generale, poi, certe re¬ 
centi iniziative nel cam¬ 
po della diffusione del li¬ 
bro hanno mostrato che 
esiste un vasto pubblico po¬ 
tenziale ancora da scoprire. 
Il grande numero di « pre¬ 
senze » alla biblioteca Ei¬ 
naudi di Dogliant e le ci¬ 
fre portate al secondo Fe¬ 
stival del libro economico 
dal Consorzio bolognese per 
la pubblica lettura, ne sono 
la prova. Nei posti di pre¬ 
stito e nelle biblioteche isti¬ 
tuiti dall’Amministrazione 
provinciale bolognese in 
quasi tutti i suoi Comuni, 
dal gennaio ’60 al dicem¬ 
bre '61 i lettori sono au¬ 
mentati del 181,88 per cen- 


I Nobel 
contesi 


Una singolare contro¬ 
versia ha meno in agita¬ 
zione le acque editoriali 
Italiane, e milanesi in 
particolare. I fratelli Fab¬ 
bri lanciarono tempo fa 
con grande clamore pub¬ 
blicitario una collana del 
premi Nobel di letteratu¬ 
ra, che dovrebbe uscire 
con il ritmo di un volume 
al mese. Al che le sei case 
editrici (Bompiani, Ei¬ 
naudi, Garzanti, Lerict, 
Mondadori, Guanda) che 
hanno pubblicato in Italia 
Se opere dei Nobel, ribat¬ 
terono con una grossa 
contro-pubblicità di aver 
concesso I diritti di pub¬ 
blicazione «esclusivamen¬ 
te- al Club degli editori, 
che aveva già In pro¬ 
gramma una collana del¬ 
lo stesso tipo. La • bat¬ 
taglia pubblicitaria • è 
durata per un po’ con la 
aggiunta (pare) di una 
querela per concorrenza 
sleale da parte dei 
Fabbri. 

Come stanno veramen¬ 
te le cose? Non c’è dub¬ 
bio che una metà circa 
del Nobel siano ormai li¬ 
beramente pubblicabili, 
essendo trascorso II tem¬ 
po previste dalla legge 
sul diritti d’autore: altri 
autori non hanno fatto vi¬ 
dimare certe opere; e 
sugli scrittori sovietici 
(come è noto) non c’i 
nessun copyright Ma per 

S II altri? Non si riesce 
avvero a capire come I 
Fabbri aggireranno l’osta¬ 
colo. O affrontare delle 
difficili querele o pianta¬ 
re la collana ad un certo 
punto; questa sembra 
l'unica alternativa possi 
bile. A meno che etti 
non abblsno qualche asso 
rella manica davvero 
• miracoloso ». 


fo, e le letture del 196,18 
per cento. 

Fino a che punto l’edito¬ 
ria italiana ha preso co¬ 
scienza di tutto ciò? Nel 
corso dell’anno appena fi¬ 
nito, forse anche sotto lo 
stimolo della crisi, si sono 
manifestati certi sintomi di 
revisione della politica del 
best-seller alfa moda e del 
libro costoso, che, seppur 
timidi e contraddittorii, 
meritano comunque di es¬ 
sere registrati. Certo, sia¬ 
mo ancora un Paese in 
cui si stampano contempo¬ 
raneamente ’ due nuove e 
diverse edizioni del Robin¬ 
son Crusoe e addirittura 
tre dell’Isola del tesoro, a 
prezzi non economici, men¬ 
tre ad esempio in Francia 
siamo ormai alle collane e- 
conomiche di opere attuali 
e di intervento culturale; 
e appunto in questo qua¬ 
dro vanno valutati gli in¬ 
certi accenni di mutamento. 

Già abbiamo scritto del¬ 
la trasformazione del li¬ 
bro-strenna, sempre meno 
strenna e sempre più li¬ 
bro, che ha caratterizzato 
il mercato alla fine del ‘63. 
Sembra inoltre, da un son¬ 
daggio fatto presso i mag¬ 
giori editori, che sia in cor¬ 
so un po’ dappertutto un 
processo di razionalizzazio¬ 
ne (e talora di sfoltimento) 
del piano delle collane, e 
che si vada rafforzando la 
intenzione di potenziare 
notevolmente le « univer¬ 
sali », più o meno econo¬ 
miche, con opere originali 
e con ristampe di opere già 
edite in edizione normale. 
Si parla anche di collane 
nuove, con volumi dal prez¬ 
zo medio, dedicate sia al 
campo scientifico sia a 
saggi e ad opere letterarie 
che hanno avuto una par¬ 
ticolare funzione nel di¬ 
battito culturale di questo 
quindicennio. 

Ma una segnalazione 
particolare meritano le ini¬ 
ziative dell’editoria demo¬ 
cratica sul terreno della di¬ 
vulgazione. Gli Editon Riu¬ 
niti stanno infatti prepa¬ 
rando un piano di enciclo¬ 
pedie dedicate alle diver¬ 
se discipline (letterature, 
scienze biologiche, storia 
delle religioni, ecc.), che 
interessano il campo della 
divulgazione ad alto livel¬ 
lo, una collana di < opere 
scelte » dei classici del 
marxismo; e un generale 
potenziamento delle colla¬ 
ne economiche. Il Calen¬ 
dario del Popolo, dal canto 
suo, sta ormai pubblican¬ 
do la seconda edizione del¬ 
la sua fortunata Enciclope¬ 
dia Nuovissima, mentre 
prosegue la pubblicazione 
dell’Atlante a dispense (e 
proprio sul terreno delle 
dispense, il Calendario 
rappresenta ormai da tem¬ 
po una delle positive ecce¬ 
zioni cui si accennava). 

Certo, il cammino del li¬ 
bro economico è difficile, 
per tutte le ragioni che ab¬ 
biamo considerato nella no¬ 
stra inchiesta e per la ne¬ 
cessità di investimenti a 
lunga scadenza, che solo 
certi grandi complessi pos¬ 
sono attuare su larga sca¬ 
la Ma il libro economico 
ha anche molti amici, e 
molti altri ne troverà. L’av¬ 
venire, vietno o lontano è 
suo 

Gian Carlo Ferretti 


(Il quarto e ultimo articolo 
dt questa Inchiesta uscirà nel¬ 
la prossima pagina di a lette¬ 
ratura »). 


schede 


Poeti del 
Novecento 


Qualche nuova nota chia¬ 
rificatrice sulla poesia Italia¬ 
na del Novecento cl viene da 
una raccolta di saggi che Mas¬ 
simo Grlllandi ha pubblica¬ 
to presso le edizioni del Mi¬ 
lione di Milano (Poeti, pp 180, 
senza Indicazione di prezzo). 

Cardarelli. Betocchi. Sereni, 
Luzi, Gatto sono al centro di 
un esame che. se ha il difet¬ 
to di manifestarsi attraverso 
moduli ermetici o eccessiva¬ 
mente figurati, ha però tl pre¬ 
gio di mettere in evidenza 
ogni eventuale Ifer poetico - 
cosi si addita il passaggio dt 
Luzl da una lontana e gelida 
capacità di generalizzare a 
una domesticità piena di de¬ 
terminatezze al dialogo dolo¬ 
roso espresso stilisticamente 
mediante parole quotidiane e 
senza spicco fri pensi n Onor 
del vero, 1957). aliene dalla 
ricercatezza primitiva. Cosi lt 
giovane autore (che 6 poeta e 
ha pubblicato varie raccolte 
dt versi, soprattutto presso 
Rebellato) nota. In Gatto. 11 
passaggio da un lirismo acce¬ 
so e dispersivo a una esigen¬ 
za di interpretazione unifican¬ 
te che riconosce per es. nel 
dissolversi di una bellezza fi 
formarsi di altre, altrettanto 
necessarie (risultato: tl com¬ 
posto stoicismo, carico di un 
senso di aspettazione ma sem¬ 
pre ricco di grazia, che è pro¬ 
prio di Osteria flegrea, 19B2). 
Cosi si rileva la nuova sta¬ 
gione poetica di Betocchi, fat¬ 
ta di costante giustapposizione 
di elementi fisici e dati sovra- 
sensibili. 

Le formule che Grillandl 
foggia a strumento Interpre¬ 
tativo non sono tutte convìn¬ 
centi: qualche volta si resta 
nel generico, come quando si 
vuol caratterizzare la poesia 
betocchlana con l’attributo 
« passione -. Parimenti, la cor¬ 
relazione tra le voci liriche • 
la storia che sta dietro viene 
svolta all’ingrosso: per es. die¬ 
tro certe crisi poetiche o cer¬ 
te espressioni turbate si sa 
vedere il fascismo o la guer¬ 
ra. ma come realtà poco arti¬ 
colate. Molte pagine sono però 
assai notevoli: soprattutto 
quelle dedicate a Luzl, a Se¬ 
reni (e alla sua pudica poe¬ 
sia che sta tra « Informità » 
e chiarezza), a Cardarelli (e 
alla sua poesia, «proiezione 
metafisica di accadimenti 
reali -). 

t. r. 


SEGNALAZIONI 


© E’ BANDITA la sesta edi¬ 
zione del Premio Letterario 
• Teramo • per un ' racconto 
inedito, di lire 1.000 000. Giu¬ 
ria: Diego Valeri (Presiden¬ 
te), Carlo Betocchi, Carlo Ba 
Giacomo Debenedetti, Enxio 
Di Poppa Volture, Raffaele 
Passino. Inviare all'Ente per il 
Turismo di Teramo, via N. 
Sauro, 80, entro e non oltre le 
ore 12 dei 15 marzo 1964 un 
solo racconto in cinque copie 
dattiloscritte con nome co¬ 
gnome e indirizzo su ciascu¬ 
na copertina. I giudici consi¬ 
gliano di noD superare le SO 
cartelle. Le copie non potran¬ 
no essere restituite, n raccon¬ 
to dovrà essere del tutto ine¬ 
dito. La premiazione avverrà 
nel - Giugno teramano» 1964. 

© ALLO SCOPO di esortate 

I giovani alla conoscenza e al¬ 
la difesa del valori della Re¬ 
sistenza, è indetta la terza 
edizione del Premio Sarzana: 
- La Resistenza e le nuove ge¬ 
nerazioni -, riservato al gio¬ 
vani di nazionalità italiana 
nati dopo il 31 dicembre 192». 

II Premio Sarzana è diviso hi 
due sezioni- Storia e Lettera¬ 
tura. I dattiloscritti, in otto 
copie, dovranno essere Invia¬ 
ti al seguente indirizzo: Pre¬ 
mio Sarzana «La Resistenza 
e le nuove generazioni • Ser- 
zana (La Spezia) entro le ore 
24 del 20 agosto 1964. L’autore 
dovrà indicare nome, cogno¬ 
me. data e luogo di nascita 
e indirizza Al vincitore del 
Prem.o Sarzana (sezione sto¬ 
ria) sarà assegnata la somma 
di L. 250 000 Al vincitore del 
Premio Sarzana (sezione let¬ 
teratura) sarà assegnata la 
somma di L. 250 000. L’asse- 
gnaz'one del Premio avrà luo¬ 
go in Sarzana tl 29 novembre 
1964 La Commissione si ri¬ 
serva Il diritto di proprietà 
letteraria. 

© PRECISAZIONE — Nel¬ 
la pagina di - letteratura » del 
22 dicembre scorsa per erro¬ 
re. abbiamo cambiato a tito¬ 
lo al recente romanzo dt Ro¬ 
lando Cristofanelli. pubblica¬ 
to da Feltrinelli: a titolo è 
L’intrusa • non L’i d ui. 
Cristofanelli d scugL 
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Con una giornata incandescente si conclude oggi il girone d’andata 


INTER - MILAN: UN DERBY DI FUOCO 


La Roma gioca a Bologna 


Lazio-Juve all ’Olimpico 


, ; / t * . 

Giornata calda anche in serie B 



— Ultima giornata del girone di andata: è in palio il tito¬ 
lo di campione d'inverno. Toccherà al Milan? Toccherà 
all’Inter? O avrà la meglio il Bologna? La risposta verrà 
dagii incontri di San Siro (il derby milanese) e di Bologna, 
; che sono quindi 1 più attesi della giornata. Ad essi però 
1 fanno da degna cornice Lazio-Juventus, Sampdoria-Genoa 
e Catania-Messina. Come si vede si tratta di una giornata 
propria calda. Ma passiamo, come al solito, all’esame detta¬ 
gliato del programma odierno. MILAN-INTER: Herrera 
questa volta non ha fatto pre-tattica: la formazione del- 
l’Inter è già nota per 1 suoi dieci undicesimi. L’unico dubbio 
riguarda la scelta tra Zaglio e Tagnin ma pare che Herrera 
faccia cadere la sua preferenza sul primo. Carniglia invece 
sta facendo il misterioso per tentare di confondere le idee 
all’avversario. Giocherà Sani? E. se non potrà giocare, verrà 

._, schierato ad interno Lodetti o 

David? E poi è proprio sicuro 
a Mvltìlv! cbe a centro avanti giocherà 
rUlTIIU C Cloniri Amarildo e non invece Ferra- 

ornin » rio? Certo è che il derby si pro- 

ac.ni fi j a all'insegna del maggiore 

Atalanta-Spal: Angonese; Bo- equilibrio, un equilibrio che 
logna-Roma: Marchese: Cala- probabilmente non si romperà 
nia-MessIna: Lo Bello; Flore»- nemmeno alla fine dei novanta. 
tlna-Mantova: Rigato: Intcr-MI- specie se te condizioni del terre. 
lan: Sbardella; Lazio-Juventus: no saranno tati da indurre le due 
De Marchi; Modena-Lanerossl: squadre a non correre eccessivi 
DI Tonno; Sampdoria-Genoa nscfl ‘. 

(ore 14.45): Campanatl; Torino- BOLOCNA - ROMA: Marini ha 


Napoli tenta di 

* > ' ► * _ .•» * , 

fermare il Brescia 


Nella prima prova della «3-Tre» 


SERIE A 






Bari: Righi. 

Irivelato che nel piano di auste-1 

I *» clnccifìca r,,|/ in via dl s,ud '°. cl tarà in 

aja l laaSllU d primo punto il ridimensionamen- 

,o m . . na m oa to degli ingaggi dei giocatori in 

mm-S n s ! lì ? Il bnse a,,e tabelle Aerati: come 

Milan 16 10 » l 32 13 25 aire che a ciascun giocatore della 

Inter 15 10 3 2 20 11 23 Roma verranno tolti di tasca dai 

Florent. 16 ? 6 3 21 11 20 cinque ai dieci milioni Iquest’ul- 

Juventus 16 8 4 4 28 18 20 timo è il caso di Angclillo) Di 

Roma 16 6 4 6 21 16 16 conseguenza con quale spirito 

Torino 16 4 8 4 14 14 16 la Roma a Bologna è 

... ~ ... facile intuire Se si ricorda co- 

Atalanta 16 6 4 6 15 19 16 m tmque che aveva, poche pro¬ 
li. Vie. 15 6 3 6 12 14 15 babilità. per il valore dell'av _ 

Genoa 15 3 8 4 IH 12 14 versano e per la mancanza di 

I>azlo 16 5 4 7 12 12 14 punte, è evidente che bisogna 

Samp. 16 6 2 8 18 25 14 considerare il Bologna più che 

Spai 16 4 5 7 16 17 13 " I0 * favorito (anche se le ultime 

ic » k i ot io notizie dicono che è dubbia la 

”???“• 15 I * lì 2 presenza del fuoriclasse Mailer) 


Roma 16 6 4 6 21 16 16 

Torino 16 4 8 4 14 14 16 

Atalanta 16 64 6 15 19 16 
I. Vie. 15 6 3 6 12 14 15 

Genoa 15 3 8 4 1^ 12 14 

Lazio 16 5 4 7 12 12 14 

Samp. 16 6 2 8 18 25 14 

Spai 16 4 5 7 16 17 13 

Modena 16 4 5 7 15 24 13 

Mantova 15 3 6 6 16 22 12 

Catania 16 3 6 7 10 18 12 




Catania 16 3 6 7 10 18 12 LAZIO-JUVENTUS- Manze. 

Bari 16 1 6 9 5 20 8 gito ha deciso, tornerà Tiene cen. 

Messina 16 2 4 10 10 28 8 > roncanti (il suo esilio è duralo 

solo una domenica), la maglia 
SERIE B I numero 7 toccherà a Dell'Omo- 

._. . «__ dorme mentre Da Costa rientra 

Alessandrla-Trlestlna. Acer. tra r f nC(1 j 2 { e Sacco attende 

nese; Cagllari-Udinesc: Marcn- mia migliore occasione per rive¬ 
tto ; Cosenza-Palermo: Righetti; dere la prima squadra. Prima dl 
Foggia-Varese: Angelini; Lecco- partire da Torino inoltre i bian- 
Parma: Marchiori; Napolì-Bre- coneri hanno fatto conoscere il 

scia: Roversi; Prato-Potenza: '° r ° ? b f ,e l bv ° "/"f ,% e 

Pl(rt , n *i f , l ad ogni costo per non farsi ultc- 

Plgnatta, Vene*ia*Catanzaro. riormcT1 t c distaccare. Ma sarà 
Orlando; Verona-Pro Patria: d'accordo la Lazio? È ‘ vero che 
Palazzo; Monza-Padova: Ber- Lorenzo ha parecchi problemi da 
nardi». . , risolvere in dipendenza della 


ardi». . , risolvere in dipendenza della 

f o elaccifipQ confermata squalifica di Gasperi 

lzd. Ud&MlIld fgiocherà Galli libero) e delle 

Varese 18 6 9 1 19 6 21 Precarie condizioni di Garbuglia 

F(l „i. I7 T7 « ,, |, ,| (potrà giocare oppure dovrà es- 

4 i , Zi I! i\ sere sostituito? E in questo caso 

Napoli 17 7 7 3 21 15 21 T(lrt j Rambotti il prescelto oppu- 

Cagllarl 16 7 6 3 12 9 20 re giocherà Mazzia terzino con 

P. Patria 17 6 7 4 21 16 19 Giacomini mediano?). Ma è an- 

Brescla * 16 10 5 1 25 9 18 che vero che i laziali cc la mel- 
Padova 15 5 7 3 9 7 17 teranno tutta per rompere la se- 

TriHt ir a k a ir 17 17 rie nera : e se avranno un pizzico 

fidile 17 fi l « 14 is di freddezza e di fortuna in più 

Ddlnese 17 6 5 6 14 15 17 di domerìlcaw se la Juve non g H io . 

U*t*n*- 16 6 5 5 20 21 17 cherd con l’accortezza del Bolo- 

Lecco 16 6 5 5 13 15 17 gna. potrebe anche farcela. 


Varese 

Foggia 

Napoli 

Cagliari 


Catana- 

Lecco 

Potenza 


Squalificato Altafini per le note intemperanze di do¬ 
menica scorsa, AMARILDO giocherà centravanti contro 
l’Inter, nell’atteso derby meneghino? Tutto lo lascia 
supporre, anche se non è del tutto improbabile l’im¬ 
piego di Ferrario. Nella foto, AMARILDO. 


Oggi pomeriggio alle Capannello 


Potenza 17 4 8 5 17 14 16 

Palermo 17 4 8 5 15 13 16 FIORENTINA - MANTOVA: 
Verona 14 4 7 3 15 10 15 ù v . e . r } d .° P° tut ° recuperare Ra- 

v*n*,u it k k 7 ili 10 ic botti in extremis, la squadra ufo- 

Akmi! fi lì Z J® \ì la presenterà una unica novità: 
Aiessan. Ib 3 b 7 8 19 1Z rassenza di Maschio sostituito da 

Prato 17 2 7 8 11 24 11 Benaglia. tl rientro di quest’ul- 

Cosenza 17 3 4 10 9 19 10 timo dovrebbe dare alla squadra 

Parma 17 1 8 8 13 25 10 quel ritmo e quella continuità 

8 . Monza 15 1 7 7 10 20 9 che le sono mancate ultima- 

mente. Perciò non dovrebbero 
esserci dubbi sulla vittoria dei 
—-- oiola in una partita che si prean¬ 

nunzia di un certo interesse per 
il valore di tanti giocatori virgi- 
^ liani (Johsson. Nicalè. Schneìlin- 

6 ger. Manganotto e via dicendo). 

Ciò significa che dovrebbe regi- 
' strarsi anche un nuovo successo 

del... cassiere grazie alla riduzio¬ 
ne dei prezzi. Come è noto da 
oggi vanno in vigore prezzi spe- 
Sv datissimi per gli studenti e le 

lnrOCO 


Venezia 17 5 5 
Aiessan. 16 3 6 
Prato 17 2 7 


Duello italo-francese 

A 

nella «Gran Corsa Siepi 



Le Capannelle ospitano oggi' 
la prova più importante del- 
l’ostacolistica invernale la 
«XVII Gran Corsa siepi di Ro¬ 
ma», dotata di otto milioni di 
premi culla distanza di 4 mila 
metri. Dieci concorrenti si 
schiereranno ai nastri, e preci¬ 
samente: Telesio (64 kg. Feli- 
giani), Philco (68 kg. Morazzo- 
ni), Fenimore (66 kg. Mattei), 
Grinani (66 kg. Pellegrini). Ga- 
lanthus (66 kg. Coccia), Allegri 
(68 kg. Mazzoni), Zuccoli (64 
kg. Baseggio). Wilde Song (66 
kg. Sarti), Dragon Vert (72 
kg. e mezzo Bates). 

Ancora ima volta, la prova si 
presenta all'insegna del solito 
duello italiano-francese. Il fa¬ 
vorito della corsa sarà infatti il 
transalpino Dragon Veri, che 
si presenta a Roma dopo ave¬ 
ra vinto la Gran Corsa siepi e 
il Gran Steeple di Milano ed 
essere arrivato secondo nella 
gran corsa siepi di Merano. 

Malgrado porti il massimo 
peso. Dragon Vert merita il 
nronostico anche se è meno bra¬ 
vo culle siepi e nei groesi osta¬ 
coli. n suo avversario d'obbligo 
è Philco. il quale dovrà rendere 
quattro chili e mezzo e che lo 
battè appunto nella Gran corsa 
siepi di Merano. Ma allora Phil¬ 
co era in condizioni di peso più 
favorevoli • nei - confronti del 
campione francese, soprattutto 
la distanza era la piu adatta 
alle «ue possibilità di quanto 
non Io sia la prova odierna. 

Dopo i due nominati, rite¬ 
niamo che potrebbero inserirsi 
nella lotta oer la vittoria il 
qualitativo Wilde Song. Galan¬ 
tina e Finimore. Per altro nes¬ 
suno dei concorrenti, tutti otti¬ 
mi di genealogia e qualità, può 
esseresescluso in una prova co¬ 
me questa che. come tutte quel- 
. f» ad ostacoli, offrono grandi 
possibilità di sorprese. 

L'interessante riunione roma¬ 
na ari completata dal premio 
9AC, dat at o di un mOione e 


595 mila lire di premi sulla 
distanza di tremila metri in 
steeple che offre un buon con¬ 
fronto fra Baronet. Thomas 
e Wilkomir. e dal premio 
Kayoskh. dotato di un milione 
e 50 mila lire di premi culla 
distanza di tremila metri in 
steeple. in cui i migliori do¬ 
vrebbero essere Neggher. Leon- 
cavallo e Wild Sister. 

La riunione avrà inizio alle 


ore 14: ecco le nostre selezioni. 

I corsa: Dantesco. Fobos, 
Crhistian's Flame: II corsa: Sar¬ 
tre, Tobia. Patadet: III corsa: 
Baronet, Thomas, Wilkomir: IV 
corsa: Neggher. Leoncavallo. 
Vanessa: V corsa: Landor. Cri¬ 
stallo, Vanessa. Gran Premio 
siepi di Roma: Dragon Veri. 
Philco. Galantus; VII corsa: 
Gardenia. Stupino. Blow; Vili 
corsa: Riocchetta, Corinto. 


Contro il Bisceglie (1-0) 

La Tevere vince 
selo su autorete 


TRVSW • ROMA: Leonardi, 
Stacchi, Galvani!], S6a«, Co¬ 
laatti, Scichflone, Fosco, filini. 
Scarniti, Cerri, GaxparlnL 

BISCEGLIE: Bartollni, Fastel¬ 
lo, Gre (fori ni, TassinJ, Biscaro, 
D'Odorico. Antonio, Berllnzonl, 
Ferretti, Corazza, Vallone. 

Arbitro: Ffiffener. 

Marcatore: al 24’ primo tem¬ 
po, autorete dl Gregorlnl. 

t 

' Solo grazie ad una autorete 
la Tevere è riuscita a strappa¬ 
re la vittoria al modesto Bi¬ 
sceglie nell’anticipo di ieri 

A lungo hanno premuto i ti¬ 
berini. ma è stato necessario 
che intervenisse la dea benda¬ 
ta perchè riuscissero a far brec¬ 
cia nella munitissima difesa dei 
Bisceglie. 

E* accaduto al 24* del primo 
tempo. In quel momento Fusco 
stava effettuando una lmga fu¬ 


ga sul filo della linea bianca 
Giunto ai tre quarti dell’area 
avversaria l'estrema giallorossa 
ha effettuato un lungo cross in 
direzione di Selmo, spostatosi 
m quel momento in avanti. Sel¬ 
mo. ben appostato, scagliava un 
tiro violento che veniva devia¬ 
to in rete da Gregorini. 

Nella ripresa le due squadre 
hanno fallito alcune favore¬ 
voli occasioni, soprattutto per 
la scarsa precisazione degli at¬ 
taccanti. 

Nel finale la gara si è acce¬ 
sa e sono affiorate parecchie 
scorrettezze ma senza gravi 
conseguenze per i giocatori, al¬ 
cuni dei quali sono dovuti tut¬ 
tavia ricorrere alle cure dei 
massaggiatori. 


SAMPDORIA - GENOA: Da 

Pozzo cerca di migliorare ancora 
il suo primato di imbattibilità: 
e dovrebbe riuscire nell'impresa 
perché obiettivamente non si 
può dire che l'attacco blu - cer¬ 
chiato sia più forte degli attacchi 
della Juve, dell 'Inter e delle ol¬ 
ire squadre che si sono cimen¬ 
tale invano contro la difesa ge¬ 
noano. In campo opposto invece 
non dovrebbe esserd bisogno di 
un Da Pozzo per le file blu - 
cerchiate visto che l'attacco ge¬ 
noano non brilla per prolificità 
Insamma sembra probabile un 
risultato ad occhiali per il derby 
della lanterna. 

CATANIA-MESSINA: Grande 
euforia regna a Messina per la 
vittoria colta ai danni del Mo¬ 
dena. vittoria che viene inter¬ 
pretata come sintomo di buon 
auspido per il derby dell'isola. 
In effetti i progressi del Messina 
sono innegabili, ma è difficile 
pensare che i peloritani possano 
affermarsi al • Cibali » (ove ulti¬ 
mamente sono state bloccate 
Juventus e Roma). A meno che 
ovviamente non sìa il Catania a 
favorire i » cugini * con una con¬ 
dotta di gara sventata e contro¬ 
producente. 

TORINO - BARI: Perso per per¬ 
so il Ban sta giocando aa qual¬ 
che domenica la carta della di¬ 
sperazione: via i catenacci e te 
difese e attacchi a tutto spiano 
per tentare di sorprendere gli 
avversari ET mancato poco Che 
questa tattica sortisse il suo ef¬ 
fetto sulla Fiorentina: avrà ora 
mialior sorte contro il Tonno? 
Difficile, perché I granala in se¬ 
rie positiva sono guidati da un 
uomo fRocco 1 che raramente è 
caduto in queste trappole: co¬ 
munque è chiaro che si tratterà 
di una partita assai combattuta 
e ricca di fasi interessante 

MODENA - LANEROSSI: - Ma- 
la tempora cumini • per Frossi 
che dopo la sconfitta di Messina 
é stato sottoposto a critiche di 
ogni genere Óra gli si impone di 
vincere ad ogni costo altrimenti 
le cose si metteranno male per 
lui. Ma ci riuscirà» Chissà Ri¬ 
cordiamo solo che nel calcio lo 
affanno e il nervosismo sono pes¬ 
simi consiglieri 

ATALANTA-SPAL: L’Atalan- 
ta si fa preferire leggermente 
sia per usufruire del turno in¬ 
terno ria perché deve riscattare 
la sconfitta subita con rinier. Ma 
la Spai reduce dal pareggio con 
il Milan ha tutti i numeri per 
tentare il bis. 


WILL BOGNER ha dominato ieri la prima prova della «c 3-Tre »: la discesa libera. 
La telefoto In alto lo mostra in azione; quella in basso assieme al secondo arrivato, 
lo svizzero MINSCH (a destra). 

Sorpresa nella «libera» 
sfreccia primo Bogner 

I favoritissimi Perillat e Zimmermann nelle ultime posizioni 


r. f. 


Dal nostro inviato . ! 

MADC'INA DI CAMPIGLIO, 18 

La prima discesa Ubera della 
stagione ’63-‘64 ha avuto un suc- 
cc££o tecnico oltre che di par¬ 
tecipazione. assolutamente ecce, 
zionale. Che dicevamo ieri? L’ar¬ 
te del taglio; l'anticipo nella cur¬ 
va. di presa di possesso delio 
Schuss che ha riprendere la po¬ 
sizione - recherche de vitesse * 
prima degli altri; queste ed al¬ 
tre sfumature ancora danno co¬ 
me risultato i centesimi di se¬ 
condo che decidono le gare sui 
percorsi resi sempre piu veloci 
dai perfezionamento di ogni par¬ 
ticolare del materiale: sci. at¬ 
tacchi. laminature, scioline, scar¬ 
pe. racchette, vestiario, casco e 
guanti; nella preparazione del¬ 
l’uomo e nell'apprestamento del¬ 
le piste. Pensate: r 27 ''91-100 per 
cadere da 743 metri lungo 24Ò5 
metri di pista costituita da una 
sene di tuffi o « muri - e cana¬ 
loni raccordati fra loro. 

La pista odierna è risultata, 
come da noi previsto ieri, sensi¬ 
bilmente più veloce del vecchio 
percorso, secondo un nostro ra¬ 
pido calcolo la media su tutto il 
percorso, di cui più di metà at¬ 
traverso un fitto bosco, è risul¬ 
tata per il vincitore, il tedesco 
Bogner Willy di ben 100.49 chi¬ 
lometri all'ora. Nei tratti ri¬ 
pidi quindi per chi ha fatto se¬ 
gnare ai cronometri elettrici tem¬ 
pi vicini a quelli del vincitore 
e cioè Karl Schranx e Joos 
Miriseli (a pari merito a 4-100 di 
secondo da Bogner), Wagnerber- 
ighcr c Giovanoli (svizzero) a 10 
e 11-100 di secondo rispettiva¬ 
mente, la velocità deve essere 
stata vicina ai 150 chilometri 
orari. 

L'austriaco Alfred Plangger 
che quest'estate si è divertito a 
far registrare un « record mon¬ 
diale assoluto di velocità con 
gli sci ». oggi su una vera pista 
di discesa si è dovuto limitare sr 
classificarsi 35 

Tornando a Bogner, la classi¬ 
fica dei primi due che si era sta¬ 
bilizzata su Minsch e Schranx 
ha subito uno scossone decisivo 
soltanto con la 35. discesa, quel¬ 
la di Bogner che. sia pure di 
quei soffio che sapete, ha po¬ 
tuto far porre il proprio nome 
davanti al collaudato campione 
austriaco ed alla matricola sviz¬ 
zera. Trionfatrice della prima dl. 
scesa (domani, come è noto, sa¬ 
rà ripetuta la prova sul medesi¬ 
mo percorso) è stata indubbia¬ 
mente lo Germania Occidental» 


che, oltre al primo ed al quarto, 
ha piazzato anche al settimo e 
all'ottavo posto Bartels e Leit- 
ner L. Una classifica per nazio¬ 
ni potrebbe poi vedere al se¬ 
condo posto l'Auatria, che ha 
un secondo, un nono e un de¬ 
cimo classificato (Schranz, Mess- 
ner e Nenning). I primi quat¬ 
tro americani si sono piazzati 
tra l'undicesimo (Bud Werner) 
e il ventunesimo posto (il gio¬ 
vane Orsi), mentre molto onore¬ 
vole è la classifica degli svizze¬ 
ri, secondo, quinto e tredicesi¬ 
mo. I francesi, che sembrano 
decisamente sempre più avviati 
ad essere degli specialisti dello 
slalom, si sono dovuti accon¬ 
tentare del sesto (Killy) del do¬ 
dicesimo (Lacroix) e del sedice¬ 
simo (Stamela e diciottesimo 
(Perillat). 


Smentite 
sovietiche 
su Toschi 
al Penarol 

MOSCA. 18 

Gli ambienti sportivi sovie¬ 
tici hanno definito -compieta- 
mente fantasiose - le notizie 
provenienti da Montevideo sul 
trasferimento del portiere della 
nazionale sovietica. Lev Yascin. 
alla squadra uruguaiana del 
Penarol di Montevideo. Negli 
stessi ambienti si sottolinea che, 
data l’età (34 anni), Yascin è 
prossimo al ritiro e che d’altra 
parte, non esistendo nell’URSS 
il professionismo, è decisamen¬ 
te da escludere qualsiasi tra¬ 
sferimento di giocatori sovie¬ 
tici. Non c’è stato d’altro can¬ 
to alcun precedente del genere. 

Infine, il fatto che Yascin sia 
stato chiamato a far parte del 
nuovo presidium della federa¬ 
zione sovietica di calcio costi¬ 
tuisce. secondo i suddetti am¬ 
bienti, un’ulteriore smentita di 
queste voci. Lev Yascin, che ha 
un'ulcera allo stomaco, si trova 
attualmente con il suo allena¬ 
tore a Karlovy Vary (Cecoslo¬ 
vacchia) per un periodo di va- 


Le » porle » nel seneo di curve 
obbligate di passaggi con ban¬ 
diera erano soltanto le tre d'in¬ 
gresso ai canalone finale. E’ li 
che ieri avevamo sorpreso 
Schranz in meditazione e stu¬ 
dio. Questo era uno dei punti 
chiave dove si decideva la gara. 

Senoner ha invece perduto la 
sua facendo una spettacolare 
caduta alla prima difficoltà, spa¬ 
ventando gli spettatori ma rial¬ 
zandosi senza conseguenze L'ar¬ 
resto oltre il traguardo di que¬ 
sta spettacolare pista, nonostan¬ 
te un lieve rialzo artificiale in 
contropendenza, è sempre peri¬ 
coloso come un tempo. Chi at¬ 
traversa il traguardo sbilancia¬ 
to o in procinto di cadere corre 
il rischio di volare nella sotto¬ 
stante strada: purtroppo ciò è 
avvenuto al nostro giovane Ge¬ 
rardo Mussner, che ha attraver¬ 
sato il traguardo seduto sugli 
sci. tentando di rialzarsi senza 
cadere, forse preoccupato della 
sua gamba, già compromessa da 
precedenti cadute Nel girarsi 
poi in christiania d'arresto vo¬ 
lava oltre il riparo, cadendo pe¬ 
santemente sulla schiena sullo 
asfalto della strada sottostante. 

Abbiamo chiesto ora, prima di 
telefonare, al medico curante, 
doti D'Aloya. una diagnosi. Dopo 
un esame dell’infortunato, subito 
trasportato al'ambulatorio loca¬ 
le. e sottoposto a radiografia 
delle vertebre lombari, il sanità, 
rio non si è sentito di pronun¬ 
ciarsi perche il paziente ha su¬ 
bito una contusione cranica, for¬ 
tunatamente senza frattura (il 
casco è opportunamente di quel, 
li che lasciano una intercarpedi- 
ne di un paio di centimetri) La 
diagnosi comporta anche una 
contusione dorsolombare • con 
stato confusionale per sospetta 
commozione cerebrale 


9* P* 


1) Bogner Willy (R.F.T.) 1’ 
27"91: 2) Minsch (SO 127"95; 
3) Schranz (An.) I'27"9S: 4) 
Wagnerberger (R.F.T.) l’2S" e 
91; 5) dovanoli <Sv.) l’29''92; 
«> Killy (Fr.) 7) Bartels 

(R.F.T.) I*28”e9; 9) Leftner L. 
(R.F.T.) |-29"77; 9) Messner 

l*29"84; 19) Nenning (An.) 

1 ’ZV'tl; II) Werner (USA); 12) 
Lacroix (Fr.); 13) Favre (Svi.); 
14) Leitner A. (An.); 15) Ktdd 
(USA); 22) Millanti Paride <1t.) 
ns-’si; 23) Alberti (It.) i*39”4l: 
31) Fili (It.) IHK; 37) 
Mahimnecht (IL) l’32"23; 4C) 
Piazxalungo (IL) 1-K"*!). 


Napoli e Foggia alla ribalta: all’ombra del Vesuvio 
scende il terribile Brescia; sul terreno dei daunl è di scena 
il sorprendente Varese. Due partite che dominano incon¬ 
trastatamente questo turno. Napoli e Foggia sono in agi¬ 
tazione, ma le reazioni degli sportivi dei due centri sono 
di natura diversa. A Napoli si ha paura, a Foggia si pregu¬ 
sta il momento del trionfo. A Napoli c’è preoccupazione, 
a Foggia la fiducia è forse fuori misura. Due stati d’animo 
diversi che potrebbero rispecchiare quello dei giocatori 
chiamati a sostenere il diffìcile confronto, e che potrebbe 
naturalmente influire sul loro rendimento. Il Napoli è in 
buona posizione di classifica, ma son tutti d’accordo nel 
sostenere che avrebbe già dovuto ottenere di più: il Foggia 
è appaiato ai Napoli, e si ritiene che abbia ottenuto più di 
quel che era lecito sperare. 

Però il Foggia convince, è 
saldo nel morale, è galvaniz¬ 
zato, ed il Napoli, invece. Calcio 

stenta, non convince, sembra __ 

irresoluto. 

Da che deriva questa in- a 8 • m 

certezza del Napoli? Da tan- Il /tffVVfllfA 
te cose: dagli errori prece- ■■ Vlllll|#lVIIUI V 
denti, da quelli, forse ine¬ 
vitabili, della campagna ac- m • • x 

quisti, da una certa pigra 

mentalità di alcuni suoi gio- ■IH A Uri M 

catari, da una instabile si¬ 
tuazione societaria, dal di- I _ - 

sorientamento accusato dal l*A#|f)f■ff'tVtfltf#A 
tecnico dopo le prime scoti- ■ wlJVIlIf lllvlllv 
fitte e dopo l’acquisto di 

Prenna, da certe inopportu- MILANO, is 

ne interferenze, insamma, da c ^enl^Federcarcio^sl "ono^n! 
tflufe cose, t* tuttQVlQ C è dfl contrai!, come annunciato, nel 
mantenere l’impegno del ri* tardo pomeriggio odierno per stu- 
torno nella massima divisio- {»“« i ®„ c „ < ?" rd 1 ' nnr L I rat . tiv . lt l.. ,n * 

_. ,_temazionale da oggi al termina 

ne nazionale, beco d onde na- dell» corrente stagione e, soprat- 
sce la preoccupazione, ed ec- tutto, per definire con Fabbri 
co perché Scuotto e Lerici, principi c modalità della spedl- 

f _. zione olimpica di Tokio Questo 

anche quando arraffano un n comunicato conclusivo: 
punto, sm pur mal conqui- « Si sono riunite stasera in Ml- 

stato. dicono d’essere soddi- * L ‘ presidenze delia FIGC • 

„ f r _ „n della Lega nazionale, per un eaa- 

sfatti. Loro badano alla im . congiunto delle modalità dl 
classifica. partecipazione della squadra 

Il Brescia invece questo n \ torneo calcistico di 

__,,, }, _Tokio, qualora abbiano esito fa- 

impegno non ce l ha. Il suo vorevole la gara pre-eliminatoria 
traguardo era la salvezza, e con la Turchia prevista per l'un- 
l’ha già raggiunto. Tutto diri manto a Bergamo e le suc- 
JI ccssive due gare eliminatorie con 

quel che gli riesce di ottene- | a Polonia, da disputarsi entro 
re tn piu, e tutto guadagnato, n 30 giugno 1964. l una in Italia 
Quindi gioca tranquillo, di- e l’altra in Polonia 

___ z „ «Erano presenti: il presidente 

steso, senza patemi. Anzi, es- lle „ a FIGC dott pasquale ed I 

Questa squadra si presenta Vicepresidenti dott. ine. Barassi 
a Napoli imbattuta da quin- e dott Franchi: il presidente della 

dici domeniche. Promette bel ^ftcp'SSdSntl Sn dott“ evJ2 
gioco e spera nel risultato gelisti e dott Ruggiero: i consl- 
Una vittoria del Napoli con- riicri federali della Lega nazio- 
-i{fri 11 n osi t-;,, naie cavaliere del lavoro Moratti 

tro siffatta avversaria, oltre c dott Spadaccln i ; H consigliere 

che un successo di chiaro di Lega nazionale comm. Mazza. 

prestigio, potrebbe anche ri- oltre che i funzionari delle se- 

metterp in epefo ,1 morale grcterie dei due enti* era stato 

meiiere m sesto u morate j nv j tato a partecipare al lavori 

dell ambiente. Ma et riuscirà anche il commissario unico si¬ 

li Napoli? Molti ci sperano, gnor Edmondo Fabbri 
nnrhi ri nutrnnn * Concordemente, le presidenze 

pocrn Ci giurano. hanno confermato l’esigenza spor- 

Diverso, come abbiamo tiva che la FIGC. se qualificata, 
detto, sul piano psicologico partecipi al torneo di Tokio con 
si presento l’incontro Fog- 
gta-Varese. Si tratta di due fifa. 

squadre esaltate da successi « La squadra sarà posta • di» 
che forse non speravano. Il «posizione dei commissario tec- 

Varese non vuole abbondo- ^ s jf BC F t?embre. a L'evemuaS 
nare il ruolo di squadra-ri- partecipazione della FIGC al tor- 
velazione, il Foggia è ben de- neo di Tokio, ovviamente, non 
ciso a condurre Uno in fon- Jl, 

do la battaglia per la prò- rionali i9C4-'65. i quali, come di 
mozione. L’incontro è davve- consueto, avranno inizio a metà 
ro incerto, ma il Varese ha se,, ® mbre - 
da stare con tanto d’occhi m ‘t^che” campiona n u°njSSSSi 

aperti. saranno sempre giocati la dom*- 

Presentandosi piuttosto fa- ntcj >. restando inteso che taluno 
„:t_ l'in-nntcn 11 interruzioni, anche in particolari 

Cile l incontro casalingo del festività, saranno utilizzate per Io 

Cagliari contro l Udinese, al- partite della squadra nazionale. 
le spalle dei due incontri «Nei cono della riunione !• 

* clou » ci sembra di poter u residenza della Lega 

mettere ■ immediatamente il nazionale augi! accordi e sullo 
confronto che opporrà gli trattative concernenti l’attività 

srnlineri di Verona alla Pro internazionale da oggi al termino 
scaligeri ai Verona alia rro dc „ a corrente stagione, acciocché 

Patria. Il Verona deve re CU- possa essere convenientemente ar„ 
: perare tre partite, ed è quin- monizzata l'attività ufficiale della 

di da ritenersi nelle prime ^peV^io’^t" am^ionat 0 a " Ch * 

1 posizioni, la Pro Patria van- Fin qui u comunicato. Evasivo 

' ta ancora una buona classi- nella forma e poco chiaro nel con. 

fica ma ha snrecato favore- tenuto Una c °sa sembra bai. 
I na spreicaio favore Mre evidente: la fretta con lfi 

potissime occasioni, b, chta- quale deve essere stato stilato, 

i ro pertanto che l’una squa- specchio fedele della fretta con lo 

■ mrr/ì quale sono stati trattati argo- 

ara vorrà Sfruttare al mas- nienti di tanta importanza. QuaM 

stmo la possibilità di inse- scottassero, quasi l’immediata 

rtrsi nella lotta, e l’altra ten- definizione di precisi programmi 

terà di ronnui<ttnre ti terre. fosse un compito a tutti ingrato. 
iera ai conquistare 11 terre- Un solo capo vereo. l’ultimo, per 

no perduto. Anche qui, con liquidare la faccenda più spino- 
. tutto il rispetto per il fatto- sa dell'attività internazionale do 
__ -nrnnn inr.nw.tr* *w.r,rtn qui a fine stagione e per disci- 
re campo » incontro aperto. piinare il programma post-cam- 

Piuttosto difficili gli impe- pionato della nazionale e dello 
ani rasnlinnhi del C^ozenm e società Neanche molto male, fio 

■ gnt casalinga 1 ae 1 cosenza e qui in quanto sun-argomenu» 
del Lecco, t suoni essendo restano sempre aperte le porto 
impegnati allo spasimo per di eventuali altre discussioni del- 

| fa grave situazione di classi. fSSSSfg 

1 fica le incontreranno un Pa- invece la carenza di particolari 
1 lermo che, finalmente, sem- sulle Olimpiadi di Tokio olio 
| bra essere uscito dal letargo) 

‘ e * lombardi dovendo Vince - quale, dl grazia 7 Indiscrezioni, 

• re la ostinata resistenza che si badi, sussurrate dagli wtesm 

- / ^ 1 * • I f.~L I elusivo." lasciamo Intendere che 

i per sfuggire all isolamento, m Giappone andiamo (sempre 
Ma a ben riflettere son tut- che si nesca a eliminare la Tur- 

• U abb ^tanza equilibrati gli $Ia prima y^tere^o Polo- 

. incontri Ut questo turno, per- massima serie, prelevati nello 
» chè, ad esempio, il Catanza- misura di uno (massimo due) 

• ro è squadra di tutto rispet- 

‘ t* n „„„ i j' bere cosi di buon grado o me- 
, to, e non e detto che non no . sopportare. 11 « sacrificio ». il 

■ sappia farsi valere a Vene- calcio nazionale rifarsi magari 

i zia; ed il Padova non cerca un p . rt9t Ì* io ' soprattutto, n 
. , . . campionato potrebbe salpare ol- 

. forse il rilancio sul terreno j a da ta prestabilita e svolgere 
1 tanto prodigo del Monza? la sua matassa di domenica, sol» 
» Incerto anche rincontro d ‘ 

, f ra l Alessandria e la Tne- avvierà regolarmente a metà 
slina, perchè i grigi cerca- settembre e che regolamento 

no disperatamente di evade- ^Tfra^df tiufil c’SS&tKfc 
re da quella zona pericolosa »*»«■» 

della classifica che va re- -:--—- ■ ... 

stringendosi sempre più la¬ 
sciando presagire una lotta PiiciSl* ililoHflHlo 
accanitissima tra un ristret- «UJII® UIIUTlQnlU 
tissimo numero di squadre. mn.i L.-i . 

E’ in certo modo lo stesso IflWf IUOUmO 

problema del Prato che vor- FLINT (Michigan), 18. 

’ rà confermare anche contro _ w 

. „ , _ Foresi wright, un ragazzo di 

eQUihbrato Potenza il suo j-j ann {' pugile dilettante, giace 
migliorato rendimento e la j n fl n vita, in seguito a Ie- 
rinnovata fiducia nelle sue sioni cerebrali subite ieri in un 
possibilità. combattimento svoltosi s Flint 

Michel, Muro ZZi'll ™ 1 


Il campionato 
inizierà 
regolarmente 

MILANO. 18 

I reggenti delia Lega nazionale 
e della Federcalcio si sono in¬ 
contrati. come annunciato, nel 
tardo pomeriggio odierno per stu¬ 
diare e coordinare l’attività in¬ 
temazionale da oggi al termina 
della corrente stagione e, soprat¬ 
tutto. per definire con Fabbri 
principi e modalità della spedi¬ 
zione olimpica di Tokio Questo 
il comunicato conclusivo: 

« Si sono riunite stasera in Mi¬ 
lano le presidenze delia FIGC • 
della Lega nazionale, per un esa¬ 
me congiunto delle modalità dl 
partecipazione della squadra 
olimpica ai torneo calcistico dl 
Tokio, qualora abbiano esito fa¬ 
vorevole la gara pre-eliminatoria 
con la Turchia prevista per l'un¬ 
dici marzo a Bergamo e le suc¬ 
cessive due gare eliminatorie con 
la Polonia, da disputarsi entro 
il 30 giugno 1964. l'una in Italia 
e l'altra in Polonia 

« Erano presenti: il presidente 
della FIGC dott Pasquale ed 1 
vicepresidenti dott. ing. Barassi 
e dott Franchi: il presidente della 
Lega nazionale dott. Perlasca ed 
1 vicepresidenti on dott- Evan¬ 
gelisti e dott Ruggiero: l consi¬ 
glieri federali della Lega nazio¬ 
nale cavaliere del lavoro Moratti 
c dott. Spadaccini: il consigliere 
di Lega nazionale comm. Mazza. 
Oltre che i funzionari delle se¬ 
greterie dei due enti, era stato 
invitato a partecipare ai lavori 
anche il commissario unico si¬ 
gnor Edmondo Fabbri 

« Concordemente, le presidenze 
hanno confermato l’esigenza spor¬ 
tiva che la FIGC, se qualificata, 
partecipi al torneo di Tokio con 
ia migliore formazione possibile 
e In conformità alle norme della 
FIFA. 

« La squadra sarà posta a di» 
sposizione del commissario tec¬ 
nico sig. Fabbri all'inizio del 
mese di settembre. L'eventuale 
partecipazione della FIGC al tor¬ 
neo di Tokio, ovviamente, non 
pregiudicherà il regolare inizio 
e svolgimento dei campionati na¬ 
zionali 1964-'65. i quali, come dl 
consueto, avranno inizio a metà 
settembre. 

« Le presidenze hanno confer¬ 
mato che i campionati nazionali 
saranno sempre giocati la dome¬ 
nica, restando intesso che talune 
interruzioni, anche in particolari 
festività, saranno utilizzate per le 
partite della squadra nazionale. 

« Nei corso della riunione 1* 
presidenza della F.I G C. ha In¬ 
formato la presidenza della Lega 
nazionale sugli accordi e sulle 
trattative concernenti l'attività 
internazionale da oggi al termine 
della corrente stagione, acciocché 
possa ««sere convenientemente ar_ 
monizzata l'attività ufficiale della 
Lega e quella delle società, anche 
nel periodo post-camplonato ». 

Fin qui il comunicato. Evasive 
nella forma e poco chiaro nel coti- 
tenuto. Una sola cosa sembra bal¬ 
zare evidente: la fretta con Io 
quale deve essere stato stilato, 
specchio fedele della fretta con la 
quale sono stati trattati argo¬ 
menti di tanta importanza. QumM 
scottassero, quasi l'immediata 
definizione di precisi programmi 
fosse un compito a tutti Ingrato. 
Un solo capovereo. l’ultimo, per 
liquidare la faccenda più spino¬ 
sa dell'attività intemazionale da 
qui a fine stagione e per disci¬ 
plinare il programma post-cam¬ 
pionato della nazionale e della 
società Neanche molto male. Ha 
qui. in quanto sull’argomente 
restano sempre aperte le porta 
di eventuali altre discussioni del¬ 
la lega, a cominciare magari da 
quella di lunedi 20. Fa spiecla 
invece la carenza di particolari 
sulle Olimpiadi di Tokio alla 
quali parteciperemo con « la mi¬ 
gliore formazione possibile ». ■ 
quale, di grazia ? Indiscrezioni, 
si badi, sussurrate dagli ste*M 
compilatori del documento con¬ 
clusivo. lasciamo intendere cha 
in Giappone andiamo (sempre 
che si nesca a eliminare la Tor¬ 
chia prima e a battere la Polo¬ 
nia poi) i grossi calibri della 
massima serie, prelevati nella 
misura di uno (massimo due) 
per squadra Le società potreb¬ 
bero cosi di buon grado o me¬ 
no. sopportare. 11 < sacnflcio ». Il 
calcio nazionale rifarei magari 
un prestigio, e. soprattutto. H 
campionato potrebbe salpare al¬ 
la data prestabilita e svolgere 
la sua matassa di domenica, sol¬ 
tanto di domenica. Già. qu e m a. 
in fondo, del campionato che si 
avvierà regolarmente a metà 
settembre e che regolarmente 
procederà è Tunica cosa bella, 
e chiara, di tutto il campionato. 


Pugile dilettante 
moribondo 

FLINT (Michigan), 18. 

Forest WrighL un ragazzo di 
17 anni, pugile dilettante, giace 
in fin di vita, in seguito a le¬ 
sioni cerebrali subite ieri in un 
combattimento svoltosi a Flint 
Wright è stato mw a a k*. alla 
terza ripresa 
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Provocatoria sfida dei pirati dell'edilizia | NAPOLI 


Milano: « Edili » ritirato 

ancora dallo in visibilio Eà 


Dopo una infelice 
parentesi rinasce con 
premesse positive il 
teatro cittadino 


schermo! 

Dilla nostra redazione Diciamo -per il momento », Jr 

perchè pare ormai stabilito che dBOgL * ^ 1 .u 

MILANO 18 l'Unica cinematografica abbia 

r £‘r’jriwSbffiTù 

itULn'ÌH ?"k° n f e ? s ,° K naturalmente ha deciso di ri- ì| ^ 

stamane a Roma i brani dei- tirarlo sfamane, e non ieri o do- i 

. on fIndustria, settore ed i- man f appunto perchè stamane Wi 

Lr„™.? I Ua | ,t,0 ». ha,m ! 0 / S “ PU '° dai erano usciti 1 (dormili con fan- . *•'»■ . , .1 

fc 7 ;j c } e l onnui famoso cor- nunc i 0 della vittoria ottenuta «W** K^' 1 

tomctraggio Edili stava per ri- Sli j pj ano locale per la prole- m * , i 

tornare sullo schermo del Riti. ? { orJt . del documentario, e per- B ‘ ’t > ' > f- - - 

«wjkì *! 6 d ii? oca ,, l /J M‘lano c j,£ fordine dall'alto era di con- è 

? ^J perna d Essai col samare un atto di forza, cioè di * - - <? « 

£?«?#« i ° cu , ltl }! a } e della critica (aricfare mia nera c propria sfi- ^Hfe 'P&K* < 4 • 

^f3jw S Quindi ieri, con piena ^n a tutti, a cominciare dat/li ,*t"£v .■ , > • * ■ 

soddisfazione delle parti e con orpanl responsabili del poner- * 1 

Ja decisione congiunta di ri- rl0 e dello Stato I 

prendere il film, la crisi nei Continua ‘così il calvario di W fk ' *' 1 

rapporti tra questo organismo cortometraggio diretto da H , rt?'. 4 5 - 1 

e l esercizio cinematografico. Fnnio Lorenzini col commento B . < ik fyn '>*•••• 1 

l affare Edili (poiché di un parlalo di Lino Miccichè, uno , , , .. M 

vero e proprio » affare* chia- degli autori di Allarmi siam fa- B <_ - < • - _^B 

Tornente si tratta, c anche pini- scisti!, attualmente critico dei- W ’jt , * <i . ~ 

tosto sporco? si sposta ora su J’Avnnti! di Roma e segretario ■ ’ 1 \ r 

plano nazionale, coinvolgendo del sindacato nazionale deI | ^ 

precise responsabilità e metten- giornalisti cinematografici. Un \ ’ ' ’t ' ' , ‘ V ' 

il ministro dello Spettaco- film onesto, obiettivo, che are- * • • 4' K • 

Io n flle condizioni e nel dovere na smosso finalmente la tradì- • -• 

di illuminarle e di colpirle. zionale (e spesso giustificata) 

Orbene, l'Unica Cinemato- apatia del pubblico nel riguardi 4, , , v 

grafica, società presieduta da di questo genere di spettacolo. L - g 

Sandro Pallavicirti, che riuni- e c lie già in sede di censura ¥4 B 

sce a sua volta alcune ditte prò- aveva avuto le sue prime grane, ^_ ■ __ 1 

duttricl di cinegiornali (come la costringendo il regista a rimiri- a*w*****m**m 

Incom la Sedi, ecc.) e che di- c iare a una delle sequenze più VATISAVTA ih vHnc che ricnrH-mr. vivamente 

c umentari Z^TrkJvuto^è Edm'dó^^ Circa 8000 persone hanno po- f ‘trionfi della Dietrich prima 

?riTSLÌLr'?, be é TarJX i ** dl S!f jssmasffj'ds: JEJSLTS? S"5'i: 

dal resistere, anche se l’opera- ^ Frattanto. le vicende di lp ™. Dietrich la cantante e mossi . • 

zione — dl questo siamo certi Edili, dopo aver rinsaldato lo jptrice n -da tedesca e natura- Alla fine del recital il pub- 

— non andrà certamente a suo spirito combattivo del Cinema libata americana blico ha quasi invaso il palco- 

beneficio. .,Vm , j, La Dietrich ha conquistato scenico. La cantante ha stretto 


Eduardo 

dirigerà 

lo Stabile 


VARSAVIA, 18 zinne che ricordano vivamente 
Circa 8000 persone hanno po- i trionfi della Dietrich prima 


& e nefic!o. , d'Essai e della critica dl Mila- 

L« Unica» dunque, ha impo- no, contribuiranno a far con- 
tto stamane all’agenzia milanc- vergere l’attenzione generale su 


La Dietrich ha conquistato scenico. La cantante ha stretto 
il pubblico fin dall'entrata in un'infinitù di mani e nbbrac- 
scena con un abbigliamento ciato diverse anziane signore. 


? e Ardis, incaricala della dis(ri:| un^e^sU^ràloTc^- ^ 


Musica 


piare in considerazione delie fi¬ 
nalità proposte in quanto la 


T q eif|\|«|n dp 1 4mÌ/v parte dei cembalo deve essere 
.SiMiliti’ UCI UIU completamente ricreata? Per- 

r>nn niannfnrfn chè omettere autori più recenti 


che omettere autori più recenti 
quali Rameau e Vento? 

Il primo concerto non ha man¬ 
cato, comunque, di suscitare in¬ 


stati caldamente applauditi. 

vice 

Cinema 

Il comandante 


Regnato ai loro legittimi (per il 
^tomento) proprietari. 


re lutti - minis^p^fe^. Zue^unW Ta rcline!^ -jneldopodL. musicale delia sua se in onore di Osmujk. d^po 

associazioni di autori e di gior- i jU v roiezione dei cortome- V 1 V?' i U uu i • ! f i^ ttl 4 . „ j. */! SI f! 1 ' 

notisti cinematografici - in so- traggi non è infatti regolata N ?} P u ^ li f*°' J? er la _ ma2 - lor b , ol,zza .» sentimenti di piu alta 
lenni dlchiaraz ioni all’opinione \da7egg\u, C ide e coerenti An-l parte costituito àa Parsone an-lstima ai person iggi eccezionali 
pubblica eh esso aveva ogni cri- zitutto, non esistono contratti 

sma legale per poter, e anzi per t ra noleggiatori ed esercenti: il —-—-— 

dover, circolare liberamente. cortometraggio compie un cer - ’ 

La sequenza, abbastanza mo- t 0 numero di • passaggi -, e. in A 

tumenfata, dei fatti, si è svolta buse at j[ essi, ottiene un riinbor- I — mmm — — — — 

cosi. Verso le dicci di mattina so governativo, nella misura H M 

giunge la telefonata da Roma del due per cento dell’incasso I ™ ■ B V fl ■ B ■ 

ai signori Musini e Montagnani, lordo dello spettacolo completo. JWt JB. Jw> JB- 

titolari dell agenzia Ardis, i qua- Nel caso di Edili> è Ia socie tà W^ 

fi avevano già. consegnato ieri s ( essa di distribuzione, che. ri- 

sera al Rltz il cortometraggio, tirandolo, decide di rinunziare m “■■■ mmmm mmmm ^ 

Che doveva tornare in program- a j rimborso. 

nSgPo Ct, i:ArdTs e ch^ede e !il P ^r- Q»™*o M'esercente, nulla , Mus j ea piare in considerazione delle fi- 

iZ™,mi«L! ,, two£L R dfi ,«<5S4?iocheLa storia del trio ^E.€S^ ?". d . e B "‘°rr 

KSv’^ÌT'hÌS ' COn P ÌaI,0f0rte quali R'm"u 4 U Ve r !,tÉ 

in ancsa ai una sua rivincila, dino ha il diritto di porsi, sono t.. r ; nrpqa rfpi pnnpprtt »1 II nrimn mneprtn nnn In nnn- 

risa non^si ^ontenta^unà le seffUenti . : perch ? ai continua- rAula Magna inizia con il pri- calo comunque, di suscitkre‘in- 

richiesta verbale ma pretende. ^erìhV^i C £ag m™a mo reci } al dcl ? t Trio di Bolza * teressi P! ù ^ on ìl . Trio in ** be "‘ 

com’è suo diritto annlcosn di e ur ie. ptrene si piujuuLoiu sui n0 „ c h e ascolteremo ancora magg. di Mozart e con quello 

p^con^^^un documento 1 im- SXjff ! cma^dri per *,« sabati, giacché a tal in si beni magg. addetto 
pegnativo. Intanto il gruppo mi- 2 ristorni ^rariaU - nerché 5 complesso ; e stato affidato i dell Arciduca, di Beethoven, che 
lanese dei critici cinematogra- ” . nròie'ión’^ obbliaa- comp,to . dl delincare in una con il Trio in la bem. magg. di 

/fri si batte, ovviamente. perchè Varie e verchf soorattutto il sene , dl esecuz,0 . n » ,a , - st °- Joseph Haydn o con la Sonata 
- nel limiti del possibile - si co„fritmen^ ria dcl trio con P‘«n°forte .. Il in do magg. dl Clementi, com- 

resista all’ingiunzione, la cui nnni thin di nrovaaandiFe di P ano , rama edmprende. dunque, posizioni di esperta fattura, ma 
provocatoria sostanza non sfug- Scocciatura^nuundo voi nella brani dl stradeUa r d * Joseph non privi di zone poco sigmfi- 
ge certamente a nessuno. cSScostanza rariSsima di un cor- Haydn ' di Muzio C,emontI - di caa ti- Precisa, chiara l'esecuzio- 

Eppure non c’è niente da fa- to metraggio She fa gli Mefes-i Mazart * di Beethoven. Mendels- ne del Montanari (pianoforte), 
re. L’intimazione scritta, da par- „, oraJi "civili suoi il contri- l oh ?* Schumanm Schubert, del Carpi (violino) e dell Ama¬ 
te della società, giunge all'aper- b uenfe sfes'o non ha nemmeno ^rahms. Dvorak. Ravel, Pizzet- don (violoncello), ì quali sono 

tura de, loci* “.lo duo o .Eoo- !’“Zd i Sf£LJ di‘poieTvT , SP n he n d ‘ , 'j„ e m ^S“' 5 ks,a " cald ” m ' n,e a '" >laudl, V 
zo del pomeriggio; se alle un- dere 7 Bn P ro 8 ramma dl apprezza- Vice 

dici il primo telegramma della Grazie a Edili — la cui effet- SS,,®'!?-.? *«M, a i£ i ’„S!l e J,A e «' 

agenzia si rivolgeva all esercen- tiva pTO i e2ÌOTte pubblica diventa ^ 

le con un « preghiamola », alle nrmrt ; questione di nrestioio so ' vere a tu *t> 1 51,1 compiti, ea 

due e mezzo c'è già la minaccia nazionale — tutti ali organi re- a PP are lacunoso. Penso sia giu- Cinema 

di far intervenire la legge. Pai- Snodabili sarannocostSettla sto pure os * ervar o ^ Ja scelta 

tlcolare curioso quasi grotte - d P re Esposte non evasive, non bra,d "° n tinTOk M COmaiìdailte 

sco: far intervenire la legge a settoriali non egoistiche ma tuna 0 cade su,,e P a 8 ' n e piu 

lequestrare un film che la legge chi(iTe e 'precise su questo prò - rappresentative degli autori ci- Antonio Cavalli, colonnello 
! °ii d i cb,a /?r° ° f pTO - cBn blcma, allo spettatore italiano. j at <. Perché iniziare il ciclo con tutto casa e caserma, viene pro- 
• olissimo. Ma Edili viene ricon- la Sinfonia in re magg. di Stra- mosso generale, e mesco a n- 

egnato ai loro .legittimi (per ti UaO Casiraahì ? ella (l1 term,ne 4 s . infonia va ,n ' poso per raggiunti limiti di 

nomento) proprietari. **«■»»»teso come sonata) poco esem- £ tà Abituato com’è, dice lui. 

• * a comandare, l’ozio forzato gh 

— — — - ■ —— — - ■ —— - —— -—— pesa: per vincerlo, inizia a scri¬ 

vere le sue memorie di guer- 
V m a ^ ra. che i giornali tuttavia di- 

L? rviYi o K«i II /\tt 1 ssna.* .tSs'jì 

I II I I 4TM. I W M'm . m Bm. u. ■ t lil per orgogiio che per reale bi- 

sogno, Antonio accetta un mo¬ 
desto impiego in una società 
^ V edilizia, e spende tutto il suo 

"m Stipendio in regali per il figlio. 

|l|j|ti per la nuora, per la moglie 

m JB I l I W CA B 4 »m >1 B I Francesca: della quale è gelo- 

co. In modo senile, poiché lei. 
commerciando in quadri, ha 
frequenti rapporti di • lavoro 
con un corniciaio, d’altronde 
anziano e assai poco attraente. 
Ma. un giorno, l’ex generale 
scopre che i soldi della sua pa¬ 
ga provengono proprio da Fran¬ 
cesca. la quale ha voluto, pro¬ 
curandogli quel posto fittizio, 
soddisfare le brame attivisti¬ 
che di lui. e toglierselo garba¬ 
tamente di tomo. Umiliato, of¬ 
feso. Antonio si isola dalla fa¬ 
miglia. Ecco però che i suoi pa¬ 
droni lo richiamano, gli offro¬ 
no una carica effettiva (quella 
di presidente della ditta), gros¬ 
si emolumenti, una vettura lus¬ 
suosa: la firma dell’integerri¬ 
mo militare d’un tempo è ser¬ 
rila infatti, e servirà ancora, 
per stringere cospicui affari. 

Qui la vicenda, scritta da 
Rodolfo Sonego e portata sullo 
schermo da Paolo Heusch. po¬ 
trebbe concludersi: e sarebbe 
un finale di veritiero sapore 
grottesco, sebbene scarsamen¬ 
te giustificato dall’andatura tra 
patetica e aneddotica del film: 
.1 quale ha. purtroppo, una 
lunga coda, con l’arresto degli 
speculatori cui Antonio ha fat¬ 
to da paravento, un suo falli¬ 
to tentativo di salvare il sal¬ 
vabile, un mancato suicidio 
(ripieso pari pari, nella forma, 
da un classico del comico, ma 
anche da una vecchia interpre¬ 
tazione dello stesso Totò) e il 
malinconico tramonto del pro¬ 
tagonista. che gioca coi model- 
lini di navi nel laghetto di Vil¬ 
la Borghese. 

Indeciso tra i toni satirici. 
( critici, e quelli sentimentali, lì 

M * ' ' ' comaiùianfe ha il suo punto 

■ Il Balletto Nazionale Cecoslovacco darà uno spettacolo al Tea- di forza * naturalmente, in to- 

B _. , „ _ , r . , tò: il cui graffante umorismo 

m tro Olimpico domani sera alle ore 21,15 nel quadro de a sta-- sembra però raffrenato, più che 

B ..... ..... sollecitato, dal testo. Degli al- 

B gione di concerti dell Accademia Filarmonica Romana. Il balletto tri interpreti si nota, per \ a 

B . . , Ir. I • r , sua «ignorile bravura. Andrei- 

B che si presenta per la prima volta a Roma, ha riscosso trionfali 1 na Pagnanu 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 18. 

Anche Napoli ce l’ha fatta 
Dopo la parentesi di un anno 
particolarmente infelice. In cit¬ 
tà che aveva dato vita ad uno 
idei più anziani e sconclusio¬ 
nati Teatri Stabili d’Italia ha 
finalmente di nuovo un centro 
teatrale: che nasce, questa vol¬ 
ta. su piemesse complessiva¬ 
mente positive, dalle quali è 
possib.le fin d'ora trarre au¬ 
spici per una sua collocazione 
più che decorosa a fianco di 
Milano. Bologna, Torino e Ge¬ 
nova 1 

Giuridicamente. bisognerà 
ancora aspettare qualche gior¬ 
no. finché il consiglio comu¬ 
nale non ratificherà il proget¬ 
to di statuto approntato dalla 
commissione paritetica: ma io 
statuto in pratica, é già esi¬ 
stente e nasce all'ombra di un 
nome — quello di Eduardo De 
Filippo — che fornisce ade¬ 
guate garanzie per un organico 
sviluppo: prende corpo, so¬ 
prattutto. sotto la tutela di un 
complesso di norme il cui se¬ 
gno caratteristico ?» quello di 
una battaglia democratica, im¬ 
pegnata dalle forze migliori 
della città, per garantirsi un 
futuro esente (per quanto è 
possibile) dalle improvvisazio¬ 
ni che hanno caratterizzato il 
passato. 

Anche se lo statuto, intatti, 
non è stato reso ufficiale (il 
che avverrà fra un paio di 
giorni al massimo), possiamo 
affermare che esso è stato 
strutturato in maniera suffi¬ 
cientemente aperta: tale, (pian¬ 
to meno, da essere accettabile 
dai più impegnati uomini di 
cultura: tenuto anche conto 
delle condizioni obiettive di 
crisi generale dalle quali esso 
nasce. - 

Per arrivare a questo risul¬ 
tato. impedendo nello - stesso 
tempo che venisse bruciato 
per la seconda volta il nome 
di Eduardo come direttore del¬ 
lo Stabile, c’è voluta una dura 
battaglia; si sono dovute an¬ 
nullare le complicate alchimie 
(o l'impreparazione) di chi ten¬ 
tava di costruire uno statuto- 
burletta. buono soltanto a con¬ 
sentire nuove. Ihiprbvvisazioni 
e rinnovati pasticci culturali e 
finanziari. 

• La conclusione di questo pri¬ 
mo ciclo dell’azione democra¬ 
tica a Napoli — un'azione che 
è riuscita a superare gli equi¬ 
voci ed i massimalismi iniziali 

— è la garanzia formale, rias¬ 
sunta nella prima parte dello 
statuto, di un impegno costan¬ 
te del nuovo Stobilè per una 
azione di diffusione della cul¬ 
tura teatrale che non sia limi¬ 
tata soltanto all’esecuzione di 
pochi spettacoli, utili soltanto 

— com’è accaduto in passato — 
a fare il buon nome di qual¬ 
che regista, ma assolutamente 
disancorati dalla realtà cultu¬ 
rale cittadina e nazionale. 

C'è. inratti, un impegno pre¬ 
ciso a costruire, particolarmen¬ 
te intorno ad ogni spettacolo 
del nuovo Stabile, una serie di 
iniziative a tutti i livelli: che 
si irradino dalla sede princi¬ 


pale a tutta la città, raggiun¬ 
gendo le scuole, le fabbriche, 
i circoli culturali ed aziendali, 
l’università. Iniziative elabo¬ 
rate e approfondite da un com¬ 
plesso di sezioni di lavoro che 
affiancheranno i futuri diret¬ 
tori dell’ente, si da garantire 
una costruz.one democratica 
dei programmi, come risultante 
di un lavoro di gruppo, stu¬ 
diato e dibattuto nel quadro di 
una visione globale degli inte¬ 
ressi e dei bisogni della città 
Tutto il complesso dello fu¬ 
ture attività dello stabile na¬ 
poletano (tra le quali lo statuto 
prevedorà anche la costituzio¬ 
ne dì una scuola di recitazio¬ 
ne). saranno insonima ancorate 
di necessità ad una visione de¬ 
mocratica dello strumento tea¬ 
trale- il quale non potrà dun¬ 
que essere sfruttato come di¬ 
vertimento per una (Mite (e 
Napoli ha g à visto a suo tem¬ 
po. con quali risultati), ma co- 
mp spettacolo impegnato dedi¬ 
cato alle più larghe masse po¬ 
polari: che da queste tragga 
sostegno ed ha esse si appoggi 
Eduardo De Filippo — il 
quale ha partecipato ai lavori 
della commissione consiliare 
per lo statuto — non sarà sol¬ 
tanto il direttore artistico de¬ 
signato per il primo quadrien¬ 
nio: a lui infatti, saranno af¬ 
fidati inanimente dei poteri 
speciali che gli consentiranno 
di fari! largo nella giungla 
delle posizioni precostituite, ag¬ 
girando i consueti ostacoli del¬ 
le pressioni interessate, annul¬ 
lando le tradizionali camarille 
che inceppano la vita di un 
ente in fase di costituzione 
Con gesto di assoluta fidue'a. 
infatti, la commissione avrebbe 
deciso di proporre al consiglio 
comunale dei « poteri speciali » 
attraverso una norma transito¬ 
ria che permetta a De Filippo 
di costruire liberamente i qua¬ 
dri formativi dello Stabile SI 
da superare senza eccessivi 
sbandamenti i primi anni di 
formazione: e nella prospetti¬ 
va di avere, di qui alla scaden¬ 
za del mandato speciale, una 
organizzazione effettivamente 
~ teatrale * dove il gioco degli 
interventi politici sia stato so¬ 
stanzialmente neutralizzato. E’ 
questa, ci sembra, una decisio¬ 
ne saggia ed opportuna: per ta¬ 
gliare profondamente nel mal¬ 
costume teatrale (non soltanto 
napoletano) ?» indispensabile 
un’az'one sicura, condotta da 
uomini che del teatro abbiano 
esperienza profonda e per il 
teatro abbiano amore disinte¬ 
ressato. Se De Filippo, com’è 
speranza generale, risponderà 
pienamente a queste attese. 
Napoli potrà dar vita ad un 
complesso teatrale democrati¬ 
co ed efficiente, in grado di of¬ 
frire col tempo un contributo 
autonomo alla cultura nazio¬ 
nale. Per raggiungere questo 
obiettivo — ora che la batta¬ 
glia per lo statuto sembra av¬ 
viarsi a conclusione — occor¬ 
reranno altri sforzi. Tuttavia, 
questa volta, essi hanno una 
solida base cui appoggiarsi. 


Dario Natoli 


In un teatro 


A Roma balletti 
cecoslovacchi 


Londra: prende fuoco la 
parrucca della Callas 



LONDRA, 18 

Il soprano Maria Callas du¬ 
rante le prove della Tosca è 
stata oggi vittima di un inci¬ 
dente: la parrucca le' si è Incen¬ 
diata mentre stava eseguendo il 
duetto del secondo atto insie¬ 
me al baritono Tito Gobbi. La 
Callas si è avvicinata troppo ai 
candelabri che adornano il ta¬ 
volo di Scarpia e le fiamme si 
son appiccate alla parrucca. 

La cantante, imperturbabile ha 
continuato la prova mentre cer¬ 
cava di spegnere con una ma¬ 
no le fiamme. Poi è intervenuto 
Tito Gobbi ii quale ha soflocato 
il principio di incendio. Fortu¬ 
natamente la Callas portava una 
Darrucca resistente alle fiamme, 
sicché non ha subito alcun 
danno. 


Scritturata 
la nipote di Bagutfa 

MILANO. 18. 

Marina Pepori, tredicenne, 
allieva della scuola di danza 
classica di Anna Maria Bruno, 
è stata prescelta per il ruolo 
vacante del film di Marco Fer- 
reri L’uomo dei cinque pallon¬ 
cini di cui sono protagonisti 
Marcello Mastroianni e Cathe¬ 
rine Spaak. 

La piccola viene a completa¬ 
re il cast del film in un ruolo 
per il quale erano state esa¬ 
minate duecento fotografie del¬ 
l’archivio della RAI-TV e di 
due scuole di recitazione. 

Marina Pepori appartiene 
alla famiglia dei proprietari 
del ristorante Bagutta. nel 
quale ogni anno viene assegna¬ 
to Pomonimo premio letterario. 


Provocatoria idiozia 
fascista al «Valle» 


f 
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Il Balletto Nazionale Cecoslovacco darà uno spettacolo al Tea¬ 
tro Olimpico domani sera alle ore 21,15 nel quadro della sta¬ 
gione di concerti dell'Accademia Filarmonica Romana. Il balletto 
che si presenta per la prima volta a Roma, ha riscosso trionfali 
successi a New York, Londra, e Parigi 


I fascisti ancora una volta 
hanno 'tentato di boicottare 
con uno dei loro stupidi gesti 
Dario Fo ed il suo spettacolo 
« Isabella, tre caravelle ed un 
cacciaballe - che si rappre¬ 
senta al teatro Valle. Ieri se¬ 
ra verso le 10 una voce ano¬ 
nima ha informato, attraver¬ 
so il telefono, la cassiera del 
teatro che due bombo ad oro¬ 
logeria erano state poste nel¬ 
la sala: una in platea, l’altra 
in galleria. Sarebbero esplose 
alle 22.30. 

Franca Rame stessa dal pal¬ 
coscenico ha invitato gli spet¬ 


tatori ad allontanarsi per con¬ 
sentire agli agenti del com¬ 
missariato S. Eustachio di ef¬ 
fettuare le ricerche. Nulla è 
stato trovato, naturalmente. 

« Il pubblico romano, ha di¬ 
chiarato Fo. ha dato prova 
con la sua freddezza nell’ap- 
prendere la notizia di quale 
peso e considerazione siano 
degni certi scherzi dei soliti 
fascistelli ». Gli spettatori, nu¬ 
merosissimi in sala hanno ap¬ 
plaudito a lungo, al termine 
dello spettacolo, Dario Fo, 
Franca Rame e tutta la com. 
pagnia, manifestando la loro 
solidarieti. i 


y-M ' f 'r » ; V v f? 1 , -i&wiO ■ >V . w '*’'V 

• V' •' ?*••'• *-* /’*./>', . > . 

l _.«»-*.• l j ii s , * . ». ■* i *> » \s ( » 

pag. li 7 spettacoli 


W 


controcanale 


Il mito di Gérard Philipe 

f 

* Questo ragazzo, che aveva dieci anni meno 
di me, è stato per * me un esempio » — ha detto 
ieri sera con esemplare umiltà Jean. Vilar nel corso 
del Primo piano dedicato alla figura dello scom¬ 
parso attore francese Gérard Philipe. Citiamo, fra 
le tante testimonianze della trasmissione, proprio 
quella del celebre regista e uomo di teatro, perché 
ci è parso che in essa fosse più facile cogliere la 
personalità di Philipe, oltre che come attore, par¬ 
ticolarmente come uomo del suo tempo. 

Vilar ha proseguito ricordando l’inesausta pas¬ 
sione con la (piale Philipe aveva militato per la 
causa del Théàtre National Populairc (creato e di¬ 
retto dallo stesso Vilar), la sita preoccupazione dì 
far accedere al teatro anche e soprattutto quel pub¬ 
blico solo potenziale costituito dalle masse popolari 
che non possono sobbarcarsi alle spese che il teatro 
solitamente impone. 

E quvsto elemento della personalità di Gérard 
Philipe è stato confermato del resto dalla dichia¬ 
razione dello scrittore Claude Rog che ha sottoli¬ 
neato l’impegno civile, l'appassionata ricerca delle 
ragioni deila storia sua individuale e di quella del 
mondo contenijxjraneo che animò sempre le azioni 
dell'attore. 

Gérard Philipe diede coerente prova di tale suo 
impegno schierandosi apertamente dalla parte della 
democrazia sia nella battaglia per la pace, sia lot¬ 
tando attivamente (come presidente del sindacato) 
per la dignità degli attori francesi. Gerard si sen¬ 
tiva, cioè, prima che attore, uomo (lei suo tempo, ■ 
uscito come tanti suoi coetanei (che, appunto per 
questo, in lui si riconoscevano) profondamente se¬ 
gnato dal tragico sconvolgimento della guerra ; e 
cercava nella sua stessa professione di attore e per - 
mezzo di essa di chiarire a sé e agli altri la fisio¬ 
nomia di una società pieno di lacerazioni. e (fi insi-' 
carezza, nella quale trovavano terreno rigoglioso 
sin il mito del personaggio inquieto e travagliato 
c/ie quello del personaggio sfiavaldo e esuberante, 
tutt'e due accomunali dalla medesima ribellione 
contro la società della quale erano il frutto. • 

Naturalmente il compito di rievocare Gérard 
Philipe comportava un grosso rischio e, precisa¬ 
mente, quello di dar credito in modo acritico al 
« mito > — pur vero in certe sttc componenti —- 
dell'attore bello, affascinante, bravo, impareggia- 
bilmente giovane. E non sempre, nonostante quanto 
abbiamo osservato più sopra, il Primo piano di 
ieri sera ha evitato il trabocchetto. 

Dalle testimonianze di attrici, attori e registi 
Philipe è stato fatto rivivere più attraverso il ca¬ 
lore della simpatia, del rimpianto — cioè più attra¬ 
verso una certa retorica dei sentimenti che attra¬ 
verso uno sforzo di comprensione lucida dcl suo 
personaggio. 

Quel che ne è uscito è certamente un ritratto 
somigliante a Gérard Philipe ma che non offriva 
una immagine del tutto chiara c comprensibile, 
al di là dcl «mito », al di là dell'affettuosa me¬ 
moria. 
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vedremo 

Giuseppe 
Verdi ' 

Ed ecco l'ultima puntata 
di » Giuseppe Verdi ». Sia¬ 
mo alla rotturu definitiva 
tra Verdi e Mariani. Il le¬ 
game sentimentale tra la 
Stolz e Mariani (era stato 
lui a portarla passo pas¬ 
so al grandi fastigi della ri¬ 
balta) si incrinò quando la 
cantante, nonostante la 
proibizione dl Mariani, vol¬ 
le essere lo Leonora nella 
nuova edizione de - La For¬ 
za del Destino -, che fu (lu¬ 
ta alla Scola. Verdi si recò 
appositamente a Milano in 
occasione delln prima: era 
un fatto eccezionale che • 
egli si muovesse dn Sant'A- , 
gota. I pettegolezzi furono 
alimentati dal fatto che 
• Giuseppina Strepponi non 

10 segui, Intuendo che la 
sua presenza non sarebbe 
stata gradito e comunque, 
imbarazzante. 

Cosi Verdi andò solo e la 
stampa non mancò dl no- 
’ tarlo Comunque i biografi . 
verdiani non sono d’accor¬ 
do circa 1 veri rapporti tra 
Verdi e In Stolz: si è pnr- 
» loto persino di un episto¬ 
lario segreto, che provereb-' 
be una vera e propria re- • 
lozione amorosa. 

Proprio in quel periodo 11 ' 
compositore aveva, dopo 
molte Insistenze, finito per . 

■ accettare di scrivere per • 
conto dcl Khedlvè un’ope¬ 
ra dl ambiente ; egiziano,. 

' da rappresentarsi al Cairo ' 
' in occasione dell'apertura 
del canale di Suez. La prl- 
,mo dell'* Aida » ebbe luogo 

11 24 dicembre 1871 con un' 
successo veramente ecce- t 
zinnale. 


E* stata eseguita a Mila¬ 
no. nella Sala Grande del 
Conservatorio - Giuseppe 
Verdi -, l'opera Le astuzie di 
Bertoldo, musica di Luigi 
Ferrari Treeate. Ne sono in¬ 
terpreti i cantanti: Sciplo 
Colombo. Aldo Bertocci, Jo¬ 
landa Mancini. Jolanda Gar- 
dino. Mario Carlin e altri. 
Ha diretto l'orchestra sinfo- ( 
nica e il coro di Milano 
della RAI il maestro Fer¬ 
ruccio Scaglia. 
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programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 8. 13, 15, 
20, 22: 6.35: Il cantagallo; 
7,10: Almanacco; 7,20: Il 
cantagallo; 7,35: Un pizzico 
di fortuna; 7.40: Culto evan¬ 
gelico; 8,20: E Garner al 
pianoforte; 8.30*. Vita nel 
campi: 9: L’informatore dei 
commercianti: 9.10: Musica 
sacra; 9.30: Messa; 10: Van¬ 
gelo; 10.30: Trasmissioni per 
le Forze Armate; 11,10: Pas¬ 
seggiate nel tempo: 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge¬ 
nitori; 12: Arlecchino: 12,55: 
Chi vuol esser lieto...; 13.15: 
Carillon - Zig-Zag: 13,25: 
Voci parallele; 14: Musica 
da camera: 14.30: Domenica 
Insieme: 15.15: Tutto 11 cal¬ 
cio minuto per minuto; 
16,45: Domenica Insieme; 
17,30: - Il campanello-, di 
G. Donizetti: 18,30: Musica 
da ballo; 19: La giornata 
sportiva: 19.30: Motivi in 
giostra: 19.53: Una canzone 
al giorno; 20.20: Applausi 
a...: 20,25: Misericordia, ro¬ 
manzo di B Perez Galdos; 
21: Radiocruciverba; 22: Il 
puntaspilli, di R. Izzo e A.M. 
Aveta: 22.15: Concerto del 
soprano Cb Tibay e del pia¬ 
nista C. Zecchi; 22.45: Il li¬ 
bro più belio del mondo: 
23: Questo campionato di 
calcio. 

SECONDO 

Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11.30. 13.30. 18.30, 19.30. 

20.30. 21.30, 22,30; 7: Voci 
d'italiani all'estero; 7.45: 
Musiche del mattino: 8.35: 
Musiche del mattino: 8.50: 
li Programmista del Secon¬ 
do: 9: Li giornale delle don¬ 
ne: 9.35: Motivi della dome- 
oica; 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes¬ 
so: 10.35: Musica per un 
giorno di festa: 11,25: Radio- 
telefortuna 1964; 11.35: Vo¬ 
ci alla ribalta; 12: Antepri¬ 
ma sport; 12,10: 1 dischi del¬ 
la settimana; 13: Appunta¬ 
mento alle 13: Voci e mu¬ 
sica allo schermo - Music 
bar - La collana delle sette 
perle -- Fonoiampo; 13.40: 
Domenica -express: 14.30: 
Voci dal mondo. 15* Concer¬ 
to di musica legzera; 15.45: 
Vetrina della canzone oapo- 
letana. 16.15: Il clacson; 17: 
Musica e sport: 18.35: I vo¬ 
stri preferiti: 19.50: Incon¬ 
tri sul pentagramma. Al ter¬ 
mine: Zig-Zag: 20.35: Tutta- 
rnusica; 21: Domenica sport: 
21,35: Musica nella sera. 

TERZO 

17: Parla il programmista; 
17.05: Le Cantate di J. S. 
Bach; 18.05: Commedia; 
19.15: La Rassegna; 19.30: 
Concerto di ogni sera: 20.30: 
Rivista delle riviste; 20.40: 
Progr. musicale; 21: U Gior¬ 
nale del Terzo: 21.20: Cele¬ 
brazioni «traussiane: - Elet¬ 
tra -, direttore H. von Ra¬ 
ra] an. 


primo canale 


10.15 

TTòo 

13.25 

14,45 

15.30 

17.30 

18.30 


La TV 

degli agricoltori 

Messa _ 

Sport _ 

San Remo _ 

Sport 

La TV dei ragazzi 

Avventure 
in elicottero 


Da Kitzbubel gare di ad 
(slalom) 


corso fiorito 

Cortina : gare dl ad 
(salto) 

mi Ivanhoe: «Il soldato 
di ventura »; b) Stanilo 
e Olilo. 


«L'uomo senza memoria > 


19,00 Telegiornale della aera (1* ed!riona> 

19,20 Sport _ avvenimento***** 

20.15 T elegiornale sport _ 

20,30 Telegiornale della sera (J* «db 

21.00 Giuseppe Verdi Romanzo sceneggiai 

22.15 Dalla Mongolia a Note dl viaggio dl C 

Pechino Stevens^ 0 **’ 

22,45 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 

18,00 Delitto a Corfù ■” “* 


della sera O ed trino*) 


Romanzo sceneggiato 


Note di viaggio di Claude 
E. Francois. A. Herbert- 
Stevens 


19,55 Rotocalchi 

In poltrona a cura di 
Paolo Cavallina 

21,00 Telegiornale 

e segnale orario 

21,15 Smash 

Varietà musicale con Da¬ 
lia Scala e Toni Ucci 

22,30 Sport 

Cronaca registrata dl un 
avvenimento 




Valeria Valeri e Sergio Fantonì in « Giu¬ 
seppe Verdi »> (primo, ore 21,00) 
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l'Unità / domenica 19 gennaio 1964 


Il dott. Kildaredi Ken Baio 
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Braccio di ferro di Bud Sagendorf 
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Topolino di Walt Disner 
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Oscar di Jean Le 
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Attendono 
il treno del 1964 

Cara Unità, 

in qualità di emigrato, padre 
di quattro - figli, vorrei far 
giungere, ‘ attraverso il gior¬ 
nale, gli auguri del nuovo anno 
al ministro Bosco. Considerato 
che a tutti 1 connazionali che 
rientrarono per le feste di Na¬ 
tale,.il ministro fece pervenire 
una lettera per augurar loro e 
alle loro famiglie le Buone Fe¬ 
ste, è giusto che anche noi ci 
ricordiamo di lui. C’è un punto 
però che forse il ministro igno¬ 
ra. Egli ha sicuramente pensa¬ 
to che tutti gli emigrati han¬ 
no avuto la fortuna di rien¬ 
trare in Italia per Natale, e 
perciò non ha pensato a noi, 
poveri sventurati, che siamo 
circa 5 00 mila, i quali non han¬ 
no avuto tale possibilità. E 
dire che si è dimenticato pro¬ 
prio di quelli che di auguri 
avevano più bisogno! 

Comunque, gli diamo la pos¬ 
sibilità di rimediare, in quanto 
nella maggioranza noi siamo 
quelli che siamo andati in Ita¬ 
lia. il 28 aprile e attendiamo il 
nuovo treno del 1964 per por¬ 
tare al ministro Bosco quel 
voto augurale di fare andare 
ancora più avanti il Partito 
comunista italiano, almeno di 
un altro mihoncino di voti. 

Venga anche personalmente 
il signor ministro a vedere 
’come viviamo Non ci sono più 
pollai, cantine, stalle e solai in 
Svizzera che non siano occu¬ 
pati da gente umana di sangue 
italiano. Lo scrivente dimora 
in una sola stanza, a quattro 
metri sottoterra, priva di luce, 
di accessori (leggi gabinetto), 
dalle pareti cola l’acqua. E’ 
una cantina che nei tempi an¬ 
dati gli svizzeri adibivano al 
congelamento e alla conserva¬ 
zione della carne morta. - E 
invece oggi è riservata ai vivi, 
dietro compenso di 200 franchi 
•al mese, oltre a 100 franchi per 
il riscaldamento, ciò che per¬ 
mette a me, a mia moglie e ai 
miei quattro figli di non mo¬ 
rire assiderati. Come me vivo¬ 
no migliaia di emigrati. 

L’augurio vero lo voglio 
esprimere al Partito comunista 
perché il 1964 sin ancora più 
propizio ad una baldanzosa 
avanzata popolare nelle future 
elezioni amministrative e al 


compagno Togliatti per una 
più rapida avanzata dei socia¬ 
lismo. 

UN SICILIANO 
DEL TRAPANESE 
(Svizzera) 

I pensionati 

non sono un « grande 

problema »? 

Da mesi, da anni, tutta la 
stampa, compresa la radio e 
la TV, continuano a parlare 
di « grandi avvenimenti », di 
« grandi problemi », tutti più 
o meno importanti, lo mi do¬ 
mando: non si potrebbe par¬ 
lare qualche volta anche di 
noi pensionati della Previden¬ 
za Sodale? 

O dovremo subire la sorte 
di quello povera lumaca che, 
dopo essersi prodigata sette 
anni consecutivi per arrivare 
alla - sommità di un piccolo 
gelso, precipitò a terra, male¬ 
dicendo la fretta? 

PAOLO ZUCCA 
(Alessandria) 

I. pescatori 
di Cabras 

Cara Unità, 

sono trascorsi sei anni da 
quando la legge Regionale n. 39 
fu approvata. Questa legge di¬ 
spone che: t tutte le acque in¬ 
terne e lagunari, nonché di per¬ 
tinenza marittima, a qualsiasi 
titolo detenute, passano al De¬ 
manio della Regione Sarda > 

A Cabras due cooperative di 
pescatori fecero domanda per 
la concessione delle acque, ma 
non si vide alcune risposta e 
così i signori che hanno sempre 
sfruttato il paese hanno conti¬ 
nuato u spadroneggiare 

Non accettammo questo stato 
di cose e quattro anni fa ini¬ 
ziammo lo sciopero, prima sim¬ 
bolico, poi attivo, visto che i 
signori della Regione facevano 
un sacco di premesse e non le 
mantenevano. Così abbiamo co¬ 
minciato a pescare in quelle 
acque che. secondo la legge, 
sono del Demanio regionale. 
Venne la • Befana del 1962 e 
14 pescatori furono arrestati, 
buttati in galera dove stettero 
40 giorni. 

Nel 1963 il giorno 26-7 furono 
di nuovo arrestati 16 pescatori 
e altri 3, come scriveva la stam¬ 
pa borghese, erano « latitanti ». 


Sono passati quasi sei mesi e 
ancora non si sa niente Ti pre- ■ 
Olierei di pubblicare questo mio 
scritto non soltanto per ren¬ 
dere consapevole l’opinione 
pubblica dei sistemi feudali che 
si mantengono ancora in Sar¬ 
degna, nonostante le nuove leg¬ 
gi. ma anche per chiedere, ai 
compagni del PSl che sono al 
Governo, cosa intendono fare, 
tanto più che c’era una promes¬ 
sa dcll’czf ministro dplln Mari¬ 
na Mercantile, on. MacrelH. 

Un pescatore perseguitato 
Cabras (Cagliari) 

Una macchia 
sulla Costituzione 
che deve 
essere cancellata 

Caro Alleata. 

mi permetto di rammentare 
all’attuale governo di centro¬ 
sinistra (i cui cqmponcnti tan¬ 
to parlano di rispetto della 
Costituzione e delle libertà) 
l’odissea dei 5000 lavoratori 
licenziati dalla Difesa, e delle 
loro famiglie 

Quei licenziamenti furono 
un marchio sulla libertà e sul¬ 
la democrazia Come si ricor¬ 
derà. avvennero nel 1951 c 
l'uomo che volle dare l’avvio 
a questa vile discriminazione 
si chiama Pacciardi 

Coloro che furono licenziati 
o che dovettero rivedere il li¬ 
cenziamento volontario, negli 
stabilimenti militari di Taran¬ 
to, Venezia, Piacenzn, Roma ecc. 
furono circa 5000, quasi tutti 
operai qualificati e specializ¬ 
zati. rei soltanto di avere idee 
sindacali e politiche diverse do 
quelle del governo di allora. 

Chiediamo oggi che sia fatta 
giustizia, che sia riparato il 
male fatto da quella azione 
antidemocratica e anticostitu¬ 
zionale. 

Mentre chiediamo- che sia 
riesaminata dal Parlamento la 
nostra situazione, vogliamo ri¬ 
cordare: 1) che le migliaia di 
licenziamenti di operai furono 
arbitrari; 2) in seguito a quei 
licenziamenti, le esigenze di 
servizio costrinsero l’Ammini¬ 
strazione ad assumere operai 
giornalieri (1953-54 ). e Vallnra 
ministro della Difesa ebbe a 
dichiarare in Parlamento che 
tali assunzioni erano necessa¬ 
rie a causa della carenza de¬ 


gli operai spedo lizzati; 3) i li¬ 
cenziamenti vennero effettuati - 
a danno esclusivo di attivisti 
sindacali, o comunque di ope¬ 
rai iscritti a partiti di opposi¬ 
zione; 4) i lavorntnr> licenziati 
hanno costantemente richiama¬ 
ta l’attenzione sul 1 loro parti¬ 
colare stato di ‘ necessità, alle 
personalità di tutti i partiti de¬ 
mocratici. 

Infine va rilegato (come del 
resto è stato fatto rilevare alle 
personalità politiche) che il 
licenziamento da una ammini¬ 
strazione statale ha portato 
gravi pregiudizi per la futura 
attività dei licenziati • la mag¬ 
gior parte di questi non sono 
difattì riusciti a trovare una 
occupazione in alcun lungo. 
Questa specie di condanna mo¬ 
rale ha pesato e pesa sulla 
vita di questi lavoratori e del¬ 
le loro famiglie 

Noi ribadiamo pertanto le 
nostre rivendicazioni che non 
possono rimanere inascnìta*e 
da un governo rhr si richiama 
— come abbinino detto so¬ 
pra — alla libertà, alla demo¬ 
crazia. al rispetto della Costi¬ 
tuzione: vogliamo che i licen¬ 
ziati siano riassunti in servi¬ 
zio con la stessa qualifica clic 
avevano al momento del licen¬ 
ziamento. p che siati o toro ri¬ 
conosciuti tutti i diritti, com¬ 
presi quelli previdenziali e di 
anzianità di servizio 

Per il Comitato nazionale 
ALFONSO VERGA 
(Roma) 

Lettori 

che ringraziamo 
per la collaborazione 

La grande quantità di let¬ 
tere che ci è pervenuta e ci 
perviene, il poco spazio dispo¬ 
nibile. non ci hanno consen¬ 
tito né ci consentono la pub¬ 
blicazione di molte lettere. 
Non sono state ancora pubbli¬ 
cate. per le ragioni suddette, 
le lettere di questo gruppo di 
lettori che ugualmente voglia¬ 
mo ringraziale per la colla¬ 
borazione offertaci anche se 
non l’abbiamo potuta utiliz¬ 
zare: Raffaele Civiello. Bari: 
Romolo Ricci. S. Giacomo di 
Spoleto: A. Dìrita. Avellino: 
Adele Mocci. Cocchina (Ro¬ 
ma); Mario Del Giudice. Chie- 
ti; Giacomo Bruno, Tavarnuz- 


ze (Firenze): Gregorio Lavol- 
picclla, ■ Bari; ' Giulio - Salati, 
Carrara; S. G., Spello (Peru¬ 
gia). 

La Repubblica deve 
aver fiducia 
nel giuramento 
degli invalidi 

Mi auguro che questa lette¬ 
ra finisca sotto gli occhi dei 
ministri preposti a decidere in 
merito. Considerando che le 
pensioni sono quelle che sono 
e clic se una commissione del- 
l'ONU venisse in Italia non 
mancherebbe di rilevare che 
non è necessario andare in 
Africa, o iti Asia e in Oceania, 
per avvertirò il fenomeno del¬ 
la snttonutrizìnne esteso ad 
intere categorie di uomini in¬ 
validi. con moglie c figli a ca¬ 
rico, perchè non disporre per 
gli invalidi Incarichi di guar¬ 
dia giurata, dando così modo 
a uomini-lavoratori i più sfa¬ 
voriti dalla sorte, di guada¬ 
gnare per sè e per le loro fa¬ 
miglie uno stipendi o che non 
sia di fame? 

hi Italia, per fare la guar¬ 
dia giurata non è fissato limite 
di età. Inoltre, bastano tre do¬ 
cumenti: il certificato medico 
di sana c robusta costituzione 
(costituzione che molti conser¬ 
vano malgrado l’infortunio); 
quello di non essere contrav¬ 
ventore alle leggi scolastiche, 
cioè di aver tumulato i figli 
allo scuola d’obbligo; e infine, 
quello di essere alfabeta. Non 
è neppure necessario effettua¬ 
re i tiri a segno; basta pro¬ 
durre il congedo militare c 
giurare davanti al Pretore. 

Noi ci domandiamo perchè 
a guardia del Quirinale, dei 
musei, dette banche, nei depo¬ 
siti. nei porti, a scortare valori 
postali e persino-la valigia di¬ 
plomatica del Ministero degli 
affari esteri, non s’impieghino 
invalidi del lavoro, civili, di 
guerra e poiitici. avviando ad 
occupazioni produttive coloro 
che invalidi non sono in tutto. 
Forse che la Repubblica Ita¬ 
liana. fondata sul lavoro, non 
ha fiducia in noi e nel giura¬ 
mento prestato da noi alla 
legge? 

ALCUNI INVALIDI 
CIVILI DI GUERRA 
(Genova) 


Diurna 
i «Balletti 
all'Opera 


Oggi, alle 17, quarta recita In no tn vendita 
abbonamento diurno (rappr. mia. 
n. 16) con 1 Balletti diretti dal 
maestro Carlo Francl: « Les Syl- «■« i 

phides » di Chopln - Fokine. M 

« Grand pan de deux » di Ciai- § 

kowskJJ-Petipa, c Danses concer¬ 
tante* » di Strawlnsky-Mac Mil- ARLECCHINO 
lan. « Checkmate » di BUss-De A u e l7 e a p e 
Vaiola. Interpreti: Deryl Grey, belli e Maria I 
Marisa Mattelnl, Bryan A*h- « Can can degl 
bridge, Gianni Notarl, Walter Dc i verme. 
Zappollnl e il Corpo di Ballo del Mazzola. P. L 
Teatro. Surtlo. G Pro 

Domani e martedì 21 riposo. ARTI tVia Sic 


ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Domani 20 gennaio alle 21,15 al 
Teatro Olimpico (Pza Gentile 
da Fabriano) l’Accademia Fi¬ 
larmonica Romana presenterà 
per la prima volta a Roma 11 
« Balletto narionale cecoslovac- 
- co » (tagl n. 13). I biglietti so¬ 
no In vendita presso l’Accade¬ 
mia. 


TEATRI 




Alle 17 e alle 22 Giancarlo Co¬ 
belli e Maria Monti presentano: 
« Can can degli Italiani » con V. 
Del Verme. S. Massimlni, S. 
Mazzola. P. L. Merlinl, A- M- 
Surdo. G Protetti. 1 
ARTI i Via Sicilia n. 59 • Tele, 
fono «HO 564 436 530) 

Alle 17,30 ultima replica la C.la 
Ram presenta: « Attraverso 11 
muro del giardino » tre atti di 
Peter Howard con Nino e Lui- 


ATTRAZIONI | 

MUSEO OELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin. di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al* - ~ 
le^a 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

CIRCO INTERN. ORFEI 

Viale Trastevere • telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al giorno alle 
16.15 e 21,15 Ampio parcheggio - 
CIRCO. ORLANDO ORFEI 
Dal 30 gennaio in Viale Libia. 

VARIETÀ - 




i 


e ribalte 


lliniTnmn reiur nowaiu cun miiu e ut 

Oggi, alle ore 17.30 per la sta- aStTStÌcÒ^PERaÌa’ rrierL 

ffb.no Ai ohhnnamAntrt Hotlrt ■ IO I IVU UrCn^lA 


gione di abbonamento della n t «, c , oV *n« tv»* 
Accademia di S Cecilia con- ”J,* ? Ji : 

certo diretto da Fernando Pre- tr° replica. _ Tre I pi M 

vitali con la partecipazione del onpAf »'a C RP?mTO fVia del 
duo pianistico Gorinl-Lorcnzi BORGO 8 . SPIRITO CVIa del 

Musiche di Monteverdi. Bar- Penitenzieri a 11) 


Musiche di Monteverdi. Bar- 
tok. J. Napoli e Mendelssohn 




CLAUDIA 

CARDINALE 


LA 

RAGA2ZA 

DI 

BOBE 


•IMMtMSMIIIIMtimillS 


Alle 16.30 la C la D’Origlia-Pal- 
ml presenta: « Matilde di Ca¬ 
nossa > 2 tempi In 10 quadri 
di Salvatore Morosinl. Prezzi 
familiari. 

OELLA COMETA (TeL 6737B31 
Alle 21.15 « prima » la « Mozart 
Kammeropei di . Salisburgo » 
presenta: • Cosi fan tutte • di 
w A. Mozart Orchestra della 
* Camerata Academica der 
Akademie Mozarteud > coro e 
allestimento scenico della « Mo¬ 
zart Kammeroper » direttore 
concertatore Berhard Paum¬ 
gartner 

DELLE MUSE (Via Fori! 48 
Tel. 682948) 

Alle 17,30 Paolo Poli e Lia Ori- 
goni in: • Paolo Paoli ■ di A 
Adamov novità con ■ Borioll. 
CastelIaneta. Celso. Lawrence. 
Porta. Plzzorro. Silvani Com¬ 
plesso dir. Lucia Panelaul. 

DEI SERVI (Via del Moriaro) 
Alle 17 C.la per « Gli anni ver¬ 
di » dir. G. Luongo: « Giufà » 
3 episodi brillanti di Luongo 
con G. Pini. De Lunghi. Pac¬ 
chetti. Buffoni. Di Federico. 
Marturano. Vivaldi. Manera 
Regia Luongo. 

ELISEO 

Alle 17 ultima replica: « Amie¬ 
to • con A. Proclemer. G. AI- 
bertazzL A Guamieri. C. Hin- 
termann. M. , Scaccia. Regia 
Ze fllrel li. 

PALAZZO SISTINA 

Alle 17 e 21.15 precise la C la 
Grandi Riviste - Dapporto con 
Silvana Blasl e Gianni Agus. 
in: « La gioì* ■ rivista in due 
tempi di Michele Galdiert. 
PARlOLl 

Alle 21.15 : ■ Scanzonatisstmo 

*M • dt DI no Verde 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 17.45 Marina Landò e Silvio 
Spaccest .ultima settimana di: 
« Il cornane Interesse • e « Il 
miracelo • di Prosperi e • Ope¬ 
re di bene • di Garretti con 
Manlio Bimani e P De Mar¬ 
tino. Regia G. Capitani. 
QUIRINO 

_ Alle 1730 C A Cappelli pre¬ 
senta la Cia De Lullo. Falk. 
VallL Albani con F De Ceresa 
e C. GiufTrè in: « Sei perso¬ 
naggi In cerea d’antere » di L 
Pirandello. Regia De Lullo. 
RIDOTTO ELISEO 
Alle 1S e 19,30: « TITinticela ». 
ROSSINI 

Alle 17.30 ultima replica a ri- 
' chiesta la CJa del Teatro di 
Roana di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta: « Mec can i al sole » tre 
atti di Arturo Muratori. 
SATIRI ilei 565X25) 

Alle 17,30 la CJa Rocco D’As¬ 
suma e SirivHg enn Umberto 
Spadaio nella commedia In 1 
atti di A M Scavo • Crimine 
è en amico » novità assolata 
TEATRO PANTHEON tVia 
Beato • Angelico. SI - Colle- 
fio Romano) 

Oggi alle ifiJ» le Marionette 
di Maria Acerttells presentano 
« Pinocchio • di I Accettella 
Musiche di Ste Regia di Icaro 
Accettella 
{VALLE 

; Alle 17.15 la Cia Darlo Fo e 
| Franca Rame In - • Isabella, 3 
| caravelle e un cacciaballe • di 
Dario Fo. 


AMBRA JOVINELLI (713.306) 
La noia, con C Spaak e rivista 
Alberto Sorrentino 

(VM 18) DR ♦♦ 

ESPERO 

Le tre spade di Zorro e rivista 
Thomas A e 

LA FENICE (Via Salaria. 35) 

I mostri, con V Gassman e ri¬ 
vista Apollo Show 8 A ♦♦ 
ORIENTE 

La spada di Robin flood, con D 
Taylor e rivista Jacqueline Ge¬ 
rard A 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 

Lo sceriffo Implacabile, con J. 
Morrow e rivista Vollaro A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

I re del sole, con Y. Brynner 
(alle 14.35-16.50-18.40-20.40-22,50) 

SM ♦♦ 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cem. con S Reeves (ult. 22.50) 

A ♦♦ 

AMBASCIATORI (TeL 481.570) 
Pierino la peste, con A Larti- 
gue SA ♦♦ 

AMERICA (Tel 588 168) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 14 - 1C.53 - 19.50- 
22.45) A + 

ANTARES 

Silvestro gattotardo (alle 15.30- 
17.30-19.15-21-22,50* DA ♦ 

APPIO «leL 779.638) 

II castello In Svezia, con J L 
Trintignant (ult 22,45) 

(VM 18) SA 

ARCHIMEDE (Tel 873.567) 
Tom JTones, con A Fmney 
(alle 1 fi .30-19.10-221 
ARISTON (Tel 353 230) 

La pantera rosa, con D Nlven 
(ap 14.15. ult- 23) SA 44 
ARLECCHINO tTel 358 654) 

Il maestro di Vigevano, con A 
‘ Sordi (alle 15.45 - 17.50 - 20.15 - 
23) DR 444 

ASTORI A CTeL 870.245) 

- GII eroi del West, con W Chiari 

C 4 

[AVENTINO (Tel 572.137) 

. D castello In Svezia, con J L 
Trintignant (ap 1L30 ult. 22,40) 
(VM 18) SA 44 
BALDUINA fTel 347.592) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(alle 13.10-18^5-22) DR ♦♦♦♦ 
BARBERINI iTeL 471 707) 

Ieri. oggi, domani, con S Loren 
(alle 14-16-18.15-21X30-23) 

SA 444 

BOLOGNA (Tel 426 700) 

I tre della Croce del Sud. con 
J Wayne (ult 22.50) SA ♦ 
BRANCACCIO (lei 735 255) 

P eaii«part)r> -or» B Lancastet 

DR 4444 

CAPRANICA (Tei 673 465) 

(1 grande safari, con ' R MH- 
chum (alle 15.30 - 18.20 - 2030 - 
22.45) A ♦ 

CAPRAN1CHETTA (672.465) 

I cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 1 5.15-17,10-19-2030-22.45) 

(VM 18) SA ++ + 
COLA Ol RIENZO v350 584) 

(1 castello In Svezia, con J L 
Trintignant (alle 15-16.40-18.40- 
20^)0-22^0) (VM 18) SA ♦ + 
CORSO t lei 671 691) 

La visita, con S Mflo (alle 
15.15-17.40-20.10-22.451 L. 1200 
(VM 14) S ♦♦♦ 
EDEN (TeL 380 0188) 

Sandokan la tigre di Mompra 
cem. con S Reeves A 44 
EMPIRE (Viale Regina Mar 
. gherita) 

Lawrence d’Arabia, 'con Peter 
O'Toole (alle 14J 0 -18.30-22,30) 

DR 44è 


EURCINE (Palazzo Italia al- 
l’EUa - Tel 5910.988) 
f cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 16-18.10-20.25-22.50) 

(VM 18) SA ++ + 
EUROPA (Tel 865.736) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15.45 - 
17.4u-20.05-22.50) SA ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Toni Jones, con A. Finney (alle 
17-17.45-20.10-22,50) 

(VM 14) SA 444 
FIAMMETTA (Tel. 470 464) 
World By Night 3 (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

GALLERIA 

I 4 del Texas, con F Sinatra 

(ult 22.50) A ♦♦ 

GARDEN 

II castello In Svezia, con J.L 
Trintignant (VM 18) SA +♦ 

GIARDINO 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA ♦ 

MAESTOSO 

53 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 15.30-19.20-22.45) 

A ♦ 

MAJESTIC (TeL 674 906) 

I re del sole, con Y Brynner ’ 

SM +♦ 

MAZZINI (Tel. 361 942) 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wayne SA ♦ 

METROPOLITAN (689 400) 

Sciarada, con C Grant (alle 
i4.20-113.3C-20.10 23) 

G ♦♦♦ 

MIGNON (Tel 849.493) 

Silvestro gattotardo (alle 15.30- 
17-18.50-20.40-22^0) DA + 

MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello Tel 640 445) - 
Sala A: GII eroi del West, con 
W. Chiari (ult. 22.50) C ♦ 
Sala B: Sandokan la tigre di 
Mompracem. con S Reeves 
(Ult 22.501 A ♦♦ 

MODERNO (Tel 460 285) 

II maestro di Vigevano, con A 

Sordi DR 

MODERNO SALETTA 

I cuori infranti, cun N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 

MONO!AL (Tel 684 876) 

II castello In Svezia, con J.L 
Trintignant (VM 18) SA ♦♦ 

NEW YORK (Tel 780 271) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 14-35-16.50-18,40-20,40-22,50) 

SM 44 

NUOVO GOLDEN (755 002) 

La pantera rosa, con D Niven 
(ap 15. ult 22.50) SA ♦♦ 

PARIS (Tel 754.368) 

II comandante, con Totò (ap 
(ap 15. ult 22.50) SA + + 

PLAZA 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Ruthenford (alle 15.30-17- 
13.50-20.40-22.50) G 44 

QUATTRO FONTANE 
Il comandante, con Totò (ap 
(ap 14.30. ult 22^0) SA +♦ 

QUIRINALE (Tel 462.653) 

11 re delle corse con J Gabtn 
(ap 16, ult. 23) S ♦ 

QUI R INETTA (Tel 670 012) 
La donnaccia, con D Boschero 
(alle 16 - 1 8-20.1S-22J0) DR * 

RADIO CITY (Tel 464 103) 
Irma la dolce, con S Me La ine 
(ap 14.30. ult 22.50) 

(VM 18 ) SA ♦♦ 
REALE (Tel 580 234) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 14.35-16^0-18.40-20.40-22,50) 

SM 44 

REA (Tel 864 105) 

’ Pierino la peste, con A Latti- 
gue SA 44 

RlTZ iTel 837 481) 

I « del Trias con F Sinaim 
(ult 22.50) . A 44 

RIVOLI (Tel 460 883) - 
La donnaccia, con D Boschero 
(alle 16-18-20.15-22, SO) DR + 


Le sigle ehe ep pale ne ee- * 
ernie mi titell «al Ulna • 
eorrispondone slls ae- g 
mente elaaaiReasiane per _ 
generi: ® 

A — Avvent ur o— m 

C » Comico ' _ 

DA ac Disegno animate m 
DO • Documentarlo ’ . 
DB • Drammatica _ 

O - Giallo J 

M m Musicala " 

S m Sentimentale . 
SA — Satirico ® 

SM « Storieo-mltelogleo ® 
U aemte gtnOUNe sai flint * 

■sgasate: • 

♦4444 • eccezionale ® 

4444 -■ ottimo • 

* ♦♦♦ «• buono • 

♦♦ • discrete m 

♦ — mediocre * 

VM 16 — vietato al mi- m 
aori di 16 anni 9 


ROXY (Tel 870 504) 

' Il grande safari, con R Mit- 
chum (alle 16-18.45-20.50-22.50) 

a a 

ROYAL 

La conquista del West (In cine¬ 
rama) (alle 15-18^0-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 

Cinema d'Kssa» Il diavolo in 
Cr»rp°- <’°0 G Phtltpe 

t VM 13 ' UH ee 
SMERALDO tTel 351 581) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C ♦ 

SUPERCINEMA (Tel 485 498* 
Cleopatra cur & Taylor (alle 
15-18-10-72.301 SM e 

TREVI (Tel 689 619) 

Quel certo non so che. con □ 
Day (alle 15.15-18-20.20-22 50) 

S 44 

VIGNA CLARA 

Assassinio al galoppatolo, con 
M Rutherford e Tom e Jerry 
(alle 15-10-17-18.50-20.45-22.45) 

g ae 

StTumlt* visioni 

AFRICA (Tel 810 817) 

La parmigiana, con C. Spaak 

SA 44 

AIRONE (Tel 727 193) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas G 44 

ALASKA 

Sansone contro 1 pirati SM 4 

ALCE (Tel 632 648) 

Alle donne cl penso lo, con F 
Sinatra C + 

ALCYONE ITel 810 930) 

GII uccelli con R Taylor * 

(VM 14) DR- - ♦ 
ALFIERI (Tel 290 251) 

Pierino la peste, con A La rii gue 

SA 44 

ARALDO «Tel 250 156) 

Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis C 4 -A 

ARGO (Tel 434 060) ' 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor 8 ♦ 

ARIEL ilei 330 521) 

Cyrano e D’Artagnan. con S 

Koscina A 4 

ASTOR «Tel 622 0409) - - 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 


ASTRA (Tel 848 326) 

La grande fuga con S Me 
Queen DR 444 

ATLANTIC (Tel 700 656) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

AUGUSTUS 
La noia con C Spaak 

(VM 18) OR 44 
AUREO (Tel 880 606) 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

AUSONIA (Tel 426 160) 

La donna che inventò lo strip- 
tease, con N Wood M 4 

AVANA (Tel 515.597) 

II buio oltre la siepe, con G 

Pcck DR 444 

BELSITO (Tel 340 887) 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
BOITO (Tel 831 0198) 

Cyrano e D’Artagnan, con S 
Koscina A 4 

BRASIL (Tel 532 350) 

I 5 volti dell'assassino, con K 
Douglas G 44 

BRISTOL (Tei 225 424) 

Missione in Oriente, con M 
Brando DR 4 

BROADWAY (Tel 215 740) 
Prendila è mia. con J Stewart 

S 4 

CALIFORNIA (Tel 215 266) 

I compagni, con M Mastroiannl 

DR 444 

CINESTAR (Tel 789 242) 

1,3 noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 4 4 
CLODIO (Tel 355 657) 

Pierino la peste con A Lartl- 
gue SA 44 

COLORADO (Tel 617 4207) 
Vulcano Aglio di Giove, con G 
Mitchell SM 4 

CORALLO 

Goliaih e la schiava ribelle, con 
G Scott SAI 4 

CRISTALLO (Tel 481 336) 

II successo, con V Gassman 

SA 44 

DELLE TERRAZZE 
Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin G 44 

DEL VASCELLO (Tel 588 454) 

I compagni, con M Ma«troianni 
DR 444 j 

DIAMANTE fTel 295 250) ; 

Gli ammutinati del Bounty. con 
M Brando DR 4 ♦ 

DIANA 

Mani sulla città, con R Stejger 

DR 4444 

OUE ALLORI (Tel 260 366) 
lai schiava di Bagdad, con A 
Karma SM 44 

ESPERIA 

I mostri, con V Gassman 

SA 44 

FOGLIANO (Tei 819 541 » 

II successo con V Gassman 

SA 44 

GIULIO CESARE (353 360) 

La noia con C Spaak 

(VM 13* DR 

HARLEM (Tel 691 0844* 
Vulcano Aglio di Giove, con G 
Mitriteli SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Il magniAro avventuriero A « 
IMPERO 

• -Missione In Oriente, con M 

Brando DR 4 

INDURO (Tel 582 4951 
La noia, con C Spaak 

(VM 13) DR 44 
ITALIA (Tel 846 030) 

La troia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
JONIO (Tel 886 209) 

Missione tn Oriente, con M 

Brando DR 4 

MASSIMO (Tel 751 277) 

. I compagni, con M Maslroianni 

DR 444 

NI AGAR A (Tel 617 3247) 

La ballata del mariti C 4 


NUOVO 

Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
« Cinema selezione »: Le moto¬ 
rizzate, con R. Vlnnello C 4 
OLIMPICO (P.za Gentile da 
Fabriano) - - - - — ’ - 

Le mani sulla città, con Rod 
Steiger DR 4-644 

PALAZZO 

Amori proibiti, con J. Fonda 

(VM 14) DR 4 

PALLADIUM 

Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 18) DR 4 
PRINCIPE (Tel. 352 337) 
Prendila è mia. con J Stewart 

s 4 

PORTUEN8E 

Le folli notti del dottor Jerryll, 
con J Lewis . C 44 

RIALTO ' 

I compagni, con M Mastroiannl 

DR 444 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

I tre della Croce del Sud. con 

J Wayne SA 4 

SPLENDID (Tel 622.3204) 

II sorpasso, con V- Gassman 

SA 44 

STADIUM 

Alle donne ci penso lo. con F 
Sinatra C 4 

SULTANO 

La veglia delle aquile, con R. 
Hudson DR 4 

TIRRENO (Tel 593 091) 

I mostri, con U. Tognazzi 

SA 44 

TUSCOLO (Tel. 777.834) 

I,a veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4 

ULISSE (Tel 433.744) 

II buio oltrz la siepe, con G 

Pcck DR 444 

VENTUNO APRILE (864 677) 
Mani sulla città, con R Steiger 
DR 4444 

VERBANO (Tel. 841.185) 

Alle donne cl penso lo. con F 
Sinatra C 4 

VITTORIA (Tel 576 316) 

Pierino la peste, con A Larti- 
gue SA 44 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel. 330 212) 

La grande guerra, con A Sordi 

DR 444 

ALBA 

. fi bufo oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

ANIENE (Tel. 890 817) 
Barabba, con S. Mangano 

SM 44 

APOLLO (Tel 713 300) 

Il boom, con A Sordi SA 444 
AQUILA (Tel 754 951) 

I peccatori di Peyton. con L 

Tumer DR 4 

ARENULA (Tel 653.360) 

I due colonnelli, con Totò 

C 44 

ARIZONA 

Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4 

AURELIO (Via Beni!voglio) 
Lafayette una spada per due 
bandiere, con E Purdom A 4 
AURORA (Tel 393 06») 

Totò e Cleopatra C 4 


4 MESE M RBUOS 

ROYAL 

CINERAMA 


SOQE 

DISPETTAC0U3 
INDIMENTICABILE/ 

LM 

CONQUISTA 

IDEL I 

WEST I 


tu CIRCO 


Jl LIANA - NANDO - RINALDO 

v/ fls#=»er7-A /»». 

IVIALE TRASTEVERE 

2 S RETTA COI* A\ CIORMO 
PRENOTI T*l. 585100 


AVORIO (Tel. 755-416) 

Il gigante, con J. Dean DR 44 1 
BOSTON (Via Pletralata 436) 

. Missione In Oriente, con M 
Brando DR 4 1 

CAPANNELLE 

Cartouche, con J P. Beimondo 
(VM 16) A 44 ( 

CASSIO 

Riposo 

CASTELLO (Tel. 561 767) I 

I compagni, con M Mastroiannl 

DR 444 

CENTRALE iVia Celsa. 6) ' 

Le 7 spade del vendicatore, con 
B Halsey A 4 

COLOSSEO (Tel. 736.255) I 

Amore difficile, con N Man¬ 
fredi (VM 18) SA 44 

DEI PICCOLI I 

Cartoni animali 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II cow boy col velo da sposa. ' 

con M O'Hara S 44 

DELLE RONDINI 
Boris leggendario macedone. * 
con A. Gavrig A 4 

DORI A (lei 353 059) 

Storia di David, con J Chan- * 
dler SM 4 

EDELWEISS (Tel 330.1071 
Il pirata del diavolo A 4 

ELDORADO 

11 buio oltre la siepe, con G. 
Peck DR 444 

FARNESE (Tel 564 395) 

Vecchio testamento, con J He- 
ston SM 4 ( 

FARO (Tel 509.823) 

I dongiovanni della Costa Az¬ 
zurra. con A Stroyberg 

(VM 14) C 4 
IRIS (Tel 865 536) 

II gigante con J Dean DR 44 
MARCONI (Tel 240 796) 

fi successo, con V. Gassman 

SA 44 

NOVOCINE (Tel. 586 235) 

Il successo con V Gassman 

SA 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Anno 79 distruzione di Ercolano 
con D. Paget SM 4 

OTTAVIANO (Tel. 858 059) 

I mostri con V Gassman 

SA 44 

PERLA 

II gladiatore di Roma, con W 

Guida SM 4 

PLANETARIO «Tel 480 U57> 

I cinque volti dell’ assassino, 

con K. Douglas G 44 

PLATINO ilei 215 314) 
Professore a tutto gas. con F 

Me Murray C 4 

PRIMA PORTA ‘ 

Colpo grosso al Casinò, con J 
Gabin G 44 

REGILLA 

II fomaretto di Venezia, con 

M. Morgan DR 44 

RENO tgta LEO) 

La storia di David, con JcIT 
Chandler SM 4 

ROMA 

Le tre spade di Zorro A 4 

RUBINO tlel 590 827) 

TI boom, con A Sordi 

SA 444 

SALA UMBERTO (674 753) 

Il guascone, con G M Canale 

A 4 

SILVER CINE 
li conquistatore della luna 

A 4 

TRIANON tTel 780 302) 
International Hotel, con Eliza¬ 
beth Taylor s 4 

| 

j Siile piirroerhiali 

1 

: ACCADEMIA 

{ L'nnno che uccise Liberty Vi- 
1 lance, con J Wayne 

(VM 14) A 4 
ALESSANDRINO 
Sette spose per sette fratelli. 

I con J Powell M 44 

• AVILA 

j Fuga da Zahraln. con Y Bryn- 


CRISOGONO 

Angeli con la pistola, con G. 
Ford S 44 

DEGLI SCI PIONI 
Riposo 

DON BOSCO 

La vendetta di Ursus, con G. 

Burke SM 4 

DUE MACELLI 
La vendetta di Ercole, con M. 

Forrest SM 4 

EUCLIDE 

La furia di Ercole, con B. Har¬ 
ris SM 4 

FARNESINA 

La vendetta della maschera di 
ferro, con W Guida A 4 
GIOVANE TRASTEVERE 
La mia geisha, con S Me Laine 

B 44 

LIVORNO 

I normanni, con C Mitchell 

SM 4 

MEDAGLIE D’ORO 
- Gli Inesorabili, con B. Lanca¬ 
ster A 44 

NATIVITÀ’ (Via Gallia 162) 

I fucilieri del Bengala, con R 

Hudson A 4 

NOMENTANO (Via F Redi) 
(1 trionfo di Robin flood, con 
D Burnett A 44 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

II capitano di ferro, con G. 

R 0 J 0 A 4 

ORIONE 

La grande guerra, con A. Sordi 

DR 444 

OTTA VILLA 

Il matrimonio, con A. Sordi 

SA . 4 

PAX 

Barabba, con S Mangano 

SM 44 

PIO X 

La morte cavalca Rio Bravo, 
con M O’Hara OR 4 

QUIRITI 

Una sposa per due. con S. Dee 

SA 4 

RADIO 

I cavalieri del Nord-Ovest, con 

J Wayne A 444 

RIPOSO 

l.a vendetta del moschettieri, 
con M. Demongeot A 4 

REDENTORE 

l.a spada del Cld A 4 

SALA CLEMSON 

Barabba, con S Mangano 

SM 44 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Ursus nella valle del leont. con 
Ed Fury SM 4 

SALA PIEMONTE 

II diavolo alle quattro, con S 

Tracy DK 4 

SALA S. SATURNINO 

La grande guerra, con A. Sordi 
DK 444 

SALA S. SPIRITO 
SDettami) teatrali 
SALA TRASPONTINA 

Fuga da Zahraln. con Y. Bryn¬ 
ner A 4 

SALA URBE 

Barabba, con S Mangano - 

SM <4 

SALA VIGNOLI 
Dannati all'inferno 
S FELICE 

la notte dell'Innominato, con 
D Harrison MI a 

S. BlBlANA 
Riposo 

S. IPPOLITO 

Dne contro tutti, con W. Chiari 

C 4 

SAVIO 

Bissi e II Granduca, con Romy 
Schneider S 4 

TIZIANO 

Mister Hobbs va In vacanza, 
con J Stewart C 4 

TRIONFALE 

Urlo di battaglia, con Jeff 
Chandler DR 4 

VIRTUS 

I tre del Texas A 4 

AVVISI SANITARI 


ncr 

BELLARMINO 

A 

4 

Il re det re con J 

Hunter 


BELLE ARTI 

8M 

4 


. L'Ira dt Achille, con G Mitriteli 
’ SM 4 

COLOMBO 

I II cow boy col velo da sposa, 
I con M O’Hara S 44 

i COLU M BUS 

1 II terrore del mari, con D Me- 

gowan A 4 


ENDOCRINE 

studio medico per 1 » cura della 
« s»ie » disfunzioni e debolezza 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endocrina • tneuraatrnia, 
dcCctenxe ed «nomade sensuali |. 
Visite prematrimoniali Doti. 4. 
MONACO Roma. VI» Viminale, 
33 (Suzione Termini) . Scala si¬ 
nistra - piane secondo mt. i 
Orarlo V-12. I**IJ e pel appunta- 
mrnto escluso || sabato pomerig¬ 
gio e 1 fiativi Fuori orario nel 
i-bato pomeriggio e nel giorni 
lettivi si riceve aolo per apporr 
tomento Tel «71 110 (Aut C<>m 
Rema IMI» dal » ottobre 2 usai 
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PAG. 13 / econòmici e lavorò 


i 

Oggi e domani 


* i 

Autolinee ferme 


Migliaia di comuni rimarranno 
oggi e domani privi di collegamenti 
per lo sciopero di 24 ore procla¬ 
mato dai sindacati nel settore dei 
trasporti privati extraurbani* 

Il disagio che inevitabilmente lo 
sciopero comporterà è dovuto uni¬ 
camente al fatto che i padroni del¬ 
le autolinee in concessione, fra cui 


Tessili 


HOT: lotta 

più incisiva 

Gli scioperi articolati riprendono 
questa settimana 


la FIAT e altri grossi gruppi, no¬ 
nostante Faccordo di massima 
strappato dai lavoratori nell’ago¬ 
sto scorso, si oppongono alla ridu¬ 
zione e.alla regolamentazione dei 
turni (ed è da notare che moltis¬ 
simi autisti stanno a disposizione 
dei padroni per 15 ore consecu¬ 
tive) e rifiutano la contrattazione 
aziendale. 


Mentre si prepara la seconda 
ettimana di lotta articolata dei 
00 mila tessili per il rinnovo 
ontrattuale, ha avuto luogo a 
Ulano la riunione del Comitato 
[irettivo centrale della FIOT. A 
onclusione del dibattito il Dl- 
ettivo ha diramato una nota in 
ui, rilevando « il successo della 
zio ne sia per quanto riguarda 
a partecipazione dei lavoratori 
he per quanto concerne la sal- 
lezza dell’unità determinatasi 
ni contenuto irrinunciabile del- 
e rivendicazioni », ha sottoli- 
leato come * l’effettuazione de- 
[11 scioperi articolati abbia con- 
entito la realizzazione di nu¬ 
merosissime assemblee, nel cor¬ 
to delle quali i lavoratori han- 
io avuto modo di discutere ul- 
eriormente gli aspetti più sa¬ 
lenti della rivendicazione avan¬ 
ata dalle organizzazioni sinda- 
ali ». 

La nota FIOT-CGIL prosegue 
iffermando di approvare « l’at- 
eggiamento assunto dalla segre- 
eria nei contatti con le altre 
organizzazioni sindacali, teso a 
ricercare una concorde posizio¬ 
ne sulla forma e i tempi delle 
’uture azioni». La nota sotto- 
inea al riguardo * l’esigenza 
spressa da varie organizzarte¬ 
li provinciali sulla necessità di 
na intensificazione della lotta e 
ella sua articolazione nel ca¬ 
lo persistesse l’attuale posizione 
negativa del padronato tessile ». 

« Alla linea di resistenza ge¬ 
nerale della Confindustria 
- sottolinea la nota — si ac¬ 
ompagna nelle aziende il ten- 
ntlvo di far passare di fatto le 
rasformazionl strutturali e 
etnologiche, nonché le modifi- 
le organizzative senza contrat- 
zlone». Il Direttivo ha perciò 
itenuto -di dover sollecitare 
na presa di posizione unitaria 
he rivendichi in ogni caso la 
tnmediata contrattazione di tut- 
e le modifiche suscettibili di 
Icldere sul rapporto di lavoro ». 
[il Direttivo, confermando gli 
doperi programmati per la 
rossiina settimana, ha inoltre 
levato come in alcune provin- 
i i lavoratori aderiscano più 
i mero si al sindacato rispetto 
lo scorso anno, e ciò è stato 
inslderato una validissima ri¬ 
tosta all’ autoritarismo pa¬ 
nnale. 

Nei giorni scorsi, intanto, al¬ 
ine agenzie giornalistiche, più 
meno ispirate, hanno diffuso 


Martedì 
la conferenza- 
stampa 
CGIL 

' La Segreteria della 
CGIL si incontrerà marte¬ 
dì alle ore 11 nella sede 
confederale, in Corso d'Ita¬ 
lia, 25, a Roma, con i rap¬ 
presentanti della stampa 
italiana ed estera. 

Nell’occasione il Segre¬ 
tario generale, on. Agosti¬ 
no Novella, esporrà a no¬ 
me della Segreteria le 
prospettive d'azione della 
CGIL per il 1964. 


F.S.M. 

Musetti 

presidente 

dell'Unione 

metallurgici 

Nei giorni scorsi ha avuto 
luogo a Praga la XIII sessione 
del Comitato amministrativo 
dell'Unione internazionale del 
sindacati mòtalmeccanici ade¬ 
renti alla FSM, rappresentanti 
oltre 13 milioni di metalmecca. 
nici nei diversi paesi del mondo 
L'intervento della delegazio¬ 
ne italiana è stato unanime¬ 
mente apprezzato, sia per l'il¬ 
lustrazione delle esperienze fat¬ 
te dalla FIOM nel corso della 
lotta per il contratto dei metal¬ 
lurgici. sia per il contributo 
critico e l’apporto dato all'ap¬ 
profondimento della politica 
dell'UIS-Metaux in ordine agli 
sviluppi unitari dell'azione sin¬ 
dacale. particolarmente a Uvei, 
lo europeo. 

Nel corso della riunione. Al¬ 
bertino Masetti. segretario del¬ 
la FIOM, è stato eletto presi¬ 
dente dell’UIS-Metaux e Anto- 
n'o Zavagnin è stato nominato 
segretario. In sostituzione di 
Giacomo Adducci, per molti 
anni segretario generale del¬ 
l'Unione. e rientrato In Italia 
per riprendere il suo posto di 
lavoro alla FIOM. I 


Su denuncia della Finmare 

166 marittimi 
incriminati 
per uno sciopero 


Risolto ieri 
la vertenza 
per Rovi 


Li si accusa addi¬ 
rittura di « ammu¬ 
tinamento » 


mitrate. 


Ida parte del governo. 


topo l'accordo con la Montecatini 

Positiva per Mediti 

l'operazione Shell 

' . 

la risposta all'interrogazione comunista 
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UN REGALO VERAMENTE NUOVO 1 


...con garanzia di invecchiamento naturale 
superiore ai 7 anni ’ ^ 

sotto il controllo permanente dello Stato £*£ 
in tini di rovere di Slavonia • 
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© tutta la gamma degli 
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i Fateli controllare elettronicamente dal i 

5 a* 

| Vostro orologiaio e Vi accorgerete che I 

§ P0LJ0T non spacca il secondo, lo elimina! | 

| Importatore esclusivo: INTERC00P - Via A. Guattani, 9 1 
( Telefono 850190 - ROMA ]j 

| In vendita presso i migliori orologiai 
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Noi pIccoH centri a nello 
•impacine «opretutto 

l'abbonamento & 


PILLA distillerie 


Trasporti Funebri Internazionali 

760.760 

■ Soc. S-IJV.F. ajr.l. 


I PICCOLI ALBERGHI TURISTICI ASSKURANO 
IL CONFORTO, LA FAMILIARITÀ', LA CONVENIENZA 

INFORMAZIONI: Consorzio Piccoli Albergatori d'IUlU 
Sede In FIRENZE: Via 8. ReparaU. 1 


Ortopedìa Sanitaria DE ANGELIS • Roma 

Via Appla Nuova IH 50-52 • Tel 7507144 (Cinema Appio) 

Contenzione di qualalaal tipo di ERNIA SENZA ’ OPE¬ 
RAZIONE con apparecchi • Brevettati • leneerlaalml. la¬ 
vabili. smontabili costrutti da valenti ortopedie! per 
ogni singolo caso 

MODELLO SATELLITE 63 - L. 5.000 

Busti per artrosi - Calze elastiche - Carrozzine 
ortopediche - Ventriere ortopediche e di estetica 
CONSUI.TA7.IONI GRATUITE - Orario 9-13 - l«-19 
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oltre ohe legame perma¬ 
nente col Partito è mezzo 
efficace di lotta contro la 
disinformazione e la ten¬ 
denziosità della stampa 
padronale e della radloriv 
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Nei giorni scorsi. Intanto, al- DGi IfQVI BARI, 8. 

ne agenzie giornalistiche, più ■ La Procura ha accolto una 

meno ispirate, hanno diffuso La vertenza che da circa richiesta del Lloyd Triesti- 
itizie circa una probabile me- quattro mesi opponeva i mina- no società rii navigazione an¬ 
cone in sede ministeriale tori di Ravi alla società Marchi „artenènte àHa ifatnTe F^ 
r la vertenza tessile. Sino a si è risolta ieri, in sede mini- pa “f«il „ 
lesto momento le organizza- stellale. I sindacati, infatti. ”i® re ’ pe F 1 incriminazione di 
ini dei lavoratori non sono hanno accettato le proposte marinai dell equipaggio 

ite interpellate. Fondate sono conciliative formulate alle par- del piroscafo « Toscana » rei 
vece le notizie relative a con- ti dal ministro del Lavoro Bo- di avere scioperato durante 
Iti fra il ministro del Lavoro sco. n lavoro nella miniera la permanenza in un porto 
rappresentanti delle categorie sarà ripreso a partire da do- australiano, seguendo le di- 

quindi a di una" med^zione ™ ni .. . . ... retti ve del proprio sindacato, 

b di una consultazione limitata 1 , licenziamenti pretesi dalla Lo sciopero, motivato da 
| una delle parti società concessionaria sono sta- precise ragioni contrattuali. 

In ogni caso non si tratterà “ contenuti; per una quaran- e bbe luogo a Melbourne il 

f una mediazione anche se il 10 giugno 1963. Durante la 

Inistro procedesse alla convo- - ciano ,a miniera sarà assicu- ^ j DOrto j n accordo 
rione delle nartL Sinora, in. rato un impiego nelle imprese ^ , nei po . . «ccorao 
K non è venato meno iTore- che °P«ra all'Italsider di Plora- co " }f organizzazioni smda- 
SdiSr. da” bino. Per i licenzia» o 1 di- cali, l'equ,paggio del « Tosca- 

'inizio delle trattative ed è missionari sono state ottenute na * entro in sciopero costnn- 
vio che mediazione si potreb- delle indennità extra liquida- gendo il comandante a rin- 
avere soltanto a trattative zione e provvidenze (limitate) viare la partenza di alcuni 


basta 


la parola! 


1 ministro dell’industria, se- 
tore Medici, rispondendo a 
A interrogazione di parlamen- 
i comunisti, ha affermato di 
mere raccordo Montecatini- 
ell « vantaggioso sia sotto Io 
letto finanziario, sia sotto 
ipetto produttivo e commer¬ 
le, rimanendo assicurata la 
eia degli interessi nazionali 
to negli obbiettivi dettati dal- 
■cordo, quanto nelle persone 
i saranno chiamate ad attuar- 
. Il ministro dichiara quindi 
i niente gli risulta circa la 
idita di brevetti. 

>a risposta di Medici è un sin- 
jo assai gravo circa gli orien- 
lenti di politica economica 
governo. Anche un esponen¬ 
do-, come l'on. Radi, aveva 
nalato al governo li pericolo 
ituito dalla diretta presenza 
'economia italiana di una 
i cospicua e qualificata pre- 
za del capitale straniero, ri¬ 
tto al propositi di attuare un 
igramma di sviluppo econo- 
so, essendo chiaro che la 
rii tenderà ad imporre la sua 
lt*fi> nel più grande com¬ 


plesso petrolchimico del nostro 
paese. ET persino ridicolo af¬ 
fermare che questo pericolo 
non esisterebbe per U fatto che 
presidente della nuova società 
è Io stesso Faina, dai momento 
che la Shell ha acquisito una 
quota dì capitale determinante 
a tutti gli effetti (il 50 per 
cento). 

• Quanto agli obbiettivi deU’ac- 
cordo, il ministro Medici sembra 
farsi addirittura garante degli 
indirizzi che saranno seguiti dal 
colosso petrolchimico. In realtà, 
la Shell è una delle -sette so¬ 
relle » che dominano il mercato 
internazionale del petrolio e dei 
prodotti derivati ed il suo com¬ 
portamento. secondo ogni logi¬ 
ca. sarà adeguato alle direttive 
del cartello internazionale e di¬ 
retto a rafforzarne l’influenza, 
soprattutto in contrasto con le 
iniziative autonome deU’FNI e 
per limitarne l’influenza. La ri¬ 
sposta di Medici vale, quindi, 
come manifestazione di un at¬ 
teggiamento di scoperta conni¬ 
venza che non mancherà di su¬ 
scitare reazioni. 


giorni. La denuncia della so¬ 
cietà armatrice, sporta pres¬ 
so la Procura di Genova, 
venne qui trasferita perchè 
Bari fu il primo porto toc¬ 
cato al rientro in patria. 

La decisione presa dal 
giudice istruttore rinnova, 
nei confronti dei lavoratori 
del mare, una palese discri¬ 
minazione in fatto di diritti 
costituzionali che garantisco¬ 
no a ogni cittadino la possi¬ 
bilità di ricorrere allo scio¬ 
pero per la difesa dei propri 
interessi. Definire « ammu¬ 
tinamento » il ricorso allo 
sciopero significa, oggettiva¬ 
mente, sottrarre questa cate¬ 
goria di lavoratori alla tute¬ 
la costituzionale sulla base 
di disposizioni legislative 
non più attuali e compieta- 
mente decadute nello spirito 
democratico del • Paese. 


Rinviato a giovedì 
lo sciopero 
dei nucleari 

Il • sindacato dei dipendenti 
dal Comitato per l'energia nu¬ 
cleare (CNEN) ha deciso di 
rinviare a giovedì 23 gennaio 

10 sciopero di 24 ore di tutti i 
dipendenti. U rinvio è stato 
deciso dopo un -incontro con 

11 sottosegretario aUTndustria 
on. Malfatti il quale, sentite le 
richieste in merito alle retri¬ 
buzioni e all'ordinamento del 
CNEN, si è impegnato a inter¬ 
venire presso il presidente, mi¬ 
nistro Medici. La risposta sigile 
richieste dovrebbe essere data, 
appunto, prima di giovedì. 


Il confetto FALQUI 
è l'ideale della praticità: 
si può prendere in qualsiasi ora 
del giorno o della sera 
e si può masticare. 


Contro la stitichezza 








dolce confetto di frutt 
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FORMIDABILI DIGA SULL'ANOARÀ : 1 KM. 
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Idrocentrali e 
gasodotti perni 
dell’ industria 

* t „ • ■* - 

della Siberia 
dell’ avvenire 


Una veduta dei lavori della c entrale idroelettrica 


La più potente centrale del mondo 


Cecoslovacchia 

Vaste discussioni 
sui rapporti 
pian ificazione-merca to 

Al vaglio degli esperti il piano economico per il 1964 

* 

Nostro corrispondente j tutl ° introducendo nei prin- questi contrasti. Occorre 
r f cipi della pianificazione so- quindi agire in modo più 

PRAGA, 18. cialista elementi fin qui mes- elastico, insieme con i muta- 
’ La discussione sul piano s * *d bando, come quelli dei menti delle condizioni eco¬ 
economico per il 1964 e sul- rapporti di mercato, del prò- nomiche. in modo tale da con- 
le complesse misure di tra- fitto, del valore d’uso delle tribuire a superare i contra¬ 
sformazioni strutturali ne- merci. . sti che nascono da determi- 

cessarie per imprimere nuovo I termini del dibattito, at- nati interessi economici, da 
impulso all’economia ceco- tualissimo non solo- per la contraddizioni esistenti nel- 
slovacca, si sta ora allargan- Cecoslovacchia, sono stati lu- la società ». ‘ ‘ 

do sul piano della teoria e cidamente illustrati nell’in- Ciò richiede non un inde- 
affronta temi sin qui tra- tervento, all’ultimo Comitato bolimento della pianificazio- 
scurati o sottovalutati, quel- Centrale del Partito, da un ne . ma un suo più alto livel¬ 
li dei rapporti, ad esempio, giovane e noto economista, 1°. un metodo di elaborazio- 
fra pianificazione e merca- Ota Sik, direttore dell’Istitu- ne dei piani con prospettive 
to, una maggiore flessibilità to di economia dell*Accade- P ,u esatte. All'Interno di que- 
dei piani produttivi e dei mia delle scienze, e ritor- sto sistema di pianificazione 
prezzi in rapporto alla do- nano ogni giorno sulle • co- 1 rapporti di mercato po- 
manda, e cosi via. lonne della stampa, ripropo- Irebbero funzionare piena- 

Di fronte ai riconosciuti e nendosi ogni qualvolta si af- mente ed elasticamente, co- 
denunciati squilibri dello svi- frontano singoli problemi del- un elemento fondamen- 
luppo economico del paese, l’economia nazionale. ta ‘ e della dinamica econo- 

che hanno portato da una Sik iniziò il suo intervento ml ¥ ^f’ 
parte ad un notevole spie- con una interessante valuta- A"** 
co di ricchezza, con la crea- zione del dibattito in corso ^nVi» 8 «in^dpP 

zione delle cosiddette « ri- fra gli economisti marxisti. ** ® , «f 1 ®"" 

serve inutili» - merci ina- Quello che conta - egli dis- *' 

deguate alla vendita sul mer- se — non è lo scandalizzar- ,* mr JI«ihiir Z Hii £ 

cato interno ed internalo- si perchè fra studiosi che si * a ‘ st *? a ’ 5 i^i d r?r^ 
naie, sia per un invecchiato ispirano tutti alla stessa cfj 1 ' 

livello tecnico, sia per una ideologia possano manifestar- jJ? e . ta ’ f 
saturazione del mercato — si opinioni diverse; quello jf P J a i. 

dall’altra parte alla mancan- che conta è di « non conti- j?' 1 T® ^ntrlnn^I 

za di certi generi di largo nuare ad andare avanti fa- P™P rl . eta ? 
consumo, o, ancora peggio, cendo conto che all’interno a *Aflementare con¬ 
ai mancato sviluppo di cer- della dottrina economica firmando* 1 ^ 

te branche produttive, si so- marxista non vi siano dibat- f, 
no delineate due posizioni titi. L’identità di vedute sui l! P"jj? 1 ® 

contrastanti circa le cause principi del marxismo - leni- }j^f n C S,a ° «h. Jdin' 
ed i rimedi ad una simile nismo non esclude - anche 

situazione. se a certe condizioni - la gj^« S^vederea^e 

Da una parte, vi è chi so- discussione ed i contrasti at- . . d :a ut :i e pgf 1 j. ul _ 
stiene un potenziamento del- torno a nuovi problemi ed leriore sv ii uppo del sociali- 
la direzione centralizzata del- alle nuove contraddizioni che smQ 

l’economia, attraverso il raf- sorgono all’interno,della so- Naturalmente, la difficoltà 
forzamento e il mighoramen- cieta socialista. E proprio d - reaIizzare questa posizio . 
to anche qualitativo degli attraverso la soluzione d ne nQn è soItanto lla in . 
organismi centrali di pianiti- quoti contrast 1 teorie! che si dicata da sik di superare Ie 

cazione, lasciando un mino- può giung re P & f ® idee schematiche accettate da 
re margine di iniziativa alle soluzioni e al miglioramento d : r ; eent : no i;tici e studiosi 
amministrazioni locali ed al- del nostro lavoro id«U,gica ^V^IotTo del culto dSa 
le aziende, spesso accusate Anche in questo caso vale personalitì Molte pre occupa- 

di particolarismo e di disin- il ^ alto c ^ e J un H5ff * zioni vengono espresse anche 
teresse nei confronti dei pia- raggiunge senza differenza da una correntef per così 

ni nazionali. Questa linea — di opinioni, ma attravereo d = intermedia che Dure 
che comporta non un radi- il loro superamento e la lo- TT esigenza df^ 

cale cambiamento, ma un ro soluzione. Solo cosi si può rtare un mutamento nell- 
perfezionamento e, in certa ottenere una concreta e non ^ Je ma che anche 

misura, un irrigidimento del formale unita ». , a necessità di proC edere per 

sistema già in uso fu au- Ls tesi del rafforzamento gradi, per non far pagare al* 
torevolmente sostenuta e si della pianificazione centraliz- j a società prezzi troppo alti, 
affermo nel corso della di- zata è stato per anni il pun- pgj. Bsempio, si dice, se si ap- 
scussione precongressuale t P di vista determinante nel- immediatamente e 

dello scorso anno. la economia socialista e, di ;iit e g ra imente il principio del- 

Dall’altra parte vi è un no- fronte alle difficoltà attuali, la redditività delle aziende, 
tevole gruppo di economisti vi è chi propone un ulterio- s j arriverebbe, in un periodo 
che sostengono l’esigenza di r e aumento dei controlli, del- di tempo troppo breve, alla 
una maggiore elasticità di jf norme, degli indici prò- liquidazione di alcuni impor¬ 
tuno il sistema di pianifica- r ut .W-’ del ? u, P ero de i cori’ unti settori produttivi, il 
zione, dagli investimenti ai trombi. e c °si via, affinchè la che creerebbe problemi so- 
premi e alla determinazione Produzione venga ancora piu ciali di non immediata so- 
dei prezzi, ottenuta soprat- diretta verso 1 alto, nducen- juzione, quale quello del tra- 

do al mimmo gli .interessi sferi ment 0 di notevoli gruppi 
.■*••*••• delle aziende e dei singoli. di lavoratori da una produ- 

ffti mM fiTA (TIMI L’altro gruppo degli eco- zione all'altra, da una zona 
)IMTA nomisti, quelli favorevoli al- all’altra del paese, quel pro- 
TIOMKNICA 19 GENNAIO NEL- ^ di Sik si è fatto espli- blema che il capitalismo ha 
LA SEDE DELLA -FEDERÒ citamente portavoce del Co- lasciato sanguinosamente a- 
SARTI • DI ROMA IA s et.E - mitato Centrale del Partito, perto da noi, dando luogo al- 
ZIONE PER IL LAZIO DEL e sostiene che « lo sviluppo le gravi lacerazioni sociali 
-GRAN PREMIO FORBICI pianificato della società so- della emigrazione. Ma che 
D'ORO - cialista è una prima tappa una società socialista non può 

DELLA FONDAZIONE verso la costruzione della so- che risolvere combinando ar- 
maestbelli . cietà socialista, tappa * della moniosamente le intese dei 

I giovani sarti artigiani del ? ua J« n °". sì P uò n ?" ten . er f'ugoli lavoratori con quel- 

Lazio, ammessi alla selezione v UUto, anche in considera zio- le della collettività, 
regionale indetta dalla Fonda- ne del rapporto di mercato, Il dibattito su questa que- 
zìone Maestrelli per il -Gran tra tutti gli altri valori eco- stione conta ormai numerosi 
Premio Forbici d'Oro 1964 -, nomici relativi e indipen- interventi sulle colonne dei- 
organizzato per esaltare t vaio- den ti ». ’ la stampa, tra cui si segna- 

"rUgiano vorSTnó' £L”aU Si tratta, sostiene Sik, di lano quello del compagno 
da una Giuria composta dai più un rapporto che si mamfe- Frantiscek Pene, della segre- 
noU sarti della Regione nella sta all’interno di una econo- teria del Partito, sui proble- 
mattinata di domenica 19 gen- mia pianificata, ma che può mi del commercio interno e 
nato, presso la sede della Fe- giocare un ruolo relativa- sulla determinazione dei 
dei-sarti di via Due Macelli. 73 mente autonomo nel garan- prezzi, per i quali problemi 
La Giuria verrà presieduta lire j a soddisfazione dei hi- si auspica di tenere mag- 
d” 1 sogni della società e uno svi- gior conto del valore dì uso 

buito il Premio^ I Vita * di ,U PP° proporzionale e quan- dei prodotti; e l’intervento 
Sarto-. ^ rem, ° vua ° titativo della produzione. In deU’ing. Michael Kocmann, 
La proclamazione del vìnci- questa fase, « i prezzi, le pen- che presenta una variazione 
tore della selezione laziale av- sioni, i salari, ( premi, ecc. * tecnicistica » della posizio- 
verrà poi a sera durante un ap- non hanno solo una funzio- ne intermedia sui criteri del- 
posito cocktail organizzato nei ne d j suddivisione del reddi- la pianificazione e suU’inte- 
Saloni deU’llotel Hilton Cava- ma sono una espressione resse diretto delle aziende al- 

II vincitore sarà invitato a d j, " 5 0 " ,? ncora 5*™“»° della produttività 

disputare la finalissima nazio- eliminati contrasti nella prò- del lavoro. , f ‘ .. 
naie, che si svolgerà a Milano duzione sociale e debbono * w_ __ » nn ,n; 

dal 7 al 15 marzo p.v. icontribuire alla soluzione di w«r« f «geni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18 

Nel giro di 48 ore, due 
colossali complessi, energe¬ 
tici sono entrati in fun¬ 
zione nell’Unione Sovietica 
e alimentano già le indu¬ 
strie chimiche e siderurgi¬ 
che della Siberia orientale 
e degli Urali: la centrale 
idroelettrica di Bratsk sul 
fiume Angarà e il gasodot- 
to Bukharà - Celiabinsk. 
L’uno e l’altro, oltre ad es¬ 
sere gli esemplari più po¬ 
tenti del mondo nei campi 
rispettivi, si inseriscono nel 
piano d’industrializzazione 
della Siberia, le cui fanta¬ 
stiche riserve di materie 
prime dovrebbero permet¬ 
tere all’Unione Sovietica di 
realizzare gli ambiziosi o- 
biettivi del piano ventenna¬ 
le di sviluppo economico. 

. La centrale idroelettri¬ 
ca di Bratsk, con le sue 
16 turbine da 225.000 kw. 
ciascuna, eroga da ieri 3 
milioni 600 mila kw. Per la 
sua costruzione, comincia¬ 
ta nell’agosto del ’55 e pro¬ 
seguita per otto anni an¬ 
che nei mesi invernali, con ' 
temperature di 50 e più 
gradi sottozero, gli operai 
hanno dovuto superare dif¬ 
ficoltà , tecniche di ‘ ogni 
ordine di grandezza. La 
diga, lunga circa 1 chilo¬ 
metro, si eleva a 120 metri 
di altezza ed è-incastrata 
in una gola rocciosa dove 
le ) acque dell’Angarà si 
precipitano con particola¬ 
re violenza. 

La centrale di Bratsk è 
la prima, delle sei idrocen¬ 
trali progettate in questa 
regione della ■ Siberia, a 
entrare in esercizio. Altre 
due, quella di Krasnoiarsk 
e quella di Irkutsk sono 
già in fase di avanzata co¬ 
struzione e dovrebbero 
fornire, complessivamente, 
altri cinque milioni di 
kw. Per le tre restanti, 
una sullo Ienissei e due an¬ 
cora sull’Angarà, sono sta¬ 
ti appena ultimati i proget¬ 
ti; i lavori non potranno 
iniziare prima del ’65. Ma 
già attorno a Bratsk sta per 
essere ultimato il più gros¬ 
so * combinato » sovietico 
e del mondo per la lavora¬ 
zione della cellulosa, oltre 
una grande fabbrica di al¬ 
luminio alimentata dalle 
ricche miniere comprese 
tra il corso dello Ienissei e 
quello dell’Angarà. 

A Krasnoiarsk, d’altro 
canto, è già in esercizio uno 
dei più imponenti com- 

p —-1 

Si presentano 
I alla polizia I 
| quattro | 
| «dispersi» I 
■ del Lakonia . 

l BREMERHAVEN, j 

I Quattro marinai del a 
•Laconia», la nave greca I 
incendiatasi nell'Atlanti- | 
co 11 22 dicembre scorso, 

I si sono presentati a un I 
posto di polizia di Bre- I 
merhaven, In Germania: 

I non sono, quindi, dispersi ■ 
come fino a oggi si era I 
creduto. I 

I Uno di essi, pur figu- 
rando nella lista dell’e- I 
quipaggio, non si era mai I 
Imbarcato sul >Laconia>. 

I GIi altri tre, due svizzeri . 
• un tedesco, non si era- I 
no preoccupati di met- | 
tersi in contatto con la 

I società armatoriale, dopo I 
essere stati tratti in sai- I 
vo, per questo erano stati 
■ dati per disperai. I 


Sparito il « killer » 

Mafia in 

Australia : 
quarta 

vittima 

Si fratta di un italiano che versa in 
gravissime condizioni 


FINALMENTE, NON PIÙ CALVI, con 
“CHIOMIl,, CAPELLI SALVII 

LIBERATEVI PER SEMPRE DALLA 

FORFORA E SEBORREA 

ED ARRESTATE DEFINITIVAMENTE LA 

CADUTA DEI CAPELLI 

COR ORI CURI RONDO, SICUOO E FOCO COSIOSO 

Milioni di persone possono atte¬ 
stare che per eliminare subito 
FORFORA, PRURITO 0 SEBORREA, 
arrestare veramente in modo ra¬ 
pido, sicuro e definitivo la 

CALVIZIE 

e favorire la crescita di una 
sana capigliatura, basta una 
breve e non costosa cura con 





Tsv 

6&,, . . 


plessi chimici dell’URSS i 
che comprende una fab- 1 
brica per la lavorazione « 
della cellulosa, tre fabbri- 1 
che di fibre artificiali, una ] 
fabbrica di caucciù sinteti¬ 
co e una fabbrica di pneu- . 
mutici. e 

■ ’ Chimica e siderurgia t 
muovono qui i primi pas- ( 

si e per svilupparsi neces- : 
sitano di potenti fonti ener- ( 
gotiche. Le termocentrali j 
già , esistenti, alimentate 1 
dal carbone delle miniere 
locali, vengono dunque af¬ 
fiancate, in una prospetti¬ 
va di sviluppo che farà del- . 

la Siberia orientale la ' I 
« Terza base * industriale - 
dell’URSS, dalla catena di 
centrali idroelettriche del¬ 
lo Ienissei e dell’Angarà. 

Sempre ieri, come abbia¬ 
mo detto, è entrato in fun¬ 
zione il gasodotto Bukha- 
rà-Celiabinsk, che porta il 
gas naturale, scoperto 4 
anni fa non lontano dalle 
antiche città dell’Asia cen¬ 
trale, nel cuore degli Ura¬ 
li, lungo duemila chilome¬ 
tri di percorso. 

Il gasodotto è formato da 
tubi del diametro di 102 * 
centimetri e sarà doppiato j 
entro quest'anno da una , 
tubatura parallela che por- . 
terà la capacità di eroga- i 
zione della linea a 21 mi¬ 
liardi di metri cubi l’anno, 
un quarto circa della prò- J 
duzione complessiva di gas 
di tutta l’Unione Sovietica, i 
I giacimenti di Bukharà i 
sono tra i più ricchi del 
mondo. Attualmente di- , 
spongono di una riserva in- , 
dustriale (cioè immediata- > 
mente utilizzabile) di mil- < 
le miliardi di metri cubi. 
Nel ’61 è stato portato a 
termine il gasodotto della 
« linea est » Bukharà-Ta- ! 
sckent che ora avanza ver¬ 
so Alma Ata. Lo scorso an- ! 
no cominciarono i lavori 
per la c linea nord »; il ga¬ 
sodotto degli Urali doveva 
traversare i deserti del 
Kusukum e del Karakum, 
l’altopiano pietroso di U - 
stiust poi costeggiare la < 
riva occidentale del mar 
d’Aral e spingersi dentro 
agli Urali fino a Celia¬ 
binsk.. 

Qui le difficoltà tecniche 
erano di altro genere che 
a Bratsk: si doveva lavo¬ 
rare a temperature torri¬ 
de, in regioni desertiche 
prive di acqua. Tuttavia, il 
gasodotto di duemila chi¬ 
lometri è stato montato in 
poco più di un anno e oggi 
fornisce il prezioso com¬ 
bustibile ai grandi com¬ 
plessi siderurgici di Orsk, 
Magnitogorsk e Celiabinsk. 
Tra un anno, mentre la li¬ 
nea verrà doppiata, il ga¬ 
sodotto dovrebbe arrivare 
fino a Sverdlovsk, il più 
grosso centro industriale 
degli Urali T.n costruzio¬ 
ne di questa enorme instal¬ 
lazione con tubature di un 
diametro impiegato soltan¬ 
to nell’URSS è giustificata 
da tre ragioni: primo, dal¬ 
la presenza accertala nel 
sottosuolo sovietico di ri¬ 
serve < industriali » di due 
trilioni di metri cubi di 
gas, mentre le riserve po¬ 
tenziali sembrano aggirar¬ 
si sui 60 trilioni . cioè 60.000 
miliardi di metri cubi; in 
secondo luogo dal peso 
specifico che il gas natura¬ 
le avrà alla fine del piano 
ventennale nella bilancia 
energetica sovietica; dal 
12% odierno al 40-45% nel 
1980; terzo, dall’incremen¬ 
to che verrà dato in questi 
anni all’industria chimica 
per la quale il gas è 
una indispensabile mate¬ 
ria prima. 

Gli indici di pianifica¬ 
zione fissati per l’estra¬ 
zione del gas sono del re¬ 
sto eloquenti: IO miliardi 
di metri cubi nel ’55; 71 
miliardi nel ’62, circa 90 
miliardi l’anno scorso, 130 
miliardi nel 1965 e 700 mi¬ 
liardi nel 1980. 

E’, significativo, infine, 
che tutto il gasodotto Bu- 
kharà-Celiabinsk sia sta¬ 
to costruito nei tempi sta¬ 
biliti, malgrado il c bloc¬ 
co dei tubi » imposto dagli 
Stati Uniti a quei paesi co¬ 
me la Germania federale 
che erano i principali for¬ 
nitori dell’URSS in tuba¬ 
ture di grande diametro. 

Augusto Pancaldi 


Nostro servizio 

MELBOURNE. 18. 
Un altro italiano, Antonio Mo¬ 
naco di 39 anni, nativo delia 
Calabria, nelle prime ore di 
oggi è stato fatto segno ad un 
attentato che ha tutti i segni 
della tecnica maliosa. Egli è 
stato colpito da due colpi di ar¬ 
ma da fuoco c versa in gravis¬ 
sime condizioni all’ospedale. > 
Sono già quattro gli italiani 
vittime di attentati, che la po¬ 
lizia locale attribuisce alla ma¬ 
fia, sia per la tecnica con cui ta¬ 
li attentati vengono portati a 
termine che per l’ambiente in 
cui avvengono: il mercato della 
frutta e della verdura - Victo¬ 
ria ». il principale mercato ge¬ 
nerale di Melbourne. 

L’attentato contro il Monaco è 
venuto ventiquattro ore dopo lo 
annuncio che lo Stato di Cic- 
toria aveva promesso una ri¬ 
compensa di 5.000 sterline au¬ 
straliane, circa 7 milioni di lire 
italiane, a chiunque fosse in gra¬ 
do di fornire informazioni utili 
per l’arresto degli uccisori di 
Vincent Muratori e Vincenzo 


Newark 


Arrestato 
per una truffa 
di 10 milioni 
di dollari 


NEWARK. 18. 

Anthony ** Tino * De Angelis, 
presidente della compagnia » Al- 
lied crude vegetable oil refining 
corp » e figura centrale dello 
scandalo degli oli commestibili, 
è stato arrestato oggi a Newark 
mentre usciva - dall’ufficio del 
suo avvocato. De Angelis è stato 
arrestato in seguito a un passo 
giudiziario della compagnia di 
deposito e magazzinaggio - Har- 
bor tank Storage Co -, che affer¬ 
ma di essere creditrice di 46 
milioni di dollari dal De An¬ 
gelis. Poiché la cauzione' per la 
libertà provvisoria è stata fissa¬ 
ta allo stesso livello della som¬ 
ma reclamata dalla - Harbor 
Tank-, De Angelis dovrà evi¬ 
dentemente restare in prigione. 

La ditta di De Angelis era 
fallita il 18 novembre: egli è 
sospettato di aver ottenuto cre¬ 
diti bancari offrendo per garan¬ 
zie falsi certificati di depositi, 
grazie probabilmente a compli¬ 
cità in alcune compagnie di ma¬ 
gazzinaggio. La società di De 
Angelis era la principale espor¬ 
tatrice di olio commestibile de¬ 
gli Stati Uniti, e il suo falli¬ 
mento ha provocato gravi per¬ 
dite a banche americane e stra¬ 
niere. Si tratta nel complesso 
di una truffa di dieci milioni di 
dollari, cioè di una delle più im¬ 
portanti finora compiute negli 
Stati Uniti. 


Angiletta, e dei responsabili del 
ferimento di un terzo emigrato, 
Domenico De Marte. 

Tutte e quattro le persone 
fatte oggetto di uttentati sono 
native della Calabria. Il primo 
attentato, quello contro Vincen¬ 
zo Angiletta di 37 anni, freddato 
con due colpi di fucile nel pressi 
della propria abitazione, nei 
sobborgo di Fairfield, fu consu¬ 
mato il 4 aprile dello scorso an¬ 
no: Domenico De Marte fu fe¬ 
rito il 26 novembre scorso, pure 
lui nei pressi dell’abitazione a 
North Melbourne. Vincent Mura¬ 
tori, la seconda vittima, è stato 
assassinato giovedì scorso a 
Hnmpton. Il Muratori aveva già 
salutato i familiari, era nella sua 
auto e stava mettendola in moto 
quando una macchina gli si è 
affiancata e da questa un tizio 
ha puntato contro di lui un fu¬ 
cile facendone partire due colpi. 
- E‘ stato affare di pochi mi¬ 
nuti » — hanno raccontato alla 
polizia i parenti di Vincent Mu¬ 
ratori. » Non abbiamo visto chi 
ha sparato. Non ricordiamo le 
caratteristiche dell’auto». 48 ore 
dopo ecco l’attentato contro An¬ 
tonio Monaco. 

La polizia e le autorità civili 
di Melbourne sono preoccupate. 
Il capo della polizia di sicurezza 
australiana, Raymond Whitrod, 
ha dichiarato: - Questa città — 
riferendosi a Melbourne — si 
trova di fronte alla prima grave 
ondata di crimini compiuti col 
classico stile della mafia. In que¬ 
sti attentati sembra che viga 
quella che viene definita 
” omertà "... ». - E’ uno dei più 
gravi problemi che dobbiamo 
risolvere». 

Il primo ministro Bolte, com¬ 
mentando i fatti, si è espresso 
così: « La persona, o le persone 
responsabili dimostrano disprez¬ 
zo per'la società... e deve essere 
usato ogni mezzo per catturar¬ 
le ». Per quanto pii compete, il 
capo della polizia dello Stato 
di Victoria, Allan. ha informato 
i giornalisti: » Tutti gli agenti 
disponibili sono impegnati nella 
caccia agli assassini e per stron¬ 
care l’eventuale associazione 
criminosa che pare si celi die¬ 
tro di essi». 

La polizia si sta muovendo, 
ma il principale ostacolo che 
essa incontra è il muro dl.pmer- 
tà eretto attornor nì slèàri. Anche 
i cronisti dell’Eucnmp StandaTd 
hanno invano tentato di condur¬ 
re un’inchiesta al mercato « Vic¬ 
toria», ma senza successo. Nes¬ 
suno ha risposto alle loro do¬ 
mande sulle possibili cause de¬ 
gli attentati contro il Monaco e 
gli altri tre italiani. Il personale 
che lavora al mercato nega che 
questi episodi sanguinosi siano 
da mettere in rapporto con gli 
affari di alcuni precisi gruppi 
di operatori commerciali. 

Nondimeno quanto sta acca¬ 
dendo a Melbourne, e più preci¬ 
samente al mercato « Victoria » 
da un anno a questa parte, por¬ 
ta in sè I caratteristici segni 
dell’invadenza maliosa. Anche 
negli Stati Uniti, quarantanni 
fa, la mafia iniziò la sua inva¬ 
sione con delitti nei mercati e 
cercando di imporre la sua pro¬ 
tezione. 

v. m. 


(a lozione dal soave profumo 
dalla Betulla, scientificamente 
preparata da un qualificato La* 
boratorlo Farmaceutico e le cui 
qualità preventiva e terapeuti* 
che sono ampiamente riconosciute da medici specialisti. 

IN VENDITA NELLE FARMACIE 

Applicazioni dimostrative di speciali fiala a n 11 f o r t o r a 
prasso gli Istituti di Bellezza e Parrucchieri esclusivisti. 
SAGGI GRATUITI Al SIGNORI MEOICI 

KINBY: Vie Palermo 36 - ROMA - Tel. 470906 


IMPORTANTE GRUPPO EDITORIALE 

di opero a carattere enciclopedico 
PER AMPLIAMENTO DELLA PROPRIA RETE DI VENDITA 

ASSUME VENDITORI IN 


TUTTA ITALIA 


SI RICHIEDE — 


SI OFFRE — addestramento remunerato 

— lavoro interessante ed Indipendente 

— ottimo trattamento economico 

— possibilità carriera 

SI RICHIEDE — serietà, spirito d’iniziativa e, possibil¬ 
mente, patente auto. 

Scrivere Indicando tutti I dati per una preliminare 
valutazione a: , 

ODEL - Via Compagnoni 10 - MILANO 


ANNUNCI ECONOMICI 


Il COMMERCIALI I, 511 

IMPERMEABILI! Articoli gom- 
ma, plastica, naylon. Ripara¬ 
zioni esegue laboratorio specia¬ 
lizzato Lupa 4/A. 

2» CAPITALI - SOCIETÀ’ L SO 

À.A. PRESTITI rapidi a tutti 
S P.E.M. Firenze - Piazza S 
Croce 18 teL 2845.12 - GROS¬ 
SETO - Via Telamonlo 4/c. 

A TUTTI PRESTITI rateizzati 
1TALFIDI - Firenze - Piazza 
Repubblica 2 - Tel. 283 296. 

4) AUTO-MOTO-CrCLI L- 5 0 

ALFA- ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te, Cambi vantaggiosi. Facili* 
tazlonl - Via Blssolatl 24. 
AUTONOLEGGIO RIVIERA 
* > • ROMA 

Prezzi giornalieri feriali: 

(inclusi 50 km.) 

FIAT 500'D L. 1.200 

BIANCHINA - 1.300 

BIANCHINA 4 posti * 1.400 
FIAT 500/D Giardinetta * 1.450 
BIANCHINA Panoram. * 1-500 
BIANCHINA Spyder 
Tetto Invernale • 1.600 
BIANCHINA Spyder * 1.700 
FIAT 750 ( 600 D) - 1.700 

FIAT 750 Multipla - 2.000 
ONDINE Alfa Romeo - 2.100 
AUSTIN A-40/S - 2.200 

VOLKSWAGEN 1200 • 2.400 

SIMCA 1000 GL - - 2.400 

FIAT 1100/Export - 2.500 
FIAT 1100/D - 2.600 

FIAT 1100/D S.W. 

(Familiare) • 2.700 


GIULIETTA Alfa 
Romeo » 2.80(1 

FIAT 1300 • 2.90(1 

FIAT 1300 S.W. ffam.) » 3 00r 

FIAT 1500 - 3 OOt; 

FORD CONSUL 315 » 3.101' 

FIAT 1500 Lunga - 3 20Ó 

FIAT 1800 • 3 30( 

FIAT 2300 • 3601 

ALFA ROMEO 2000 4 

Berlina » 3.7CH - 

Tel. 420.942 - 425.624 - 420.81! j 

7) OCCASIONI L. 5‘ 


ARCIOCCASIONI!!! VIA PA . 
LERMO 65 troverete: MOBILI ■ 
TAPPETI - LAMPADARI - AR 
GENTERIE, altri mille ogget 
tl!!! Visitateci!!! } 

ORO acquisto lire cinquecenti 
grammo. Vendo bracciali, coli 
lane ecc., occasione 550. Faci 
ciò cambi. SCHIAVONE - Sed-; 
unica MONTEBELLO, 88 (te! 
lefono 480370). i 

11) LEZIONE COLLEGI L. 81 . 

STENODATTILOGRAFIA. Ste-' 
nografia. Dattilografia 100( 
mensili. Via Sangennaro al Vo¬ 
mere, 29 - Napoli. i 

23) ARTIGIANATO U. 5( 

RESTAURIAMO vostri appar 
tomenti pittore muratore elet 
triclsta 8313075 _* 

26) OFFERTE IMPIEGO 1 
_ LAVORO _ L. 5i 

CERCASI radiotecnico pratic* 
televisori installazione antennE 
Cassetta 2-F SPI - Livorno, i 


IN TUTTI I NEGOZI D’ITALIA 

dell’organizzazione confezioni 

ALESSANDRO VITTADELLO 

CONTINUA CON SUCCESSO 

PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 


LA GRANDE VENDITA 




SCONTI 


DAL 




OAL 


4 


- 


QUESTI ALCUNI PREZZI• ESEMPIO. CONFRONTATELI!!! 



h 

£ ■ 

o o 

1 < 
8 ► 

v> 


PALTÒ* DI LANA PER UOMO . . . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI LANA PER UOMO . . « 
GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . . 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . 
PALTÒ* « LAN E ROSSI » PER DONNA . 

PONCHO PER DONNA. 

IMPERMEABILI DI COTONE . . . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILION 
PALTÒ* DI LANA PER BAMBINO . . 


9.000 

8.900 

4.900 


1.400 

8.700 

4.500 
7.900 
2.100 

2.500 


RICORDATI! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 

ALESSANDRIA BERGAMO • ANCONA • BIELLA - BOLZANO • MANTOVA * MILANO MESTRE BO¬ 
LOGNA R. EMILIA - LA SPEZIA GENOVA PISA - MODENA - GROSSETO - SAVONA FIRENZE - 
VICENZA * TORINO • TRIESTE - VENEZIA PARMA TRFNTO • FERRARA • VERONA - CREMONA • 

TREVISO • PIACENZA - BRESCIA - COMO • LUCCA * PRATO 

DELL’ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELLO 

A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimento 
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..confrontate PREZZO e CAPACITA 


LAVATRICE AUTOMATICA 




L’UNICA AUTOMATICA 

CON IL RICUPERO DELL’ACQUA CALDA 

L’UNICA AUTOMATICA 

MONTATA SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 


AUTOMATISMO TOTALE 

UBERA SCELTA di qualsiasi programma di lavaggio. 

INSAPONATURA AUTOMATICA della biancheria 

PRELAVAGGIO con scelta di temperatura e tempo 

STERILIZZAZIONE della biancheria (temperatura regolabile fino a 100" C.) 

5 RISCIACQUI 

MONTATA SU ROTELLE non richiede, installazione fissa 

MINIMO INGOMBRO (profondità cm. 44 - larghezza cm. 64 - altezza cm. 92) 

CESTELLO in acciaio inossidabile 

ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZ& 


mod. da Kg. 3,5 L* 

e «up» Um «tT td ptf vmcr 6 


mod. da Kg. 5 L. 


L. *10.000 


MODELLI EXPORT 
125 litri 

L. 

53 

155 litri 

L. 

69joo 

ISO litri 

L 

75 j — 

230 litri 

Le 

89aoo 

con sbrinamento automatico 

MODELLI LUSSO 
125 litri 

L. 

. i 

S7.m 

155 litri 

L 

74jm 

150 litri 

L. 

8tm 

250 litri 

Le 

05 j— 


.500 


L’UNICO FRIGO 
MONTATO 
SU ROTELLE 


TUTTI CON SBRINAMENTO AUTOMATICO 
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l’Unità / domenica 19 gennaio 1964 


la settimana 
nel mondo 


Francia e USA: 
aperta la crisi 
sulla Cina 

Settimana « calda » per la 
politica americana. La Francia 
ha inoltralo a Washington l’at- 
tcM comunicazione formala 
della aua decisione di ricono* 
secce la Repubblica popolare 
cinese. Un nuovo regime, re* 
pubblicano e decisamente an- 
ti -imperi a lista, si è insediato 
nella piccola Zanzibar e sfida 
coraggiosamente la minaccia 
delle navi da guerra statuiti* 
tensi e britanniche, inviate di¬ 
nanzi alle coste dell'isola. A 
Panama, infine, l’incendio pro¬ 
vocato dagli eccidi del 9 gen¬ 
naio non accenna ad estin¬ 
guersi. 

Un annuncio ufficiale fran¬ 
cese sullo scambio di amba¬ 
sciatori con la Cina è atteso a 
Parigi a breve scadenza; forse 

10 darà lo stesso Do Canile 
nella sua conferenza stampa 
del 31 gennaio. II rovescio, per 
gli Stati Uniti, è di prima 
grandezza. Si incrina uno dei 
pilastri della loro politica im¬ 
perialistica. Si concreta la pro¬ 
spettiva di un ingresso della 
Cina all’ONU, e, con esso, di 
scelte di fondo della politica 
estera americana. I as già dif¬ 
ficili relazioni tra Parigi e 
Washington toccano il punto 
di massima tensione. Si apre 
infine, alla vigilia delle ele¬ 
zioni presidenziali, un dibat¬ 
tito che si preannuncia dram¬ 
matico. Nè valgono, a trarre 
Washington d’impneeio, le -in¬ 
novate invettive ' contro ii 
« comuniSmo aggressivo » di 
Pechino. Ad esse, l’EIÌseo ri¬ 
sponde, non senza ironia, che 

11 suo è un atto di realismo, 

compiuto « nelPintercsse di 
tutto l’oceidente n. . 

Neppure ncIPAmerica lati¬ 
na, con Panama, nè in Africa, 
con Zanzibar, gli Stati Uniti 
sono apparsi rapaci di questo 
« realismo ». Dinanzi alla ri¬ 
chiesta dei dirigenti panamen¬ 
si, fino a ieri loro fedeli al¬ 
leati, di negoziare nella nuova 
situazione una revisione del¬ 
l'iniquo trattato per il Canale, 
Washington si è detta disposta 
a a discutere ». ma non a trat¬ 
tare, e ha mobilitato, a soste¬ 
gno del suo dominio, navi e 
marinca. Nel caso di Zanziliar, 
ammette Rusk, gli Stati Uniti 
« non hanno impegni diretti ». 
ciò che noti ha tuttavia impe¬ 
dito loro di associarsi alla mi¬ 
naccia britannica di interven¬ 
to armato, nè di mobilitare I 
loro rappresentanti diplomati¬ 
ci nell'intrigo. A giustificazio¬ 
ne di così brutali tentativi di 
sopraffazione, è stata fornita 
la risibile ma inquietante af¬ 
fermazione che l’imo e l’altro 


moto popolare sarebbero frut¬ 
to della a sovversione ca¬ 
strista ». 

Krusciov e Fidel Castro, che 
hanno avviato noi giorni scor¬ 
si nell'Unione Sovietica collo¬ 
qui politici sul problemi in¬ 
temazionali e su quelli del 
campo socialista, hanno rea¬ 
gito a queste accuse sottoli¬ 
neando che l’imperialismo por¬ 
ta per intero la responsabilità 
del conflitto col popolo ' pa¬ 
namense. E il primo ministro 
sovietico ba avvertito che lo 
impegno sovietico di non in¬ 
viare nuovamente missili a 
Cuba è condizionato al ri¬ 
spetto, da parte dell’animini- 
strazione Johnson, degli im¬ 
pegni di non aggressione pre¬ 
si da Kennedy. Il viaggio di 
Fidel Castro ncll'URSS sem¬ 
bra avere questo duplice 
aspetto: riaffermazione della 
solidarietà sovietica con Cuba 
socialista e, al tempo stesso, 
della necessità di un consoli¬ 
damento dell'Intesa pacifica 
nei Caraibi. 

Con la visita di Segni e di 
Saragat a Washington sono 
stati ancora di scena i proble¬ 
mi dell’alleanza • atlantica e 
delle relazioni tra gli Stati 
Uniti e l'Europa. Il bilancio 
di questa missione «superatlan¬ 
tica » vede in primo piano una 
conferma degli impegni del 
governo nei confronti del pro¬ 
getto per una forza atomica 
multilaterale, che ba fatto .in 
sostanziale passo avanti la 
scorsa settimana con l’accordo 
per l’addestramento di un equi¬ 
paggio integrato. Segni ba 
inoltre ribadito che il « raf¬ 
forzamento militare e politico 
della NATO » ha, per i diri¬ 
genti italiani, la precedenza 
sugli sforzi per una disten¬ 
sione con l’URSS, sforzi che, 
egli ha lasciato intendere, non 
devono andare oltre i limiti 
fissati dagli alleati europei. Ha 
indicato infine nell’alleanzb ii 
quadro più adatto per una fu¬ 
tura partnership tra gli Stati 
Uniti e un'Europa integrata: 
orientamenti nei quali si espri¬ 
me, una volta di più, uno sfor¬ 
zo di conciliazione tra le am¬ 
bizioni franco-tedesche e le 
esigenze americane. 

Comunicato evasivo, a con¬ 
clusione della riunione araba 
al vertice, svoltasi al Cairo. I 
partecipanti hanno compiuto 
alcuni passi verso il supera¬ 
mento delle loro divergenze 
(tra l’altro, RAU e Giordania 
riprenderanno le relazioni) 
ma non hanno concordalo, o 
non hanno voluto rendere no¬ 
te, le preannunciate misure 
a contro l’imperialismo sioni¬ 
sta ». Essi hanno deciso di riu¬ 
nirsi nuovamente in agosto, ad 
Alessandria. 

. e. p. 


Presente Fidel Castro 


Il discorso di 
Krusciov agli 

operai di Kalinin 


' Dalla nostra redazione 

MOSCA. 18 

Dopo l’apparizione fatta ieri 
nella nuovissima fabbrica di fi¬ 
bre sintetiche a Kalinin, Kru¬ 
sciov e Castro sono tornati oggi 
nel loro ritiro fra i boschi. La 
agenzia Tass ha riferito stasera 
che nella giornata di oggi Fi¬ 
del Castro e Krusciov, nel loro 
colloquio, hanno esaminati i 
problemi di comune interesse. 
Erano presenti anche il mini¬ 
stro della Difesa Malinowski e 
il Presidente del Soviet Supre¬ 
mo Brezniev. 

n discorso pronunciato ieri 
da Krusciov presenta molti e 
diversi motivi di interesse. Per 
la prima volta da parecchio 
tempo, il premier sovietico ha 
ripreso a polemizzare con i suoi 
critici cinesi, pur senza nomi¬ 
narli direttamente: nel fuoco 
della polemica - ba trovato il 
modo di ribadire con semplici¬ 
tà e con efficacia alcuni de-, 
principi fondamentali che gui¬ 
dano la sua azione. Ecco alcuni 
brani fra i più interessanti del 
discorso. Dopo una esaltazione 
dei benefici che porterà la chi¬ 
mica. Krusciov dice: «Taluni 
che ri dicono comunisti ci cri¬ 
ticano perché vogliamo che il 
nostro paese sia più ricco, che 
la nostra gente viva meglio 
Strana logica quella di questi 
critici. Essi ragionano cosi: 
quanto meglio vìvono ì sovie¬ 
tici, tanto più forte è il pericolo 
che si imborghesiscano. Noi in 
vece diciamo: se l'uomo ha un 
abito, magari ne avesse due e 
poi tre. Si nutrano tutti e a 
sazietà; studino tutti i bambini, 
possano tutti soddisfare meglio 
le proprie esigenze». Per que¬ 
sto — dice Krusciov — hanno 
lottato i rivoluzionari: per que¬ 
sto il popolo 11 ha seguiti; qui 
è l'essenziale. 

Krusciov ba trovato molti ag¬ 
ganci con la più recente attua 
lìtà. Ha fatto persino un'allu 
sione al - mostro » di Mosca, 
l'assassino arrestato nei giorni 
scorai, dopo avere terrorizzato 
la capitale. Ha polemizzato con 
gli americani che nensavano di 
prendere l’URSS alla gola e d: 
venderle 11 grano più caro, ma 
poi hanno dovuto rinunciarci 
te ha annunciato che forse in 
avvenire non sarà oiù necessa¬ 
rio comprare grano all'(v;tero'. 
Ha Infine irriso i dati sull’eco 
nomia sovietica diffusi dai ser¬ 
vizi di spionaggio americani. 

« Le cose da noi vanno bene. 


Di fronte a nuove dimostrazioni popolari 


Smobilita l'ambasciata 







Panama 


Ma qualcuno mi dirà: come fan¬ 
no ad andare bene, se devono 
andare meglio? Certo, è proprio 
cosi. Vanno bene, ma vogliamo 
che vadano meglio». 

Poi Krusciov affronta i temi 
della pace. «Ci sono_ all'estero 
compagni i quali dicono che 
Krusciov va male perchè ha 
paura della guerra. Ho già det¬ 
to un'altra volta che vorrei ve¬ 
dere in faccia quello sciocco che 
realmente non ha paura della 
guerra. Non ha paura di nulla 
solo il bambino che non capi¬ 
sce nulla— Io ho visto due 
guerre. Un figlio aviatore mi 
è morto in guerra. Quanti di 
voi hanno perso padri, madri, 
fratelli, sorelle! Sappiamo che 
cosa è la guerra. Per questo fa¬ 
remo di tutto perchè non ve ne 
siano ». 

Giuseppe Boffa 


et 


» 


Arrestato 
in Svizzera 
la Zoppa 
dell'OAS 


BERNA, 18. 

Georges André Wattin, un ul¬ 
tra di Algeria accusato di avere 
architettato diversi attentati alla 
vita di De Gaulle, è stato arre¬ 
stato dalla polizia svizzera. Lo 
arresto di Wattin, detto - La 
Boiteuse-, (la zoppa) per un 
difetto ad una gamba, è avve¬ 
nuto diversi giorni or sono ma 
è stato reso di pubblica ragio¬ 
ne solo oggi. 

Ieri il gabinetto elvetico (Con¬ 
siglio Federale), ha deciso di 
espellere il Wattin dal territorio 
della Confederazione perchè 
- pericoloso alla sicurezza in¬ 
terna ed esterna dello stato». 
Wattin, che ha 41 anni, aveva 
eluso l'arresto da parte della 
polizia francese sino dai tempi 
del terrorismo dell’OAS In Al¬ 
geria. Si ritiene che egli abbia 
avuto una parte di primo piano 
nel tentativo fallito di uccidere 
De Gaulle a raffiche di fucile 
mitragliatore in un'imboscata 
nel quartiere di Petit Clamart, 
il 22 agosto 1962 nei pressi di 
Parigi. 


Ambìguo atteggia¬ 
mento del gover¬ 
no panamense co¬ 
stretto a tener con¬ 
to della volontà 
delle organizzazio¬ 
ni patriottiche 


PANAMA, 18. 

Il Panama ha comunicato 
al governo di Washington di 
avere richiamato tutti i fun¬ 
zionari panamensi negli Sta¬ 
ti Uniti e ha chiesto a quel 
governo di provvedere a fa¬ 
re altrettanto per i suoi fun¬ 
zionari a Panama. 

Questo provvedimento è 
stato annunciato da un fun¬ 
zionario del ministero degli 
esteri di Panama a Wallace 
Stuart, dell’ambasciata degli 
USA a Panama. La spiega¬ 
zione data a Stuart è stata 
che occorreva < calmare la 
opinione pubblica del Pana¬ 
ma al più presto ». 

Comunque il provvedimen¬ 
to sia concepito dal governo, 
il personale dell’ambasciata 
americana a Panama ha la¬ 
sciato ieri la capitale per ri¬ 
tirarsi nella zona del Canale. 
Sono partiti anche i fami¬ 
liari dei funzionari. E’ rima¬ 
sto invece sul posto il per¬ 
sonale " del consolato ameri¬ 
cano, che tratta le questioni 
concernenti i passaporti e la 
protezione e l’assistenza ai 
cittadini americani. Inoltre, 
è rimasto sul posto il perso¬ 
nale americano del < corpo 
della pace » e quello degli 
« aiuti all’estero ». L’amba¬ 
sciata degli USA è rimasta 
affidata a Henry L. Taylor, 
primo segretario, il quale ap¬ 
partiene al corpo consolare. 

Queste misure, dall’appa¬ 
renza drastica, sono state 
accompagnate da prese di 
posizione e episodi signifi¬ 
cativi, che possono far pen¬ 
sare a una persistente dop¬ 
piezza da parte del governo 
di Panama. Il governo di 
Washington ha dichiarato di 
non ritenere definitiva la 
rottura delle relazioni diplo¬ 
matiche, annunciata da Chia¬ 
ri come mezzo di pressione 
per indurre gli Stati Uniti a 
negoziare un nuovo trattato 
per il canale di Panama, in 
sostituzione di quello del 
1903. 

Anche lo speciale rappre¬ 
sentante del presidente John 
son, Edwin Martin, è rimasto 
a Panama per assistere da 
vicino allo sviluppo degli 
eventi. Il presidente Chiari 
si comporta come chi è co¬ 
stretto ad assumere un atteg¬ 
giamento duro contro la pro¬ 
pria volontà e in conseguenza 
di eventi che sono più forti 
di lui. Le organizzazioni pa¬ 
triottiche sono perfettamen¬ 
te consapevoli di questo e 
non cessano di premere sul 
governo, per obbligarlo — 
non lasciandogli pause — a 
tenere fede agli impegni pre 
si con la popolazione. 

Ieri sera si è avuta una 
nuova dimostrazione anti¬ 
americana, la seconda in 48 
ore. Circa duemila studenti 
si sono recati davanti al pa¬ 
lazzo presidenziale; e Chiari. 
|-er dimosttare di non essere 
su posizioni arretrate rispetto 
a quelle dei manifestanti, è 
sceso e si è mescolato al cor¬ 
teo. Da questo partivano gri¬ 
da di < fuori yankee^» .e 
« abbasso l'imperialismo yan¬ 
kee ». Reparti di polizia ame¬ 
ricani, nascosti dietro gli 
edifici, si sono schierati in 
assetto di guerra, al confine 
della zona del canale. 

Il governo del presidente 
Chiari è sollecitato da ogni 
parte, perchè insista presso 
gli Stati Uniti per un nuovo 
trattato. I partiti di opposi¬ 
zione. che sono più di una 
diecina, hanno fatto blocco 
per esigere una linea dj con¬ 
dotta inflessibile a questo 
proposito. Sono previste mol 
te manifestazioni — nei pros¬ 
simi giorni — e il presidente 
teme di doversi dimettete, 
sotto la spinta degli avveni¬ 
menti. Di qui la sua preoc¬ 
cupazione di spiegare agli 
USA le ragioni delFurgente 
necessità di ritirare la pro¬ 
pria sede diplomatica; spie¬ 
gazione che ha avuto tutta 
l'aria di una richiesta di ap¬ 
poggio, in un momento diffi¬ 
cile, per l'oligarchia domi¬ 
nante a Panama; ma che al 
tempo stesso dimostra il peso 
determinante della pressione 
popolare. 


L’URSS 

riconosce 

Zanzibar 



Dichiarazione uffi¬ 
ciale inglese: è una 
rivolta nazionali¬ 
sta, il Sultano era 
odiato 


ZANZIBAR, 18. 

L’Unione Sovietica ha co¬ 
municato oggi il suo ricono¬ 
scimento ufficiale al nuovo 
governo di Zanzibar. Com¬ 
plessivamente sono ora nove 


11 compagno Ingrao all’arrivo a Fiumicino. 

Dopo una visita di 20 giorni 

Il compagno Ingrao 
è tornato da Cuba 

Un primo giudizio sul viaggio - Dichia¬ 
razioni del prof. Dario Puccini e del 
giornalista Gianni Corbi 


Sono tornati ieri sera a Ro¬ 
ma — dopo un viaggio a Cuba 
di 20 giorni — gli italiani in¬ 
vitati dall'Istituto di amicizia 
con i popoli in occasione del¬ 
la festa nazionale cubana: il 
compagno Pietro Ingrao, del¬ 
la segreteria del PCI, il de¬ 
putato democristiano on Vin¬ 
cenzo - Scarlato, l’assessore al 
comune di Salerno - Zambra¬ 
no. anch'egli della DC. il pro¬ 
fessor Dario Puccini, insegnan¬ 
te di letteratura spagnola al 
magistero di Cagliari e il col¬ 
lega Gianni Corbi, - dell’» E- 
spresso ». 

Il compagno Barontini ha ac¬ 
colto il compagno Ingrao e gli 
ha recato il saluta della dire¬ 
zione del PCI. Erano inoltre 
presenti all'aerostazione di 
Fiumicino numerosi familiari 
ed amici. 

Interrogato sulle . sue im¬ 
pressioni di viaggio da un no¬ 
stro redattore, il compagno 
Ingrao ha cosi risposto: « E’ 
stato un viaggio molto interes¬ 
sante. che ha permesso a me 
e — credo — anche agli altri 
italiani invitati a Cuba, un 
contatto rapido, ma assai ric¬ 
co, con le conquiste e i pro¬ 
blemi delia più giovane rivo¬ 
luzione socialista del mondo. 
Penso che varrà la pena di 
esporre in modo più meditato 
e dettagliato ai lettori del- 
1*« Unità » le informazioni e 
le impressioni raccolte a Cuba. 
Vorrei solo dire, per il mo 
mento, che il viaggio è stato 
per me di grande interesse 
anche perchè mi ha permesso 
di valutare lo stato dei rap¬ 
porti fra il nostro paese e la 
repubblica socialista dei Ca¬ 
ratò:, e di costatare la possi¬ 
bilità di migliorare tali rap¬ 
porti. prima di tutto dal punto 
di vista commerciale». 

- Ho saputo con molta sor¬ 
presa — ha concluso Ingrao 

— che attorno a questo viag¬ 
gio c’è stata una polemica gior¬ 
nalistica e politica. Ma di que¬ 
sto parleremo con più calma 
nei prossimi giorni ». 

Il collega Corbi ci ha detto: 

- Ho bisogno di raccogliere le 
idee, prima di dare un giu¬ 
dizio. Posso solo dire che la 
situazione mi è apparsa molto 
diversa da come la immagi¬ 
navo. Credo che tutto ciò che 
si scrive su Cuba invecchi 
molto rapidamente. Un arti¬ 
colo, un libro che abbiano più 
di sei mesi di vita, sono già 
superati. Penso che • la cosa 
migliore per non sbagliare, 
parlando di un paese cosi com¬ 
plesso. sia di attenersi stretta- 
mente alle cose viste. E' quel¬ 
lo che mi sforzerò di fare ». 

«Il mio giudizio — ci ha 
detto a tua volta Dario' Puc¬ 
cini — è senz'altro molto po¬ 


sitivo. Per la prima volta nel¬ 
la mia vita, ho sentito parlare 
di rivoluzione, in lingua spa 
gnola. in modo così originale 
e completo. Sebbene — ha sog¬ 
giunto con un sorriso — lo 
spagnolo degli amici cubani 
suoni cosi strano e sorpren 
dente per orecchie non eser¬ 
citate... ». 


Bonn 


Dehler: le due 
Germanie fuori 
dai blocchi 
militari 

BONN. 16 

In un incontro coi giornali¬ 
sti ad Augusta, il leader libe¬ 
rale Thomas Dehler. vice Pre 
sidente del Bundestag, ha au¬ 
spicato l'uscita dei due Stati 
tedeschi dalla NATO e dal Pat¬ 
to di Varsavia: « Solamente 
uno stolto — ha detto — può 
immaginare che la riunionifica- 
zione sia possibile mentre le 
due Germanie appartengono a 
due diversi blocchi militari ». 
Dopo la riunificazione, secon¬ 
do Dehler, la Germania do¬ 
vrebbe concludere un patto di 
sicurezza con le quattro gran¬ 
di Potenze. Dehler — il cui 
partito è al governo con i de¬ 
mocristiani — ha definito «ne¬ 
fasto- il regime di Adenauer 
per le prospettive della riunifi 
cazione ed ha criticato Erhard 
che « rinviando al mittente le 
lettere che vengono dall’Est 
(come è accaduto per l'ultimo 
messaggio di Ulbricht al can¬ 
celliere) non fa certo aumenta¬ 
re le probabilità di riunifleare 
il paese. 


li crollo di Parigi 


Recuperato il corpo 
di on operaio 
italiano 

PARIGI, 18. 

Le squadre di soccorso 
hanno recuperato oggi dalle 
macerie dell'edificio crollato 
mercoledì il cadavere dell’ita¬ 
liano Dante Rassati, nato a 
Latisana (Udine), il 3 giu¬ 
gno 1933. 


paesi che hanno riconosciu¬ 
to la nuova repubblica afri¬ 
cana; oltie all’URSS: il Ke¬ 
nya, l'Etiopia. l’Uganda, la 
Cina, la Jugoslavia, la Re¬ 
pubblica democratica tede¬ 
sca, la Corea settentrionale, 

1 Ghana. Il riconoscimento 
dell’URSS è giunto nella ca 
pitale della Repubblica di 
Zanzibar e Pemba a mezzo 
di un telegramma del primo 
ministro Krusciov, il quale 
esprime la speranza che « le 
relazioni tra l’URSS e Zan¬ 
zibar si sviluppino sulla base 
dei princìpi della coesistenza 
pacifica, nell’interesse dei 
popoli di entrambi i pae¬ 
si e di una duratura pace 
mondiale». Krusciov augu¬ 
ra infine al popolo zanzibari 
< successo nel rafforzamento 
dell’indipendenza nazionale 
e nel cammino verso il pro¬ 
gresso e il benessere ». 

Nella giornata odierna il 
comandante Okello ha rice¬ 
vuto un gruppo di giornali¬ 
sti, provenienti da alcuni 
paesi socialisti e da molte 
capitali africane, ai quali ha 
precisato le linee della poli 
tica del nuovo governo zan¬ 
zibari. Egli ha annunciato 
che il governo ha deciso di 
chiamare il paese « Repub¬ 
blica popolare di Zanzibar 
e Pemba ». Il comandante 
Okello ha parlato a lungo 
dei gravi problemi econo 
mici e sociali delle due isole, 
affermando che oltre all’ob- 
biettivo fondamentale di una 
politica di pace e di amicizia 
con tutti i paesi del mondo, 
il nuovo Zanzibar vuole pro¬ 
gredire sulla via del benes¬ 
sere per il popolo. « Vogliamo 
deporre i fucili e impugnare 
gli arnesi da lavoro ». Egli 
ha poi aggiunto: « Vanno 
smentite come infami calun¬ 
nie le voci diffuse dalla pro¬ 
paganda occidentale secondo 
le quali la nostra rivoluzione 
sarebbe stata compiuta da 
africani animati da intenti 
razzisti antiarabi. Noi vo¬ 
gliamo libertà reale e indi- 
pendenza per tutti ». Poi 
Okello ha detto che la prin¬ 
cipale . preoccupazione del 
momento è. per i dirigenti 
zanzibari, la presenza di navi 
da guerra nelle acque terri¬ 
toriali. Concludendo il co¬ 
mandante Okello si è rivolto 
al corrispondente della Fron¬ 
da. pregandolo di far giun¬ 
gere un suo saluto personale 
al primo ministro Krusciov. 

Molte delle dichiarazioni 
di Okello e precedenti af¬ 
fermazioni degli altri leaders 
della rivoluzione a Zanzibar 
hanno avuto oggi una cla¬ 
morosa e insospettata con¬ 
ferma: da parte cioè del go¬ 
verno inglese. Il portavoce 
de] gabinetto britannico in 
una dichiarazione rilasciata 
stamane afferma in sostan¬ 
za che il regime del sultano 
era odiato dalla popolazio¬ 
ne. « Noi non abbiamo re¬ 
sponsabilità per quanto è] 
accaduto, il biasimo deve es¬ 
sere rivolto verso il Sultano 
e il governo rovesciato. Sa¬ 
pevamo che vi era risenti¬ 
mento tra i diversi settori 
della popolazione di Zanzi¬ 
bar. Il governo è stato evi¬ 
dentemente colto di sorpre¬ 
sa perché aveva sottovaluta¬ 
to — ha detto ancora il por¬ 
tavoce — l’abilità dei suoi 
avversari ». « Come ho detto, 
prevedevamo * tutto, siamo 
soltanto stati sorpresi dalla 
rapidità degli avvenimenti ». 

Il portavoce britannico ha 
poi ridicolizzato le voci sul¬ 
la « partecipazione di cubani 
e cinesi » alla rivoluzione: 
« gli avvenimenti hanno 
l'aspetto di una rivolta della 
maggioranza di stirpe africa¬ 
na contro la dominazione 
politica ed economica di una 
élite di arabi. Il che dev£ 
far dire che il carattere della 
rivoluzione è nazionalista ». 


R. Kennedy 
mediatore fra 
Indonesia 
e Malesia 


SEUL, 18. 

Proveniente dal Giappone, 
dove ha avuto lunpjii colloqui 
con il presidente indonesiano 
Sukarno, è giunto oggi, nella 
Corea del Sud, il ministro del¬ 
la Giustizia degli USA, Robert 
Kennedy. Argomento dei col¬ 
loqui erano i rapporti fra l’In¬ 
donesia. le Filippine ed il nuo¬ 
vo Stato creato dalla diploma¬ 
zia colonialista britannica nel¬ 
l'Asia del Sud-Est: la cosiddet¬ 
ta Grande Malesia o Malaysia, 
formata dalla Federazione ma¬ 
lese. da Singapore, da fiarawnk 
e dal Sabah (Borneo settentrio¬ 
nale). 

Il presidente Sukarno ed il 
presidente filippino Macapagal 
(quest’ultimo, però, in modo 
assai più - cauto e con chiare 
disposizioni al compromesso) 
sono ostili alla Malaysia, che 
considerano un nuovo strumen¬ 
to deU'imperialismo . in * Asia, 
creato per supplire al crollo 
della famiglia Diem ' nel Viet¬ 
nam meridionale, al rovesci dei 
filo-occidentali nel Laos e, in 
generale alla crisi del patto mi¬ 
litare BEATO. L'ostilità indone¬ 
siana è particolarmente forte 
e attiva perché i territori di Sa- 
rawak e del Sabah sono nien- 
t’altro che regioni del Borneo 
(Kalimantan), una delle i-ole 
che compongono l’Indonesia 
Un'aspra guerriglia è già in 
corso in tale arca, con la par¬ 
tecipazione di truppe britan¬ 
niche da un lato e di partigia 
ni filo-indonesiani dall'altro 
Scopo di Kennedy cua quello 
dì salvare la Malaysia dall'iso¬ 
lamento fungendo da mediatore 
Sembra che il *-uo scopo si. 
stato, in una certa misura, rag¬ 
giunto. nel senso che Sukarno 
ha accettato l’idea di un incon¬ 
tro fra i tre capi di Stato inte 
ressati. Kennedy dovrà però 
persuadere anche Macapagal e 
il presidente della Malaysia, 
Tunku Abdul Rahmnn. 


DALLA 

Vajont 


chieste particolari e il vasto 
materiale di indagini e istrut¬ 
torie sin qui raccolto dal ma 
gistrato. 

I risultati della Commis¬ 
sione d'inchiesta ci sembra¬ 
no convalidare la fondatez¬ 
za di tutte le azioni penali 
sin qui intentate. Essi mol- 
tre confortano largamente la 
validità delazione promos¬ 
sa in sede civile dal comune 
di Longarone per ottenere fi 
risarcimento di cinque mi¬ 
liardi da parte dell’ENEL e 
della SADE. 

Un’altra inchiesta a carat¬ 
tere amministrativo e ‘edu¬ 
co è venuta nel frattempo a 
maturazione E‘ quella ordi¬ 
nata dalla direzione genera¬ 
le dell’ENEL per esaminare 
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corre portare più avanti la J 
indagine, investire, se occor- 1 
re, grosse responsabilità del- < 
la vita economica e grandi | 
responsabilità politiche: è il I 
momento di dare il via alla j 


inchiesta parlamentare. 

Zoccognini 

minaccia 

querele 

I/on Zaccagnini. attualmente 
capo del gruppo de della Ca¬ 
mera, ha tenuto ieri un discor¬ 
do a Faenza occupandosi fra 
Lattio delle accuse che gli ven¬ 
gono mo^e essendo egli stato 
m.n stio dei lavori pubblici nel 
momento in cu. la SADE — 
violando leggi e regolamenti e 
iti cmin vimini tcome ha ampia-j 
mente dimostrato la commissio 


il comportamento dei fun- tw di . inchiesta) con i pubblici 
zionari dell'ente nei giorni l P 0 **’. 1 ~ P°. r * ava a compirne» 


Saigon 


Gravi perdite 
degli americani 
nel Viet Nam 

Due elicotteri abbattuti 
Sette aviatori morti 


SAIGON. 18. 

L'aviazione americana che 
appoggia l’esercito vietnamese 
del Sud nelle operazioni con¬ 
tro i guerriglieri del Vietcong 
ha avuto ieri e oggi nuove for¬ 
ti perdite. Sette aviatori sono 
rimasti uccisi e tre feriti in 
vari incidenti: due elicotteri 
sono andati distrutti e altri 
sono stati danneggiati. - • J 

Le perdite si sono avute nel 
la zona del delta del fiume 
Mekong, dove si combatte una 
aspra battaglia che potrebbe 
protrarsi per vari giorni. L’in¬ 
cidente più grave della gior¬ 
nata è stata l’esplosione in volo 
di un elicottero carico di mu¬ 
nizioni. L’apparecchio è stato 
probabilmente colpito da una 
granata sparata dai guerri¬ 
glieri. L’altro elicottero colpito 
è precipitato in mare durante 
un’operazione di sbarco. 

Con gli ultimi morti, il nu 
mero dei militari americani 
che hanno perso la • vita nel 
Vietnam, da due anni a que¬ 
sta parte, sale a 101. 


Estrazioni del lotto 


del 18-l-’64 


Ena 

InUi- 


tO i lavar alla diga del Vajont. 

Znivagmm non ha potuto of¬ 
frire alcun argomento a difesa 
del suo opinato e delle dichia¬ 
razioni fatte alla Camera il 19 
luglio ’(>! e. successivamente, in 
risposta a una delegazione del 
consiglio provinciale d. Bellu¬ 
no che chiedeva la sospensione 
dei lavori della diga 

In cambio il deputato de¬ 
mocristiano ha parlato «a lungo 
del suo « stato di amarezza •• e 
della eventualità di querelare 
ì suoi .« diffamatori *. 

De Gaulle 

mici e culturali. Partiamo 
con l'autoriz/azione del Quat 
d'Orsay e il ministro Couve 
ile Murville ha fatto tutto 
quanto poteva per facilitare 
1 nostro viaggio. Siamo mol¬ 
to lieti di sentir parlare di 
riconoscimento e non ci stu¬ 
piremmo se ciò avvenisse 
durante il nostro soggiorno. 

I disgelo franco-cinese deve 
continuare e i nostri rapporti 
devono essere progressiva¬ 
mente allargati. Così studie¬ 
remo, in particolare, la pos¬ 
si!).btà di scambi commer¬ 
ciali ». 

A sua volta, il deputato gol¬ 
lista Jacques Duhamel ha an¬ 
nunciato che nel prossimo 
settembre presiederà a Pe¬ 
chino l’inaugurazione della 
prima esposizione commer¬ 
ciale francese. In un articolo 
ipparso sul giornale Sud 
Quest, Duhamel scrive che 
« concorrere allo sviluppo 
economico e all’evoluzione 
sociale di certi paesi è un 
mezzo per consolidare la coe¬ 
sistenza pacifica e diminuire 
la tensione mondiale », che il 
commercio con la Cina è in¬ 
nanzi tutto nell’interesse del¬ 
l'occidente e che gli america¬ 
ni non possono lamentarsi 
se la Francia applica nei suoi 
rapporti con la Cina il prin¬ 
cipio accettato dagli Stati 
Uniti nei rapporti con 
l’URSS. « Abbiamo tutti in¬ 
teresse a conoscere la Cina 
— ha concluso il deputato — 
e il miglior mezzo di cono¬ 
scerla è, senza dubbio, ri- 
conosceria ». 

Tutta la stampa francese 
concorda oggi nel definire 
« logico » e « realistico » il 
gesto del governo. L ’Huma- 
nité rileva che esso è c con¬ 
forme all’interesse della 
Francia, della Cina e della 
pace », anche se può essere 
stato dettato dalle contraddi' 
va sempre pieno appoggio, i zioni franco-americane e da 
Se il ministro apriva le | uni desiderio di speculare 


che hanno preceduto la ca 
tastrofe 

Ciò elio ha più impressio¬ 
nato l'opinione pubblica qui 
a Belluno è la straoidinaria 
coincidenza fra i risultati 
dell’inchiesta e le voci nccu- 
satrici che subito dopo la 
tragedia si levarono dai su¬ 
perstiti contro i pubblici po¬ 
tori, contro la SADE. < Ave¬ 
vano ragione i comunisti! » 
si sente dire dappertutto, a 
voce spiegata oppure con to¬ 
no di rassegnata constata- 
/.ione. 

In effetti la commissione 
d’inchiesta nominata dal go¬ 
verno, che ha lavorato tre 
mesi e ha ricostruito la tra¬ 
gica vicenda del Vajont sui 
documenti e interrogando 
tutti i protagonisti, non ha 
fatto die confermare quanto 
il nostro giornale e il Par¬ 
tito, sono venuti dicendo 
sin dall'indomnni della ca¬ 
tastrofe. 

L’indagine — del resto — 
non è stata ancora spinta fi¬ 
no in fondo. Gli episodi an¬ 
che più marginali già accer¬ 
tati dalla commissione di in¬ 
chiesta, vengono a sottolinea¬ 
re la totale abdicazione che 
gli organi tecnici di control¬ 
lo ed i pubblici poteri aveva¬ 
no compiuto a favore della 
SADE. Quando, per esempio, 
il 2 settembre scorso, il se¬ 
gretario comunale di Longa¬ 
rone. geometra I.aveder, se¬ 
gnalava al Genio Civile di 
Belluno l'allarme suscitalo 
nella popolazione dal piccolo 
terremoto verificatosi nella 
zona del Toc che cosa faceva 
il Genio Civile? Anziché in¬ 
tervenire e verificare la si¬ 
tuazione, « girava » la segna¬ 
lazione alla SADE perchè 
tenesse conto nel modo che 
essa riteneva più opportuno. 

Ebbene, gli occhi della 
gente sono da ieri puntati 
sulla SADE. Due prefetti col¬ 
locati a disposizione, quattro 
funzionari del ministero dei 
lavori pubblici sospesi dai 
loro incarichi: e sta bene 
Ma la SADE, chi la tocca? 

i La gente si chiede cosa 
verrebbe fuori se venisse con¬ 
dotta un’indagine sui legami 
fra il monopolio SADE e il 
governo. Se gli altissimi fun¬ 
zionari posti sotto acci'*» si 
sono per anni « ciecamente 
fidati » dell’ ex monopolio 
elettrico, questo è avvenuto 
perchè più in alto, al rango 
dei ministri, la SADE trova 


Bari 4 64 53 65 15 

Cagliari 83 28 76 75 43 2 

Firenze 49 82 75 80 51 x 

Genova 37 30 84 70 15 x 

Milano 80 90 67 72 34 2 

Napoli 43 88 7 57 68 x 

Palermo 75 20 90 71 4 2 

Roma 87 35 43 38 73 2 

Torino 20 38 11 81 7 1 

Venezia 65 53 59 75 58 2 

Napoli (2. estraz.) 2 

Roma (2. estraz.) x 

Il monte premi è di lire 
60.014.096. All’unico 12 an¬ 
dranno 24.055.000 lire; al 46 
undici 391.300 lire, ai 457 die¬ 
ci 39.300 lire. 
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porte e diceva sempre di sì 
ai Cini, ai Volpi ed ai Gag¬ 
gia, come • avrebbero potuto 
comportarsi in altro Diodo 
gli uffici subordinati o, ad¬ 
dirittura, quelli periferici? 
La SADE, è stato accertato 
dalla Commissione d’inchie 
sta ministeriale, ha ottenu¬ 
to tutte le autorizzazioni 
(da quelle riguardanti i 
progetto iniziale di costru¬ 
zione del bacino idroelettri¬ 
co a quelle successive di 
invaso e di svaso) anche se 
non aveva le carte in re¬ 
gola. Gli accertamenti geo¬ 
logici, stimò ad un cer¬ 
to punto il Consiglio supe¬ 
riore dei Lavori pubblici 
non erano adeguati all’im¬ 
ponenza dell’opera in costru 
zione. La SADE fu invitata 
per iscritto a completare gli 
studi sulla conformazione 
dei terreni circostanti la zo¬ 
na del Vajont. La SADE 
ignorò completamente la sol 
lecitazione. 

Più tardi, la stessa SADE 
nascose ufficialmente agli or 
gani tutori i risultati di al 
cuni studi geologici fatti 
compiere privatamente (e ! 
che sollevavano molti dubbi, 
sulla sicurezza del bacino) e! 
non comunicò neppure i ri¬ 
sultati delle prove su mo¬ 
dello idraulico fatte compie¬ 
re presso l’Università di 
Padova. 

La SADE, diventata ENEL- 
SADE. continuava, ancora la 
sera del 9 ottobre dopo il di¬ 
sastro, a considerare Io scon¬ 
volgimento in atto sul Monte 
Toc come avvenimento * pri¬ 
vato » del quale non doveva 
rendere conto a nessuno. 

Finora la SADE e stata 
chiamata in causa solo at¬ 
traverso dei dirigenti tecni¬ 
ci, sia pure ad altissimo li¬ 
vello, e sui quali pesano in¬ 
dubbiamente delle gravi re¬ 
sponsabilità. Ma bisogna ar¬ 
rivare al consiglio di ammi¬ 
nistrazione, ai grandi azioni¬ 
sti per individuare chi ha 
avuto l'autorità di ordinare 
il completamento delTim- 
pianto del Vajont. anche con 
le risultanze geologiche cosi 
preoccupanti come quelle 
che emergevano dagli studi 
nella zona, chi ha potuto as¬ 
sumersi la responsabilità di 
non trasmettere quegli studi 
al governo che li aveva chie¬ 
sti, chi ha ordinato che si 
procedesse all'invaso massi¬ 
mo anche a costo di far pre¬ 
cipitare la frana. 

E’ evidente perciò che oc- 


sulle polemiche che divido¬ 
no il movimento comunista. 
Il Figaro osserva che già al¬ 
tri quattro paesi atlantici (la 
Gran Bretagna, la Danimar¬ 
ca, la Norvegia e l’Olanda) 
nanno stabilito relazioni con 
Pechino e che non vi sono 
quindi giustificazioni per le 
esagitate reazioni americane. 
Combat scrive che il gesto di 
De Gaulle si inquadra in una 
politica c conseguente » e 
c meditata ». Anche l’Aurore, 
che giudica l'iniziativa av¬ 
ventata e suscettibile di ave¬ 
re pericolose ripercussioni in 
campo atlantico, ammette 
che « non si può ignorare per 
sempre un paese di 700 mi¬ 
lioni di abitanti, e vivere 
sempre sulla finzione di una 
Cina nazionalista a Taipel ». 

Dello stesso tenore sono I 
commenti britannici, c La de¬ 
cisione di De Gaulle di se¬ 
guire l’esempio della Gran 
Bretagna e di riconoscere la 
Cina comunista è piena di 
buon senso » scrive il Daily 
Herald. E aggiunge: < De 
Gaulle ha rotto la puerile illu¬ 
sione, tuttora accarezzata da-] 
gli americani, che se ci si ri¬ 
fiuta di prender nota dei ci- 
no-cumunisti. essi in qualche 
modo finiranno per dileguar¬ 
si. L’America si sta isolando. 
La sua politica di boicottag¬ 
gio non porterà in nessun 
luogo. Quanto più presto la 
Cina verrà accettata da tutti 
i paesi occidentali e ammes¬ 
sa all'ONU, tanto meglio sa¬ 
rà per la pace ». « La decisio¬ 
ne della Francia — scrive 
l'indipendente Daily Express 
— è innanzi tutto un'inizia¬ 
tiva per rendere le relazioni 
tra il resto del mondo e la 
Cina più normali. Cest b on ».[ 

Tra i giornali americani, ii| 
New York Times si domande 
se la decisione di De Gaulle 
non sia un gesto di ritorsione 
per il rifiuto opposto de 
Johnson al suggerimento d 
un incontro a due nella Mar 
tinica. I) quotidiano ammet 
te, a denti stretti, che c i 
punto di vista di De Gaulle 
sulla Cina ha un suo fonda] 
mento », ma si rifiuta di inoli 
trarsi sul terreno realisticc 
indicato da questa afferma 
zione. e rimpiange che John 
son abbia commesso l'errore 
di irritare il generale. C 
s; chiede se a questo episo 
dio', e ad un tentativo in ex 
tremis di rimontarne le pre 
sunte conseguenze, non si* 
legata la disperata tattica de| 
silenzio delle autorità ami 
rican*. 
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«n piano ragiona¬ 
lo - Il contributo 
del PCI 

Nostro corrispondente 


BARI, 18. 

Il discorso sulla program¬ 
mazione regionale intrapreso 
' dagli enti locali e dalle al¬ 
tre forze politiche pugliesi è 
uscito dal piano del dibattito 
> per passare sul terreno delle 
prime decisioni. 

L’Unione delle Provincie 
pugliesi si è costituita in Co¬ 
mitato permanente per la 
.programmazione regionale e 
. in organo direttivo del comi¬ 
tato tecnico scientifico di 
prossima costituzione. Ciò 
rappresenta il primo dato di 
fatto che si è avuto a con¬ 
clusione di un dibattito sullo 
«viluppo economico in Puglia 
nel corso del quale le Ammi¬ 
nistrazioni provinciali della 
regione hanno affermato 
esplicitamente di non essere 
piu disposte a rimanere in 
posizione subalterna sui pro¬ 
blemi dello sviluppo economi¬ 
co e della programmazione. 

L’altra decisione importan- 
.te presa dall’Unione delle 
provincie pugliesi è quella ri- 
„ guardante la preparazione 
del piano regionale di pro- 
' grammazione che è deman¬ 
dato ad un comitato opera¬ 
tivo la cui maggioranza sia 
composta da politici (e che 
comprenda anche i sindaca¬ 
ti) che si avvarranno del¬ 
l’aiuto dei tecnici, lasciando 
però agli enti locali la indi¬ 
cazione degli strumenti e del¬ 
le scelte operative. Il dibat- 
tivo ha dimostrato l’unanimi- 
tà dell’assemblea sulla neces- 
. sità della programmazione 
ì dal basso e sui suoi strumen- 
. ti, aspetti su cui si erano 
battuti i consiglieri di parte 
, comunista attraverso gli in- 
-. terventi dei compagni ono¬ 
revole Magno e D’Ippolito. 

Un notevole contributo da 
questo punto di vista veni¬ 
va dato dal consigliere com¬ 
pagno Sicolo quando sostene¬ 
va la necessità che siano no¬ 
minate commissioni regionali 
per lo studio dei problemi 
deH’agricoltura, dell’urbani¬ 
stica, dei trasporti, della 
, «cuoia, dello sviluppo indu¬ 
striale, della pesca, dell’ap- 
1 provvigionamento idrico e 
delle attrezzature civili in 
r modo da preparare nel giro 
dì pochi mesi dei convegni 
regionali sui singoli problemi. 

L’ordine del giorno con cui 
l’assemblea ha concluso il di¬ 
battito contiene tra l’altro un 
! appello a tutti i comuni, al¬ 
le amministrazioni provincia¬ 
li, ai sindacati, agli enti, al 
fine di interessarli alla pro- 
: grammazione regionale, a vo¬ 
ler cioè procedere alla nomi- 
. na di comitati di proposte per 
la programmazione in modo 
che questa sia veramente una 
‘ programmazione dal basso. 

; Un dibattito quindi si apre 
nelle prossime settimane nel- 
\ le amministrazioni provincia¬ 
li, nel consigli comunali, nei 

• sindacati e nelle organizza¬ 
zioni di massa di tutta la Pu- 

‘ glia In preparazione di quei 
contatti che il Comitato Ese¬ 
cutivo dell’Unione delle Pro¬ 
vincie si è impegnato a pren- 
; dere sull'importante proble- 

* ma della programmazione re- 
; gionale. 

Se si tiene conto che la 
Unione delle Provincie pu- 
, gliesi è tornato a riunirsi do¬ 
po tre anni di inattività in 
cui l’aveva condannato la 
D.C., si può affermare che 
passi avanti sono stati fatti 
. sotto la spinta del movimen- 
: to di questi ultimi anni. 

Con ciò non vogliamo dire 
; che tutto è risolto e che il 
. discorso sulla programmazio¬ 
ne fila liscio sui binari. Si 
.* vanno creando gli strumenti 
unitari e ciò è un fatto im¬ 
portante, Le prossime setti- 1 
mane ci diranno, a mano a 
1 mano che rUnione delle Pro- 
1 vincie andrà avanti nel suo 
. lavoro, con quale volontà po- 
, litica si partecipa a questa 
politica e per quali obiettivi 

Italo Palasciano 


Terni 


L’Enel 

minaccia 

Piediluco 

L'ente pubblico vorrebbe aumentare 
l'invaso dell'antico lago per produrre 
maggiore elettricità — L'opposizione 
degli enti locali 







Pescatori di Piediluco; sullo sfondo la piramide boscosa 
del Caperno 


Nostro corrispondente 


TERNI. 18 

Il Consiglio comunale di Terni ha votato aU’unanimitn un 
ordine del giorno di protesta per la decisione dell’ENEL che 
ha fatto proprio U progetto della società « Terni - per la 
costruzione della Centrale di Monte S. Angelo. Nell'ordine del 
giorno si ravvisa nuovamente il pericolo che incomberebbe 
su tutta la popolazione di Piediluco se il progetto fosse posto 
In essere. 

A conclusione del dibattito — in cui la decisione del- 
l’ENEL è stata oggetto di severe critiche, più che mai giusti¬ 
ficate dal momento che proprio il direttore generale del nuovo 
Ente, Angelini, è l’estensore delle note introduttive al pro¬ 
getto fatto per conto della «Terni» — tutti i gruppi hanno 
votato l'ordine del giorno. 

Il dirigente dell’ENEL conosce appieno 1 motivi di oppo¬ 
sizione presentati sin dal '61 dagli Enti locali, daU'EPT e 
dagli organismi di categoria, contro il progetto della « Terni ». 
Angelini infatti, e con lui la società « Terni », furono costretti 
ad archiviare l’idea di aumentare la massima quota d'invaso 
del lago di Piediluco, senza prevedere alcuna misura garante 
della stabilità dell'abitato. In virtù della pressione popolare, 
della unita di tutte le forze politiche e degli enti cittadini il 
progetto non passò. 

Assurdo che, l’ENEL, dopo la lezione del Vajont abbia ora 
rispolverato quel deprecato progetto che, se attuato, porte¬ 
rebbe a conseguenze nefaste. Oggi tutti si battono comunque 
perché questo nuovo temporale non si abbatta sul lago. Prima 
l’EPT. poi il Consiglio comunale hanno manifestato la propria 
opposizione, che eserciteranno con tutti i mezzi a disposizione 
perché il progetto venga sostanzialmente modificato ed even¬ 
tualmente ridiscusso in una nuova formulazione. 

Al fondo delle opposizioni, infatti, non c’è una spinta di 
sentimentalismo, di amore per la bellezza del lago, che rivive 
nelle poesìe e nelle tele di tanti poeti e pittori illustri In 
ognuno c’è la consapevolezza della tragica fine che gli toc¬ 
cherà, vivendo sulle sponde del lago, quandò l'escursione di 
tre metri dell’acqua «lavorerà» le fondamenta delle case che 
si specchiano nella superficie lacustre. In tutti c’è la coscienza 
che Piediluco sarà cancellato non solo perché si formeranno 
212 ettari di paludamento, ove una terra malsana prenderà il 
posto delle fertili lingue di terra ai piedi della piramide bo¬ 
scosa del Caperno ove il fenomeno della eco ripete nitida¬ 
mente uà intero endecassilabo — o lungo il Ietto del Velino, 
che per uno sbarramento di travertino, nell'età preistocenica 
formò il lago — ma perché tutto sarà destinato a morire lenta¬ 
mente, patrimonio ittico compreso. 

Nulla di allarmistico. Sono geoioghi, (Lippi Boncambl ed 
altri), agronomi (Zucconi), scrittori che conoscono la genesi e 
la storia di Piediluco (Fratelli), di ingegneri (Rasimeli!) che 
hanno scritto sul pericoli che inevitabilmente comporterà il 
progetto ora del l’ENEL. 

E* la constatazione della realtà odierna che impone una 
riflessione. Chi soffermi lo sguardo stilla palazzina al centro 
della piazza del Paese noterà una lunga crepa o chi scruterà i 
muretti in riva al Iago, vedrà ampi squarci: tutto questo è stato 
determinato dal fatto che, si sono registrati lievi aumenti della 
quota d’invaso e smottamenti del terreno. Anche i locali della 
sezione comunista sono scivolati sul Iago e quindi ricostruiti. 

Non è difficile Immaginare cosa sarà con una escursione di 
tre metri su delle sponde inermi. Ma il progetto tiene conto 
di un solo scopo: ottenere un aumento di 132 mila KW di 
energia elettrica. Ci da auspicarsi che l’Enel tomi sui propri 
passi ed accetti frattanto rincontro richiesto dal Comune. 
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FIRENZE, 18. 

Prosegue con slancio la 
azione di solidarietà in fa¬ 
vore dei minatori di Ravi 
in lotta da oltre quattro 
mesi per salvare il posto 
di lavoro -* 

Alle cifre già raccolte — 
che superano i due milio¬ 
ni di lire — si aggiungono 
!e 200 mila lire stanziate 
dalla giunta comunale di 
Scandicci e le 150 mila li¬ 
re frutto di una sottoscri¬ 
zione lanciata, sempre a 
Scandicci, dal comitato uni¬ 
tario dei giovani. 

Intanto altre assemblee 
si sono svolte in diverse 
località della provincia. Al 
Galluzzo si è svolta una 
riunione popolare alla Ca¬ 
sa del popolo, con la par¬ 
tecipazione dei giovani di 
tutte le correnti politiche 
— dai cattolici ai comuni¬ 
sti — che ha dato vita a 
un comitato di solidarietà 
al quale hanno aderito il 
PCI e il PSI Anche a Ca- 
lenzano i cittadini si sono 
riuniti in assemblea. Alla 
manifestazione — indetta 
dal comitato unitario di 
solidarietà composto dal- 
l’amministrazione comuna¬ 
le, dalle sezioni del PCI, 
PSI e della DC, dalla 
Cd L., dalla Casa del po¬ 
polo e dalla FGCI — era¬ 
no presenti i componenti la 
Commissione interna di 
Ravi 

Nel corso delPassembiea 
è stato approvato un or¬ 
dine dei giorno (inviato 
alle due camere al mini¬ 
stro della industria e a 
quello delle partecipazioni 
statali) nel quale si affer¬ 
ma essere intollerabile il 
fatto che un gruppo di pri¬ 
vati cittadini abbiano in 
mano un tale potere da po¬ 
ter condizionare la vita dei 
lavoratori e chiedono un 
intervento del governo 
per eliminare tale situa¬ 
zione 

Concludendo il documen¬ 
to — dopo aver chiesto il 
ritiro dei licenziamenti o 
la revoca della concessione 
della miniera alla Marchi 
per passarla all’azienda di 
Stato Ferromin — rivendi¬ 
ca l’intervento del mini¬ 
stro dell’industria per re¬ 
vocare, assieme a quella 
della Marchi, le concessio¬ 
ni agli industriali mine¬ 
rari, istituendo una effi¬ 
ciente industria di Stato 
per Io sfruttamento del 
sottosuolo, non essendo 
giusto che questo patri¬ 
monio comune debba esse¬ 
re sfruttato a vantaggio 
del profitto dì pochi. 

Un’altra manifestazione 
si è svolta alla Casa del 
popolo € Michelangiolo 
Buonarroti >, dove ha par¬ 
lato Athos Soldatini, mem¬ 
bro della CI. di Ravi. 




Un P.R. — approvato da DC e PSI — 
privo di dimensioni umane 


Il caotico volto urbanistico di Potenza 
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Nostro servizio 

POTENZA, 18 

Il volto urbanistico di Po¬ 
tenza è ormai de/ìn divamen¬ 
te compromesso: la città è 
brutta, mal sistemata, caoti¬ 
ca, strozzata da un incredibi¬ 
le e mostruoso ingorgo di edi¬ 
fici nel quale la misura uma¬ 
na è stata distrutta. Poten¬ 
za non ha più un futuro 
urbanistico poiché la specula¬ 
zione — mercè un Piano Re¬ 
golatore approvato da demo¬ 
cristiani e socialisti — ha de¬ 
finitivamente messo le mani 
sulla città. In questa città, 
cresciuta vorticosamente sot¬ 
to il crisma della improvvi¬ 
sazione e nell'esclusivo inte¬ 
resse della speculazione pri¬ 
vata, si avverte già oggi chia¬ 
ramente che la vita dei citta¬ 
dini è stata organizzala sen¬ 
za tenere conto della loro 
condizione umana e al di 
fuori di interessi ed esigen¬ 
ze della intera collettività. 

Le mostruosità più assur¬ 
de sono state compiute nel 
centro cittadino — falsamen¬ 
te dichiarato centro storico — 
dove si è giunti persino a 
manomettere il Piano Rego¬ 
latore per < rispettare » la ca¬ 
sa natale del ministro Colom¬ 
bo e di altri notabili potenti¬ 
ni. In questa zona, infatti, 
che da parte dei comunisti 
nel dibattito consiliare è sta¬ 
ta sempre indicata come zona 
da destinarsi a centro direzio¬ 
nale della città, sono stati co¬ 
struiti palazzi sontuosi, dove 
un appartamento raggiunge 
l’incredibile fìtto di 50 mila 
lire e oltre, mentre ancora, 
alla loro ombra, resistono i 
famosi « catoi » umidi come 
caverne, orribili e tetri come 
catacombe, inumani, sprofon¬ 
dati sotto terra, senza acqua 
e senza luce. Chi, della massa 
dei non abbienti — operai, 
contadini, impiegati — ha vo¬ 
luto sfuggire i luoghi tristi 
del centro — come sono ap¬ 
punto le tane del rione Be- 
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FOGGIA. 18 

Domattina, domenica, a Fog¬ 
gia e in altri centri della pro¬ 
vincia sarà celebrata la - Gior¬ 
nata del giovane commista » 
L’iniziativa viene a collocarsi in 
un per.odo di intensa attività 
che ha visto la piena mobilita¬ 
zione dei quadn. della FGCI e 
del Partito in direzione delle 
masse giovan.li. 

Questo sforzo di giorni ha 
dato ottimi risultati-’ sono stati 
reclutati, complessivamente, al¬ 
la data di oggi. 800 tra giovani 
e ragazze. Un grande circolo è 
stato aperto a Foggia, intito¬ 
lato alla memoria di Julian Gri- 
mau. segno della presenza anti¬ 
fascista della gioventù meridio¬ 
nale. Si avrà quindi l’inaugura¬ 
zione del circolo « J. Gr.mau » 
a Foggia con la partecipazione 
dei compagni Roberto Consiglio 
e Michele Pistillo, rispettiva¬ 
mente segretario della FGCI e 
della Federazione del PCI. 

A Torremaggiore dove ampia¬ 
mente è stato superato il 100 
per cento dei tesserati dello 
scorso anno con decine di re¬ 
clutati, parlerà nel teatro San- 


tagata il compagno Domenico 
Gravano della segreteria nazio¬ 
nale della FGCI. A Troia, ova 
sono state prese importanti mi¬ 
sure organizzative per render® 
sempre più incisiva la presenza 
dei giovan» nell’attività politica, 
parlerà il compagno sen. Luigi 
Conte, nel cinema comunale. 

Alla manifestazione seguirà la 
proiezione del film 71 generale 
della Rovere. Saranno presenti 
numerosi giovani che. giorni 
orsono, hanno dato vita ad una 
vibrante manifestatone di pro¬ 
testa contro l’aumento del prez¬ 
zo degli abbonamenti delle au¬ 
tolinee. 

Segno di questa nuova vivez¬ 
za di temi e di accresciuto in¬ 
teresse del mondo giovanile so¬ 
no ancora testimonianza i cen¬ 
to reclutati alla FGCI di Lu¬ 
cerà e l’apertura di un nuovo 
circolo a Bovino, il salto orga¬ 
nizzativo compiuto a Sanmcan- 
dro Garganico. ove si è passati 
da 150 tesserati dello scorso an¬ 
no agli attuali 230. Analoghi 
successi si registrano nel Cir¬ 
colo giovanile di Cerignola. 


Case vecchie e malsane sopravvivono accanto a! lus¬ 
suosi grattacieli 


Cosenza 


La Giunta dimissionaria 
non vuole andarsene 


COSENZA, 18. 

Con questo laconico ed elusi¬ 
vo o.d.g., « Surroga del due 
consiglieri: presa d’atto delle 
dimissioni della Giunta », è stato 
convocato il Consiglio comunale 
di Cosenza per lunedì prossimo, 
dalla attuale Giunta, dimissio¬ 
naria da oltre tre mesi, pre¬ 
sieduta dal sindaco Stancati. 

Scontata la validità del pri¬ 
mo punto all’o.d g. — giacché 
necessariamente devono suben¬ 
trare due nuovi consiglieri ai 
posti lasciati vacanti dai consi¬ 
gliere d.c. dott, CI ausi Schetti¬ 
ni. ex sindaco, recentemente de¬ 
ceduto. e dal consigliere comu¬ 
nista prof. Paolo Fiumanò, tra¬ 
sferitosi a Livorno per motivi 
personali —, quel che ha lascia¬ 
to perplessa l’intera cittadinan¬ 
za è il secondo punto all’od.g. 

La maggior parte dei cittadini 
di Cosenza non sa spiegarsi co¬ 
me la Giunta Stancati abbia 
convocato il Consiglio per ripe¬ 
tere ciò che ha già fatto uffi¬ 
cialmente più di tre mesi fa. 

Appena appresa la sostanza 
dell’o d g. di convocazione, il 
Gruppo comunista ai Comune si 
è riunito d’urgenza e ha deciso 
di opporsi a qualsiasi tentativo 
della Giunta Stancati tendente 
| a eludere i gravi problemi della 
città (caro-vita, aumento ASAC, 
acqua, edilizia popolare ecc.). 
Ha inoltre deciso dì chiedere 
formalmente che il 2. punto del- 
l’o d.g„ invece della presa d’atto 
j delle dimissioni della Giunta, 
■ venga messo: elezione del nuo- 
I vo sindaco e della nuova Giunta. 


Teramo: ricordo del 
compagno Marinaro 

TERAMO, 18. 

li 19 dicembre cessava di 
battere il cuore generoso del 
compagno Salvatore Marinaro, 
già sindaco di Montorio al Vo- 
mano, da molti considerato il 
• Dozza d’Abruzzo ». Nel trige¬ 
simo delia morte i compagni 
della sezione di Montorio ri¬ 
corderanno domani, domenica, 
nel corso di una solenne ma¬ 
nifestazione, la figura dei com¬ 
pianto combattente. 

Nato a Montorio nel 1899, 
Marinaro si avvicinava giova¬ 
nissimo al movimento socia¬ 
lista e nel 1921 aderiva al Par¬ 
tito comunista. 

Perseguitato dai fascisti du¬ 
rante tutto il ventennio il com¬ 
pagno Marinaro non cedette 
mai e 1 suoi legami con gli] 
antifascisti teramani e in par-j 
ticolare con Ercole Vincenzo 
Orsini, dirigente riconosciuto 
del comunisti teramani, si 
spezzarono solo il 12 dicembre 
1943, giorno in cu! proprio a, 
Montorio Orsini cadde, com-j 
battendo eroicamente, sotto li 
piombo degli sgherri repubbli.! 
chini. 

Dalla Liberazione fino al 
giorno della dolorosa scompar¬ 
sa Il compagno Marinaro ha 
fatto parte degli organismi di¬ 
rigenti della Federazione 


tlemme e l’ex ospedale San 
Carlo — ha dovuto trovare 
alloggio nelle zone periferi¬ 
che, o addirittura nelle cam¬ 
pagne. 

I grossi imprenditori editi, 
agevolati da un P. R. fatto 
da un gruppo di architetti fra 
i quali posto preminente oc¬ 
cupa un parente stretto dei 
sindaco d.c. di Potenza, Soli¬ 
mene, hanno sviluppato la lo¬ 
ro rapina nel centro urbano 
con costruzioni mostruose, 
che si addossano le une al¬ 
le alfre, soffocano lo spazio, 
distruggono e annientano le 
dimensioni per una vita mo¬ 
derna, ariosa, soleggiata, co¬ 
moda; il verde non esiste più 
e quel poco che resta viene 
quotidianamente sacrificato 
alla legge del profitto. In 
questa situazione caotica t 
più indispensabili servizi 
scarseggiano, il traffico e la 
circolazione ne hanno risen¬ 
tito enormemente. Circolare 
con un mezzo per le vie di 
Potenza, è estremamente pro¬ 
blematico, difficile; parcheg¬ 
giare, poi, è impossibile. 

Questo è il volto di Po¬ 
tenza, questo accade già oggi, 
quando appena da pochi anni 
si è cominciato a manomet¬ 
tere una città situata al cen¬ 
tro della parte più arretrata 
della regione e che aveva bi¬ 
sogno, nel suo sviluppo urba¬ 
nistico, di legarsi ai motivi 
sociali e alle ragioni econo¬ 
miche delle popolazioni po¬ 
lentine. 

A queste esigenze si è sem¬ 
pre ispirata la battaglia del 
PCI, che ha sempre teso al 
rinnovamento del centro, al 
risanamento delle zone mal¬ 
sane, alla espansione della 
città verso la zona industria¬ 


le per lo sviluppo delle zone I 
operaie a sud della città. La ♦ 
battaglia del PCI ha teso ad I 
offrire inoltre alla città più j 
verde, più posto alla salute f 
dei cittadini e dei giovani, J 
più spazio all’uomo con le » 
sue esigenze e i suoi interessi. J 
più bellezza all’urbanistica. E I 
i potentini, che avevano av- f 
vertito e avvertono il disa- | 
gio di vivere in una < città 
sbagliata », hanno dato for¬ 
za e impulso a questa batta¬ 
glia da lungo tempo ingag¬ 
giata dai comunisti contro un 
P. R. sul quale convergeva¬ 
no gli interessi della specula¬ 
zione e dei gruppi democri¬ 
stiani. - 

Una ragione per questa 
battaglia a Potenza c’è anco¬ 
ra oggi, non tanto per risol¬ 
vere una situazione urbani¬ 
stica purtroppo già compro¬ 
messa da un P. R. scandalo¬ 
sa, ma per correggere entro 
certi limiti errori e mostruo¬ 
sità del passato, e soprattutto 
impedire che ne vengano 
compiuti dei nuovi. 
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Per sistemare la rete di tutta la provincia; 

Siena : «piano viario» 


Cagliari 


Sotto 
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per oltre 


Reggio Calabria ^eCoISStCi 

Trance avrà la Giunta 


3 miliardi In sua strada 


Lo ha deciso la Provincia - Approfon¬ 
dito studio nell'ambito della program¬ 
mazione - La relazione dell'assessore 
Conti al convegno - Il dibattito 


Dal nostro inviato 

SIENA. 


angusti limiti della normale 
amministrazione. 

Alla relazione ha fatto se- 


L'impegno strappato dalla vigorosa 
protesta della popolazione 

Dal nostro corrispondente 

r „. , REGGIO CALABRIA. 18. 

Gli abitanti di Trunca. una desolata frazione del Comune 
di Reggio Calabria distante circa 12 km. dal centro cittadino, 
hanno effettuato una manifestazione di protesta contro i note¬ 
voli ritardi nella costruzione della strada di accesso. 

Uomini, donne e ragazze, dopo una lunga marcia di oltre 2 
ore. si sono portati in piazza Italia, davanti la prefettura e la 
sede della Provincia, reclamando l'immediato compimento del¬ 
l’opera che una serie di errori tecnici, di ritardi politici, di 


L I .... . -- ** *-- — — « « vnv- t tu ui ti 1U1 I ItllllLl, HI Xitel 

amministrazione provin- j» u ito un ampio ed approfon- difficoltà burocratiche hanno, sinora, impedito. 


ciale di Siena investirà, per dito dibattito, nel corso del La protesta ha assunto toni abbastanza decisi perché, an- 
la sistemazione della rete quale sono intervenuti molti cora una volta, negli ultimi 15 giorni, la frazione era rimasta 
viaria di tutta la provincia, slndaci della provincia. Fra completamente isolata a seguito dell'ingrossamento delle acque 
oltre tre miliardi e 250 mi- rmestì il sindaco di Poggi- (,el - Va l anitli “• *1 pericoloso torrente che nel 1953 sconvolse 
lioni di lire. Lo ha annun- bensì, Ghizzani, ha messo i i ;,f5"^Tàhìl^n^ letend ° d ° cine di vi “ ime e (listru gÉ? endo 

±1° “ Anton?,? còlfù V »r? nt0 , S "', n f, “’ zi0n? «- ‘'"sii abitami di Trunca di restare a Reggio 

pagno Antonio Comi, asses spinta che il piano viaiio Calabria sino a quando le autorità non avessero assunto pre- 

«ore ai involi i uddiici e ano avrà por rindiistria della cisi impegni per la definitiva costruzione dell'opera — da anni 
sviluppo economico, nel cor- 7011 ? di Poggibonsi; il sin- reclamata con analoghe manifestazioni, più volte represse dalla 
so del convegno, indetto dal- daco di Montalcino, Raffael- polizia — ha costretto le autorità politiche a porre a confronto 
la provincia, per la presen- u. j in rilevato che con l'at- tecnici e popolazioni. 

fazione del suo « Piano per funzione del < piano » la Por 11 P rima volta l’ingegnere capo dell'Amministrazione 

le strade». 70na turistico della provin- pr(vi . , . ,c l a . l ° ed un in 5 e S nere dt> , lla lodile Sezione della Cassa 

, , . zona turistica cu.ua pio\in per ,j Mezzogiorno hanno parlato ai cittadini riconoscendo 

Nel corso del convegno eia senese tra ira glandi l’errore dei precedenti progetti dovuto, per il tratto terminale, 

che aveva tra Taltro lo scopo vantaggi; il vice sindaco di alla mancanza di adeguati studi sulle caratteristiche franose 

di gettare le badi di un ap- Poggibonsi, Landozzi, ha af- de * terreno e sui conseguenti danni che ne sarebbero derivati 

profondito studio della via- f . rm ., n . nnressitò Hi un a,,a intcra zona 

Uiiaò ,1 „ ^ noce. « tu un T| XT \ nf % nrncirìnntn flnll’AmminicfrnTmno TtrAttinoinln 


bilità da svolgersi nell’am- 


cisi impegni per la (ìenmtiva costruzione dell opera — da anni 
reclamata con analoghe manifestazioni, più volte represse dalla 
polizia —- ha costretto le autorità politiche a porre a confronto 
tecnici e popolazioni. 

Per la prima volta l’ingegnere capo dell'Amministrazione 
prt vinciale ed un ingegnere della locale Sezione della Cassa 
per il Mezzogiorno hanno parlato ai cittadini riconoscendo 
l'orrore dei precedenti progetti dovuto, per il tratto terminale, 
alla mancanza di adeguati studi sulle caratteristiche franose 
del terreno e sui conseguenti danni che ne sarebbero derivati 
alla intera zona. 

Il vice presidente dell’Amministrazione provinciale, ade- 
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bito di quello più ampio per p,u sostanziale intervento rendo alle pressanti sollecitazioni degli abitanti di Trunca 
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la programmazione economi- dello Stato per risolvere i 
ca provinciale e regionale problemi della viabilità, in- 
— è scaturita la volontà di tervento da realizzarsi anche 
tutti gli amministratori pre- attraverso la concessione da 
senti, di opporsi alle propo- t dello stato, ai Comuni 
ste anticongiunturali del- ,, r, • f , 

l’on. Colombo e deH’attuale e alle Province di una forte 
governo aliquota dei proventi che 

Al convegno, svoltosi nei- f ss ° t 1 r ®? da,le tasse sui 
la sala consiliare dell’Am- ^olll de ^ e ai, t° e su i car- 
ministrazione provinciale, buranti. 

oltre al presidente della prò- Carlo Dpnl'lnnorpnti 
vincia. prof. Virgilio Lazze- '- ar, ° L»egi innOCetlTl 

roni, erano presenti nume¬ 
rosi assessori e consiglieri ■■ - . . 

provinciali, i sindaci di tutta 

la provincia, i rappresen- j> 1 • 

tanti degli ordini professio- Al convegno ine 

nali, dei sindacati, delle eoo- _ 

perative e molti liberi pro¬ 
fessionisti. 

Il «Piano», presentato . m 

dall’assessore Conti, nelle 

sue grandi linee, era già sta- JPVfff M 

to approvato alcuni mesi fa m mmm m/m m 

prima dalla Giunta e poi dal 

Consiglio provinciale: nel , 

frattempo, però, per l’insor¬ 
gere di nuove esigenze, tale 

« piano » è stato riveduto e m * 

aggiornato, tenendo conto JlfH 

soprattutto delle proposte fflffl III II 

avanzate dai vari enti locali 1111 mm 

della provincia, interessati 
alla sua realizzazione. 

Questa mattina, quindi, Mpccn CAffn nrtlKfl 
ì’assvssore ai lavori pubblici, ■■■»»«■ ® UI,W HI*LUaH 
ha illustrato insieme al . 

« piano » alcune modifiche p |g fg 

della viabilità della rete sta¬ 
tale, provinciale, e comuna¬ 
le dell’intero territorio della 
provincia. L’assessore Conti, 
dopo avere ricordato che la 
rete viaria provinciale è pas¬ 
sata dai 711 km. del 1951 
agli attuali 805 km., e dopo 
avere fatto presente che nel 
corso del 1964. essa avrà 
un ulteriore sviluppo che la 
porterà ad 887 km. comples¬ 
sivi. ha annunciato che la 
spesa complessiva locale per 
la sistemazione generale del- 
e strade dell’intera provin- ■ 
ia o tali da poco classifica¬ 
te. ammonta a 8 miliardi 
32 milioni e 331 mila lire, 
di cui tre miliardi 253 mi¬ 
ioni 952 mila lire saranno 
totale carico dell’ammini- 
trazione provinciale di 
iena. 

Questo il quadro del piano 
enerale. Per quanto riguar- 
a invece quello particolare, 
ioè quello biennale, che 
omprende la sistemazione 
i oltre 79 km. di strade, la 
’rovincia investirà pili di 
n miliardo. Particolare ri¬ 
levo assume, nel « piano », 
o sforzo della Provincia per 
deguare alle nuove esigen- 
e dell'industria del com- 

ercio e del turismo prò- ]| reparto montaggio di una fabbrica di mobili 
inciale e regionale, il colle- 
amento del capoluogo e 

egli altri centri del Senese Dal nostro corrispondente 


perché venisse indicata urta data di scadenza agli studi per il 
nuovo progetto — per la cui realizzazione i fondi necessari 
sono, attualmente « congelati •> presso la Cassa per il Mezzo¬ 
giorno — si è impegnato a soddisfare la legittima richiesta 
entro tre mesi. 

Stando a queste affermazioni — accolte dagli abitanti di 
Trunca con giustificata diffidenza — a primavera inoltrata do¬ 
vrebbero. perciò, avere inizio i lavori per la definitiva costru¬ 
zione della strada di allacciamento che. strettamente collegata 
con le opere di difesa del suolo e di sistemazione degli argini 
del ~ Valnnidi ». dovrebbe essere conclusa nell’estate del 1965. 
vale a dire a ben 13 anni di distanza dalle tremende alluvioni 
che avevano sconvolto l’intera zona. 

Enzo Lacaria 


Al convegno indetto dal PCI a Pesaro 

Più (fedito chiedono 

. \. 
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gli artigiani mobilieri 

Messa sotto accusa la « linea Carli » - Esosi il carico fiscale 
e le tariffe per l'energia elettrica 


) 


? 

! 




s 



on il litorale maremmano. PESARO. 18 

Il compagno Conti, dopo Rappresentanti di artigiani 
ivertt sottolineato che il rias- e di piccoli imprenditori nel 
etto della rete viaria prò- 

Inciale dara un impulso ^ centr i italiani di produrlo- 
in indifferente allo syilup- ne mobilierà, hanno posto sot- 
> economico della intera io accusa la linea politica go- 
rovincia, ha ribadito l’op- rernatira nei confronti delle 
osizione di tutti gli ammi- imprese minori. 


istratori degli Enti locali H convegno si è svolto sot- 
emocraticì. ai provvedi- fo /ormo di incontro delle ca- 

nel lamentari comunisti delle 


_mciMUis lUHiuuwu 

ultima riunione ^ del Con- yj aTC he. Dei convenuti gran 
guo dei Ministri dall ono- parte raoDresentavano appun- 
evole Colombo, il quale, io la categoria dei produttori 
ome è noto, riallacciandosi di mobili. 


Ha « linea Carli » ha pro¬ 
osto, come misura antlcon- 
iunturale. la riduzione del- 
a spesa da parte degli enti 
ocali e dello Stato, per la 
ealizzazione di opere pub- 
Itche. 


Con dovizia di dati e di do¬ 
cumenti, si è voluto soprat¬ 
tutto dimostrare l'abissale dif¬ 
ferenza del comportamento 
governativo verso le imprese 
minori da un lato, e la gran¬ 
de industria dall'altro. A que¬ 
sto proposito, il convegno ha 


Tale provvedimento — ha! P 055010 rassegna una sene 

* I _i ' F/i r« Wall arrin* 


ffermato il compagno Conti 


di aspetti basilari dell'attici¬ 
tà aciendcle; da quello del 


bloccherebbe lo sviluppo credito a quello dell'energia 
i tutti i pubblici servizi, e elettrica, a quello delle tasse. 

r _ * _ ìiIaI 


onseguentemente infligge- 


ìn quanto all’energia elet¬ 
trica è stato detto che la ai- 


. « , J . 1 iriru r MUIU UHIU M* U4 

ebbe ufi duro colpo all eco- {jrj{à ri{ ., rElV EL ha profonda 


omia provinciale e nazio- 
ale. Per questo — ha con¬ 
iuso l’assessore — ? pubbli- 


mente deluso le aspettative. 
Infatti, tutte le distorsioni del 
passato sono rimaste intatte 
Artigiani e piccoli imprendi- 


ì amministratori del Senese fori continuano a pagare eso- 
i oppongono con tutte le se tariffe che variano da un 


loro forze all'azione intra¬ 
presa g’à dal prefetto per 
restringere i bilanci comit¬ 
ali • della Provincia negli 


minimo di' li^e 10.50 ad «un - 
massimo di lire 25 il fcir, 
meni re per le grandi impre¬ 
se monopolistiche ricono tut¬ 
tora le vecchie tariffe prefe¬ 


renziali. Ad esempio la Fiat 
paga lire 2,60 il kw„ la Snia 
Viscosa 0.80 lire e la Monte- 
catini I lire il kw. Di qui 
l’unanime richiesta di una re¬ 
visione totale deile tariffe 
elettriche. 

Particolarmente positiva ed 
interessante la proposta di af¬ 
fidare ai Comuni, alle Pro¬ 
vince ed alle Regioni la di¬ 
stribuzione dell’energia elet¬ 
trica. 

Per quanto riguarda le tas¬ 
se, mentre nel giro di cinque 
anni il carico fiscale dei pic¬ 
coli imprenditori è stato tri¬ 
plicato quello dei grossi indu¬ 
striali non ha raggiunto il 
doppio. 

Intanto la concessione del 
credito, per le piccole azien¬ 
de. diventa sempre più inade¬ 
guata e difficile da ottenere. 
Le recenti misure governati¬ 
ve già fanno sentire la loro 
negativa influenza. Alle ri¬ 
chieste dei minori im prendi¬ 
tori si risponde con una fra¬ 
se che - circola con ■ sempre 
maggiore frequenza: «■ Non è 
questo il momento di fare 
mutui Ciò aoriene ' in un 
periodo in cui le minori im¬ 
prese hanno più che mai bi¬ 
sogno. per sopravvivere, di 
aggiornare e ammodernare 
tecniche produttive, macchi¬ 
nari, impianti, di assumere 
personale altamente qualifica¬ 
to in sede tecnica ammini¬ 
strativa. commerciale. Tutto 
I questo non solo per miglio- 
I rare il processo produttivo e 
[ le attività collaterali, ma an- 
1 che per ridurre gli elevati 


costi di produzione. 

* Oggi non si può rimanere 
fermi — è stato affermato al 
convegno di Pesaro — altri¬ 
menti si muore economica¬ 
mente *. Ecco, quindi, che il 
credito appare come un ele¬ 
mento fondamentale per la 
salvaguardia della piccola im¬ 
presa la quale, appunto per 
le sue modeste dimensioni, 
non può contare che su un 
proprio capitale finanziario 
ridottissimo. 

Alla vitale esigenza di un 
largo credito si è risposto con 
l'arvio della famosa « linea 
Cani -, le cui conseguenze 
possono csse r e imprevedibili 
per il futuro delle aziende 
minori e che intanto ha no- 
terolmente aggravato, come 
uri-uo risultato, le forti ca¬ 
renze della politica crediti¬ 
zia di questi ultimi anni. Si 
pensi che già prima della 
- linea Carli -. l’Artigiancas- 
sa concedeva mutui non su¬ 
periori ai 5 milioni, quasi 
sempre ridotti poi, in pra¬ 
tica, ai tre milioni e financo 
ad 1 milione. Con tali som¬ 
me non è davvero pensabile 
a mettere mano al rinnova¬ 
mento dell’azienda anche se 
piccola 

Al convegno, oltre al sin¬ 
daco di Pesaro, compagno De 
Sabota, erano presenti i par¬ 
lamentari comunisti marchi¬ 
giani Bastianclli (che ha con¬ 
cluso i laron deH’assemblea 1 . 
TommamccL Angelini, Santa¬ 
relli e Manenti. 

Walter Montanari 


Corrici* 

Una commissione dovrà indagare sul 
modo in cui sono stati spesi i fondi a 
disposizione della Giunta nella cam¬ 
pagna elettorale del '61 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI, 18. 

Il Consiglio regionale ha 
deciso a maggioranza la no¬ 
mina di una commissione di 
inchiesta che avrà il compi¬ 
to di precisare in che modo 
sono stati utilizzati i fondi 
straordinari della Giunta di 
governo durante la campa¬ 
gna elettorale del 1961. 

Sulla opportunità dell’in¬ 
chiesta si è avuta, prima in 
commissione e poi in assem¬ 
blea, una posizione presso¬ 
ché unanime. Solo alcuni 
membri della maggioranza e 
il presidente del Consiglio, 
Corrias, nel tentativo di mi¬ 
nimizzare le precise respon¬ 
sabilità della Giunta, hanno 
avanzato alcune riserve. D’al¬ 
tro canto, i rappresentanti 
delle sinistre hanno ribadito 
la necessità di una indagine 
seria ed accurata sulla desti¬ 
nazione, a fini elettoralistici, 
dei fondi straordinari a di¬ 
sposizione del presidente del¬ 
la Regione e dégli assessori. 
E’ necessario — essi hanno 
sostenuto — accertare even¬ 
tuali responsabilità, anche in 
considerazione delle indiscre¬ 
zioni pubblicate sulla stampa 
isolana su fatti ed episodi ac¬ 
caduti nel corso della campa¬ 
gna elettorale, che hanno 
giustamente allarmato l’opi¬ 
nione pubblica. 

L’inchiesta consiliare ver¬ 
terà sui seguenti capitoli di 
spesa degli stati di previsio¬ 
ne per il 1961: lire 25 milioni 
a disposizione del Presidente 
della Giunta 1 per spese di 
rappresentanza, nonché per 
spese relative ad avvenimen¬ 
ti eccezionali; lire 17 milioni 
per sussidi al personale; lire 
60 milioni per promuovere 
iniziative intese a divulgare 
la conoscenza dei problemi e 
dell’attività della Regione e 
a documentare fatti e avve¬ 
nimenti di interesse regiona¬ 
le; lire 250 milioni per spese 
impreviste; lire 15 milioni per 
compensi per monografie a 
carattere economico agrario, 
per borse di studio, sussidi, 
tirocinio e perfezionamento 
presso enti e istituti nazio¬ 
nali ed esteri; lire 25 milio¬ 
ni per contributi e sussidi 
per studi, pubblicazioni, con¬ 
vegni, diffusione attraverso 
la stampa e la radio; lire 3*18 
milioni per contributi e sus¬ 
sidi alle province e ai Comu¬ 
ni per spese indilazionabili 
provocate da eventi straordi¬ 
nari; lire 800 milioni per spe¬ 
se di organizzazione e fun¬ 
zionamento dei cantieri scuo¬ 
la per disoccupati; lire 80 
milioni per favorire lo svi¬ 
luppo dell’attività cooperati¬ 
vistica; lire 30 milioni per la 
concessione di borse di stu¬ 
dio per lo svolgimento e ri¬ 
cerche e per pubblicazioni; 
lire 5 milioni per favorire lo 
sviluppo di attività editoria¬ 
li; lire 100 milioni per la con¬ 
cessione di agevolazioni sui 
mutui contratti con istituti 
di credito per il migliora¬ 
mento, la costruzione e l’ac¬ 
quisto di case di abitazione; 
lire 270 milioni per l’acqui¬ 
sto di macchine e attrezzi 
agricoli ai proprietari, ai 
conduttori e ai coltivatori; 
lire 700 milioni per opere 
di miglioramento fondiario; 
lire 300 milioni per incre 
mentare la produzione forag¬ 
gera e indirizzare le aziende 
pastorali; lire 1.100 milioni 
per spese, concorsi, contribu¬ 
ti e premi per lo sviluppo 
delle attività industriali e 
commerciali; lire 271 milioni 
per contributi a favore del¬ 
lo spettacolo e per manife¬ 
stazioni culturali, artistiche 
e sportive; lire 25 milioni per 
contributi alle attività arti¬ 
giane e l’istituzione di corsi 
di addestramento. 

Particolari edificanti sono 
stati forniti, nei mesi scorsi, 
circa l’uso che la D C. ha 
fatto del denaro pubblico: da 
ciò si deduce che il partito 
di maggioranza si serve del¬ 
l’arma del sottogoverno per 
mantenere e rafforzare il 
proprio monopolio politico. 
La maggioranza assoluta rag¬ 
giunta alle ultime elezioni 
regionali è il frutto di un va¬ 
sto piano che i notabili de¬ 
mocristiani e gli organi di 
governo sono riusciti a por¬ 
tare a termine grazie all’uso 
incontrollalo del denaro pub¬ 
blico. Siamo di fronte ad una 
degenerazione obiettiva che 
arriva a fornire armi alla de¬ 
stra sovversiva e fomentatri- 
ce di scandali. 

Non per niente i missini 
hanno profittato di alcuni 
scandalosi episodi per pro¬ 
muovere una campagna di 
discredito dell’Istituto regio¬ 
nale. Ma la causa prima d. 
queste degenerazioni è da 


individuare nel monopolio 
politico della Democrazia cri- | 
stiana, nel ricorso perma¬ 
nente e abituale alla discri¬ 
minazione politica e all’arbi¬ 
trio dell’esecutivo. Alla di¬ 
scriminazione si accompagna 
il paternalismo e la diploma¬ 
zia segreta, l’accentramento 
del potere. 

Parte della pubblica opi¬ 
nione avverte questi feno¬ 
meni e reagisce coinvolgen¬ 
do in una critica qualunqui¬ 
sta tutti gli istituti democra¬ 
tici. Il discorso proposto dai 
comunisti è stato ancora una 
volta un discorso unitario, 
fondato non sulla denuncia 
degli scandali o su iniziative 
demagogiche tendenti a tra¬ 
volgere gli istituti, ma di¬ 
retto a riproporre i temi del 
disegno costituzionale e sta¬ 
tutario. per dare una rispo¬ 
sta definitiva all’aspirazione 
popolare di partecipare al¬ 
l'esercizio del potere. 

A questo proposito, dopo i 
forti interventi dei compa¬ 
gni Giovanni Lay e Arman¬ 
do Congiu. il gruppo del 
PCI ha presentato un ordi¬ 
ne del giorno tendente a svi¬ 
luppare e rafforzare la demo¬ 
crazia autonomistica; a crea¬ 
re nuovi strumenti che ga¬ 
rantiscano la collettività con¬ 
tro gli abusi, contro le pra¬ 
tiche di sottogoverno e*l’uti¬ 
lizzazione del potere a fini 
elettoralistici; a consentire 
che tutto il popolo sardo, at¬ 
traverso la sua rappresentan¬ 
za sindacale, economica, a 
tutti i livelli, partecipi in 
misura crescente alla gestio¬ 
ne e al potenziamento del¬ 
l’Istituto autonomistico e, in¬ 
sieme, alla elaborazione ed 
attuazione del Piano di rina¬ 
scita; a promuovere il decen¬ 
tramento dei poteri della 
Giunta e ad allargare le for¬ 
me democratiche di ispezio¬ 
ne e di controllo del potere 
legislativo su tutta l’attività 
della Regione. • 

Dopo la relazione del com¬ 
pagno Zucca, capo gruppo 
del PS1UP (il quale ha os¬ 
servato che la costituzione 
della Commissione di inchie¬ 
sta suggerisce rimedi per ga¬ 
rantire il futuro dell’autono¬ 
mia e della democrazia), 
l’o.d.g. comunista è stato ac¬ 
colto, in parte, come racco¬ 
mandazione. 

Il capo gruppo del PCI, 
compagno Umberto Cardia, 
ha annunziato che i comu¬ 
nisti continueranno l’appro¬ 
fondimento delle linee indi¬ 
cate, chiedendo in primo luo¬ 
go l’abrogazione di tutte le 
leggi regionali che costitui¬ 
scono obiettivamente stru¬ 
menti di sottogoverno. In pa¬ 
ri tempo si deve passare dal¬ 
le parole ai fatti in materia 
di decentramento, colmando 
il distacco che esiste tra la 
Regione e le comunità loca¬ 
li, e creando legami con le 
masse popolari: è perciò ne¬ 
cessario che negli enti regio¬ 
nali entrino rappresentanti 
delle minoranze. 

Il Consiglio regionale sar¬ 
do, nel momento in cui il 
problema delle Regioni ri¬ 
chiama l’attenzione dell’inte¬ 
ro paese, deve perciò dare 
esempio non già di un’inchie¬ 
sta che scalfisca il prestigio 
dell’Istituto (come vorrebbe¬ 
ro le destre), ma di avanza¬ 
ta democrazia autonomistica 
operante. 

g. p. 
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Esigenze di rinnovamento 

Stabulazione libera 
e azienda contadina 


Discutiamo sulla stabula¬ 
zione libera. Esperti eminen¬ 
ti, orma i, indicano in questa 
forma di allevamento bovino 
una soluzione razionale e ric¬ 
ca di prospettive, special¬ 
mente nelle regioni dell'Ita¬ 
lia centro-meridionale e nel¬ 
le zone collinari. Molti sono 
i pregiudizi che hanno im¬ 
pedito che que&ta forma di 
allevamento si espandesse fi¬ 
no ad oggi ma l'ostacolo 
principale ci sembra si deb¬ 
ba ravvisarlo — ancora og¬ 
gi — nella divisione della 
terra in piccole proprietà e 
appezzamenti: difficoltà, que¬ 
sta, che il ricorso ai prati 
artificiali e ai mangimi ha 
risolto solo parzialmente. 

Se si parla di un alleva¬ 
mento all’aperto come i>olu- 
2ionc razionale, adatta a ri¬ 
solvere il problema agricolo 
in intere regioni dove pre¬ 
mile la collina, ullorit biso¬ 
gna discutere non solo della 
iniziativa che alcuni coltiva¬ 
tori diretti possono prende¬ 
re, su estensioni di 3-4-10 et¬ 
tari — iniziatimi die può 
avere il più grande interes¬ 
se, pur non essendo risolu- . 
t iva — ma anche delle pro¬ 
spettive di gestione coope- 
rativa degli allevamenti. 

Destinare a prato perma¬ 
nente, o alla produzione di 
foraggi specializzati, deter¬ 
minate estensioni di terreno 
per utilizzarne il prodotto in 
un allevamento comune non 
significa — per i IO o 100 
contadini che possono for¬ 
mare la cooperativa — ìc- 
guire la strada di conferire 
all'organismo cooperativo la 
proprietà della terra. E' buo¬ 
na regola, invece, che l'alle¬ 
vamento cooperativo si basi 
sul conferimento di una quo¬ 
ta di foraggi la cui consisten¬ 
za determinerà anche la par¬ 
tecipazione di ciascuno al 
profitto che si realizzerà alla . 
fine. Il conferimento del fo¬ 
raggio, d'altra parte, mette 
in grado anche il mezzadro 
di essere fin da ora socio di 
un allevamento sociale. 

Non solo. Ma per il colti¬ 
vatore diretto proprietario 
della terra che lavora, l’en¬ 
trata come socio in una coo¬ 
perativa di allevatori non 
impedisce la continuazione 
di altre attività agricole su 
quella parte di terreno che 
egli ritiene di sfruttare me¬ 
glio impiegandola in altre 
produzioni. Naturalmente, 
nel caso che la cooperativa 
comprenda dei mezzadri, 
questa dovrà acquisite diret¬ 
tamente un appezzamento di 
terreno — eh? può essere an¬ 
che modesto — per istallarvi 
l'allevamento: nel caso che 
sia formata tutta da coltiva¬ 
tori diretti la cooperativa 
- può prendere in uso il terre¬ 
no di uno o più soci che si 
trovano d’accordo — magari 
con una rotazione annuale — 
per destinare un determinato 
appezzamento a pascolo (da 
computare come quota-fo¬ 
raggio conferita). Infine, un 
allevamento cooperativo —- 
per le sue stesse caratteristi¬ 
che — assorbirà pochissima 
manodopera che potrà essere 
assunta fra i soci della coo¬ 
perativa, o anche al di fuori, 
e retribuita a normale rap¬ 
porto salariale. 

La forma cooperativa é la 
unica via per la quale masse 
di contadini possono attuare 
l’allevamento all'aperto, uti¬ 
lizzando più intensamente 
vaste superfici — si tratti 
di colline in via di abbando¬ 
no o di zone ove è possi¬ 
bile. con l’irrigazione, una 
forte produzione foraggera. 
D’altra parte l'allevamento 


all'aperto è la via ideale per 
lo sviluppo zootecnico. 

Quando gli animali agrico¬ 
li, essendo impiegati nel la¬ 
voro dei campi —- che ora si 
fa assai meglio con le mac¬ 
chine — trascorrevano gran 
parte del tempo all'aperto, 
anche le stalle meno efficien¬ 
ti assolvevano in modo pas¬ 
sabile la loro funzione, poi¬ 
ché esse costituivano un sem¬ 
plice ricovero dove il be¬ 
stiame non stabulava in per¬ 
manenza. 

La stabulazione permanen¬ 
te vera e propria è un fe¬ 
nomeno relativamente re¬ 
cente connesso principal¬ 
mente all’introduzione della 
meccanizzazione agricola. La 
stalla tradizionale (o a sta¬ 
bulazione permanente) di¬ 
viene cosi una prigione a 
vita dalla quale il bestiame 
esce solo quando é giunto il 
momento di andare al ma¬ 
cello. In tale ambiente le 
malattie infettive allignano 
più facilmente, lo sviluppo 
fisiologico degli animali è in¬ 
fluenzato negativamente e lo 


stesso lavoro della mano di 
opera si svolge in condizioni 
non compatibili con lo stato 
attuale delle moderne tec¬ 
niche di lavoro. 

Tutto ciò spiega i consensi 
pressoché unanimi che ha 
incontrato l'allevamento a 
s tabulazione libera. che, 
mentre risolve gli inconve¬ 
nienti anzidetti, registra ren¬ 
dite carnee e lattee spesso 
superiori, a quello consen¬ 
tite dalla stabulazione per¬ 
manente. a parità di consu¬ 
mo di alimenti e con impiego 
di mano d’opera enormemen¬ 
te minore. 

L’argomento ha talmente 
richiamato l’attenzione dei 
tecnici che le Edizioni Agri¬ 
cole hanno pubblicato un 
mnnualcito dal titolo « ABC 
della stabulazione libera » 
sotto forma di consiyli pra¬ 
tici per la scelta del luogo, 
l’attrezzatura, i recinti, l'ali¬ 
mentazione eco... di grande 
utilità. Può essere richiesto 
ulla casa editrice (Bologna, 
Casella postale n. 5S3 - Li¬ 
re 150). 


Il signor Pollo 


lAUMENTATORE AUTOMATICO! 


iu Arile MOGI 


I£1ÀjI£MJ1QÌ SFARINATI ' 


i H 

? a> 

fMntRt Pbcmhi 




Un’alimentazione razionale è la base di un alleva¬ 
mento avicolo moderno, del tipo di quelli che si 
vanno diffondendo attraverso il Consorzio nazionale 
allevatori (sede nazionale: Bologna, via Cairoli II) 
e altre iniziative cooperative (fra le più recenti, 
quella del Consorzio Allevatori di Borgo a Mozzano 
— provincia di Lucca). Particolare attenzione ri¬ 
chiedono, quindi, la varietà degli alimenti — 1« 
r libera scelta », specialmente per le ovaiole — e la 
disponibiltà continua di acqua. Nelle vignette: nn 
commento spiritoso delle Informatore Zootecnico» 


Prezzi e 
mercati 


Nota tecnica 


Frutta, ortaggi 


CATANIA — Mercato debo¬ 
le tanto per i limoni quanto 
per le arance ed in ulteriore 
ripiegamento per i mandarini. 
Quotazioni in campagna: li¬ 
moni lire 43-45 ltg.; arance 
moro e tarocco 75-85: manda¬ 
rini 50-70. 

Mercato sostenuto per 1? 
frutta secca e con tendenza 
al riatzo per le mandorle e le 
nocciole, calmo per il pistac¬ 
chio. Quotazioni: mandorle 
P.G ’ sgusciate L. 910 kg.; id 
telate banchina 900; avola ge¬ 
melle 915; amare sgusciate 
765; tutto cuore 945: nocciole 
massa 241 pist acc hi in guscio 
825: sgusciati 2225. 

ENN.A — Prezzi stazionari 
per la frutta secca In un mer¬ 
cato attivo 

Al q le. p. gr.: mandorla du¬ 
ra. L 19 000: Intnta, 88 000; 
noccioli. 23 000. fichi secchi. 
23 000. 

Ofe rara 

PISA — Mercato con anda¬ 
mento calmo e cedente. 

Al q le extra vergine oliva 
75-80 000: sopraffino vergine 
oliva 69-74.000; fine vergine 
. oliva 59-64 000; vergine oliva 
55-59 000: id. di oliva 59-62 000 
(f co grossista); sansa e di oli¬ 
va 42-45 000 (f co grossista). 

SIENA — Mercato staziona¬ 
rio. 

Al kg.: olfo di oliva extra 
vergine (acioità mass. 1 ^ ) 
800-830: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva 740-780; olio fino 
vergine di oliva acidità mass. 
3 ^ 650-670. 

PERUGIA — Mercato debole 
con prezzi stazionari. 

Al kg.: olio sopraffino ver¬ 
gine di oliva (fino a 1.50 di 
acidità 1 lire 730-750; olio fino 
vergine di oliva (fino a 3 di 
acidt'à) lire 680-700. 

NUORO — Olio di oliva 


qualità corrente al quintale 
65-70 000 

AVELLINO — Olio di puro 
oliva, al q.le 72-74.500. 

CASTELVETRANO — Ri¬ 
chieste le qualità migliori; 
quotazioni sostenute 

Al kg., franco mag. prod : 
olio d’otiva fino 650-680: id. 
mangiabile 600-630: id. rettifi¬ 
cato 530-550: olio di sansa 
d'oliva rettificalo 450-560. 

Bestiane, una 

PERUGIA — Mercato poco 
attivo con prezzi quasi sta¬ 
zionari per tutte le qualità di 
bestiame. 

Al kg : buoi da allev., L. 410- 
440; vacche comuni, 410-440; 
id di I. 450: manzi. 420-460; 
•s. itoli* da latte. 560-600: buoi 
da macello. 400-430: vacche 
comuni. 320-350; vitelloni. 480- 
510: vitelli da latte. 560-600; 
suini grassi bianchi. 420-440; 
lattonzoli bianchL 440-470; 
magroni bianchi. 440-450: ser¬ 
batori bianchi. 380-410; scro¬ 
fe bianche, 530-560. agnelli di 
latte, abbacchi. 600-650: agnel- 
loni. 380-430; castrati. 380-430; 
pecore. 260-310: polli. 600-650; 
galline, 500-550; uova, cad^ 
22-23. 

NUORO — Al kg- p.v : vi¬ 
telli da macello. L. 400-450; vi¬ 
telloni. 350-400: buoi. 300-350: 
vacche. 280-320; pecore. p.m_, 
500-550; suini grassi. 400-450; 
magronL 350-400; lattonzoli, 
700-800. 

CATANIA — Mercato attivo 
e con limitate offerte. 

Al kg- p v.: vacche e buoi, 
L. 260-230: vitelli, 400-430; sui¬ 
ni. 550-600. 


Legami 


PISA — Andamento calmo e 
stazionario. Per q le telaio al¬ 
la prod.: fagioli tondini 14 000. 
16 000. ' Jd. piattello 23-25 000: 
Id comuni 15-20 000; fave sec¬ 
che lire 65(0-7000. 


Alimentazione 
a secco 
dei suini 


Da un po’ di tempo si parla 
di * alimentazione a secce » 
intendendosi per tale la som¬ 
ministrazione dell'alimento «1 
suino r.on più sotto forma di 
beveroni ma di mangime a- 
sciutto. mettendo poi a dispo¬ 
sizione del soggetti acqua da 
bere o siero, il quale ultimo 
serve oltre ch= da bevanda ad 
Integrare la razione. 

Con questo metodo si può 
ottenere un certo vantaggio 
soprattutto alimentando II sui¬ 
no a volontà, ottenendosi In 
tal modo una notevole dimi¬ 
nuzione delle spese di mano 
d'opera, dato che il mangices 
viene somministrato soltanto 
di tanto in tanto o anche con 
impianto automatico. Si viene 
pure ad esaltare al massimo la 
capacità alimentare del suino 
e di conseguenza si viene a 
sfruttare maggiormente la sua 
capacità di crescita; di con¬ 
seguenza si otterrà un più ra¬ 
pido Incremento ponderale ed 
una più accelerata rotazione 
del soggetti nello stesso locale 
di allevamento 

Come vantaggi si elenca¬ 
no normalmente;* a) notevole 
semplificazione nella sommi¬ 
nistrazione dei mangimi; b) 
diminuzione della spesa di 
mano d'opera; c) maggior ra¬ 
pidità nella produzione di sui¬ 
ni grassi 

All’opposto si elencano 1 se¬ 
guenti svantaggi: a) maggior 
indice di consumo soprattutto 
quando il maiale giunge a «O- 
70 kg.; b) discreta quantità di 
mangime sciupato: c) minore 
assimilazione dell’alimento e 
facilità di insufficiente abbe- 
veramento; d) maggior possi¬ 
bilità di incidenti gastro-inte¬ 
stinali soprattutto nel caso di 
soggetti fngosdi. 
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E 7 DAVVERO 
IN CRISI 
LA MODA 
ITALIANA? 


Alcuni tra I più noti sarti, da norfoter- 
pollati, affermano di si e ce ne se¬ 
gano I motivi. LITRICO: « Occorre una 
politica per la moda, per esempio in 
direzione dei mercati dell'Est». DE 
LUCA e GATTINONI: «I costi sono 
eccessivi » 
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In febbraio davanti ai giudici di Bonn 
i nazisti che eliminarono 60 mila malati 

. • • ' I - 1 s 

Ora torca a quelli 
dell'operazione T4 


Tailleur che sintetizza la mo¬ 
da primaverile vista da De 
LucatVnlacca breve, con l'illu¬ 
sione dèlia vita più In alto crea¬ 
ta dalla Njaschfna; • scollatura 
più profonda che per II pas¬ 
sato e gonnl^morblda. Il tes¬ 
suto è lana ropa talmone, tra¬ 
mata con nastri. L'Insieme è 
classico. \ 


‘ Gonna agile, un poco sva¬ 
sata e giacca cortissima sono 
le caratteristiche della moda 
■ primavera estate '64 », parti¬ 
colarmente evidenti in questo 
tailleur delle sorelle Fontana. 
Il collo è reso libero e slan¬ 
ciato da una scollatura a V. 
Quest'anno le scollature sono 
un po' più profonde 


Litrico ha lanciato, per gli 
uomini, la linea VIP. La giac¬ 
ca è allungata, le spalle più 
strette, 1 risvolti ridotti, anzi 
In taluni abiti radicalmente 
aboliti e sostituiti nella giacca 
da un piccolo colletto attaccato 
in alto In linea con la spalla, 
e nel pantaloni da grosse Im¬ 
punture. 


auto è lana ropa talmone, tra- ciato da una scollatura a V. in alto In linea con la 
mata con nastri. L'Insieme è Quest'anno le scollature sono e nel pantaloni da gros 
classico. \ un po' più profonde punture. 

L’occhio a Mazzo Pitti 

\ 

le spalle al mercato 


« Vendita di fine stagio¬ 
ne: sconti del 50 per cen¬ 
to ». « Saldiamo sottocosto: 
prezzi ribassati per fine- 
stagione ». Questi e annun¬ 
ci simili, che compaiono 
sulla pubblicità dei giorna¬ 
li, sui manifesti e nelle ve¬ 
trine delle boutiques e 
dei grandi negozi di abbi¬ 
gliamento sono il segnale: 
la moda rinnova i suoi det¬ 
tami, preparandosi, in pie¬ 
no gennaio, ed affrontare la 
primavera e l’estate. Quel¬ 
lo che andava bene fino a 
qualche giorno fa, è supe¬ 
rato dalla legge che i gran¬ 
di sarti italiani hanno già 
anticipato — presentando 
a Roma i nuovi modelli — 
che continueranno a detta¬ 
re a Firenze nelle sfilate 
che si alterneranno a Pa¬ 
lazzo Pitti in una elegante 
sarabanda a cominciare da 
oggi. 

A queste idee e alle li¬ 
nee che poi determineran¬ 
no a Parigi V* exploit * del¬ 
la moda europea si adegue¬ 
rà un esercito di sarti, con¬ 
fezionisti, commercianti, ar¬ 
tigiani per rivestire milio¬ 
ni di donne nei prossimi 
mesi. Le foto, i disegni del¬ 
la « linea *64 » dilagheran¬ 
no nei rotocalchi e non ci 
sarà industria o piccolo la¬ 


boratorio, grande magazzi¬ 
no o negozietto di modiste¬ 
ria che possano permetter¬ 
si il lusso di ignorarle. 

Per questo la moda non 
è — e non lo è mai stata — 
un fenomeno frivolo o un 
capriccio di Èva, ma assu¬ 
me le proporzioni di un 
grande fenomeno intorno 
al quale si scatena una bat¬ 
taglia di interessi di pro¬ 
porzioni considerevoli, che 
investe, non solo il mer¬ 
cato interno, ma anche 
quello estero. 1 sarti non 
possono più permettersi il 
lusso di partorire bizzar¬ 
re combinazioni di colori e 
di forme, destinate a sba¬ 
lordire un ristretto grup¬ 
po di persone, ma debbono 
tener conto delle esigenze 
quotidiane di milioni di 
donne, italiane e straniere. 

La trepidazione con cui 
quest’anno gli € atelier » 
italiani hanno seguito la 
nascita delle loro creature 
è stata ancora maggiore de¬ 
gli anni scorsi: la moda, co¬ 
me ogni altro tipo di atti¬ 
vità commerciale in Ita¬ 
lia, sta attraversando un 
periodo particolarmente 
delicato, che potrebbe sfo¬ 
ciare in una vera e pro¬ 
pria crisi. Per diverse case 
di moda queste settima- 


Sullo scandalo delle banane 

Il gen. Fornara 
si smentisce 


In una strana lettera di precisazione 
inviata ai giornali contraddice la testi¬ 
monianza resa in Tribunale 


Le nuove indagini sullo scan_ 
dato delle banane saranno affi¬ 
date. come era previsto, al 
dottor Antonio Brancaccio, che 
già condusse ' l'istruttoria che 
portò al processo attualmente 
in corno. Spetterà, dunque, al 
dottor Brancaccio valutare le 
accuse rivolte dal segretario dei 
bananieri, ragionier Enzo Um¬ 
berto Rossi, contro gli e* mini¬ 
stri Zaccagnini e Trabucchi, 
l'ex aottosegretario Pecoraro, 
l'onorevole Vedovato, la figlia 
di Trabucchi, Benedetta. Il ge¬ 
nerale Fornara. 

Contro quest'ultimo perso¬ 
naggio, che, dopo aver svolto 
per anni un ruolo di primo pia¬ 
no in seno all’Azienda monopo¬ 
lio banane, fu messo da parte 
da Battoli Avveduti, per poi 
tornare alla ribalta in occasio¬ 
ne delle indagini seguite all'asta 
truccata, il rag. Rossi non ha 
lanciato un'accusa precisa: si 
è limitato a dire che Bartoli 
Avveduti gli fece intendere che 
l'ex comandante della Guardia 
di Finanza era collegato con 

g l importatori di banane dalle 
marie. 

n generale Domingo Forna- 
ra ha reagito a questa affer¬ 
mazione con ima lettera alla 
stampa nella quale afferma che 
gli acquisti di banane, dalla 
Somalia come da altre nazioni, 
avvennero sempre con la mas¬ 
sima «correttezza e con il ri¬ 
spetto di tutte le norme con¬ 
tabili ed amministrative-. 

Fornara. Insomma, non smen¬ 
tisce di essere interessato (que¬ 
sta è l'accusa precisa che gli 
verrebbe mossa) all'acquisto di 
banane dalle Canarie. Enzo 
Umberto Rossi, peraltro, non 
ha ben specificato in che cosa 
consìsterebbero gli interessi di 
Fornara: quindi, tutto rimane 
■el vago. Il segretario dei ba¬ 
nanieri lancia accuse poco chia¬ 
re e l*«c comandante di Finan- 
ga gl difende in conseguenza 
Affanna, inoltre, Fornara di 


non aver mai avuto nessuna in¬ 
tenzione di far « silurare - Bar¬ 
toli Avveduti attraverso l'an¬ 
nullamento dell'asta nell'inten¬ 
to di evitare l'inchiesta alle 
Canarie. Nessun giornale, cre¬ 
diamo. ha affermato ciò. an¬ 
che se nel corso del processo 
si è compreso benissimo che 
fra Bartoli e Fornara non cor¬ 
reva buon sangue. U perchè, 
d'altronde, è chiaro: Bartoli 
Avveduti aveva accentrato nel¬ 
le sue mani le redini. della 
Azienda monopolio banane e 
aveva in pratica esautorato l’ex 
comandante della Finanza, che 
per anni era stato, anche se 
non ufficialmente, il personag¬ 
gio principale dell'ente mono¬ 
polistico. 

L'ultimo argomento trattato 
da Fornara nella sua lettera 
alla stampa (che non riguarda 
-l'Unità-, che di questi parti¬ 
colari dello scandalo non si è 
interessata) fa riferimento a 
una riunione ad Ischia. Rossi 
ha scritto che Fornara con¬ 
vocò a Ischia in «riunio¬ 
ne segretissima ». i dirigenti 
dell'Associazione bananieri alla 
vigilia dello scandalo delle ba¬ 
nane. L'ex comandante della 
Finanza afferma ora a questo 
proposito di non aver convocato 
alcuna riunione e che furono 
invece i dirigenti dei bananieri 
a chiedergli un colloquio che 
egli accordò. Naturalmente For¬ 
nara non ne spiega la natura. 

A questo proposito sarà forse 
utile notare che Fornara. ri¬ 
spondendo a una precisa do¬ 
manda rivoltagli dal presidente 
del Tribunale, in occasione del¬ 
la sua deposizione, negò nella 
maniera più recisa di aver mai 
partecipato ad alcuna riunione 
ad Ischia. Fornara. quindi, con 
le sue smentite, ha per il mo¬ 
mento smentito solo la sua 
stessa testimonianza. Con quali 
conseguenze? 

a. b. I 


ne sono un momento cru¬ 
ciale, che può addirittura 
decidere della continuazio¬ 
ne o della cessazione della 
loro attività. Le novità in¬ 
trodotte sono state, per 
questo, timide e frenate 
dalla preoccupazione di le¬ 
garsi, ancor più che per il 
passato, alla più vasta 
clientela possibile, ripeten¬ 
do, magari con qualche 
modifica, quei motivi che 
negli scorsi anni avevano 
già incontrato il favore del 
pubblico. 

Gli abiti della nuova li¬ 
nea sono tutti improntati 
a grande semplicità e sciol¬ 
tezza: le gonne morbide, 
più ampie in basso fino a 
toccare il limite della li¬ 
nea godet, sembrano sug¬ 
gerire l’idea che oggi la 
donna ha necessità di muo¬ 
versi, di camminare in fret¬ 
ta più che nel passato. Le 
giacche sono, svelte, brevi, 
mai a doppio petto, ben 
sorrette sulle spalle da un 
andamento in certi casi mi¬ 
litare; le scollature più am¬ 
pie dello scorso anno non 
raggiungono >però sul da¬ 
vanti profondità sconcer¬ 
tanti, mentre scoprono ab¬ 
bondantemente la schiena 
con effetti a sorpresa. Col¬ 
li e risvolti non impaccia¬ 
no la linea dell’abito, che 
non è quasi mai segnata 
in punti obbligati da cin¬ 
ture o tagli. L’abito scivo¬ 
la armoniosamente sul da¬ 
vanti o sui fianchi: le biz¬ 
zarrie, il movimento, i pan¬ 
nelli lo arricchiscono sem¬ 
mai dietro. Il « punto di 
vita » è suggerito più ver¬ 
so l’alto che verso il basso, 
quasi a rinnovare, timida¬ 
mente, la linea impero così 
rigidamente sostenuta anni 
fa. Solo raramente in po¬ 
che collezioni e per abiti 
da sera, le cinture sono fa¬ 
stose e tempestate di jais. 

Le ragioni di tanta pru¬ 
denza e discrezione, indi¬ 
rizzate, come dicevamo, a 
conquistare la simpatia di 
un pubblico il più largo 
possibile, sono molteplici. 

La moda italiana, che 
con baldanza era partita 
alla conquista del mercato 
estero, è oggi barcollante 
sulle sue posizioni più a - 
vanzate. I compratori stra¬ 
nieri se ne vanno verso 
mercati più convenienti — 
ci hanno spiegato molti 
grandi sarti romani da noi 
consultati in questi giorni, 
fra una sfilata e l’altra — 
perchè i prezzi italiani so¬ 
no troppo cari per loro. 

«ET aumentato tutto — 
puntualizzava Antonio De 
Luca, uno dei più noti — 
dallo spillo al visone, ed è 
questa la ragione princi¬ 
pale per cui le nostre ven¬ 
dite hanno subito una fles¬ 
sione molto preoccupante 
nei confronti di tutti i pae¬ 
si esteri: Stati Uniti, in 
primo luogo. I - business 
man americani trovano ad¬ 
dirittura che le spese di 
soggiorno in Italia sono ec¬ 
cessive e rinunciano a con¬ 
trattare con noi a priori. 
D’altro canto le spese che 
noi sarti affrontiamo, spe¬ 
cie nel settore dei tessuti; 
non sono tali da portarci 
a concessioni. L’industria 
tessile pecca di scarsa col¬ 
laborazione: non si riesce 
a trovare un’intesa, anche! 
se i rari casi nei quali es-f 
sa è stata attuata ha data 
risultati positivi ». Antonio 
De Luca è un competente 
in questo campo: non per 
nulla la nouità più interes¬ 
sante della sua collezione è 
rappresentata da una? ori¬ 
ginalissima lana — Joprat- 
tutto utilizzata nei tailieurs 
— tessuta con nastri di seta 
intrecciati 

Alle parole di De. Luca 
fa eco la voce dì Fernanda 
Gattinoni: < Aumenti, au¬ 
menti, aumenti. I compra¬ 


tori se ne vanno eNjoi, che 
abbiamo Xrohito far\edere 
che in Italià^c’era il boom 
economico, rum siamo 
gi più creduti da nessu^ 
no ». | \ “ 

E Litrtco, dii rincalzo: 

* Il governo italiano non 
può restart insensibile a 
questi problemi^* deve 
prendere provv®imenti 
per salvaguardarelSravve- 
nire della moda i&liana. 
”Too expensive ”, vpppo 
caro,, dicono gli amaacani 
che in passato corranno 
in Italia per compilare 
quei modelli che in l*ia 
città degli Stati Uniti 
gono venduti a un ritmomi 
36 mila capi alla settim» 
na. Oggi si rivolgono & 
francesi e agli spagnolX| 
per contrattare. D’altraEi 
canto ci sono mercati che^j 
possono addirittura esse- £ 
re aperti: quello dell’Unio¬ 
ne sovietica, ad esempio, 
che diventa sempre più sen- 
siible ai problemi della 
moda. Quando mi recai in 
URSS, qualche anno fa, cir¬ 
colava questa barzelletta: 
”Tre cose sono segretissi¬ 
me in Unione sovietica: gli 
esperimenti nucleari e le 
mani e i piedi dei cittadi¬ 
ni, coperte dalle maniche 

e dai pantaloni troppo lun¬ 
ghi e larghi”. Dicevano i 
sovietici: "Scopriamo alme¬ 
no le mani e i piedi, rin¬ 
noviamoci nella moda”. 
Hanno firmato dei contrat¬ 
ti vantaggiosi con Dior e 
con Bussacchi, sarti fran¬ 
cesi. Ma il nostro mercato 
è chiuso, ostinatamente, 
verso quelle frontiere e non ( 
per colpa dei sovietici ». 

Vero è che la moda ita¬ 
liana è poco organizzata per 
la produzione su larga sca¬ 
la, < La Rinascente », ad 
esempio, che con successo 
strepitoso ha sperimentato 
la vendita dei modelli di 
alta moda, si è rivolta, per 
stipulare il contratto/ad un 
sarto francese, Cafdin. I 
capi di Cardia sono stati 
venduti a migliàio, nel 
grande magazzino, negli 
ultimi mesi. * Cafdin, però 
— ci ha fatto osservare il 
idrettore della * promozio¬ 
ne-vendite », signor Mario 
Gozzi — ci è venuto incon¬ 
tro con prezzi accessibili 
e con una organizzazione 
sensibile ai problemi della 
vendita di massa. Del re¬ 
sto in Francia i rapporti 
fra case dì alta moda e 
grandi magazzini hanno 
una traditone antica e so¬ 
lida, senga che per questo 
la moda francese abbia per¬ 
so in dignità e prestigio: 
anzi, sr può dire il con¬ 
trario *» 

* Ed Ì per questo, ad e- 
sempiè, che i magazzini 
ignorano o quast, questo 
annoi le decisioni dei gran¬ 
di sarti. Hanno addirittura 
lanciato con settimane di 
anticipo la presentazione 
devmodelli primavera e in¬ 
verno, con un grande « bat¬ 
tane » pubblicitario, su tin¬ 
tili giornali femminili. As¬ 
sorbiranno la stragrande 
éiaggioranza del mercato 
jfntemo, senza che le bou- 
Àiques e i negozi di moda 
Ipossano arginare, con i lo- 
! ro prezzi, un simile esodo. 

' La casa delle sorelle Fon¬ 
tana è stata forse l’unica, 
fra l’alta moda romana, a 
prevedere saggiamente una 
simile evoluzione. Ha crea¬ 
to in questi ultimi anni una 
catena di succursali in tut¬ 
ta Italia, seguendo l’esem¬ 
pio americano degli shop¬ 
ping centers. Sono 200 bou¬ 
tiques dislocate dal Pie¬ 
monte alla Sicilia dove ver¬ 
ranno venduti appunto 
quei modelli che le Fonta¬ 
na presentano oggi a Ro¬ 
ma. Va detto fra parentesi, 
che le maggiori novità 
Fontana sono costituite 
dalla lunghezza degli abi¬ 


ti da sera portata al 
di sopra del polpac¬ 
cio — una soluzione enor¬ 
memente pratica e razio¬ 
nale oltre che originale — 

, e da un tessuto di nuo - 
'■pa fabbricazione, trattato 
con un procedimento che 
lo preserva dalle macchie. 

Metile sorelle Fontana 
hanno amiche combattuto la 
battaglia* s^ul piano dei 
prezzi, creando una produ¬ 
zione alla porcata di mol¬ 
te tasche, con modelli che 
possono costare ahqhe solo 
15 mila lire. \ 

Problematica quindbè lai 
vita della moda italikrux 
nelle prossime stagioni x é, 
se i prezzi si stabilizzeranr. 
no o diminuiranno, nifhte- 
affatto rosea. Anche se il 
. rosa, quasi a simbqfo di 
ibuon augurio, è stài o in¬ 
trodotto come colate pre¬ 
dominante nelle collezioni 
^primaverili: il raéa e tutti 
Wkcotori pastelli/. 

^Elisabetta Bonucci 


Dal nostro inviato 

BONN, 18. 

Altri quattro nazisti — 
quattro « specialisti » — com¬ 
pariranno davanti ai giudici 
il 18 febbraio. A loro era af¬ 
fidato il programma « euta¬ 
nasia- ideato da Hitler; ma 
forse neppure il prossimo 
processo riuscirà a chiarire 
quanti furono i tedeschi uc¬ 
cisi durante la operazione; 
almeno 50-60 mila individui 
di ogni età, sesso e condizio¬ 
ne, colpevoli solo di essere 
afflitti da mali che si consi¬ 
deravano, o si considerano, 
incurabili, perirono nei mol¬ 
ti - istituti speciali » che per 
la macabra bisogna erano sta¬ 
ti creati nel Reich. 

Secondo testimonianze più 
che attendibili, le esecuzioni 
poi proseguirono anche dopo 
la revoca del decreto e in 
molti centri, come per esem¬ 
pio quello di Hadnmar. pres¬ 
so Frnncoforte sul Meno, si 
continuò a sopprimere i mi¬ 
norati psichici sino alla fine 
della guerra. 

La prima volta che Hitler 
accennò ad un progetto di 
questo genere fu nel 1935, nel 
corso di un colloquio con Ge¬ 
rhard! Wagner, capo delia 
Federazione dei medici dei 
Reich. Wagner, era il medico 
curante di Hess, e doveva la i 
sua posizione a questa cìrco 5 
stanza. * Appena inizierà la 
guerra — disse Hitler — bi¬ 
sognerà essere pronti ad^Anl- 
ziare l’operazione eutaAasia. 
Mentre sarà in corso jil con¬ 
flitto. le Chiese e l'opinione 
pubblica non ci daranno fa¬ 
stidi e si potrà agire in piena 
tranquillità. Considero questa 
un'azione nceessflria e fonda¬ 
mentale per lafpreservazione 
della salute fi dell’avvenire 
della razza tedesca. Agiremo 
senza pietà 

Non furono solo parole. Nel 
settembre'del 1939. si tradus¬ 
sero in direttive precise. Dice 
il decreto: « Il reichsleiter 
Bouhìer e il dr. Brandt sono 
incgficati di ampliare, sotto 
infioro responsabilità, i po¬ 
teri di quei medici che sa¬ 
ranno di volta in volta desl- 
, gnati affinché gli ammalati, 
che secondo il più umano 
giudizio possibile e dopo una 
seria valutazione delle loro 
condizioni di salute , debbano 
considerarsi incurabili, pos¬ 
sano ricevere la morte per 
grazia ». 

v A H decreto fu emanato dal¬ 
li Cancelleria del fiirher. la 
quale aveva la sede a Berli¬ 
no 'nella Tergardestrasse al 
numero quattro. Da qui la si¬ 
gla «T* 4» data all’opera¬ 
zione. \ 

Philip Bbphler, al quale fu 
affidata la esecuzione mate- t 


rinle dell’opera di bonìfica 
della razza, era appunto un 
ufficiale della cancelleria del 
fiirher. Nel 1922 aveva segui¬ 
to i corsi di filosofia all'Uni¬ 
versità di Monaco, ma, subito 
dopo la sua fondazione, ave¬ 
va preso a collaborare all’or¬ 
gano ufficiale del partito na¬ 
zista. il « Volkischer Beoba- 
chter-, ed aveva fatto una 
rapida carriera all'interno 
della gerarchia nazista. Mar¬ 
tin Bormnnn. che dirigeva 
Invece la Cancelleria del par¬ 
tito. pensò bene di mettergli 
al fianco un uomo di sua fi¬ 
ducia: Leonardo Conte, uno 
svizzero di Lugano, nazisti 
fervente, divenuto in quegli 
anni uno dei direttori della 
Sanità del Reich. I ^due si 
misero subito al lavoro. Bi¬ 
sognava eliminare tutti 1 paz¬ 
zi che vivevano nel Reich, 
tutti i bambini-mongoloidi e 
anormali psichici, insomma 
tutti i » tarati 

Prelevarli dai manicomi e 
dagli altri luoghi di cura era 
abbastanza facile. Anche tra¬ 
sportarli in un adatto « Isti¬ 
tuto^ non rappresentava un 
problema. Ma come uccidere 
tutta questa gente? E’ a que- 
/•éto punto che fa la sua com- 


Carbonizzati 
due binp 
nell'incèndio 


- £pTANIA. 18 

Due bimbi:.Ofizio Cutuli di 
4 anni e MQirf&fylaugeri di 3. 
nel pomerigg&j di oggi, sono 
morti carboniseìati in un incen¬ 
dio sviluppajtòfi in un magaz¬ 
zino adiacetf /£ alle loro abita¬ 
zioni. a Sairia Maria delle Gra. 
zie, una‘fraiione del comune 
di Acirenif 

I dué gwéini stavano giocan¬ 
do nel^tqiagazzino, nel quale 
erano imploditi tra l’altro co¬ 
voni di/paglia, fieno ed altro 
matetitAÈ infiammàbile. Pare 
che imigioco abbiano acceso 
dei ffcgiSniferi appiccando co¬ 
si il^Htàio. L’incendio è divam- 
patàYf$mineo. La madre del 
picóbuyf Maugeri accorsa non 
hafpalùto superare la barriera 
delrfàóca. Quando sono giunti 
i gufili del 'fuoco, che hanno 
dòmito l’incendio, era troppo 
\tm i due bambini erano già 
cffBÒnizzati. 


parsa Christian Wirth, « il sel¬ 
vaggio cristiano », come lo 
chiameranno qualche anno 
dopo i detenuti dei lager. E' 
un medico, ed ha avuto una 
idea luminosa: quella di ado¬ 
perare il cianuro per ucci¬ 
dere gli incurabili. 

Sorge un « istituto - a Bran- 
denburg nn Der Havel, le 
stanze da bagno vengono ap- 
positnmente. attrezznte per la 
operazione' sterminio dei ma¬ 
lati. il gas cianidrico è eon- 
tenutgr'in apposite fiasche di ' 
acciaio. E‘ l’inizio infausto che 
dptà poi le stanze della morte 
dei futuri lager. I primi risul¬ 
tati non sono incoraggianti: si 
riescono ad uccidere solo 20 
al massimo trenta persone al¬ 
la volta. E’ poco Negli altri 
centri, allora, come quelli di 
Hadamar, di Grnfeneck. di 
Eichberg. si ricorre alle inie¬ 
zioni dì veleno, ni gas di com¬ 
bustione dei motori delle au¬ 
to. e ad nitri sistemi ancora 
Gli ammalati si avviano al¬ 
l’ultimo viaggio con una ca¬ 
micia di carta addosso, i ca¬ 
daveri posti su nastri traspor¬ 
tatori vengono inceneriti in 
appositi ,j(ofrii: le ceneri poi 
inviate àjle famiglie, alle qua¬ 
li si «Éomunicn che il loro 
carolò' deceduto in seguito ad 
um_attacco cardiaco. 

^Tl personale è fornito dalla 
gCestapo e dalle SS. ma ven¬ 
dono anche impiegati medici 
ed infermieri specializzati. 
Cura il tutto un ente fittizio: 
la Società (a responsabilità 
limitata) di pubblica utilità 
per i trasporti dei malati. 
Quando lo scandalo dilaga sa¬ 
rà trasformata nella - Fonda¬ 
zione di pubblica utilità per 
le cure Sanatoriali ». Nel giro 
di pochi mesi la verità si 
sparge in tutta In Germania. 

Le Chiese, la protestante e 
la cattolica, passano all’attac¬ 
co. Presso Norimberga nel¬ 
l’estate del 1941. il treno per¬ 
sonale di Hitler viene bloc¬ 
cato da una manifestazione 
di protesta. Su un altro bina¬ 
rio infatti stanno caricando 
un gruppo di pazzi su un 
treno speciale. « Ammazzate, 
gassate, eliminate chi vi pare, 
ma lasciate stare i tedeschi, 
tarati o no che siano-: que¬ 
sto il succo della protesta. 
Hitler capisce di avere com¬ 
piuto un passo falso e. fa 
marcia indietro. I materiali 
della Cancelleria di Tergarde¬ 
strasse sono andati per gran 
parte distrutti. Forse il pro¬ 
cesso che si celebrerà a ca-- 
rico del dott'. Wirth e dei suoi 
aiutanti contribuirà a far luce 
su una delle pagine più fo¬ 
sche della recente storia te¬ 
desca. 

Michele Lalli 
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Camionista 

pericoloso 

VIENNA. — Promotore un 
giornalista, si è costituita a 
Vienna una società per la 
difesa dei pedotti. I fonda¬ 
tori, ■ a sostegno della loro 
iniziativa, fanno rilevare che 
un terzo dei morti per scia¬ 
gure della strada sono pe¬ 
doni. Intanto si upprcnde da 
Madrid che la polizia ha 
denunciato tal Eduardo Bar¬ 
celona, di Alicante, * dopo 
avere scoperto che costui ef¬ 
fettuava da un unno il tra¬ 
sporto di appassionati alle 
corride con il suo camion, 
pur essendo diuentato ormai 
completamente cicco. Lo 
aiutava un ragazzino che 
gli indicava le manovre da 
compiere. 

Pompieri 

incendiari 

WEST HAMPSTEAD. — 
Tre pompieri volontari sono 
stati arrestati per aver ap¬ 
piccato il fuoco ad una casa 
di legno abbandonata. Si so¬ 
no scusati col dire che ave¬ 
vano inteso compiere una 
cortesia al loro comandante, 
prossimo ad andare in pen¬ 
sione, perché potesse con¬ 
cludere la sua carriera gui¬ 
dando i suoi uomini in una 
brillante operazione antin¬ 
cendio. 

. Rifugi 
antiatomici 

GINEVRA. — Il consiglio 
federale ha varato una nuo¬ 
va legge che rende obbli¬ 
gatoria la costruzione di ri¬ 
fugi antiatomici annessi al¬ 
le civili abitazioni. Nel frat¬ 
tempo, però, essi verranno 
adibiti a garage, depositi, 
archivi. 

Preti e 
ipnotizzatori 

BALTIMORA. — 1 gior¬ 
nali inglesi si rivolgono al 
medici, quelli di Baltimora, 
invece, ai preti a rinunciare 
al fumo per dare il buon 
esempio agli altri cittadini. 
E* il caso di « The catholic 
revlcw », che dedica all'ap¬ 
pello il posto solitamente ri¬ 
servato all’editoriale. Intan¬ 
to in Danimarca la radio ha 
fatto ricorso ad un ipnotiz¬ 
zatore per convincere le per¬ 
sone a non fumare. Egli ha 
invitato i radioascoltatori a 
distendersi nelle poltrone e 
prestare estrema attenzione 
alle sue parole, rluolte — 
ha detto — soprattutto al 
subcosciente. Le autorità di 
polizia son dovute interveni¬ 
re per ricordare al persua¬ 
sore che l’ipnotismo tn pub¬ 
blico è severamente vietato 
dalle leggi danesi. 

——— m 


i*icè automatica $ 5 
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La nuova automatica- - 
e meravigliosa lavatrice 


che ridona freschezza 
alla biancheria lavata 
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